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ISERIEA__| 
Ok Inter e Milan 
Ronaldo 2 gol 


IL SERVIZIO A PAGINA 33 


Il Papa: «Lobby 
contro la famiglia» 


IL SERVIZIO A PAGINA 6 


Il premier: debito 
giù, poi meno tasse 


IL SERVIZIO A PAGINA 9 


> \l 


Dopo l'attacco al Quirinale, le diplomazie di Zagabria e Roma hanno ricucito lo «strappo» con una dichiarazione congiunta 


Caso Foibe, Mesic fa marcia indietro 


Il Presidente croato: Da Napolitano né revanseismo né revisionismo. Incidente chiuso» 
Farnesina soddisfatta: appoggeremo la Croazia nell'Ue. Le reazioni a Trieste 


LA MEMORIA 
SENZA POLEMICHE 


diRaoul Pupo 


così, è successo di nuovo. Di nuovo la 
Ejei sta della frontiera Giu 
liaè a re pei e 
I zi 


giorno 1° 
alla sua 


za im- 
portante del fatto che fra i due 
Paesi poggiano ormai su basi solide. La vi- 
nda, tuttavia, manda segnali inquietan- 

una settimana fa da 
Guido Crainz, ovunque nell' 
a postcomunista i conti con la storia 
8 aticosi, le ferite pron- 
te a riaprirsi, e anche qui, al vertice dell' 
Adriatico, unicamente osservatori sup 

potevano 

to fosse 01 
Che la c 
do avrebbe 


‘edere che il peso del passa: 
tutto alle nostre spalle. 
a Giornata del Ricor 


previsto. 
e politiche e istituzioni hanno de- 
cedere, e giustamente, perché la 
di quel ricordo, e cioè la catastro- 
alianità adriatica così come si era 
storicamente costituita, non è vicenda loca 
a - losi è det- 
l'intera comunità 


to ormai infinite volte - 


nazionale. 
Del resto, il bilancio dei primi du 
di celebrazioni e di quelli, di intens 
e, che li hanno prece 
petti positivi. Innanzitutto, un picco- 
acolo: la memoria storica degli esuli 
giuliano dalmati, e che non riguarda solo 
le tragedie delle foibe e dell'esodo, ma l'in- 
ioni di un po- 
re la propria 
la memoria è stata salvata. Può 
‘@ cosa da poco solo a chi non ha 
sino a non più di dieci anni fa, 
di ve 


anni 
prepa- 


tera vita, la cultura, le tradi: 


jentale. Quella memo- 
coperta e ora quasi esplosa dopo un 
lenzio, sta inoltre cominciando ad 


ria ri 
lungo 
aprirsi 


@ Segue a pagina 5 


Inceneritore e diossina: situazione in stallo. Dopo il mezzo no di Gorizia la Provincia cerca discariche alternative a Pordenone o in Veneto 


Rifiuti: caos da evitare, si cerca la soluzione 


Via Giulia, 15 TRIESTE - Tel. 040 630592 


‘on se ne 
abbia a 
male chi 


er dire il suo no alla n 
ana. Nonostante il successo della mar 
festazione alla fine il governo non mute- 
rà ll a posizione. Forse si terrà in 
maggior conto alcuni problemi di natura 
urbanistica. Ma il sì di Prodi alla base 
non diventerà né un no né un nì. Non lo 


ova base ameri. 


LA POLITICA TRADITA 


diPaolo Segatti 


diventerà per- 
ché non può di- 
lo. Per- 
per come 
‘epito e definito da questa clas 

interesse nazionale dire di 


no alla base americana significa dire di 
no a cinquanta anni di politica estera 
italiana 


© Sete a pagina 


Il Comune: non ci sarà 
emergenze 
nonfa dichiarazioni 


TRIESTE Cassonetti stracolmi 
e strade invase dai cattivi 
odori. È lo scenario che pre- 
figurano gli abitanti della 
zona di via Errera, convinti 
che l'emergenza rifiuti 
alle porte. Dopo il sequestro 
delle due line su tre dell'in in- 
ceneritore _ per 

emissione di dios 
tuazione non 
Gorizia ha deciso di accoglie 
re soltanto la metà dei rifiu- 
ti di Trieste e la Provincia 
cerca discariche alternative 
a Pordenone o in Veneto. Il 
Comune ridimensiona gli al- 
larmi: «La soluzione si trove- 
rà in tre-quattro giorni. 
Non dovremo affrontare nes- 
suna emergenza». L'Acega- 
sAps non fa dichiarazioni. 


@ A pagina 22 
Maddalena Rebecca 


In settemila a Trieste 


per Beppe Grillo 


@ Carlo Muscatello a pagina 15 


TRIESTE Tanto tuonò che non 
piovve, La crisi diplom 
a Italia e Croazia sul 


pgono id 
a svolta 


ha portato 


quadratura del cerchio, Do- 
po l’attacco al Quiri 
diplomazie di Zagab 

Roma hanno ricucito lo 
strappo con una dichi 


Me: esi 


revisionismo». Le 
Trieste. 


smo, né 
reazioni 
@ A pagina 5 

Mauro Manzin 


FVGE DIRITTI 


MALOSTATUTO 
TACE SUL LAVORO 


di Marina Brollo 


‘a ragione Pietro 
Ichino che non si 
rassegna a stare 


zitto e difende la sua e 
la nostra libertà di opi- 
nione. Ed allora, dopo 
un periodo di silenzio, 
da giurista del lavoro 
sento il dovere di ri- 
prendere in mano la 
penna. 


Segue a pagina 7 
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TRIESTE © GORIZIA » MONFALCONE 


A Bergamo contro l’Albinolefte secondo 
stop consecutivo. Fantinel: non parlo 


Per la Triestina 
sconfitta bis: 
fallito un rigore 


@ Cattaruzza nello Sport Foto: il rigore sbagliato 


Critiche al piano anti-code. Il difensore civico: possono nascere problemi con la privacy 


I sindacati ora stoppano la Regione: 
«Sanità, diciamo no al Cup privato» 


Il Tar: «Urbanistica, 
Comuni da frenare» 


‘a l’altro 
protocollo 


fondazione comuni 
Pio De Angelis, 
«Un pezzo alla volta este 
zeranno anche gli 
Hanno letto del- 
l'intenzione dell 
gionale di aff 
private il futuro call-center 
unico e non digeriscono. 
Ma, sulla vicenda, intervie- 
nche il Difensore civico 
aterina Dolcher: «Atten- 
zione alle regole dell 


ce sindacati e Rifond: 
zione è inserita nel piano 
regionale per il contenimen 
to delle liste d'attesa. 

A pagina 10 

Marco Ballico 


TRIESTE EIL DOMANI 
L’ETERNA 
DILAZIONE 


diRoberto Morelli 


ndo Trieste decide- 
rà cosa fare di se ste: 
sa? 


Il putiferio sollevato dal- 


dente della 
storia di queste terr 
pando (e giustamente) l'in- 
tero spettro del dibattito 
pubblico, ha momentane: 
mente fatto passare 
condo piano alcuni nodi fon- 
damentali per lo sviluppo 
della città 


© Seuca patina 7 
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OS 

0-4 POLINESIA 
sol 


AUSTRALIA 


ator consigliato 


irism Australià 


Oggi la pagina 
della Gola 
(_) 


A pagina 20 


Dai partiti consensi a An: 
«No al Palacongressi 
al Magazzino vini» 


TRIESTE «Il P: i a Palazzo Car- 
ciotti». A chiara voce tutti i partiti di 
centrodestra e in modo più sommesso 
anche quelli di centrosinistra si sono 
compattati ieri attorno a questa solu- 
zione. La frase più dolorosa l'ha pro- 
nunciata Bruno Marini, coordinatore 
di For: Invitiamo la Fondazio- 
ne a ritirare il suo progetto di trasfo 
mazione del Magazzino vini». «No com- 
ment» ha replicato ieri mattina il si 

.gno che la 
ne. «Può ef- 
mente darsi che anche il s 
tia indirizzando vers 
scapito del Magazzino vini - 
commentato Paolo de Gavardo, pres 
dente della Lista Dipiazza - del res 
anche l'opinione del nostro movimen- 
to. Se gli ipotetici tempi di realizzazio- 
ne non si riveleranno esageratamente 
più lunghi, cento volte meglio puntare 
su Palazzo Carciotti. 


© Silvio Maranzana x pagina 2 


2° inpiccoro 


Primo Pirano 


«Libertà per i compagni dai vostri compagni di lotta» è quanto dice uno degli striscioni mostrati 
al corteo di protesta di Vicenza. A sinistra, Dario Fo e Franca Rame alla manifestazione 


Manifestazione tranquilla contro la base Usa. Per la questura 80mila persone, per gli organizzatori 200mila 


Vicenza, un grande corteo pacifico 


Amato: «Evitate le infiltrazioni». Fo: «Ora qualche politico avrà le lacrime» 


VICENZA Pacifica? Di più. Una 


manifestazione ingigantita da mila. Di fatto la testa del corteo paura, rivelatisi inve 
solenni silenzi e permeata da s'è mangiata la coda sigillando cortesi a parte lo sgarbo dell'im: 
cortesie da passeggiata cortine- _il centro cittadino che sin dalla  presentabile Gramigna. In ogni 


se. Ma prego, prima lei, posso, 
scusi, grazie. Senza un fantoe- 
cio bruciato, senza uno slogan 
bierre, persino senza una stella 
a cinque punte lasciata sui mu 
ri. Lo striscione «fuori i compa- 
gni dalla galere», per chi l'ha 
colto, s'è perso nella fiumana e 


mattina appariva già 


to giusi 


coda la Cgil, in mezzo 


ore e 40 fanno appunto cir' 


deserto; 
davanti stavano gli autoctoni 
della protesta forniti dell’accen- 
0 (scandire correttamen- 
te «poenta e bacalà el Dal Mo. 
lin no se fa» non è da tutti), in 
imbullo- 
nati tra Rifondazione e Comita- ne» 


ca 80 


caso, per la bisogna c'e 
te di 

tanti di qu 
ra ch 
coltà a dire che 
settore del corteo è si 


ti di Base - i centri sociali della 


uelle telecamere accese e 
reporter da ques 
Amato non ha avuto diffi. 
uno specifico 

to ben in- 
dividuato dalle forze dell'ordi- 


sembrava un lapsus. Quando si 
dice sbagliarle tutte: altro che 
l'apocalisse, si è rivelata una fe- 
sta; l'avevano venduta come un 
assedio, ne è venuto fuori il cor- 
teggiamento amoroso ed esclusi: 
vo ad una città abbracciata per 
sei ore da un corteo lungo quan- 
to la sua cinta muraria 

Sei ore folckpolitic, un happe- 
ning nazionale della protesta 
pacifista e anti-americana con 
tutto l'immaginabile e possibile 
potenziale che la sinistra d'op- 
posizione può mettere in cam- 
po. In serata, per non doversi 
scusare del tutto, al ministro 
degli Interni Giuliano Amato è 
rimasto solo quello striscione 
amico della polvere da sparo, 
Dal Viminale le congratuzioni 
alle forze dell'ordine e a «tutti 
coloro che hanno sfilato contri- 
buendo a sventare il rischio di 
infiltrazioni e contaminazioni 


Duecentomila persone secon 
do gli organizzatori, 80 mila 
per l'esperto di «idraulica» del- 


la Questura che, messosi nella 
strettoia di Porta Padova, ha 
contato 10 persone ogni secon- 
do le quali moltiplicate per due 


Distribuito un volantino 
che contesta l'atteggiamento 
del sindacato colpevole 

di avere scaricato 

«delle persone stimate 


nei loro posti di lavoro» 


VKENZA «Amarilli libera, 
Alessandro libero...». E così 
via. A un passo da campo 
Marzio i «portabandiera 
del Gramigna - il centro so- 
ale cui risultano legati al 
cuni dei padovani arrestati 
lunedì nel corso della maxi 
operazione contro le nuove 
Brigate Rosse - hanno invo- 
cato il nome di tutti i mili- 
tanti coinvolti, chiedendo 
ne il rilascio. Le uniche ten- 
ni nel corteo festante le 
hanno provocate proprio i 
militanti del centro sociale 
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sa nomanmo —L [È 
Spetta Vomime #3 È 


Due manifestanti al corteo di Vicenza contro la base Usa 


che li precedevano, e comu- 
nisti istituzionalizzati, a se- 
guire, non si sono lasciati 
l'occasione di 

scena offerta 


scappare 
sfruttare la 


costruire basi di guerra» re- 
cita un lenzuolo bianco. E 
ancora. 
è quello dello Stato, fuori 
dall'Italia le basi della Na 


A Vicenza. Dunque, per 
ni di ospitalità, s'è cercato di 
parlare veneto con le inevitabi- 
i storpiature: «baxi sì ma con 
la lengua» inizialmente viste 
sotto il palco di Dario Fo e Fran- 
ca Rame («Qualche politico, sta 
sera, avrà le lacrime agli occhi. 
profetizza il premio Nobel) so- 
no state succesivamente corret- 
te nella grafia giusta («basi»). 
Sui «basi» s'è giocato tutto il re: 
sto della giornata, fino allo stu- 
pendo e insuperabile «basemeo, 
no Dal Molin» (baciamelo, no 
Dal Molin). Un riconoscimento 
anche all’intelligente refuso di 
‘ho le rutelle girate» e una men: 
zione anche all’alpino «mer 
Dal Molin più fiaschi de vin 
detto peraltro da certi livornesi 
che avevano pagato 18 euro 
una bottiglia di Merlot 
Personaggi visti e riconosciu 
ti: Cesare Salvi in loden, il di- 


rettore di Liberazione Piero 
Sansonetti in velluto, il leader 
no-global sud Francesco Ca- 
il dissidente 


S 
de 
ruso sdrucito, 
fondarolo F 
barbuto. L'imm 
nunciato Oresta Scalzone. Nel 
corteo anche il giornalista e 
scrittore Massimo Fini autore 
di un non dimenticato 
della guerra» il quale taglia cor- 
to: «Non sono un pacifista, ma 
non mi piace come i Predator 
immazzano; 
Notevoli le coreografie e le 
musiche: ballerine bolognesi 
strappavano l'applauso con mo- 
nuraghe giù viste in 
tino aveva un gallo 
ni, più indietro ottima 


la fantasia di un gruppo bonghi 
producentesi in un simpatico 
Jare Krishna africano mentre 
le bande di ottoni erano almeno 
due, struggenti entrambe nel 
l'esecuzione dell'«Internaziona 
le»e di «Addio Lugano bella 

Ovvio, non sono state tutte 
rose e viole: l'area governativa 
è stata puntualmente servita di 
pernacchi che a scriverli tutti 
non c'è posto, svillanneggiato il 
dispiacere di Bertinotti che non 
può venire alla manifestazione 
perché ha «troppo in considera 
zione» il proprio ruolo di presi: 
dente della Camera, insultato 
Prodi per la faccia tosta con cui 
s'è svenduto agli americani 
Nessuno al governo a cui rivol. 
gersi, in mancanza d'altro si è 
ricorso alla speaker democrati 
ca del congresso Usa: «Nancy 
Pelosi aiutaci tu»; uno del grup 
po Giovanni XXIÎI l'ha buttata 
sul disperato: «Vicenza agnello 
sacrificale di Dio»; i filologi di 
scuola vicentina correttamente 
semplificavano: «governo lua: 
maro 

Di violento solo il rock del ca 
mion bolognese la cui canzone 
moltiplicava per 10 i caduti di 
Nassiriya e il pupazzo di Prodi 
peraltro ben fatto e messo ac- 
canto a quello di Olmert - con i 
cadaverini palestinesi che gli 
uscivano dalla tasche. Ma che 
dire? La satira la si vede anche 
in tv e poi i furgoni erano presi 
a noleggio, le birre si vendeva 
no a 2 euro e i panini a 4, segno 
mercantile di civiltà e beneagu: 
rante perché a stomaco pieno 
nessuno ha voglia di menare. 
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Alcuni militanti del centro sociale Gramigna hanno solidarizzato con gli indagati per terrorismo 


Striscione per le Br, polemica a sinistra 


dalla manifestazio- to 
ne per ripuli 
loro immagine do 


nere» 
roristi» chiarisce 


uno striscione. «Il 
vero terrorismo è 


perto pe 
Il vero ter Late, 


no 


DALLA PRIMA PAGINA 


er di più în modo af- 
frettato e senza una 
visione di ricambio. 


Una classe politica non può 
fare questo perché equivar- 
rebbe al suo suicidio polit 

co. Allora cosa è andato in 
scena a Vicenza? Nonostan- 
te le apparenze non una 
manifestazione per chiede- 
re un cambio di rotta al go- 
verno perché nessun gover- 
no può accogliere questo ti- 
po di richieste. Eppure è 
molto probabile che così 
l'abbiano intesa le migliaia 
di cittadini che a Vicenza 
sono scesi in piazza. Cattoli- 
ci perla pace. Comuni citta- 
dini. Elettori di centrode- 
stra e movimenti noglobal. 
Il primo dato di riflessione 
è proprio questo, l'enorme 
divario tra il significato che 
a questa manifestazione at- 
tribuiscono le migliaia di 
partecipanti e le sue conse- 


enze sulla decisione poli- 
tica finale. Questa non cam- un 
bierà. Invece pi 


beghe spi 
emplicemente si aspet- 
tano che il govern 
governo, accolga le loro ri- 
chieste e venga incontro ai 
valori che st 
quella domanda. Democra- 
a è anche questo. Ma è an- 
che senso di responsabilità, 


si vorrebbe forse non accet- 
tare, ma che sarebbe costo- 
so per tutti respingere. In- capi 
vece a Vicenza sono s 

piazza politici che dicono me 
che la base non va fatta co- 
munque in nome dei valori 
della pace. Altri 

governo e delle istituzioni, 
sono rimasti a Roma e han- 
no dichiarato che a Vicenza 
vorrebbero e: 


r i parteci. mento 


ole della politi- parte. 


il loro 


‘anno dietro al 


propr 


conto di ragioni che 
genti 


uomini di 


re andati 


» la Macen'è pertutti, in un 
crescendo che culmina nel- 


Malgrado l'invito a ai 
non partecipare alla mani- ope 
festazione, 
Gramigna, non hanno desi- ro, 


strillato uno di loro al me- 
gafono a dispetto del disa 


per chiedere 
ripensa- 


quali l'uni 
politica è l'afferma 
alori. Per costoro so- 
lo a causa di ra, 
lo stare al governo 
per esempio 
re che 
in canon possa rispondere, co- 
dovrebbe, ai 
sì chi a Vicenza ci va e chi 
a Vicenza non ci va, ma vor- 
rebbe andarci, sembra dirci 
che le decisioni politiche 
debbano uniformarsi ai va- 
lori. Se non si uniformano, e 
non sono decisioni politiche 


gio suscitato dalle sue affer- 


mazioni, ci 
differenza. 


i giovani del 


La politica 


panti la base non va fatta. governo di . 
A loro non interessano le cui fanno t d ta 
Ma radi 


per rispetto 
alle istituzioni dicono che 
non ci sono andati. Gli uni 
e gli altri appartengono al- 
je di politici per i 

a ragione della 


ne dei 


joni contin- camente il 


talvolta può 
l'azione politi- 


‘alori. Co- 


idea sulla bas 


nt 


ziamenti.Tuttavia le 
genze di Cgil, 


astate con 


Il Gramigna 


po l’accusa di coi lo sglogan principe: «Fuori ha affidato il proprio pen- 
volgimento con le i compagni dalle galere, siero a un volantino in cu 
nuove Br. «Siamo dentro la Digos e le camicie si legge: «Gran parte de 
comunisti, non ter- 


estati sono avanguardie 
nie riconosciute e sti- 
mate nei loro posti di lavo- 
impegnati quotidiana- 


stito. «Siamo qui a volto sco- mente contro l'arroganza 
ché non abbiamo padronale, le morti bian- 
niente da nascondere» ha che, la precarietà e i licen- 


diri- 
l e Uil (le 


serie. Sono 
un tradi 
mento dei 
propri valo- 
ri. Il guaio è 
che la deci- 
sione politi- 


ca spesso non è in grado di 
tradurre in azione i valori 
che professa chi la prende. 
Vi sono ragioni di opportu- 
à che condizio: 
ione politica. Vi sono 
gioni che restringono dra 
mari 
decisioni politiche. Ragioni 
di cui si deve tener conto, 
anche se cozzano contro i 
nostri valori. Ma per i poli- 
tici della sinistra radicale 
tutto ciò ha poca importan- 
za. Essi sanno bene che il 
governo non può cambiare 


no la de- 


sti 
ine delle 


A loro inte- 


ressa un'altra cosa. Devono 
lerci nella manifi 
ne perché in eventi di que- 


zio 


«Fuori i compagni dalle galere». Rifondazione: «Episodio ignobile» 


stesse che sono state fi 
schiate a Mirafiori) non 
hanno perso tempo a richie 
dere la sospensione di que 
sti compagni dall'organizza- 
zione sindacale e a solida- 
rizzare con l'operato della 
polizia. 

Dal 
to anche di 


spazi di aggregazione». E 
ancora: «I compagni sono 
già trattati come terroristi 
senza nemmeno aver subi. 
to un processo, senza che 
gli sia stato imputato alcun 
reato, senza lo straccio di 
una prova». Gli striscioni 
a- del Gramigna sono stati og- 
getto delle critiche del se- 
rio di Rifondazione Co- 


nigna si è pi 
una campagne 


stampa nel perfetto stile gret 
sbatti il mostro in prima pa- munista: «Si tratta di un 
gina per contribuire a crea- episodio ignobile e da con- 


dannare» ha chiarito Fr: 
co Giordano. 


re terra bruciata attorno a 
questi compagni e ai loro 


n- 


redono un rito re- 
ligioso. Nelle funzioni reli- 
giose non si arriva di solito 
ad una decisione né si espri 
me una domanda di azion 
L'importante è condivideri 
un'identità. Il che ci porta 
a due interrogativi. Se la 

‘a viene intesa come 
0 secolare di identi- 
loriali, non si allarga 


sto tipo vi sabilità pubblica di aver 
agito talvolta non seguendo 
i propri valori. Invece spes- 
so i nostri politici fanno 
quello che fanno, dicono, 
perché altri li hanno co- 
stretti ad agire contro le 
proprie convinzioni. Sono 
peccatori che accusano del 
proprio peccato gli altri 0 le 
circostanze. Ma se la ci 
sempre più il fossato tra ciò nza impone loro di agi- 
che la politica è di fatto e re in un certo modo, e non 
ciò che viene detto dovreb- ci riescono, ci sono sempre 
be essere? Forse il disgusto le dimissioni. Ne guadagne- 
che la quasi totalità degli rebbe la moralità pubblica. 
italiani prova per la politi- Seconda domanda. Se chi 
ca nasce anche dal fatto agisce in politica si compor- 
che spesso i politici si mo- ta a parole come un prete 
strano mossi da irrinuncia- perché meravigliarci che ci 
bili convinzioni senza che sia qualche prete vero che 
queste condizionino più che pretenda di vincolare al ri- 
tanto la loro azione. Del re- spetto dei suoi valori le de- 
sto sarebbe un guaio se ciò cisioni politiche dei politici 
accadesse. Ma è una guaio che condividono quei valo- 
anche il fatto che i politici ri? 

non si assumano la respon- 


Paolo Segatti 
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PRIMO Priano 


IL PICCOLO di 


LA SCHEDA 


La base oggetto 
della discordia 


VICENZA Seicentocinquanta- 
mila metri quadrati nella 
zona Nord di Vicenza, nel- 
l’attuale aeroporto civile 
Dal Molin, in linea d’aria 
a due chilometri di distanza dal- 
la Basilica di Palladio, ovvero il 
centro storico della città. È con- 
tro l'allargamento della caserma 
Ederle, o meglio la costruzione 
ex novo di un’altra base militare 
americana, che si è sollevata la 
protesta della provincia veneta 
sostenuta anche da una parte del 
Paese. La maggioranza dei citta- 
dini e dei comuni limitrofi sono 
contrari a far diventare Vicenza 
una sorta di punto di snodo di 
«nuovi assetti militari mondiali 
come spiega il sito «altravicenza. 
it». Ma la loro opinione non è sta 
ta richiesta. Circa due anni fi 
durante il governo Berlusconi, il 
sindaco di Vicenza, Enrico Hul- 
Iweck ha accettato il progetto di 
una nuova base Usa. Quando, 
nel maggio 2006, la notizia si dif- 
fonde i residenti della zona inizia- 
no a ribellarsi. Poi, il cambio di 
governo ha portato un consequen- 
ziale passaggio della «patata bol- 
lente». Romano Prodi facendo fe- 
de al programma di governo, con- 
ferma di voler portare avanti gli 
impegni presi durante la legisla- 
tura del centro destra. Vicenza si 
vede negare la possibilità di sce- 
gliere attraverso il referendum 
popolare e nell'ottobre 2006 il 
consiglio comunale della città ap- 
prova il progetto. All'interno del 
governo la maggiornaza si div 
de: sinistra estrema, verdi e am- 
bientalisti sono contrari. Prodi è 
lapidario, l'ampliamento si farà 
perché «la decisione è stata presa 
da un governo molto serio». 


Oreste Scalzone alla manifestazione di Vicenza 


Il leader del Prc Franco Giordano al corteo vicentino 


Gli slogan della manifestazione 
Siamo comunisti non terroristi, 


Fuori i 


Il premier ribadisce le ragioni dell'esecutivo davanti alla richiesta di «ascoltare la gente che manifesta» arrivato dalla sinistra radicale a Vicenza 


Prodi: «La linea del governo non cambia» 


Fassino: «Va ridotto l'impatto sulla città». Giordano: «In piazza c'erano i nostri elettori» 


VICENZA Sconfitti i profeti di sventura, la sinistra radicale 


non nasconde la soddisfazione. 
le ragioni della protesta, deve ascoltar 
‘ono all’unis 
lano per le vie di 


iazza», 
sinistra che 


gi 
del centro 


jon può ignorare 
la gente che og- 
no i parlamentari 
icenza. È la 


rivincita della periferia sul centro, della base sul verti- 


ce. Ma da Palazzo Chigi, per ora, non c'è alcuna 
ra. «La linea del governo non cambia» precisa su 


premier Romano Prodi. 


Prodi esprime soddisfazione 
per l'esito di una manifestazio- 
che si è svolta pacificamen 

> tutti auspicavamo 
ta un sospiro di sollievo, chie; 
de all’ala pacifista della coali 
zione di considerare la politica 
estera del governo nel suo 
complesso», ma fa capire che 
sull'ampliamento ” della. base 
Usa non si torna indietro e che 
sulla politica estera il governo 
non intende cambiare program 
ma. «Le manifestazioni sono il 
sale della democrazia», spiega 
il premier, per il quale il gover- 
no continuerà a seguire le line 
generali di politica interna ed 
‘stera contenute nel program: 
ma di legislatura «votato» 
partiti del centrosinistra. «Un 
programma - precisa Prodi - 
che non sarebbe degno di que 
sto nome se cambiasse orienta 
mento sotto la spinta di una 
manifestazione pure legittima 
e importante», E pazienza se al 
corteo hanno partecipato Gi 
dano e Diliberto: «Che alcuni 
partiti volessero manifestare lo 
sapevamo già. C'è un'opinione 
diversa dalla mia, era sconta 
to. Questa cosa non mi fa pia 
ma -", puntualizza il pres 
e del consiglio - non romp 
il patto di governo 


L'ex ministro Pisanu: 
«Mancano gli indagati 

e arrestati della Cgil». 

Urso (An): corteo pro Br. 
Ileghista Castelli afferma 
che il premier deve riflettere 


ROMA L'assenza di incidenti a 
Vicenza non consente una of- 
fensiva mediatica particolar 
mente dura al centrodestra, 
che non rinuncia però a critica 
re con nettezza lo spirito della 
manifestazione e ad individua- 
re_nell'anti-americanismo le 
ragioni vere del corteo. 

Îl primo a dolersi della mar- 
cia contro l'ampliamento delle 
strutture militari statunitensi 
è Silvio Berlusconi. «Sono 
molto triste perchè mentre voi 
giovani siete lì a Napoli a di- 
scutere dei temi della libertà, 
migliaia di manifestanti stan: 
no sfilando a Vicenza contro 
gli Stati Uniti», ha detto il lea- 
der dell'opposizione in collega- 
mento telefonico dalla Sarde- 
gna con un convegno di giova- 
ni di Forza Italia a Napoli. 

Non bisogna mai dimentica- 
re - ha aggiunto l'ex premier - 
che tanti giovani americani co- 
me voi sono venuti a morire in 
Italia per la nostra libertà» du- 
rante la Seconda guerra mon- 
diale. Berlusconi ha poi ricor- 
dato l'intervento al Congresso 
Usa nell'ultimo anno da presi 
dente del Consiglio, raccontan- 
do di una «accoglienza affettuo- 
sa» da parte dell'Assemblea. 

Un segno tangibile - ha ag- 
giunto - della grande credibili- 
tà di cui ha goduto l'Italia du- 
rante il nostro governo». Come 

r dire che ora quella credibi- 
ità è andata in frantumi. 

Giuseppe Pisanu, ex mini- 
stro dell'Interno ed ora senato- 
re di Fi, preferisce invece pun- 
zecchiare gli organizzatori del 
corteo («mancano solo i quindi- 
ci arrestati per terrorismo») e 


ertu- 
to il 


Ed è questa anche la grande 
contraddizione. del centrosini- 
stra: i partiti del centrosinistra 
che sfilano contro Ia decisione 
del loro governo, ma «senza 
che la stabilità dell'esecutivo 
sia messa in discussione», co- 
me spiega il senatore Cesare 
Salvi, sinistra Ds. Prodi ha sba 
gliato, ma non rischia. «Non ca- 
de il governo su una base an 
ricana», dice Oliviero Diliberto, 
leader dei Comunisti italiani 
Eppure qualcosa deve fare. 

rodi ha detto che il "se" non 
è in discussione - osserva Dili 
berto - ma si può discutere sul 
"come", è un primo segnale im: 
portante 

Cesare Salvi invece invita a 
ragionare sulla mozione appro- 
vata dal Senato, prima firmata- 
ria Anna Finocchiaro, capo. 
gruppo dell'Ulivo, «che impe- 
gna il governo a prendere una 
decisione solo aver convocato 
la conferenza sulle servitù mili- 
tari». Di servitù pa 
Franco Giordano, 
Rifondazione: «L'anno ei 
ziato bene sotto il segno dell’ab- 
bandono delle basi Usa in Sar 
degna, è proseguito con il Dal 
Molin, non mi piace affatto. 
convocata la conferenza sulle 


Il leader di Fi Silvio Berlusconi 


il sindacato («anche all'impo 
nente servizio d'ordine della 
Cgil mancano arrestati e inda- 
gati»). Altri dirigenti azzurri, 
da Renato Schifani a Fabrizio 
Cicchitto, puntano il dito con- 
tro le «contraddizioni» e le «am 


Ascoltato l'appello dell'ambasciata Usa che invitava i propri connazionali a stare lontani dall'area vicentina 


Gli americani in gita a Venezia e sulle Dolomiti 


VICENZA «Siamo a Vicenza con- 
tro questo governo che si dice 
pacifista e contro la nuova ba- 
se Usa e la presenza america 

la uno dei mille alto- 
parlanti aggrappato a un Fiat 
)ucato della Confederazione 
Unitaria di Base (Cub). Ma 
gli americani non possono sen- 
tirlo né leggere i cartelli su 
cui la protesta viene racconta- 
ta. Non possono farlo perché 
il corteo di chi non li vorrebbe 
in Italia gira alla larga dalla 
caserma Carlo E sede 
della Setaf e dal Villaggio del- 
la Pace a Vicenza 

trovano gli alloggi di gran par- 
te delle famiglie dei militari. 
Non possono farlo soprattutto 


ll segretario del Pdci Oliviero Diliberto e Marco Rizzo al corteo di ieri 


servitù militari». Poi aggiunge 
Era chiaro che non sarebbe 
stata una manifestazione vio- 
lenta, chi lo diceva non conosce 
il popolo pacifista, quello che ci 
ha permesso di vincere le ele 
zioni. Ora il governo ascolti la 
piazza 

Felice Casson, senatore dei 
Ds, è ancora più netto: «Questa 
gente e la gente delle nostre 


Nonostante l'assenza di incidenti il centrodestra non rinuncia a lanciare eri 


primarie, vuole partecipare al 
la vita politica, sanare lo scolla: 
mento fra situazione locale e 
nazionale». Quanto al «cosa fa- 
re», Casson cita Sergio Roma. 
no, commentatore del Corsera 
Occorre rivedere gli accordi bi: 
laterali con gli Stati Uniti, so: 
no stati sottoscritti dopo la fine 
della guerra 

La manifestazione 


è con- 


amente, con gran- 
fazione» anche di 
austo Bertinotti, e ade: 
la maggioranza si 
cato confronto in 
AI Senato comincia 
decreto per la prord 
missioni italiane all'estero, 
compresa quella in Afghani 
stan, e Massimo D'alen 

entérà mercoledì prossimo ne 
l'aula di Palazzo Madama per 
illustrare la politica estera del 
governo. Clemente Mastella 
(Udeur) lancia un doppio avver- 
timento, alla sinistra radicale 
e a Prodi: «Se dovessimo regi 


clusa pac 
de «sodd 


strare che in politica estera 
non c'è maggioranza, allora 
purtroppo la maggioranza non 
ci sarà neppure per il governo» 

A gettare acqua sul fuoco e 
ad aprire un spiraglio, ci pensi 
Piero F 


impegni pr 
governo devono essere mante 
nuti ma su come gestire i lavo- 
ri per l'’ampliamneto della ba 
se, il discorso è apertissimo, 
C'è uno spazio di discussione 
che non è base sì-base no, ma è 
come realizzare la base e noi 
pensiamo che il governo debba 
agire perché si discuta di ridur- 
re al massimo l'impatto sulla 
città di Vicenza di questo inse- 
diamento». Disponibile a soddi- 
eno in parte le richie 
pacifisti dell'Uni 
(che chiedono un refen 
tra i vicentini) è anche il mini- 
stro della Difesa, Arturo Pari- 
si, per il quale il governo «vigi- 
lerà» affinché nella realizza: 
ne dei lavori di ampiliamento 
si tengano «nel md 
le esigenze locali 


IL CASO 
L'assente Ferrera 
«Eil prezzo che pago 
per essere ministro» 


ROMA Per tutti la manife- 
stazione di Vicenza è sta 
ta un «enorme successo», 
una «grande lezione di 
democr L'assenza 
forzata di alcuni di stori- 
i delle pro- 
teste di piazza (Alfonso 
Gianni, Paolo Ferrero, 
Paolo Cento e Patrizia 
Sentinelli), non passa 
certo inosservata, Capofi 
la dei «grandi assenti» è 
il presidente della Cam 
ra Fausto Bertino 
che, prima da sind: 
sta e poi da segre 
del Prc, era un habitué 
delle manifestazioni. «È 
la prima volta dopo tanti 
hi che vedo una mani- 
azione în Tv», dice 
con lo sguardo nostalgico 
Paolo Cento, seduto com- 
posto sulla Sedia di uno 
studio dell'emittente 
La7, con uno striscione 
n mano. Paolo Ferrero, 
ministro della Solidarie- 
tà Sociale del Pre, è un al- 
tro a cui l'assenza da Vi 
cenza «brucia» un po 
Ho già perso due manife 
stazioni - osserva - ma è 
lo scotto che si deve paga: 
re quando si è ministri 


he agli organizzatori 


Berlusconi: «Triste sfilare contro gli Stati Uniti» 
Galan contro Veltroni: il filo-americano è sparito 


biguità» di una maggioranza 
in cui alcuni partiti sfilano con- 
tro il governo di cui fanno pa 
te 


Più della rossa manifesta- 
zione di Vicenza, ad impressio 
narmi è stato il miserabile si- 
lenzio di Walter Veltroni»: du- 
ro attacco del governatore del 
Veneto Giancarlo Galan al 
sindaco di Roma, che in questi 
giorni è negli Usa. «Il miserabi- 
le silenzio di Walter Veltroni 
che si maschera da americano 
e che si riempie la bocca con c 
tazioni dei fratelli Kennedy e 
che tace su richiesta di dire la 


coloro i quali hanno ascoltato 
il «suggerimento» dell'ambi 

sciata americana in Italia che 
nei giorni scorsi aveva invit: 

toi propri concittadini a rima- 
nere a miglia di distanza dal- 
la città del Palladio. Complice 
la manifestazione e la festa 
americana in programma lu- 
nedì, sono stati molti gli ame- 
ricani vicentini a concedersi 
un weekend lontano dai Ber 
ci. L'agenzia viaggi interna al- 
la Ederle ha prenotato soprat- 
tutto vacanze a Venezia e sul- 
le Dolomiti. All'interno della 
base solo il minimo indispen- 
sabile di uomini ed erano atti- 
vi oggi solo i servizi essenzia- 
li. Da quanto si è potuto co- 
gliere tra chi usciva dalla cit- 


sua a proposito della marcia 
rossa su Vicenza - afferma Ga. 
lan - è il dettaglio che aiuta a 
cogliere la verità su di un poli- 
tico camaleonte costantemen 
te in autopromozione pur di 
candidarsi a guidare la sini- 
stra italiana». «Il camaleonte 
sindaco è in viaggio negli Usa, 
dove va elemosinando sostegni 
per la sua immagine e per le 
sue Feste - continua Galan - 
ma si guarda bene dallo stare 
dalla parte dei soldati america- 
ni di base a Vicenza, pronti a 
farsi ammazzare per difendere 
la nostra libertà, la nostra de- 
mocrazia, non escluse le notti 


adella americana, tra i suoi 
residenti affiorava molta delu- 
sione. In città are co- 
sa succedeva invece sono an- 
dati alcuni dipendenti civili 
della Ederle. «Mi è spiaciuto 
vedere - ha sottolineato Rober- 
to Cattaneo portavoce del co- 
mitato «Sì al Dal Molin» - che 
una manifestazione indetta 
per la pace si è invece trasfor- 
mata în appuntamento politi- 
co con mille bandiere deì par- 
titi del centrosinistra e carico 
di estremismi. 

È falso dire che era la città 
di Vicenza, in questo sabato 
antiamericano, a manifestare 
un timore». Cattaneo ha con- 
fermato che il comitato del Sì 
è intenzionato a studiare la 


osse 


bianche dell'americano Veltro. 
ni 

Osvaldo Napoli, invece, 
bolla come un «insulto alla de- 
cenza» la presenza di striscio 
ni di solidarietà con i neo-bri- 
gatisti arrestati in questi gior- 
ni 

Molto simili le reazioni in Al- 
leanza Nazionale, Mario Lan- 
dolfi parla di «chiara impron- 
ta anti-occidentale. «La mani- 
festazione di Vicenza reca una 
chiara impronta antioccidenta- 
le ed antiamericana, la stessa 
che sul finire degli anni ‘70 
animava i cortei contro l'instal- 
lazione dei missili antisovieti- 


possibilità di organizzare a 
sua volta una ifestazione. 
Sarà comunque un appun- 
tamento - ha sottolineato il 
portavoce - che non comporte- 
rà disagi per cittadini di Vi 
cenza. Manifestazioni a par- 
te, il comando americano non 
sembra volere perdere ulterio- 
re tempo sulla vicenda Dal 
Molin: nel prossimo fine setti- 
mana una conferenza stampa 
verrà convocata per illustrare 
nel dettaglio il primo stralcio 
dei lavori di «Ederle 2». Il 
ssimo 6 marzo infatti sca- 
dranno i termini del pri 
alto del «Multiplex Fo ss 
Complex» come si chiama in 
gergo tecnico il nuovo Dal Mo- 
în. 


allora dietro la fa- 
tiscente facciata del pacifismo 
si vuole negare l'esistenza di 
un nemico da combattere; ieri 
il comunismo, oggi il terrori- 
smo 

Altero Matteoli preferisce 
l'ironia © si chiede sc Îl gover: 
» intenda usare «l'attal per 
mettere insieme ciò che non si 
tiene più». Il collega di partito 
Adolfo Urso sottolinea invece 
come «un corteo che inneggia 
alle Br o ad atti terroristici 
crei qualche preoceupazione» 

flmature diverse nella po- 

sizione dell'Ude, sintetizzata 
dal segretario Lorenzo Cesa. 
Il centrista, dicendosi «soddi- 
sfatto» per l'assenza di inciden- 
ti nonostante qualche «inaccet- 
tabile striscione», defini: 
schizofrenico il comportamen- 
to della maggioranza» e lancia 
un appello & Romano Prodi af: 
finchè «tenga la rotta e rispet- 
ti gli impegni in politica este- 
ra 

Per la Lega parla Roberto 
Castelli, che accomuna il cor 
teo di Vicenza a quello della 
Cdl del 2 dicembre corso, 
Due manifestazioni agli anti- 
podi tra di loro, ma comunque 
tutte e due contro Romano Pro. 
di e la sua linea di governo», af- 
ferma il senatore del Caroccio 


ci. Ora coi 


che suggerisce al premier di 
insane 


a presenza di Azione So- 
ciale oggi a Caldogno contro 
l'allargamento della base Usa 
è la dimostrazione che in Ita- 
lia c'è una destra democratica 
che vuole più Europa e meno 
Usa». Lo afferma Alessandra 
Mussolini, eurodeputato di 
Alternativa Sociale e segreta- 
rio nazionale di Azione sociale. 
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Dopo le armi ritrovate a Padova la Digos setaccia le campagne venete e l’hinterland milanese. Scarcerati i quattro arrestati per apologia di reato 


Nuove Br: si allarga la caccia agli arsenali 


Altri sette accusati ma la pm Boccassini precisa: «Non ci sono 20 sindacalisti coinvolti» 
L'indagini 


12 A Mauro, Pad 

te |, n ‘0 manette per 15 persone. tutte facenti capo 

- ì a un'ala movimentizta delle Brigate Rosse 
tri nel marino del gruppo 

un quotidiano e sedi di emetenti eleva 

Otto degli arrestati sono iscritti alla Cgi 


MILANO Si cercano altre armi "Tribunale di sorveglianza 
delle nuove Br. Dopo il ri- di Milano l'autorizzazione 
trovamento dell’«arsenale» a svolgere lavoro all'ester- 
vicino a Padova, ora la no. Risultano però indagati 
Digos sta setacciando l'hin- Maria Zanin e Angela Fer- 
terland milanese e le cam- rari, conviventi rispettiva- 
pagne venete. Gli investiga- mente degli arrestati Clau- 
tori sono inoltre impegnati dio Latino (uno dei presun- 
ad analizzare il materiale ti leader dell’organizzazi 
formatico e cartaceo, se- ne Seconda posizione) e d 
questrato durante le per- ieta, il «te 
quisizioni, dal quale potreb- nico informatico» della cel 


ava. Torino e in Friuli scattano 


Le indagini, coordinate dalla procura di 


bero emergere dati di rilie- lula milanese. SY dei pad 
vo fondamentale per le in Maria Zanin e Angela 1 gruppo 
dagini Ferretti, come sì legge ne- vano tipo 


resti a Sesto San Giovanni. alle pc 
Milano 


L'inchiesta sulle nuove gli atti, sono state iscritte 
Br-Seconda posizione si al- per il reato di associazione 
larga sempre più. Al mo- sovversiva, una il 3 novem- 
mento si contano almeno al- bre del 2005 e l’altra il 15 
tri sette indagati, oltre ai dicembre dello stesso anno. 
5 arrestati una settimana E proprio Angela Ferretti è 
fa. Nell’ordinanza di custo- stata scarcerata ieri, assie- 
ja cautelare @ lo meagli altri tre suoi compa 
scorso 12 febbraio gni, accusati d’istigazione a 
Digos, oltre a Massimili delinquere in relazione a 
Murgo, sindacalista della propaganda di reati di ter- 
Fiom, immedia- rorismo. «Non 


Dalia a di Milano trapela la notiia 
Ire venti persone indagate nell'ambito 
inchiesta appariengono alla Cgil 
Sgomento nel sindacato. che si interroga 
sul rischio di ifiltrazoni, ma reagisce 

ln orgoglio. in particolire nell fervente 
el segretario generale 


tamente sospe- siamo mostri. dare dell'ndagni. 

so, figurano Sa- lanal i Con i nostri smentisce l notizia che un altra ventina 

ra Salimbeni, La poliziaindaga —manifesti non di persone (per lo abb) sarebbero 
convivente di P i volevano asso- coinvolti: gli indagati sono 19, è 15 arrestati 
Andrea Scan- anche sulla stella lutamente ap- di palmo giorno e Quattro perquesiti 1 seguito 
tamburlo am: 1 isatistaritrovata  Pogtre i ter 

manettato lu- brigatista ritrovata roristi» sono pn 
nedì scorso), 10° state le prime _ "Pmdi Milano lida Boccassini ARA SENTII TI 
Monica Stecca a Monfalcone parole pronun- BULLISMO 

e Paolo Bedin ciate dai quat 

agi sui pa CO EOHA gii una Laar 17 anni esasperata da vaso ne sana Ma Lecco: studenti a ati a droga da veste 


Guido Salvini dal pm Ilda febbraio a Sesto San ( 


ini, la quale ieri ha vanni mentre affiggevano, L 
precisato che non ci sono nei pressi della sede dei sin- 
20 sindacalisti indagati, vi  dacati confederali, manift 
è anch avvenu- sti considerati di sostegno 
ta il 3 luglio 2006, della ai presunti 15 brigatisti ar- | BELLUNO Alcune parole sconvenienti, nomignoli taglienti il non ha alcuna spiegazione. nieri nel ricostruire la vicenda 
zzera Andrea Stauffa- restati due giorni prima tutto ripetuto tante volte, evidentemente troppe, l'han- L'empaase inziale viene presto _ per poi procedere in sede penale 
cher, ritenuta leader dell'or- Ieri, nel tardo pomerig- | no portata ad uccidersi. Per quel gesto estremo quattro superata quando, sciolto il cordo- 0 chiedere l'archiviazione. Il rea 
ganizzazione elvetica Rev gio, i quattro sono usciti | giovani, poco più che 20enni, sono stati iscritti nel regi- glio, in paese c'è chi comincia a_ to contestato prevede pene da 
lutionair Aufbau, con la dal carcere di Monza: oltre | stro degli indagati con l'ipotesi di reato d'istigazione al parlare. Vengono ascoltate, con cinque a 12 anni di carcere 

le la cellula delle nuove 2 Angel: retti, sono tor- o, un’accusa grave. Accade nel Bellunese, a San e ma anche determina- condo i dati resi noti dal Coman- 


Brigate Rosse era in contat: Dati in libertà Gen Vito di Cadore a pochi chilometri da Cortina d'Ampezzo, alcune decine di persone, do provinciale dei carabinier 
to. nieri, Marzia M per la morte di una giovane nel settembre dello scorso gono ricostruiti i rapporti e Nel 2006 nel Bellunese ci sono 
N lisvovvedidiontà aliai vano Falessi. A rli | anno. amicizie della 17enne e so- co dies aut sui 
fel provvedimento giudi- î posizionano la zona ai p 
i Le giuti,  èstatoil gip di Monza Ales- ttutto il suo inserimento tra di: posizionano la zona ai p 
RIATO I, Pare Spero a Sri due ale ha | Protagonista della vicenda è Isa- proprie tracce. Il suo corpo vie- i coetanei e i ragazzi e le ragaz-  POSti delle chè Dazi 


sandro Rossato, il qu 
convalidato gli arresti rite- 
nendo corretta la formu 
zione del reato ma ha di 
so per la liberazione in 
quando non sussistono le 


E un’altra indagine è stata av 
viata per accertare i contorni di 
una serie di episodi di delinquen- 
za e bullismo avvenuti in una 
scuola superiore di Lecco. Uno o 
più giovani sarebbero stati pic 


indagati, rispettivamente 
di Torino e Milano. E sareb- 
be almeno nove i torinesi 
m sotto controllo negli 
ultimi anni e sospettati di 


bella, 17 anni, che vive con la ne trovato da due escursionisti ze della zona dove si conoscono 
mamma nella località cadorina il giorno dopo (la mamma ha fat- tutti. Il quadro si delinea lenta- 
dolomitica e che, come molti to scattare l'a n mente ma si fa sempre più chia: 
vani della zon: vora nel tu non vedendola rientra ro, e in pochi mesi i militari dell' 
smo come cameriera in albergo. to di un torrente, il Rusecco, sot ma fanno luce su un'adole- 
La giovane - all'epoca dei fi to al ponte da cui si è gettata, a scenza vissuta tra critiche, paro- 


avere contatti con le nuove ci e oi e coel pi 

condizioni per mantenerli | | Ì ; chiati e costretti da due coetane 
Br. Si tratta di persone che _{o cella, overo il pericolo | venta un gruppo di amici e _ pochi passi da San Vito di Cado- _ le cattive che bruciano, sopran- n acquistare dosi di hashish o 
hanno partecipato alle ma- di fuga, reiterazione del re- | P'OPîO in questo ambiente Mia sua va nomi votati allo scherno che ri- analoga sostanza stupefacente 
nifestazioni contro la Tav duo e ineutrazioner delle | Febbero maturate le off l'autopsia esclude violenze, i sultano e la mano che ac-  Sull'accaduto gli investigatori 


insulti e i nomignoli che fe 


i sono quelli da sfondamen- compagna sul ponte e poi spinge mantengono per ora uno strettis- 

dome e torace, compati- nel vuoto la ragazzin simo riserbo, in attesa che ven- 
e indagini. Vit- 
Ita- time e aggressori sono tutti mi: 


di Valle di Susa e le Olimpi- prove. La Digos sta inoltre 
adi del 2006, ando sul di: 
Nessuna conferma c'è in- la stella a 
vece per l'iscrizione di Mar- simbolo delle 


to al 
na in piz- bili con il volo dal ponte e anche —1La Procura della Repubblica sano completate 


no la sua personalità. Fatale è 
egno del- | j1.30 settembre, una ci 
nque punt eria che diventa l'occasione per l'esame tossicologico fuga ulte- di Belluno, sulla base dei ri 
; Br, scoperto | subire ancora, ma per l'ultima riori dubbi. Le indagini dei cara- ti delle indagini, iscrive nel regi- norenni. Gli investigatori stan- 
Îlo Ghiringelli, detenuto all'interno dello stabilimen- | volta. La ragazzina esce dal loca- binieri però non sì fermano di stro degli indagati i quattro gio- notra l'altro ndo di accerta- 
nel carcere di Bollate, al to Fincantieri di Monfacol- | le, si allontana dal gruppo, man- fronte all'evidenza: si cerca di ca- vani. Un atto dovuto che permet- re se gli studenti siano stati co- 
quale nei giorni scorsi è sta- _ ne, in provincia di Gori da un sms rassicurante alla pire, di approfondire il perchè di terà agli inquirenti di approfon- stretti anche a consumare e a ce 
ta revocata dal giudice del Roberta Rizzo | mamma e quindi fa perdere le un gesto che, apparentemente, dire il lavoro svolto dai carabi- dere ad altri la droga. 


TUTTA LA TRADIZIONE SPORTIVA HONDA. 
GAMMA CIVIC A TASSO ZERO PER 24 MESI. 


Design unico, performance di guida, motore di alto livello e raffinatezza in ogni dettaglio, le 
nuove 3 porte Civic Type-R e Type-S offrono prestazioni eccezionali a tutti gli amanti della guida 
sportiva. Auto di carattere nate dall'esperienza di Honda nelle corse automobilistiche. Ty 
disponibile anche nella versione diesel 2.2 i-CTDI (accelerazione da 0 a 100 km/h in 8 

22.7 km/l nel ciclo extraurbano), Type-R 2.0 I-VTEC consumi extraurbano 14.2 km 
‘emissioni CO: ciclo combinato 215 gr 


PRIMA VISIONE SABATO 17 E DOMENICA 18. 


Concessionarie Ufficiali 


{\/) DEAN AUTO E.D. MOTORS 


IN BREVE 
«Non voglio favoritismi» 
Il principino Harry 
sta per partire 
per il fronte in Iraq 


LONDRA Il principino Harry l'ha in apparen- 
za spuntata: a fine febbraio parte per 
l'Iraq, «Gole profonde» dello Stato maggio- 
re britannico hanno detto al «Daily Mir- 
ror» che potrebbe essere impiegato per 
operazioni d’intelligence e pattugliamento 
ai confini con l'Iran. «Mancano ancora det- 
tagli ma di sicuro partirà. E conoscerà 
l'azione, anche se si terrà conto del suo 
status reale» hanno spiegato le fonti. Un 
annuncio ufficiale del ministro della Dif 
sa «è atteso per il 26 febbraio», Ventidue 
anni, in forza al Reggimento Blues and Ro- 
vals, sottotenente, terzo nella successione 
al trono, il figlio cadetto di Carlo e Diana 
scalpita da mesi per poter andare in Iraq 
o Afghanistan: non vuole favoritismi e si 
dimetterà dall'Esercito se gli sarà negato 
il diritto» di servire in zone calde. 


Corre per estrema unzione: 
multa depennata a un frate 


PERUGIA Rischia di subire «un danno gra 
ve e irreparabile» il credente cattolico 
che non possa ricevere in punto di morte 
l'unzione degli infermi. A sostenerlo 
giudice di pace di Foligno (Pe) che ha 
nullato una multa per eccesso di velocità 
a un frate che si stava recando a sommi- 
nistrare il sacramento, riconoscendogli 
lo stato di necessità, IÌ religioso venne 
multato dalla polizia municipale fol 

te il 13 novembre scorso perchè procede- 
va con la sua Polo a 106 km l'ora su una 
strada dove il limite era di 50, come ac- 
certato dall'autovelox. 


A 13 anni va dal giudice 
per ottenere di abortire 


ToRINO Si è rivolta a un giudice perchè vo- 
leva abortire senza dirlo al padre la tredi- 
je che, dopo l'interruzione 

lanza, è stata ricoverata all' 
a Margherita per 
rvoso. Il giudice si è limitato 
a prendere autonomamen- 
‘one. La raga a alle 


straniera ed è stata adottata da u 
pia di Torino che, in un secondo tei 
è separata. Tra l'altro ha un pi 
violenze subite che hanno messo a dura 
prova il suo equilibrio psicologico. 


Un morto e due feriti 
in uno scontro in Friuli 


UDINE Giorgio Miotti, 64 anni di Castions 
di St Udine) ha perso la vita ieri po- 
meriggio in un incidente stradale accadu- 
to a Chiasiellis di Mortegliano sulla pro- 
vinciale 78, L'uomo era alla guida di un 
Alfa 33 che si è scontrata contro una Peu 
geot 206 ad un incrocio. Miotti, nonostan. 
te i soccorsi dei vigili del fuoco e del 
«118», è morto all'istante. Altre due per- 
sone hanno riportato ferite non gravi. 


The Power of Dreams 


TIME 
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ATTUALITÀ 


DOMENICA 18 FEBBRAIO 2007 


IL PICCOLO ò 


Le frasi 


ili DI 
7." | NAPOLITANO e LA PRIMA IL DIETRO FRONT 
Sabato | ALLA GIORNATA Lunedì | REAZIONE DI MESIC || IERI |DEL PRESIDENTE 

10 |DEL RICORDO 12 CROATO 

a DELLE FOIBE 

Vi fu dunque un moto di odio e di Queste dichiarazioni, nelle quali Nelle parole del presidente 

furia sanguinaria, e un disegno è impossibile non intravedere Giorgio Napolitano non c'era 


annessionistico slavo, che prevalse 
innanzitutto nel Trattato di pace del 
1947, e che assunse i sinistri 
contorni di una "pulizia etnica”. {...]) 
Non dobbiamo tacere, assumendoci 
la responsabilità dell'aver negato, 0 
teso a ignorare, la verità per 
pregiudiziali ideologiche e cecità 
politica, e dell'averia rimossa per 
calcoli diplomatici e convenienze 


elementi di aperto razzismo, 
revisionismo storico e revanscismo 
politico, si inseriscono difficilmente 
nella dichiarata volontà di migliorare i 
nostri rapporti bilaterali". [...] 

"È motivo di costernazione ed è 
potenzialmente estremamente 
pericoloso mettere in questione 

il Trattato di Pace che l'Italia 
ha firmato nel 1947 


alcun riferimento polemico alla 
Croazia, e in esse non vi era 
alcuna intenzione di mettere in 
questione il Trattato di pace del 
1947 e gli Accordi di Osimo e di 
Roma, è nemmeno contenevano 
ispirazioni revansciste e storico- 
revisionistiche 


Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 


L'annuncio a Zaga 


Il Capo dello Stato della Croazia Stipe Mesic 


internazionali 


bria dopo una notte di fitti rapporti diplomatici tra la Farnesina e gli uffici dei due presidenti che stanno progettando un incontro 


Caso Foibe: pace fatta tra Mesic e Napolitano 


L'Italia: «Proseguire nello spirito di amicizia tra i due Paesi». La questione chiusa con un documento congiunto 


di Mauro Manzin 


TRIESTE Tanto tuonò che non piovve. La crisi diplomati- 


ca tra Italia e Croazia sul caso Foibe è chiuso. Mesi 


e 


Napolitano si stringono idealmente la mano. La svol- 


ta nel 


la notte tra venerdì e sabato quando un fitto l 


voro tra l'ufficio della presidenza della Repubblica di 
Zagabria, il Quirinale, l'ambasciata croata a Roma e 


la Farnesina ha portato alla quadratura del cerc! 


Per Mesic, in estrema sinte- 
si, Napolitano non ha offeso 
Cr La soluzione? 
Due dichiarazioni congiunte 
lasciate dal capo di Stato 
vato Mesic e da quello ita- 
liano Napolitano per di: 
re qualsivoglia polemi 
po il discorso di Napolitano 
in occasione della Giornata 
del Ricordo il 10 febbraio 
scorso e la dura replica di 
Mesic che ha contestato si 
prattutto l'accenno del pres 
dente della Repubblica it 
liana all’«annessionismo sl 


vo» e che ha sollevato obie- 
zioni su, a detta del presi- 
dente croato, una presunta 
volontà emersa dalle parole 
di Napolitano di rivedere il 
Trattato di pace di Parigi 
del 1947. 

Che si fosse în vista di 

com: 

prcuo dalla risposta data da 
D'Alema alle dichiarazioni 
rese giovedì scorso dal pr 
mo ministro croato, Ivo 
nader, il quale aveva chiesto 
una soluzione negoziale del 
contenzioso e la volontà di 


proseguire in un dialogo bi- 
laterale costruttivo con l’Ita- 
lia. Dalla Farnesina nessu- 
na obiezione. D'Alema ha 
raccolto l'apertura di Zaga- 
bria dicendosi di aspettarsi 
che la Croazia dia atto al 
presidente Napolitano che 
non è né razzi , tanto- 
meno, revanscista». E così 
la diplomazia si è messa a fi- 
lare una fitta trama di rap- 
porti che sono sfociati ieri 
nella dichiarazione congiun- 
ta dei due presidenti. 

Dopo intensi colloqui nei 

i hanno partecipato 
l'ambasciata croata a Roma, 
il ministero degli Esteri ita 
liano e gli uffici del presiden- 
te Giorgio Napolitano, da 
una parte, e quello del presi- 
dente croato dall'altra sono 
stati accordati i testi di due 
dichiarazioni, che vengono 
rilasciate contemporanea- 


mente, che si riferiscono al 
recente discorso del presi- 
dente italiano». Inizia così 
testo integrale della dichia- 
razione della presidenza 
croata. «La parte croata ha 
preso în considerazione le 
spiegazioni date durante il 
colloquio che ha avuto luogo 
il 13 febbraio a Roma tra 
ministro degli Esteri, Massi- 
mo D'Alema e l'ambasciato- 
re croato, Tomislay Vidose- 
vic». «I chiarimenti dati so- 
no stati accolti con compren- 
sione ed hanno contribuito a 
superare le incomprensioni 
nate dopo il discorso pronun- 
ciato dal presidente della Re- 
pubblica italiana. Nelle pa- 
role del presidente Giorgio 
Napolitano non c'era alcun 
riferimento polemico al 
Croazia, e in esse non vi era 
alcuna intenzione di mette- 
re in questione il Trattato di 


Le reazioni triestine alle nuove dichiarazioni del presidente croato che stemperano la polemica 
LI LI LI LI 

Budin: ripresa del dialogo. Rosato: passo avanti 

Menia: retromarcia tardiva. Dipiazza: soddisfatto 


TRIESTE C. ‘oncordar 
mentari triest L 
nenti degli esuli: quelli 
Mesic è stata una netta re- 
tromarcia rispetto a quan- 
to detto contro il Presiden- 
te della Repubblica i 
na Giorgio Napolitano in 
merito alla questione stori- 
ca delle foibe. Ma sul per- 
ché di quelle dichiarazioni 
e sul perché della retromar- 
cia le posizioni e le opinioni 
sono divergenti 

Il sottosegretario al com 
mercio internazionale Mi- 


nente della minoranza slo- 
vena, già sindaco di Sgoni- 


co, ritiene che sia stata tro- 
a una via d’uscita «a un 
idente che richiedeva un 
chiarimento fra Croazia e 
Italia, e anche con la Slovi 
ia, rispetto ai pesi della 
oria affrontando così tut- 
te le pagine buie». «Perché 
Mesic ha operato così?: non 
so individuarne il motivo, 
Ja in ogni contrattazione 
ciascuno vuole stare 
posizioni più fc 
Credo che il 
croato abbia scelto comun- 
que di continuare a intensi- 
ficare i rapporti con il no- 
stro Paese, in fondo lavoria- 
mo tutti nella direzione del 
dialogo». 


Ettore Rosato, sottos 
gretario agli Interni, co 
dera lo sviluppo della vicen- 
da un fatto positivo, «È un 
passo avanti, perché si è ri- 
composta una situazione 
difficile, si ritorna sulla 
strada del dialogo: sono 
molte le cose da fare assie- 
me fra Italia e Croazia. Ciò 
è stato frutto di come sia 
stata utile la dimostrazio- 
ne unanime di profonda 
amarezza per le dichiara- 


SLOVENIA 


Janez Dmovsek 


DALLA PRIMA PAGINA 


ni in varie parti d'Ita- 

lia, dalle grandi città fi- 
10 a borghi del sud della 
penisola nei quali era fran- 
amente difficile immagi- 
narsi qualche interes: 
per la storia delle nostre 
terre, è stato possibile par- 
tire dal ricordo di un dram- 
ma vissuto e taciuto, per 
esplorare - di solito assie- 
me agli studenti - che cosa 


I6 innumerevoli occasio- 


accade in una terra plura- 
le quando comincia farsi 
strada l'idea di nazione, e 
finisce per convogliare at- 
torno a sé le energie di 
una comunità, per erigersi 
come un muro contro le al- 
tre identità e per chiedere 
alle istituzioni degli stati 
di scatenarsi nella distru- 
zione delle nazionalità con 
cui non si vuol condividere 
un territorio sentito come 
unicamente proprio. Un 
percorso, si potrebbe dire, 
fra l'epopea e la tragedia 
della nazione, che afî 
na in genere gli ascoltato 
ri, e soprattutto li induce a 
pensare alla complessità 
della storia: della nostra e 
di altre parti d'Europa che 


zioni fatte da parte croata 
in questi ultimi giorni. Ma 
la presenza della minoran- 
italiana in Istria, non si 
trascuri questo fatto, è uno 
degli elementi importanti 
per avvicinare la Croazia 
all'Unione europe 
Roberto Antonione, se 
natore di Forza Italia, an- 
che lui triestino, già sottose- 
gretario agli Esteri nel go- 
verno Berlusconi, responsa. 
bile della politica estera dei 
forzisti, afferma che «fa pia- 


di con 
razioni sop 
Quanto ai moti 


egge- 
le ri- 
che 


ghe» 
hanno indotto Mesic a fare 
l’affondo, Antonione spiega 
che le dietrologie sono sem- 


pre complicate. «Penso a ra- 
gioni interne loro, certo è 
stato un gesto di impruden: 
za. Se fosse stato un gesto 
nale sarebbe stato più 
ve e anche irresponsabi- 


Per l'onorevole Roberto 
Menia, vicecapogruppo dei 


pace del 1947 e gli Accordi 
di Osimo e di Roma, e nem- 
meno contenevano ispirazio- 
ni revansciste a storico-revi- 
sionistiche». «Dopo tali chia 
rimenti il presidente Mes 
è dell'opinione che è stata 
confermata la base per la co- 
struzione di rapporti amiche- 
voli nell'interesse dei buoni 
rapporti tra i due Paesi, Me- 
sic ha ricordato che in più r- 
prese è stato espresso l'inte- 
resse per un incontro bilate- 
rale italo-croato al più alto 
grado istituzionale 

La Farnesina recepisce il 
messaggio. Tutto è andato 
come stabilito quindi «da 


parte italiana si apprende 
con soddisfazione - riferi: 
no dal nostro ministero de- 
gli Esteri - che il presidente 
croato Stipe Mesic ha preso 
atto dei chiarimenti emersi 
nel corso del colloquio avve- 
nuto alla Farnesina lo scor- 
so 13 febbraio tra il ministro 
degli Esteri Massimo D'Al 
ma e l'ambasciatore della 
Repubblica di Croazia Tomi- 
slav Vidosevic». «Essi - pro- 
seguono le stesse fonti - so. 
no stati recepiti e hanno con- 
tribuito al superamento de- 
gli equivoci. Nelle parole del 
presidente Napolitano non 
vi era alcun riferimento pole- 


Milos Budin 


deputati di An, si tratta di 
«una retromarcia tardiva 
dettata dalla malapartita 
anche con l'Unione euro- 
pea. E restano tutti i dubbi 
e le perplessità già esp 

se. Una discriminazione, 
una fobia verso 
italianità 


le: 


Roberto Antonione 


Renzo Codarin, pr 
dente della Federazione d 
gli esuli istriani, fiumani e 
dalmati, parla di «parole 
dette sopra le righe nell’: 
tacco a Napolitano». «Mi 
è stato comunque bocciato 
anche dagli organi di stam: 
pa croati». «Credo che M 


Anche Drnovsek e Rupel scrivono al Quirinale e a D'Alema 


TRIESTE Il «caso Foibe» ha 
scatenato un fitto carteg- 
gio diplomatico anche tra 
Slovenia e Italia. Il primo 
a prendere carta e penna è 
scrivere a Napolitano è sta- 
to il capo dello Stato slove- 
no, Janez Drnovsek. In 
una missiva personale, se- 
condo indiscrezioni, il pre- 
sidente ha inviato una ri- 
chiesta di chiarimenti al 
Quirinale in particlare sul 
fatto se l'Italia pensa di 
mettere in discussione il 
Trattato di Parigi. Drnov- 


con la regione Giulia han- 
no condiviso vicende assai 
simili 

Naturalmente, vi sono 
anche cose meno positive, 
alcune attribuibili a catti- 
va volontà, altre a buone 
intenzioni. È evidente, ad 
esempio, il tentativo di 
qualche parte politica di ot- 
tenere una sorta di gelosa 
egemonia nelle celebrazio- 
ni del Ricordo, con una 
scelta - a parte ogni altra 
considerazione - abbastan- 
za miope: ribadire 
sione che foibe ed es 
no state la conclusione san- 
guinosa della storia di una 
fazione, e non di un intero 
popolo, significa alimenta- 
re uno degli stereotipi di 


sek ha usato toni pacati e 
la sua richiesta di chiari- 
menti è stata improntata 
nello spirito e nello stile 
dei rapporti tra Paesi mem- 
bri dell'Unione europea. E 
Napolitano ha risposto nel- 
la stessa forma e con lo 
stesso tono, fornendo chia- 
rimenti che, a quanto è da- 
to di sapere, avrebbero so- 
disfatto Lubiana. Il Quiri- 
nale avrebbe rinviato ai 
chiarimenti formali e ine- 
quivoci già dati dalla Far- 
nesina: l’Italia non intende 


La memoria 
senza polemiche 


cui gli esuli hanno mag- 
iormente sofferto, e che 
ha reso più difficile la com- 
prensione del loro dramma 
come ferita dell'intera na- 
zione italiana. In ogni ca- 
so, all’interno di ogni cele- 
brazione vi è il rischio che 
la solidarietà con una me- 
moria dolente venga equi- 
vocata, rifiutata da chi è 
portatore di altre memorie 
sofferte 0 disinvoltamente 
utilizzata per calcoli con- 
tingenti, dì politica inter- 
na ed estera. Alcune tenta- 


ridiscutere né il Trattato 
di Parigi, né quello di Osi- 
mo. Sono stati inoltre forni- 
ti altri elementi, in analo- 
fa con quelli dati a Zaga- 
ria, e che hanno permes- 
so di chiudere in modo defi- 
nitivo e con soddisfazione 
reciproca il caso italo-croa- 
to. in’altra occasione di 
confronto e di chiarimento 
si avrà il prossimo 27 no- 
vembre quando proprio Dr- 
novsek incontrerà Napoli- 
tano a Roma. 

Ma anche il ministro de- 


zioni sono ricorrenti, come 
la ricerca della "causa pri- 
ma" di tutte le violenze, da 
cui le altre semplicistica 
mente deriverebbero per 
fatale conseguenza. Lo 
stesso linguaggio, incrosta- 
to da decenni di uso pas 
nale, spalanca trappole im- 
previste, se è vero che ad 
ovest dell’Isonzo è difficile 
comprendere che dar dello 
slavo ad un cittadino slove- 
no o croato equivale quasi 
a dar del negro ad un afro- 
americano. 

A superare tali insidie 
aiuta poco la spettacolariz- 
zazione dei problemi, che 

spera le posizioni e ri- 
‘hia di ridare corpo a fan- 
tasmi sin troppo noti. Al- 
tre vie sono possibili. Da 


gli Esteri sloveno, Dimitrij 
Rupel ha scritto una lette- 
ra al suo omologo italiano 
Massimo D'Alema chieden- 
do che «l'Italia confermi uf- 
ficialmente gli esi 
giunta la Commissione mi- 
sta di storici italo-sloveni» 
anche sul dramma delle 
foibe e dell'esodo. Secondo 
Rupel «questo è il modo in 
cui i popoli europei rifletto- 
no sui problemi reciproci e 
lo stato dei propri rapporti 
nella storia europea». 

m. manz. 


anni, nel Goriziano, italia- 
ni e sloveni si ritrovano as 
sieme, senza clamore, a 
pregare sulle foibe, nei 
campi d'internamento del- 
la pianura friulana ed in 
quelli di prigionia della 
conca di Lubiana. Il lavoro 
paziente di storici sloveni 
e italiani ha consentito di 
costruire un discorso inter- 
pretativo sulle stagioni più 
sanguinose della storia di 
confine, che fa sembrare 
solutamente irreali mol- 
te delle affermazioni e del- 
le polemiche degli ultimi 
giorni. Con la Croazia tali 
percorsi finora sono manca- 
ti. Eppure, accompagnare 
un Paese vicino nel suo 
cammino verso l'Unione 
europea significa anche se- 


mico nei confronti della Cro- 
azia, nè alcun intento di ri- 
mettere in questione il Trat- 
tato di Pace del 1947 e gli 
Accordi di Osimo e di Roma, 
nè tantomeno una ispirazio. 
ne revanscista 0 storico-revi- 
sionista». «Il Presidente N: 

politano ha accolto favorevol- 
mente le espressioni del Pre- 
sidente Mesic nel senso di 
proseguire il cammino dei 
rapporti bilaterali in spirito 
di collaborazione è amici- 


z 


Da parte sua l'Italia, pre- 
sano alla Farnesina, non 
farà mancare il suo appog- 
gio, come per il passato, al 
tragitto di integrazione 

la Croazia nell'Unione Euro- 
pea. Anche il presidente Ns 
politano si è unito agli auspi- 
ci del presidente Mesic che 
si possa realizzare in futuro 
un incontro italo-croato al 
massimo livello. 


Antonione (FI): «Corrette 
dichiarazioni fatte 
sopra le righe». 
Codarin (esuli): 
bocciata anche 
dai media di casa sua 


posizione 


abbia agito per ragioni 
interne». E rileva inoltre 
che il capo dello Stato croa- 
to non ha letto «con compu- 
tezza» l'intervento fatto da 
Napolitano. 

‘er Massi iano Laco- 
ta, dell'Unione degli Istria- 
ni, «si è voluto spostare da 
parte croata il problema 
delle foibe su quello della 
ione dei beni abban- 


una rivisitazione dei tra 
ti di Roma e di Osimo». 
Il sindaco di Tri 
berto Dipiazza, s 
«molto soddisfatto» per il ri- 
torno del sereno nei rappor- 
ti fra Italia e Croazia, con 
la fine delle tensioni diplo- 
matiche in merito alla que- 
stione delle foibe. «Questo 
non può che farmi piacere, 
sto lavorando da anni nel 
percorso di pacificazione. 
Anche la riqualificazione 
della Foiba di Basovizza - 
inaugurata lo scorso 10 feb- 
braio - era uno dei pas 
per cercare di far sup 
quello che è stato il ‘900 in 
queste terre, Per i lavori - 
ha ricordato - ate 
coinvolte la comunità sl 
na, che mi ha dato i perme: 
si, e anche la locale comu- 
nella». 


bu. 


dersi l'uno accanto all’al- 
tro, per parlare con chia- 
rezza e sensibilità delle 
troppe cose che sono acca- 
dute, e che non possiamo 
gettarci alle spalle se non 
le chiamiamo con i loro no- 
mi, che suonano 
nelle due lingue. Altrimer 
ti, di colpi di testa e colpi 
di scena ne vedremo anco- 
ra, e non fanno bene a nes 
suno. 


Raoul Pupo 


MINORANZA 
Skgz: «Evitare 
di usare stereotipi 


contro gli slavi» 


TRIESTE «Elevare a verità 
assolute dati imprecisi e 
affidarsi agli stereotipi 
più elassici sono spesso 
motivo di offesa e di r 
sentimento. I media e 
politici italiani, fino ad 
arrivare ai vertici istitu- 
zionali, potrebbero ad 
esempio evitare di utiliz- 
are termini, quali la pa- 
ola "slavi”»: lo scrive, in 
una nota, la Skgz-Unio- 
ne culturale economic 
slovena di Trieste, che 
sottolinea la necessità di 
una riconcilia sui 
drammi del secolo scor- 
so, fra cui le foibe 
do, attraverso «il rispet 
to e la comprensione nei 
confronti del prossimo e 
del suo dolore». Secondo 
Y'Skge - una delle prin 
pali organizzazioni della 
minoranza slovena in 
Italia - la parola 
indica una concezione 
etnicista verso un grup- 
po tribale prenazionale 
ai margini del mondo 
evoluto» ed è inoltre 
inaccettabile ed ha con- 
notati razzisti il far 
rallelismi tra gli 
e la furia sanguinaria, 
la barbarie 
annessi 
male» 


nno 
oltre, 
‘organizzazione «i ri- 
chiami a un presunto 
espansionismo — slavo, 
proprio negli anni in cui 
migliaia di sloveni, croa- 
ti e serbi cadevano sotto 
il fuoco dell'esercito ni 
fascista» 

«Tutto ciò - preci 
'Skge - non giustifica nè 
i massacri del dopoguer- 
ra, nè le foibe e l’esodo» 
ma «tuttavia - aggiunge 
- non è utile ai buoni rap- 
porti di vicinato con al- 
tri popoli sacrifi 
tinuamente le 
pacifica convivenza sul- 
l’altare delle reciproche 
accuse» 

Per l’organizzazione, 
inoltre, la Giornata del 
Ricordo —perseguiva 
l’obiettivo di «suscitare 
il desiderio in tutti noi 
di essere delle persone 
migliori, più tolleranti e 
disposte a perdonare» 
Pertanto, sottolinea 
l'Skgz, «l'intensificazio- 
ne delle tensioni inter- 
statali e del risentimen- 
to nazionale in nome del 
passato rappresenta 
una sconfitta per tutti». 

L’ Skgz invita dunque 
tutti «ad abbandonare 
gli stereotipi nei confron- 
ti dei propri vicini, a ade- 

re alle commemorazio- 
ni con la conoscenza e il 
rispetto» e «a serv 
della memoria in senso 
di monito. Da parte no- 
stra - conclude - cerche- 
remo di agire e parlare 
con lo stesso rispetto e 
la stessa comprensione 
nei confronti del pro: 
mo e del suo dolore». 
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Coppie di fatto: nuovo monito di Benedetto XVI durante il discorso ai nunzi apostolici. «Divorzi e adulterio accettati con troppa indulgenza» 


Il Papa: le lobby demoliscono la famiglia 


«Ineidono negativamente sulle leggi». «La Chiesa tutela l'unione stabile tra uomo e donna» 


ROMA «La famiglia mostra segni di cedimento sotto le pressioni di lob- 
by capaci di incidere negativamente sui processi legislativi». Bene- 
detto XVI usa lo spadone parlando ai nunzi apostolici dei Pacsi Iati- 
no-americani. Ma l’ammonimento è per tutti. Europei compresi, an- 
cora in Purgatorio per la questione delle radici cristiane non am- 
messe dal Parlamento comunitario nella Costituzione dell’Unione. 


L’ammonimento del Papa è 
per i colombiani, dotati di re- 
cente di una giurisprudenza 
favorevole alle coppie gay. 
Per gli italiani, pronti a 
scutere, con i Dico, il ricono- 
scimento giuridico delle uni 
ni di fatto za distinzioni 
di sesso. Per gli spagnoli pas- 
sati nel giro di due decenni 
da campioni della Chiesa a 
paladini della laicit: 

In fatto di famiglia il Papa 
ha le proprie idee. «Solo sul- 
la roccia dell'amore coniuga- 
le - spiega ai prelati ripren- 
dendo un tema a lui caro - fe- 
dele e stabile, tra un uomo e 
una donna, si può edificare 
una comunità degna dell’es- 
sere umano», E ancora: 
corre ribadire che il matrimo- 
nio e la famiglia hanno il lo- 
ro fondamento nel nucleo più 
intimo della libertà sull'uo- 
mo e sul suo destino 

Un particolare non è sfug- 
gito agli osservatori. Il discor- 
so di papa Ratzinger è stato 
pronunciato e diffuso in ita- 
liano e questo, secondo alcu- 
ni, non può essere privo di s 
gnificato. In attesa che 


Giovanni Nuvoli, 53 anni, 
immobilizzato da una 
distrofia muscolare, 

ha chiesto con un colpo 
di palpebre di porre 

fine alle sue sofferenze 


SASSARI Il tempo, fattore che 
negli ultimi anni ha sc: 
lentamente ma_ inesori 
mente il declino fisico di Gio- 
vanni Nuvoli, negli ultimi 
giorni si è messo a correre, 
complici anche i riflettori dei 
mass-media su una vicenda 
che, anche per la vicinanza 
della conclusione del caso 
Welby, ha riaperto il dibatti- 
to e le polemiche sui temi del- 
la bioetica. Così il «fate pre 
sto» rivolto (battendo le palpe- 
bre per comporre le parole su 
una lavagna in plexiglass tra- 
sparente) dall'ex arbitro al- 
gherese, immobilizzato a let- 
to dalla distrofia muscolare 


11 riccoLo 


Cei emetta la nota pastolare 
annunciata nei giorni scorsi 
dal cardinale Camillo Ruini, 
tornano a farsi sentire le pre: 
occupazioni della Santa Sede 
di trovarsi di fronte a leggi ri- 
tenute contrarie della mora- 
le cattolica e approvate in 
violazione del Concordato. 
Come è tradizione, il papa 
non entra nel merito della po- 
lemica con un singolo Paese, 
limitandosi ad affermare 
principi che la Chiesa cattoli- 
ca considera universali. Ma 
non sfugge il disagio di sape- 
re che a due passi dalla Cu- 


Cei, l’ultima fatica di Ruini prima di lasciare: stoppare i Dico 


ROMA È bastato l'annuncio di una 
pastorale» per distrarre gli ossi 
di cose cattoliche dalla successione alla 
Presidenza della Cei. Il cardinale C 
millo Ruini, prossimo a festeggiare il 9 
marzo i 16 anni di governo dei vescovi 
italiani, vuole andarsene in bellezza. 
Portando a termine la missione che, si 
dice, il Papa gli ha affidato: impedire 

‘approvazione di una legge che ricono- 
sca in Italia diritti alle coppie di fatto. 
Chi gli succederà, in pole position il car- 
dinale Angelo Scola, patriarca di Vene- 
zia, dovrà trovare il lavoro fatto per po- 
tersi meglio dedicare al lavoro di ricuci- 
tura. Non a caso Scola, in questi mesi, 


za a pieni giri. Ieri l’Avvenire, 
editoriale. fi juotidiano dei ves 
espresso un fermo «no» al disegno di 
legge Bindi-Pollastrini, suggerendo 
l'esistenza di un’altra via, «quella del- 
l'applicazione, con eventuali ritocchi, 
del Codice Civile». Secondo Avvenire, 
in Italia «già oggi è possibile regolare 
la libera unione di due persone con 
strumenti giuridici utili ed efficaci». 
Per farlo, «c'è bisogno assoluto di rimet- 
tere i piedi in terra e le questioni al lo- 
ro posto». Non ci sono divisioni di so- 
stanza nelle gerarchie ecclesiastiche. 
Per dirla con il cardinale Carlo Maria 
Martini, che ieri ha celebrato una mes- 
sa in provincia di Roma per i suoi 80 


ha detto pochi 


imo sui Pacs e finora 


sui. ora anni, «la famiglia va difesa e promossa. 
IiPapa niente sui Dico. Si è limitato, alla fine Promossa più che difesa». Su questo so- 
Benedet- di gennaio, a un generico appello al- no tutti d'accordo. Sul metodo, si avver- 
to XVI l'educazione alla differenza fra i sessi. tono le divergenze, più che altro sfuma- 
Ilcardinale Camillo Ruini La macchina della Cei, intanto, avan- ture ma non insignificanto. 
pola di San Pietro politici cat- quando affronta con i nunzi Forse anche per questo il ta agli ecclesiastici capeggia- 


tolici di stretta osservanza 
come Rosy Bindi - firmataria 
con la laica Barbara Polla- 
strini del disegno di legge 
sui Dico - siano pronti a rico- 
noscere diritti a coppie non 
unite dal vincolo del matri- 
monio, religioso o civile che 
sia. 

Forse 


anche per questo 


Giovanni Nuvoli immobilizzato a letto come Welby 


amiotrofica, all'eurodeputato 
radicale Marco Cappato è for- 
se anche il desiderio, come ha 
lasciato intuire la moglie 
addalena Soro, di non ve- 
der trasformata una vicenda 
di lunghe sofferenze in spetta- 
colo. În questa ottica rientra 
il progetto di rientro a breve 
nella casa di Alghero, dove è 
già pronta una camera allesti 

ta da sala di rianimazione. « 


anestesista che aiuterà Gio- 
vanni - ha spiegato la moglie 
di Nuvoli - non è stato ancora 
individuato. Sono stata con- 
tattata da diversi medici, n 
ho bisogno di parlarci, di in- 
contrarli, di rendermi conto. 
Trasferire mio marito a casa 
dal reparto di Rianimazione 
non è semplice anche se a li- 
vello burocratico abbiamo car- 
ta bianca» 


la questione delle libertà rel 
giose (il suo riferimento è a 
Cuba dove non si è andati ol- 
tre alle buone relazioni otte- 
nute da Giovanni Paolo II) lo 
fa sottolineando l'esigenza di 
«relazioni fondate sui princi- 
pi di autonomia e di sana e 
spettosa collaborazione fra 
Stato e Chiesa». 


Papa ha usato il discorso di 
ieri per rimettere i puntini 
su molte «i». Come, ad esem- 
pio, la partecipazione dei cat- 
tolici alla politica. Riferendo- 
si alla C del Paraguay, 


dove il vescovo Fernando Lu: 
go ha deciso di presentarsi al- 
Îe presidenziali, il papa detto 


chiaro e netto che «non spet- 


re aggregazioni sociali 0 poli- 
tiche ma ai laici maturi e pro- 
fessionalmente preparati 
AI clero compete invece l'im 
pegno per fare cresci 
modo adeguato l'opinione 
pubblica sulle grandi questio- 
ni etiche secondo i principi 
del Magistero della Chiesa». 
Lucia Visca 


Carpino: «Non staccate quella spina». Cappato: «È istigazione a delinquere» 


Un caso Welby in Sardegna: scontro 
tra radicali e il capo degli anestesisti 


Ma anche su questo «percor- 
so» non mancano le polemi- 
che. «Diremo ai nostri iscritti, 
in maniera ufficiale, di non 
farlo: di non prestarsi a «stac- 
care spine» come nel caso di 
Piergiorgio Welby o come 
chiede Giovanni Nuvoli», } 
commentato Vincenzo Carpi 
no, presidente dell'Associazio- 
ne anestesisti nimatori 
ospedalieri italiani (Aaroi), 
annunciando una dura pres 
di posizione da parte dell'a 
ciazione nei confronti dei pro- 
pri iscritti, oltre 8500 profes- 
sionisti su un totale di 10.000 
anestesisti in Italia 

E se il responsabile di An 
per la famiglia, Riccardo Pe- 


drizzi plaude a questa presa 
di posizione («i medici non 
possono essere trasformati in 
«dottor morte» che staccano 
la spina ai malati, invece di 
curarli»), Marco Cappato re- 
plica che si tratta di «istiga- 
zione a delinquere contro i 
malati, cioè istigazione agli 
anestesisti italiani di operare 
violenza contro i pazienti nel 
caso essi esprimano la decisio- 
ne di interrompere un tratta- 
mento medico, quale la respi- 
razione artificiale». D'accordo 
con l'eurodeputato radicale 
Cinzia Caporale, presidente 
del Comitato intergovernati- 
vo sulla bioetica dell’ Une- 
sco.«Non può essere messa in 


sostiene - la li- 
bertà del paziente, capace di 
intendere, di rifiutare un atto 
medico e di potersi allontana- 
re da una struttura sanitaria, 
se vi è ricoverato, rispetto al- 
la quale certo non è in una 
condizione di «detenzione». 
Botta e risposta anche a 
Sassari tra gli esponenti di 
Scienza&Vita e l'Associaz 
ne «Luca Coscione», coi primi 
che invitano i radicali e non 
usare «toni offensivi e sprez- 
zanti della vita nei confronti 
di coloro che non vogliono uc- 
cidere Giovanni Nuvoli 
secondi a replicare che 
ta nona tolgono i medici pei 
ché la sua non è già più vita 


IL CASO 
Ha ferito gravemente un agente 


New York: lui spara 
la moglie poliziotta 
occulta le prove 


dal corrispondente 
Andrea Visconti 


NEW YORK Se la donna-poliziotto Jacqueli- 
ne Melendez-Rivera è rappresentativa 
delle forze dell'ordine nella Grande Mela 
i newyorkesi non hanno da sentirsi tran- 
quilli. Questa agente di polizia è ora nei 
guai dopo che suo marito, un ex detenu- 
to, ha sparato contro un poliziotto e la 
Melendez-Rivera ha cercato poi di na- 
scondere l'evidenza dei fatti per protegge- 
re il marito. Adesso la donna-poliziotto è 
in libertà dopo avere pagato una cauzio- 
ne di 50,000 dollari ma deve rispondere 
dell'accusa di avere occultato prove con- 
tro il marito e complottato per fare di- 
chiarazioni pubbliche false e fuorvianti, 
Sono accuse pesanti per una persona il 
cui compito sarebbe proprio quello di di- 
fendere i cittadini. 

A far finire la Melendez-Rivera nei pa- 
sticci è stato suo marito Josè, un ex dete- 
nuto che l'altra notte quando è stato fer- 
mato da un agente in borghese nel quar- 
tiere residenziale di Park Slope, a Broo- 
klyn, ha tirato fuori una pistola ed ha 
sparato ferendo gravemente Andrew 
Seuarez, nonostante quest'ultimo si fosse 
identificato mostrando il suo inconfondi- 
bile distintivo del New York Police De- 
partment. 

Perchè il trentunenne Rivera ha spara- 
to contro l'agente in borghese? Perchè 
l'ex detenuto da anni era in libertà condi 
zionata per una sparatoria avvenuta nel 
1996 e, fermato dalla polizia, temeva di 
finire nuovamente in carcere. Pochi mi- 
nuti dopo la sparatoria Rivera è tornato 
a casa € ha detto alla consorte di avere 
sparato in autodifesa dopo che il poliziot- 
to Suarez aveva fatto fuoco per primo e 
tro di lui. Era naturalmente una bugia 
ma la Melendez-Rivera, anziché calarsi 
nel suo ruolo di agente di polizia, ha inve- 
ce aiutato il marito a non finire nei guai, 


alla fuga. 
La donna:poliziotto si è messa alla gui- 
da della vettura allontanandosi dal qua- 
riere dove vive. Era notte fonda e alcuni 
agenti a bordo di una pattuglia della poli- 
zia vedendo una donna sola al volante di 
un'auto con un vetro infranto e alcuni col- 
pi di proiettile si sono insospettiti e han- 
no fermato la Melender-Rivera. Lei ha in- 
cominciato a raccontare una complicata 
storia di come e perchè la macchina fosse 
in quelle condizioni ma i poliziotti non le 
hanno luto. E' scattato un mandato 
di perquisizione e la polizia ha trovato 
nell'abitazione di Rivera e della poliziot- 
ta armi e una sacca piena di droy 
donna è con le forze dell'ordine 
York da tredici anni e perfino a detta del- 
la cognata sentiva di avere privilegi spe- 
ciali per il semplice fatto di essere dotata 
di una pistola. Anche al distretto di poli- 
zia dove lavorava molti ritenevano che 


gante. Ora i newyorke 
siano queste le e, con pistola, 
distintivo della Nypd e divisa blu, avreb 
bero il compito di proteggere i cittadini. 


interrogano se 


TRIESTE CANTA 


In esclusiva per i lettori del Piccolo 
4 imperdibili libri e CD 
della tradizione canora triestina 


Il Piccolo presenta “Trieste Canta”, un’inedita raccolta delle canzoni 
della tradizione popolare e d’autore con i brani vincitori dei 
festival della canzone triestina: da “E anche el tram de Opcina” a 
“Trieste mia”, da “La mula de Parenzo”a “Marinaresca”. 

Quattro preziosi cofanetti contenenti ciascuno un libro di 144 
pagine con i testi di oltre 80 brani musicali e un CD con circa 
un’ora di registrazioni, per riscoprire il patrimonio canoro e 
musicale triestino. 


È IN EDICOLA 
IL TERZO LIBRO + CD 
A SOLI € 8,90 IN PIÙ CON 
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Il ministro della Funzione pubblica alla terza giornata del salone Innovaction a Udine: un piano di efticienza per la pubblica amministrazione 


Nicolais: con Trieste un super-polo per la ricerca 


«Bisogna puntare a una sinergia fra le realtà scientifiche per rilanciare la competitività del Paese» 


INNOVACTION 
Esperti del Cna 
Gli artigiani: 

| 

Ponta 
inizia l'era 

À 
delle imprese 
«invisibili» 
UDINE Cominciare a dif- 
fonde l'innovazione 
anche nelle micro e pic- 
cole imprese. È stato 
questo l'obiettivo del con- 
vegno organizzato dall 
Cna del Fvg ad Innovac- 
tion. «La piccola e micro 
impresa — ha spiegato il 
presidente della Cna re- 
gionale, Massimo Sza- 
lay — ha obiettive difficol- 
tà di mezzi e, talvolta, 
culturali, a dirigersi ver- 
50 l'innovazione. È, infat- 
ti, evidente che aziende 
con 2-5 dipendenti fan- 
no fatica a dedicare tem- 
po e risorse all'innovazio- 
ne e anche ad utilizzare 
gli strumenti messi loro 
a disposizione dallo Sta- 
to o dalle regione. Pro- 
prio per favorire l'ap- 
proccio innovativo delle 
micro e piccole imprese 
che sono l'80% dell'eco- 
nomia del Paese e che 
non può limitarsi al cam- 
biamento di un macchi 
nario o di un utensile 
noi, come le altre orga- 
nizzazioni di categoria, 
stiamo compiendo ogni 
sforzo» 

«Oggi — ha spiegato il 
professor Franco Grossi, 
docente di Ict all'Univer- 
sità di Trieste nella sui 
relazione sulle «imprese 
invisibili» le miero e pic- 
cole impre lavora- 
no più solo per il territo- 
no prestare i loro servizi 
anche molto lontano dal- 
la sede di lavoro e tendo- 
no, quindi, a diventare 
invisibili. Hanno, quin- 
di, un problema di comu- 
icazione e non hanno 
tutti gli strumenti a di- 
sposizione per superarli. 
Come scienziati della co- 
municazione, possiamo 
cercare di aiutarle con- 
vincendole a mettersi in 
rete dal punto di vista 
della comunicazione, fa- 
cendo sì che aziende 
omogenee comunichino 
ai loro target di riferi- 
mento attraverso una re- 
te comune, dividendo i 
costi e moltiplicando i ri- 
sultati». 


WOINE La competitività del Paese 
e la messa in sinergia dei centri 
di ricerca nazionali e il rinnova- 
mento della Pubblica Ammini- 
strazione, sono stati al centro 
dell'intervento del ministro del- 


la Funzione pubblica polsi Nico- 


lais alla terza giornata del salo- 
ne Innovaction a Udine. In Ita 
lia ci come in Friuli Venezia 
Giulia, secondo quanto afferma- 
to dal ministro, ci sono tanti cen- 
tri ricerca di eccellenza, come, 
ad esempio, le triestine Area 
Science Park e Sissa, che an- 
drebbero messi in rete per mi- 
gliorare la competitività del Pae- 
se sul lato dell'innovazione. 
«Sono finiti i tempi n 
l'Italia poteva competere 
sti — ha sostenuto Nicolais 
venendo al convegno su «Cr 
vità ed innovazione per 
competitività» -, oggi serve inno- 
vare. Solo l'innovazione ci può 
infatti, consentire di essere com- 
petitivi, e questo vale non solo 
fer le imprese, ma anche per la 
Pubblica Amministrazione, Per 
innovare — ha proseguito - abbia- 
mo bisogno di conoscenza. E 
una iniziativa come Innovaction 
dimostra proprio la capacità dell' 
Università e delle imprese di la- 
vorare a: me. Un'iniziativa 
quindi che indica la strada al Pa- 
ese e, per questo, deve diventare 
patrimonio non solo di una regio- 
ne, ma di tutto il Paese», 
Soffermandosi in particolari 
sul suo ruolo all'iterno del 
no, Nicolais ha spiegato come og- 


‘quali 


gi la pubblica amministrazio- 
ne sia impegnata a tentare 
di sostituire le procedure car- 
tacee con quelle informati 
che. «Non c'è, però, ancora 
un uso massiccio ed intelli- 
gente delle nuove tecnologie. 
er raggiungere questo obiet- 
tivo dobbiamo lavorare sia 
sulle tecnologie stesse, sia 
sulle risorse umane, dando 
vita ad un sistema in cui sia 
diffusa l'interoperabilità, che 
riguarda la tecnologia messa 
in rete e le risorse umane. 
Dobbiamo creare un sistema 
aperto — ha proseguito il mi- 
nistro — a disposizione dei cit- 
tadini. Per fare tutto questo 
dobbiamo anche riuscire a ri- 
dare dignità alla pubblica 
amministrazione e a chi ci la- 
vora. In tal senso — ha conclu- 
so Nicolais — sto cercando di 
introdurre alcuni concetti 
chiave quali: una maggiore 
trasparenza, la limitazione 
delle consulenze esterne, la 
licenziabilità dei dipendenti 
che si macchino di determi- 
nati reati, un utilizzo miglio- 
re e più attento delle capaci- 
tà dei dipendenti, un concet- 
to di valutazione che non s 
limiti a calcolare le ore lavo 
rate, ma che guardi anche a 
risultati raggiunti» 

A margine del convegno 
Nicolais ha anche chiarito co- 
me siano il Governo abbia 
a disposizione per i 
precari dei centri di ricerca e 


L'intervento del ministro Nicolais a Innovaction: «Più sinergie nel sistema 
della ricerca scientifica». 


delle università 50 milioni di eu- 
ro. «Venti milioni - ha detto il 
ministro - saranno a disposizio- 
ne dei precari per i centri di ri- 
cerca, trenta per i precari dell' 
università. Per questi ultimi ab- 
biamo già definito un'operazio- 
ne che prevede un nuovo esame, 
rispetto al passato, che 
zionale. Per la ricerca prevedia- 
mo la stabilizzazione - ha prose- 
guito Nicolais - dei ricercatori 
che abbiamo superato un esame 
pubblico e che abbiamo almeno 
tre anni di attività. In questo 
settore siamo già pronti ad inter- 
venire. Il problema - ha concluso 
- è come ripartire queste quote 
tra i centri ricerca». Dopo una 
tavola rotonda che ha coinvolto 
diversi titolari e dirigenti 
d'azienda, il convegno è stato 
concluso dal presidente della Re- 
gione, Riccardo Illy che ha riven- 
cato le politiche portate avanti 
dalla sua giunta per favorire la 
diffusione e la condivisione della 
conoscenza, senza la quale non 
c'è innovazione, per l'eliminazio- 
ne del cosiddetto digital divide 
fra diverse zone della regione e 
per riuscire a portare internet 
in ogni singolo paesino del Friu- 
Venezia Giulia. 1lly ha, poi, so- 
stenuto che l'eccellenza della re- 
gione e dei suoi centri di ricerca 
è anche dovuta ad una presenza 
in Fvg di diversità, culturali, lin- 
guistiche, religiose che ha pochi 
uguali al mondo. 
Carlo Tomaso Parmegiani 


Convegno a Innovation 


Da Electrolux 
a Nonino: vince 
l'innovazione 


UDINE Dopo l'intervento del Mini. 
stro Nicolais a Innovaction si è 
svolta una vivace tavola rotonda 
sulla «creatività e innovazione 
er competere nel mercato globa- 
le» che, moderata da Andrea Pez- 
zi, ha avuto come protagonisti di- 
rigenti e titolari di alcune azien- 
de di fama internazionale: Enzo 
Biagini (Apple Italia), Giannola 
Nonino (Nonino distiliatori), Ar- 
min Pfoh (General Eletric), Lui 
gi Campello (Electrolux Italia), 
Fai Snaidero (Gruppo Snaidero} 
e Claudio Baggiani (Whripool 
Europe). In un primo giro di in- 
terventi i sei protagonisti hanno 
delineato il significato del termi- 
ne innovazione applicato alle ri. 
spettive strategie aziendali ev 
ando quasi all'unisono co- 
me l'innovazione sia un fattore 
strategico per ogni azienda e co- 
me essa debba coniugare la rea- 
lizzazione di prodotti sempre più 
appetibili con la ricerca della so- 
luzione ai veri problemi della v 
ta di tutti, dalla qualità della vi 
ta alla salvaguardia dell'ambien- 
te. Il vero è inatteso clou della ta- 
vola rotonda è arrivato, peri 
quando una domanda di Pez: 
sulla possibilità che l'innovazio- 
ne sia talvolta fine a sé stessa ha 
scantenato la nota verve della si- 
gnora Nonino, «lo — ha affermato 
riferendosi ad un nuovo prodotto 
Whirpool di cui aveva appena 
parlato Baggiani — non riesco 

Avvero a capire a cosa serva un 
micronde che fa il caffè 


ctp. 


La scienza triestina si è presentata come una vera e propria protagonista della seconda Fiera Innovaction di Udine: ecco tutte le novità 


Sincrotrone in trasferta: pezzi di luce «made in Triesten 


idee spesso contrapposte € 
stand di successo. La scien- 
za triestina si è presentata vi 


ZA. L'idrogeno sarà dav 


per le auto 


ro un carburante alternati- «non 


circa 20 


Insomma, 
ste un’innovazione 
a senza la ricerci 


re- di vari incontri. 


di base 


permet 
re. Anche se la divulge 
genze che 
c 


zione del tempo atmosf 
può far emergere più diver- 
ai. Come è suc- 
o nell’ incontro sull'uti- 


come una vera e propria pro- 
tagonista della seconda Fie- 
ra Innovaction di Udine. Il 
tutto per mostrare in che 
modo la ricerca si collega 
innovazione tecnologi- 
ca e l'impresa. Tra gli stand 
ifici più frequentati 
della fiera - quello di Sincro- 
trone, la società che ges 
sce il Laboratorio Elettra 
nel cuore del Carso triesti 
no. Nello stand centinaia di 
visitatori hanno osservato 
da vicino, attraverso un mo- 
dello ricostruito con «pezzi 
veri» della macchina, come 
funzionano le «linee di lu- 
ce», ovvero le sezioni del- 
l'anello del sincrotrone in 


anni? Oppure è meglio pun- 
tare tutto sulle energie rin- 
novabili? Sono soltanto alcu- 
ni degli interrogativi che 
hanno animato negli ultimi 
giorni il cosiddetto «torneo 
dei paradigmi», ovvero «il 
ring scientifico» dell’Inno- 
vaction. Quattro gli ambiti 
affrontati: dalla medicina al- 
la gestione e produzione del- 
l'energia, dalle nanotecnolo- 
gie alle biotecnologie veget: 

î. Ma in che modo la ricerca 
scientifica si collega con l’in- 
novazione tecnologica e l'im- 
presa? «Ormai è una realtà 
considerare necessario _il 
dialogo tra scienza e socie- 


ct.p. | cui i ricercatori conducono i 


Coldiretti: i cinesi copiano 
anche pecorino e caciotta 


ANCONA «La Cina ci copia anche pecorino e ca- 
sciotta». Lo denuncia la Coldiretti Marche, do- 
po che in alcuni supermercati cinesi sono sta- 
te messe in vendita confezioni di pecorino, ca- 
ciotta e italian cheese, con tanto di tricolore 
e...mucca in etichetta, «Un fenomeno sempre 
più preoccupante perchè in questo modo si to- 
glie spazio sui mercati per i nostri prodotti, 
con gravi ripercussioni per le imprese - spie: 
ga il direttore Alberto Bertinelli. Tra l'altro il 
pecorino è uno dei formaggi storici della no- 
stra regione, mentre la «casciotta» di Urbino 
è addirittura dop. Non ho assaggiato i due 
«falsi», ma dubito che la qualità sia la stessa 
di quelli nostrani e ciò significa che al danno 
economico si aggiunge inevitabilmente quello 
di immagine». Basta dire che il pecorino cine. 
se ha in etichetta l'immagine di una...mucca, 
I due esemplari di «falsi» sono stati mostrati 
da Lorenzo Bazzana, responsabile dell'ufficio 
tecnico nazionale della Coldiretti, durante un 
convegno sulla contraffazione ‘ad Ancona 
Bazzana ha sottolineato che il settore agroali- 
mentare «è uno dei più colpiti dal fenomeno 
dei falsi», che può avere anche risvolti sanita- 
ri per il mancato rispetto di alcune norme. 

unica soluzione possibile sono «etichette 
sincere che dicano al consumatore cosa sta ac- 
quistando e accordi bilaterali per impedire i 
casi di contraffazione». 


loro esperimenti. 


tore della Sissa di Tri 


e per questo formare i giova 
ni alla ricerca è fondamenta 
le per poter competere e vin- 
cere la scommessa. finale 
dell'innovazione». È impor- 
tante allora- è stato ricord: 
to- che venga riconosciuto il 
terzo livello di formazione, 
quella post-laurea PhD ov 
vero il dottorato di ricerca 
«Non si può scavalcare una 
rigorosa formazione scienti- 
fica per avere innovazione 
tecnologica» 
L'INNOVAZIONE. -L'inno- 
vazione infatti si basa sulla 
ricerca» ha notato anche M: 
ria Cristina Pedicchio, pres 
dente del Consorzio di Bio- 


tà» ha commentato il diret- medicina Molecolare Cbm. 


Uno standdi Innovaction 


ta ed interdisciplinari che si 
crea trasferimento tecnologi- 


te». Le condizioni, quindi, 
sono tali per cui uno scien- 
ziato ed una istituzione 


co puntando sui giovani e 


ste, «E infa 


DALLA PRIMA PAGINA 


nche per esprimere al 
collega Ichino un senti- 
ento pubblico di pie- 


na solidarietà. 
Gli arresti di questi ultimi 
giorni, a modo loro, conferma- 
no la centralità del lavoro e 
l'eccessivo tasso di ideologia 
che aleggia intorno alle rego- 
le che governano il rapporto 
di lavoro. Il lavoro è una ma- 
teria che scotta. Lo è per la 
sua caratteristica di essere 
centrale non solo nei processi 
economici, ma anche in quel- 
li sociologici e psicologici. Co- 
me confermano le diffuse pre- 
occupazioni dei giovani di 
una precarietà non solo pro- 
fessionale ma pure esisten- 
ziale. In sintesi, il lavoro è 
sempre più un fattore di iden- 
tificazione della persona, in 
carne ed ossa, che lavora. 
Solo che il diritto del lavo- 


ro, cioè la regolamentazione 
delle condizioni di lavoro, at- 
traversa una vera e propria 
crisi di identità. E' un diritto 
giovane rispetto agli altri di- 
ritti, cresciuto in una protet- 
tiva dimensione nazionale e 
statale. Ma è anche un dirit- 
to vecchio, curvo e sfinito, ri- 
spetto alle sfide della nuova 
società post-fordista e soprat- 
tutto della globalizzazione. O 
meglio è un diritto che ha 
perduto la certezza del tradi- 
zionale radicamento nella 
sua terra, cioè nel chiuso dei 
temi giuridici e sindacali 
dello Stato-nazione, e che si 
trova a navigare, smarrito, 
nel mare aperto dei nuovi ter- 
ritori transnazionali domina- 
ti dalla libertà di mercato e 
di concorrenza. 

La globalizzazione è certa- 
mente uno dei fattori che ali- 
menta la crisi del diritto del 
lavoro dato che consente all' 
economia di dispiegarsi in 
azi sconfinati, spesso privi 
di effettivi contrappesi alla li- 
bertà di mercato, qual è per 
definizione il diritto del lavo- 
ro. Con la delocalizzazione, 
la produzione può essere spo- 


tti da ricerche di pun sul cos 


stata in Paesi, co- 
me la Cina, in 
cuii diritti di chi 
lavora nella 'fab- 
brica del mondo' 
a volte sono igno- 
rati sino all'estre- 
mo del vergognoso sfrutta- 
mento dei minori (come docu- 
menta una recente indagine 
pubblicata dal China Labour 
Bullettin) che ci riporta indie- 
tro alla fabbrica ottocentesca 
dei romanzi di Dickens. 

E' inevitabile che un feno- 
meno complesso come la glo- 
balizzazione (e le connesse 
politiche di delocalizzazione) 
abbia delle ricadute significa- 
tive sulla stessa cultura del 
lavoro e quindi sul nostro di 
ritto del lavoro. Anche ali 
mentando oggettivi conflitti 
di interesse fra i lavoratori 
dei Paesi sviluppati, che ri- 
schiano di perdere il posto di 
lavoro, e quelli dei Paesi arre- 
trati che vedono aumentare 
il lavoro, ma non sempre a li 
velli decenti. 

E' altrettanto realistico 
pensare che il processo di glo- 
balizzazione non possa esse- 
re fermato, ma che vada go- 


iddetto lavoro in re- 


Ma lo Statuto 
tace si 
sul lavoro 


vernato: non con- 
tro, ma dal di 
dentro, cercando 
imbrigliarlo, 
per far sì che an- 
ch'esso alimenti 


le e sociale e diminui 
suguaglianze mondiali. 

Ma la crisi di identità del 
nostro diritto del lavoro non 
è alimentata solo dall'ester- 
no, dalla dimensione sovrana- 
zionale, ma pure dall'inte 
no, dalla dimensione infrana- 
zionale, cioè dal livello regio- 
nale. 

La riforma costituzionale 
del 2001, c.d. federalista o ne- 
oregionalista, ha ampliato le 
competenze delle Regioni an- 
che in materia di lavoro. Lo 
ha fatto, però, per quanto ri- 
guarda il diritto del lavoro 
con una formulazione alta- 
mente ambigua. Talmente 
ambigua che alimenta nume- 
rose incertezze circa la linea 
di confine tra le nuove compe- 
tenze delle Regioni e le resi- 
due competenze dello Stato. 
Da qui il concreto rischio di 
sconfinamenti da entrambe 
le parti e di conflitti fra Stato 


scientifica non si possono 


lizzo in agri 


distinte s 


modifica dei si; 


lite che 
il 


li fos 


che hanno sensibilizzato 


di manipolare la materia 


e Regioni, con la conseguente 
chiamata in gioco della Corte 
costituzionale in un delicato 
e defatigante ruolo di arbi- 
tro. 

Proprio questo rischio con- 
siglia anche al legislatore re- 
gionale di muoversi con la 
massima cautela, specie 
quando mette mano alle fon- 
ti del diritto. A partire da 
quelle di rango più elevato, 
cioè dal nostro Statuto specia- 
le. Così vanno valutate tutte 
le possibili ricadute sull'ordi- 
namento della Proposta di 
legge costituzionale del nuo- 
vo Statuto -in viaggio verso 
l'approvazione finale- sia per 
quello che dice sia per quello 
che non dice. In particolare, 
la Proposta tace sul lavoro 
pubblico regionale e locale. 
Per non alimentare il perico- 
lo che la materia rifluisca nel 
largo contenitore dell' "ordi- 
namento civile”, cioè ritorni 
nelle mani dello Stato, forse 
sarebbe opportuna un'espli 
ta previsione di competenza 
regionale sul rapporto di la- 
voro del personale regionale 
e locale. Tanto più opportuna 
quanto proprio sulla compe- 


oltura di orga- 
nismi geneticamente modifi- 
cati Ogm, che ha contrappo- 
sto vari «alfieri» di visioni 
ul ruolo delle bio- 
tecnologie nella selezione o 
temi viventi 

o sull'effetto degli Ogm con 
la salute. Oppure nell'ap- 
puntamento su l’energie pu- 
ontrapposto 

Irogeno e le fonti energeti 
che rinnovabili a quelle tra- 
dizionali, quali i combustibi- 
ili o l'energia nuclea- 

re. Tra gli altri argomenti 


pubblico- le nanotecnologie 
ovvero le macchine in grado 


fin nelle sue componenti in- 


forico. Mal- 
grado le incertezze, alla fine 
lei vari «tornei» è emerso 
un quadro preoccupante che 
potrebbe far riflettere sulla 
posta in gioco sia i politici 
che le aziende, 
L’EMERGENZA CLIMA. 
Nel caso del clima per esem- 
io, la sfida è seria e reale, 
ha notato Filippo Giorgi, cli- 
matologo del Centro Ìnter- 
nazionale di Fisica Teorica 
Ietp di Trieste. I vari cam- 
biamenti, dovuti in gran 
parte all'attività umana, so- 
no come un treno in corsa 
che non potranno essere fer 
mati facilmente e senza la 
volontà politica. Non è fan- 
il tascienza, ma quello che le 
proiezioni danno per l'au- 
mento costante della tempe- 


Gabriela Preda 


ratura. 


tenza regionale in materia di 
"stato giuridico ed economi 
co" del personale pubblico 
fonda la previsione del tor- 
mentato Comparto unico. 

TI tutto con la consapevolez- 
za che proprio nelle fasi di 
trasformazione -come quella 
che attraversa il diritto del 
lavoro- bisogna fare e rifare i 
conti con i valori della nostra 
Costituzione che dedica un'at- 
tenzione privilegiata al lavo- 
ro, quale pilastro della Re- 
pubblica. Farli e rifarli, per 
affrontare una sfida che si 
presenta allo stesso tempo co- 
me globale e locale. Farlì e ri- 
farli, coniugando i diritti del 
lavoro al plurale, su scala in- 
ternazionale e regionale, da- 
to che come ci insegna Amart- 
ya Sen (Lo sviluppo è libertà, 
Milano, 2000) anche i diritti 
possono contribuire allo svi 
luppo economico. 

Marina Brollo 


8° ipiccoro 


800.700.800 lmedì - domenica 10 - 21.00 


(a) NUMERO VERDE NECROLOGIE: 


NECROLOGIE 


DOMENICA 18 FEBBRAIO 2007 


+ 


Alle 19.20 del 13 febbraio è 


scomparsa 


Angela 


ile dolore ne 


Con inesprimi 
danno l'annuncio i figli FEDE- 
RICA e PAOLO con GIULIA- 
NA e gli adorati nipoti MAR- 
CO e PIERO, la sorella ET- 
TA col cognato RENATO, 
l'amato ROBERTO, 


nipoti e 
tutti i congiunti che ebbero la 
gioia di condividere le sconfi- 


nate dolcezza e virtù, 


I riti funebri di 


Angela Martellotta 


saranno celebrati lunedì 19 al- 
le ore 12.20 nel Cimitero di 


via Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Ringrazio di averla conosciu- 


Abbraccio forte FEDERICA, 
ROBERTO e tutta la fami- 
gli 
- GIUSEPPE SALVE" 


Trieste, 18 febbraio 2007 


I soci, il CdA e i colleghi del- 
la Logic Srl sono vicini a FI 
DERICA per la scomparsa 
della sua cara mamma. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Ti ricorderò 
Liana 


Alla famiglia sono vicina con 
tutto il mio affetto: 
- ANNA 


Trieste, 18 febbraio 2007 


GINA, RITA e GIORGIO 
condividono l'immenso dolo- 
re di tutti coloro che hanno 
amato 


Angela 


Trieste, 18 febbraio 2007 


t 


“n Paradiso 
ti accompagnino 
gli angeli" 


Si è spenta serenamente 
Luigia Manzin 
(Gigetta) 

Ne danno il triste annuncio il 
fratello GIUSEPPE, la sorella 
ANNA con GIOVANNI, i ni- 
poti PAOLO con GRAZIA ed 
ANDREA, ed i parenti. 

1 funerali avranno luogo lune- 
dì 19 febbraio, alle ore 10.40, 
nella Cappella di via costalun- 


ga. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


t 


Si è riunita ai suoi cari il gior- 
no 13 febbraio 


Amelia Covacich 


Un estremo saluto dai nipoti 
SILVANA, ENNIO e figlie, 
GIANNI, ELVIRA e figl 
GIUSEPPE, CARMELA, SA- 
RA e la cugina VITTORIA. 

I funerali seguiranno martedì 
20, alle ore 11.50, nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Antonia Rossetti 
ved. Zorzetto 


ringraziano tutti coloro che în 
vario modo hanno partecipato 
al dolore. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


t 


Nessuno muore se vive nel cuo- 
re dî chi lo ama. 


Si è spenta serenamente tra le 
braccia dei suoi cari 
Livia Leva Fulignot 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia CHIARA con MARIO, 
assieme alle nipoti GIULIA, 
ALESSANDRA ed ELISA- 
BETTA, ed 
ELENA MAESTRO con TUL- 
LIO. 

Si uniscono NATHAN, AN- 
DREA e PIERMARIA con le 


alla consuocera 


rispettive famiglie, 
La cara salma verrà benedetta 
alle ore 13 di lunedì 19 febbra- 
io in via Costalunga e riposerà 
poi a Lussingrande 
Si ringraziano la cara FIAM- 


METTA e la signora NADIA. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Ricordano con tanto affetto la 


Nonna Livia 


- PIETRO e 


glia 


Trieste, 18 febbraio 2007 


irtecipano commossi: 


ILVA e GUIDO 
Trieste, 18 febbraio 2007 


t 


mancata la nostra cara mam- 
ma e nonna 


Licia Santini 
ved. Pertot 


Ne sentono grande mancanza 
la figlia DANIELA, il figlio 
ALFREDO con la famiglia e 
parenti tutti 

Un sentito ringraziamento a 
tutto îl personale del reparto di 
ematologia dell'ospedale Mag- 
giore 

I funerali seguiranno martedì 
20, alle ore 13.00 da via Costa- 
lunga per la Chiesa di Prosec- 
co. 


Prosecco, 18 febbraio 2007 


Ti ricorderò sempre: 
- ANGELA 


Trieste, 18 febbraio 2007 


f 


E' volata in cielo stringendoci 
Je mani 


Ada Novak 
ved. Rizzo 


Anima forte e buor 
d'amore. 

Lo annunciano con immenso 
affetto il figlio DARIO, la nuo- 
ra LAURA, gli amatissimi ni- 
poti MARCO e LIVIO, parenti 
e amici. 


, colma 


Ada 


Riposa finalmente in pace. 

1 funerali seguiranno lunedì 19 
febbraio alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Bruno Barbieri 


ringraziano tutti coloro che gli 


sono stati vicini 


Trieste, 18 febbraio 2007 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Flora Cernaz 
ved. Possega 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


f 


Annunciamo che non è più 
con noi la nostra insostituibi- 


le moglie, mamma e nonna 


Lea Biasioli 
in Tomasi 


Con immenso dolore il suo 
NINO, ANNA PAOLA con 
GIANNI, ALBERTO e ILE- 
NIA 

Un particolare ringraziamen- 
to per l'amorevole assistenza 
a DARIA, EDY, LUCIA, MI 
LENA, RITA e SONIA. 


Un grazie all'affezionata RE- 
NATA. 
LEA riposa nel Cimitero di 


Joannis. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Addolorati partecipano SIL- 
VANO, FULVIA con FRAN- 
CESCA, EMILIANO e GIU- 
LIO. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


LICIA e FRANCO partecipa 
no al dolore della famiglia e 
ricorderanno con affetto la ca- 


Lea 


persona serena ed equilibrata. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


t 


Riposa nella Pace del Signore 


‘anima di 


Sergio Interdonato 
Ne danno il tristi 
figlie RAFFAELLA e FRAN- 
CESCA con il marito FEDE- 
RICO, i nipotini e MASSI- 
MO. 
Le esequie avranno luogo mar- 
tedì 20 febbraio alle ore 11.15 


nella Chiesa Madonna del Ma- 


annuncio le 


re in Piazzale Rosmini. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


t 


‘In verità vi dico: chi ascolta 


la mia parola © crede a coluì 
che mi ha mandato, ha la vita 
eterna. (GV 5,24) 


Si è spento serenamente 


Stelio Fontanotti 


Lo annunciano i nipoti STEL- 
LIO con ROSETTA, DELJ 
con GIANNI, MIRO con NA- 
DIA, pronipoti e parenti tutti 

I funerali seguiranno lunedì 19 
alle 11.00 dalla Cappella di 
via Costalunga per il cimitero 


di Muggia. 


Muggia, 18 febbraio 2007 


t 


E spirata 


Nives Sullig 
ved. Mauriello 


Si ringrazia il dott. A. ZAPPI, 
VALENTINA e DEBORAH 
della casa "Nonno Felice 2”. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


X ANNIVERSARIO 


Andrea Bottali 


Uniti nella fede e nella speran- 
za del Cristo Risorto, ti ricorde- 
remo nella S. Messa, giovedì 
22 febbraio, ore 19, chiesa 
S.Vincenzo de' Paoli 


La famiglia 
Trieste, 18 febbraio 2007 


t 


Sì è spento serenamente il 27 
gennaio 
Dino Redivo 

A tumulazione avvenuta lo an- 
muncia con dolore la sorella 
NELLA. 

Ringrazio sentitamente la Dot- 
toressa MARINA TOMMA- 
SEO per le cure prestate e tut- 


to il personale della Casa di Ri- 


poso La Tua Casa di via Giu- 


lia LL 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Ricordando con affetto il cugi- 


Dino 


sono vicini alla cara NELLA: 
- ROSANNA, 
PIERO 


LOREDANA, 


Trieste, 18 febbraio 2007 


t 


Si è spenta 


Ester Donda 

ved. Fabian 
Lo annunciano la figlia MARI- 
SA con PAOLO, il nipote 
ALESSIO con MIRIAM e JA- 
SMINE e parenti tutti. 


Si ringrazia tutto il personale 
della Medicina Clinica XV pia- 
no. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 21 alle 11.20 in via Costa- 


18 febbraio 2007 


t 


Improvvisamente è mancato 


Bruno Manzutto 


Lo annunciano la moglie LU- 
CREZIA, nipoti, pronipoti, pa- 
renti tutti. 

Lo saluteremo lunedì 19 alle 
11.50 in Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Ricordandoti sempre ALDO, 
BARBARA, MICHELE e un 
bacino dal piccolo GABRIE- 
LE. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Per sempre nei nostri cuori 
ANITA, CLAUDIO, CLARA 
e FRANCO. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


t 


Ha raggiunto il suo LIBERO 
Elda Laurica 
ved. Bergamas 


Ad esequie avvenute lo annun- 
ciano la figlia ALESSANDRA 
con ROBERTO e la sua ELE- 
NINA. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Bruno Decarli 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


ANNIVERSARIO 
Gino Carbonaro 
Ti ricordo sempre con grande 
amore 
Tua moglie 


Trieste, 18 febbraio 2007 


+ 


Maria Clelia Cristianovich 
ved. Consoli 
(Mary) 


Riposa in Pace 
La ricordano con affetto la ni- 
pote ANTONIETTA (NEL- 
LA) D'ERRICO, la sorella GE- 
ORGETTE MORAN (assen- 


te), cognate, nipoti, pronipoti, 


parenti ed an 


Le esequie avranno luogo il 20 


febbraio alle ore 9.40 nella 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


NELLA ti siamo vicino: 


-GALIA, ELISABETTA e 
CARLO ROBERTSON 


Ipswich, 18 febbraio 2007 


Partecipano al lutto: 
- MARISA, — RICCARDO, 
GIANLUCA LUTI e fami- 


glie 
Livorno, 18 febbraio 2007 


Partecipa: 
- AMARILLI 


Trieste, 18 febbraio 2007 


f 


Confortata dall'affetto dei suoi 
carî si è spenta 


Vittoria Andrighetti 
in lugovaz 

Ne danno il triste annuncio il 
marito ERMINIO, la mamma 
ALBINA, la fi, 
LA, la sorella GRAZIA, l'ado- 
rato nipote MATTEO con la fa- 
miglia ed i parenti tutti 

Il funerale avrà luogo martedì 
20 alle ore 12.40 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Sono vicini a ERMINIO i fra- 
telli ELIO, QUINTO e PINO 
con le famiglie. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Si uniscono al dolore della fa- 
miglia ANGELA e LAURA 
FERRARO. 


18 febbraio 2007 


t 


Si è conclusa la lunga e nobile 
esistenza di 


Mario Potocco 


Lo piangono la figlia LICIA 
con GIORGIO, i nipoti GIÙ- 
LIANA e FABIO con le fami- 
glie, i pronipoti, la compagna 
ONDINA e ADRIANO. 

I funerali seguiranno giovedì 
22 febbraio alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Triest 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Uniti nel triste momento del- 
l'addio, i nipoti ROBERTO e 
MARIO POTOCCO con le fa- 
miglie. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Ci ha lasciati 


Pasquale Ficarazzi 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano, ringraziando, la fi- 
glia CAROL e il genero AN- 
GELO. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


19-2-2006 19-2-2007 
Carmino Sandrin 
Sempre nei nostri cuori. 
I tuoi cari 
Trieste, 18 febbraio 2007 
Ill ANNIVERSARIO 
Antonia Lesich 


La ricorda il figlio EDOAR- 


DO. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


+ 


E' mancata all'affetto dei sui 
cari 


Norma Pipolo Caprioli 

Con dolore lo annunciano il 
marito CARMINE e i figli FA- 
BRIZIO e ANTONELLA con 
CRISTIAN. 
I funerali avranno luogo lune- 
dì 19 febbraio alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Resterai per sempre nei nostri 
cuori 


Ciao 


Norma 


FRANCO e CLEMENTINA, 
LINO con BARBARA, AN 
NALISA e ANDREA, ENRI- 
CO con FIORINDA. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Partecipa al dolore di CARMI- 
NE, la famiglia GIRALDI. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Ciao 

Norma 
- ARMANDO, SILVANA 
Trieste, 18 febbraio 2007 


Partecipano: 
- ALDA, BRUNO 


Trieste, 18 febbraio 2007 


(Ci ha lasciati il nostro caro 
Luigi Botteri 


Ne danno il triste annuncio la 


mog] 
ra nipotina FRANCESCA, il 


figli, il genero e la ca- 


fratello, le cognate, la suocera, 
îl cognato e i parenti tutti. 

La Santa Messa verrà celebra- 
ta, lunedì 19 febbraio, alle ore 
11, nella chiesa del Cimitero 
di Sant'Anna. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Partecipano i nipoti: 
- PAOLO e famiglia 

- ROSANNA e famiglia 
- GIANCARLO 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Partecipa al lutto famiglia BA: 
LANZIN 


Trieste, 18 febbraio 2007 


t 


E' mancato all'affetto dei sui 
cari 


Marino Kalik 


Lo annunciano con dolore la 
moglie LEA, i figli LORIS e 
VALENTINA, la nuora ed i ni- 
poi 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 21 alle ore 9.00 nella Chie- 
sa del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Partecipano sentitamente: 
- SERGIO, ELDA 

- LUCIANA MONTAGNINI 
- Famiglia NICOLINI 


Trieste, 18 febbraio 2007 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
la sentita partecipazione al cor- 
doglio per la perdita del nostro 


caro 
Luigi Auber 
MIRIAM e RITA con i fami- 


gliari ringraziano. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


18-2-2005 18-2-2007 


Livio Folla 


Con rimpianto, 
con amore 


1 tuoi cari 


Trieste, 18 febbraio 2007 


t 


Ciao amore, ciao papà 


Aldo Toffolo 


Ci hai insegnato l'altruismo, la 
gioia di vivere e trasmesso la 
solarità e la capacità di affron- 
tare la vita, per questo le tue 
tre stelle ti ringraziano. 

Sarai sempre nei nostri cuori 
FLORA, DANIELA, MARIA 
unitamente al fratello MARIO, 
MICHELE, MASSIMO, 
GIANLUCA e familiari tutti. 

1 funerali seguiranno don 
19 corr. alle ore 11.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Partecipano al dolore famiglie: 
- MORATTO 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Vicini nel dolore a MARIA, 
FLORA e DANIELA: 

- SABRINA, DANIELE, 
ARIANNA e NINO 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Vicini a MARIA: 
- 1 colleghi della Central Serra- 
menti 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Vicini a FILOMENA e alle fi- 
glie DANIELA e MARIA: 

- STEFANO e NORI 

- ELENA e CLAUDIO 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Ci ha lasciati il 14 febbraio 


Claudio Cadei 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie GIADA e RAFFAEL- 
LA, con DONATELLA, MAS- 
SIMO e MARGHERITA. 
Trieste e il Mare che hai tanto 
amato ti abbracciano Papà. 
Riposa in serenità. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Partecipano al dolore di GIA- 
DA e RAFFAELLA gli amici 


di 
Caio 


memori di un passato felice e 
spensierato: 

- MATTEO MARTINOLLI 

- WALTER CAGNATO 


- FRANCO e DINA BONE 
TA 
- CHIARETTA BARTOLI 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Affettuosamente vicini: 
- CAROLINA e MICHELE 


Trieste, 18 febbraio 2007 


n Pre Direttore Gene- 
rale, i Dirigenti e i colleghi tu 
ti si uniscono al dolore di GIA- 
DA per la scomparsa del pa- 
dre. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


t 


Giovedì 8 febbraio si è spento 
serenamente 


Giorgio Linci 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la moglie MARIA ed 
i figli ANTONELLA e MAS- 
SIMO. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Gli amici e colleghi del Con- 
sorzio Unico Autoscuole Trie- 
stine sono vicini a MASSIMO 
e famiglia in questo triste mo- 
mento. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


RINGRAZIAMI 
I familiari della cara 


Dellia Marega 
ved. Cemigoi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 
al loro dolore e sono stati vici 
ni in questo triste momento. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


o 


XI ANNIVERSARIO 
Davide Doz 
Sei sempre con me, in ogi 


istante della mia vita, con im- 
mutato amore 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Emiliana Jurca 
ved. Caucich 


(Milly) 


Lo annunciano STEFANO, 
AURORA e AARON, la sorel- 
la VALENTINA con LUCIO e 
ANDREA e parenti tutti. 

Un grazie di cuore all'amica 
DIANA. 

Le esequie avranno luogo mar- 
tedì 20 febbraio alle ore 11.20 
nella Cappella di via Costalun- 
gu 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Vicini con affetto: 
- SILVANO, IOLE e FRAN- 
co 


- ANGELA, ASTRID e FA- 
BIANA 
- FLAVIO, — MARIUCCIA, 


SERGIO e SANDRA 
- SILVANA, DARIO e RAF- 
FAELLA 
- LUCIANA e UCCIO 
- UMBERTO, MARILENA e 
MONICA 
- Famiglie DEMARCHI e 
BORTOLOT 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Ciao 
Milly 
- ROSY 
Trieste, 18 febbraio 2007 


t 


"Quale gioia quando mi disse- 
ros andremo nella Casa del Si- 
gnore' 


11 16 febbraio si è addormenta» 
ta nel Signore 


Gilda Wessek 


Lo annunciano i nipoti con le 


rispettive famiglie, la cognata 
ci parenti tutti 

Un grazie infinito alla carissi- 
ma dottoressa PIA MORASSI, 
al dottor FABIO PETROSSI, 


alle infermiere del IV distretto 
e a tutto il personale della TIT 
medi 


I funerali partiranno martedì 
20 febbraio alle ore 9 da via 
Costalunga per la Chiesa di 
via Rossetti, dove sarà celebra- 


ta la Santa Messa, 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Partecipano al lutto: 
confratelli dell'Ordine Fran- 
no Secolare 


> 
Trieste, 18 febbraio 2007 


t 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Leopoldi 
(John) 

Lo annunciano le nipoti GRA- 
ZIA e MAGDA con FRANCO 
e MIRANDO. 

I funerali seguiranno martedì 
20 febbraio alle ore 12.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Sarai sempre nei nostri cuori, 
ELENA, CORRADO e TA- 
MARA. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


Francesca Strancar 


ved. Reggente 


Ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 

Un grazie alle Onoranze Fune- 
bri Lipa San Giusto per la tan- 
ta cortesia e umanità. 

TRENE, DARIO, EVELIN. 


Trieste, 18 febbraio 2007 


19-2-2003 19-2-2007 


DOTT. 
Fulvio Carmignani 
Ogni giorno con noi 
La tua famiglia 


Trieste, 18 febbraio 2007 


DOMENICA 18 FEBBRAIO 2007 


ECONOMIA 


IL PICCOLO 9 


Il premier cauto dopo il giudizio espresso nei giorni scorsi dal Fmi secondo cui la crescita dell'economia italiana c'è e poggia su «basi ampie» 


ENE 


giu il debito prima di calare le tasse 


«Gli interessi pesano e si deve pensare al futuro ma i dati sull'economia sono confortanti» 


INDUSTRIA 
Governo 

De Castro, pronto 
un piano strategico 
per rilanciare 

le esportazioni 


ROMA Più che una convin- 
zione, quella di Paolo De 
Castro per il rilancio del 
made in Italy agroa 
mentare all'estero sem- 
bra una vera e propria 
missione. E, per portar- 
la a compimento, il mini- 
stro delle Politiche agri- 
cole e alimentari non 
manca di richiamare 
ogni giorno all'appello le 
componenti interessate, 
istituzioni e imprese im° 
Jegnate a trovare formu- 
le e strumenti per supe- 
rare quella fatidica e mi- 
sera barriera del 15% di 
prodotti esportati. Eppu- 
re la qualità non manca 
certamente; la lacuna, 
secondo De Castro, sta 
tutta. nell'organizzazio- 
ne, fattore nel quale 
l'Italia paga lo scotto 
dell'arretratezza. E su 
questa base il ministro 
ha già pronto un piano 
per rilanciare l'export, 
partendo dagli aiuti pre- 
visti in Finanziaria a co- 
minciare dal credito 
d'imposta alle impi 
che promuovono prodot- 
ti italiani sul mercato 
estero. «Innanzitutto bi- 
sogna che tutti compren- 
dano che la globalizza- 
zione non è soltanto com- 
petizione 


ROMA «Io l'idea di ridurre le im- 
poste ce l'ho, ma abbiamo un 
enorme debito e bisogna an- 
che pensare a pagare questo 
debito perchè gli interessi pe- 
sano: sì deve pensare al futu- 
ro che è incerto e si ha l'obbli. 
go di diminuire il debito per- 
chè gli interessi pesano e allo- 
ra io con calma e stabilità 
drò le risorse che sì possono 
dare per diminuire le imposte 
e quali per diminuire il pesan- 
te debito che abbiamo sulle 
spalle». così il presidente del 
Consiglio Romano Prodi, ieri 
ai microfoni di Radio 24, nel 
corso della trasmissione ha ri- 
sposto a una domanda sull' 
eventuale miglioramento del 
Pil. 

La dichiarazione di Prodi 

arriva infatti dopo il giudizio 
sso nei giorni scorsi dal 
condo cui la ripresa 
dell'economia italiana c'è e 
poggia su «basi ampie» al pun- 
to che il Fondo monetario in- 
ternazionale si avvia a rivede- 
re al rialzo le stime di cresci 
ta dell'Italia nel 2007, al mo- 
mento già attesa «intorno 
all'1,5%», invece dell'1,4% sec- 
co contenuto nella bozza dell' 
Articolo 4 e nelle relative ta- 
belle. Ma allo stesso tempo, il 
Fondo invita a non abbassare 
la guardia e, anzi, ad accelera- 
re sul fronte delle riforme, co- 
me le pensioni, portando 
avanti il risanamento dei con- 
ti pubblici e sciogliendo i nodi 
strutturali ancora irrisolti. 

Lo stesso premier ha ribadi- 
to nei giorni scorsi che i sacri- 
fici imposti agli italiani con la 
Finanziaria del 2007, accom- 
pagnati da una stretta all'eva- 
sione fiscale e dalle liberaliz- 
zazioni, funzionano e i dati 
sull'ultimo trimestre del Pil 
al 2 per cento confermano che 
l'Italia ha «ricominciato a cor- 
rere». La ricetta di lacrime e 


Romano Prodi 


sangue, «la sferzata» 
l'ha definita il premi 

rializzatasi attraverso una Fi- 
nanziaria 2007 che ha ridotto 
al lumicino l'indice di popola- 


come 


EN FEB MAR 


rità di Prodi, sta dando risul- 
tati tali che se i dati del Pil si 
confermeranno nei trimestri 
successivi l'esecutivo potrà re- 
alizzare una riduzione delle 


Il debito pubblico italiano 


APR MAG Gi 


Fonte: Banca d'italia - dati in miliardi di euro 


tasse già nella prossima ma- 
novra economica per il 2008. 
Tuttavia nei giorni scorsi la 
Banca centrale europea ha 
lanciato un monito serio al go- 


AUTOSTRADE: DI PIETRO NON FA MARCIA INDIETRO 


ROMA La nuova mos 
ziaria di Autostrade e delle 
concessionarie controllate 
non smuove il ministro Anto- 
nio Di Pietro. Che, anzi, rac- 
coglie la sfida: «Bene che ab- 
iano fatto ricorso» al Tar del 
Lazio contro la sospensione 
degli adeguamenti tariffari 

isti dal primo gennaio 
ono davvero curioso 
di sapere cosa ne pensa il giu- 
dice rispetto a persone che 
pretendono di prendere i pe- 
daggi dai cittadini senza aver 


fatto i lavori. In genere, si pa- 
gano per un serv 

rende, altrimenti si chiama- 
no tasse, ma i privati non pos- 
sono applicare le t. 

tadini italiani». Sui pedaggi, 
quindi, il ministro delle Infra- 
strutture la decisione 
l'ha presa: no agli aumenti 
per la parte che riguarda le 
opere non realizzate. «Il Nars 
mi ha dato ragione», ha detto 
Di Pietro riferendosi al pare- 
re del nucleo di valutazione 
che coadiuva il Cipe in mate- 
ria di tariffe, secondo il quale 


ammontano a 3,8 m 
euro ì mancati inv 
da parte di 21 concessionarie 
su 22, di cui 2,3 miliardi ri- 
conducibili ad Autostrade per 
l'Italia (Aspi). Nel dicembre 
scorso Di Pietro e l'Anas ave. 
no sospeso l'aumento dei 


pedaggi chiesto dalle 22 con- 
ces 


ionarie autostradali che 
sarebbe dovuto scattare dal 
primo gennaio. Il ministro 
aveva, quindi, affidato al 

una istruttoria per cono- 
ere lo stato di qualità del 
servizio. 


verno: l'Italia rischia di non 
riuscire a mantenere gli impe- 
gni presi in ambito europeo 
«se non si attueranno ulterio- 
ri misure di risanamento» dei 
conti pubblici. La Bce non 
esclude la necessità di adotta- 
re i provvedimenti opportuni 
previsti dalla procedura per i 
disavanzi eccessiv 

Secondo il Fmi la Finanzia- 
ria 2007 «probabilmente cen- 
trerà l'obiettivo di portare il 
deficit sotto la soglia del 3% 
del Pil» (con una stima più 
precisa al 2,7%), ma il debito, 
dopo i rialzi del 2005 e del 
2006, dovrebbe «attestarsi a 
circa il 107%», per esattezza 
al 106,9%. Il Pil al rialzo del 
2% nel 2006, supportato se- 
condo l'Istat da un'accelerata 
dell'ultimo trimestre, è il se- 
gnale di una «crescita in Ita- 
lia che è stata più forte di 
quanto ci si aspettava». Per 
questo, spiega Masood Ah- 
med, Director delle relazioni 
esterne dell'Fmi nel corso di 
una conferenza stampa, «le 
nostre stime sono state trop- 
po conservative. Quindi le no- 
tre previsioni saranno rivi- 
ste» 
Naturalmente il premier re- 
a prudente ma dalle sue pa- 
role si legge chiara la voglia 
di ritoccare al ribasso le impo- 
ste: «Non voglio us 
dati confortanti come se fos 
ro già il segno di una ripre 
consolidata ma ne prendo at- 
to. Soprattutto perchè avven- 
gono parallelamente al ris 
namento della Finanza pub- 
blica. Si tratta quindi - ha ag- 
giunto Prodi - di dati di svi- 
tuazione di s 


sono forti pi 
che possa durare in fut 
se durano evidentemente po 
siamo ripensare ad una diver- 
sa strategia economica», cioè 
ad un lieve taglio delle tasse. 


Parla l’ex presidente dell'Enel (oggi nel consiglio d’amministrazione di Telit ): «È troppo alto il deficit energetico che sta penalizzando l’Italia» 


Chicco Testa: «Trieste non deve rinunciare ai rigassificatori» 


«Il Golfo è una soluzione ideale. Sindrome italiana volere gli impianti a patto che si facciano altrove» 


di Giulio Garau 


TRIESTE «È una sindrome 
tutta italiana quella di dire 
che gli impianti energetici 
vanno bene, ma non sul 
mio territorio, Ora tocca ai 
rigassificatori ma accade 
anche per altre infrastrut- 
ture. Paese intanto sta 
accumulando un deficit 
strategico altissimo, grave 
soprattutto nel settore ener- 
getico, A noi l'energia ser- 


ve, gli impianti di rigassifi- 
cazione sono ineluttabili 
per noi che dipendiamo da 


paesi come la Russia. Gr: 
zie a questo tipo di impian- 
ti non corriamo il rischio di 
restare senza gas e il fatto 
di poterci approvvigionare 
dove costa meno ci dà mag- 


è a Nord dove si consuma 
più gas, una volta arrivata 
la nave non serve traspor- 
tarlo dappertutto». Chicco 
Testa, ex numero uno del- 
l'Enel ed ora presidente di 
Roma metropolitane, in vi- 
sita a Barcellona al 3Gsm 
World Congress (è compo- 
nente del Cda della Telit ol- 
tre che del Lloyd Adriatico) 
che sì è chiuso qualche gior- 
no commenta le notizie che 
arrivano in Spagna sulla 
guerra del gas in Italia. 

Da un lato i fatti di Brin- 
con il sequestro del can- 
tiere dell'impianto di rigas 
sificazione della British 
gas, dall’altro le divergenze 
tra il ministro dell’Almbien- 
te Alfonso Pecoraro Scanio 
che boccia i rigassificatori e 


ASSICURAZIONI 
Il ritorno della sede legale 


La nuova Allianz: 
in Italia anche Ras 
torna «triestina» 


TRIESTE Trieste si conferma ancora una 
volta la capitale italiana delle assicura- 
zioni. Sarà infatti il capoluogo giuliano 
a 08) re la sede direzionale e legale di 
Allianz Spa. Da una parte le Generali, 
nate e cresciute a Trieste sin dal 1831; 
dall'altra la nuova Allianz Spa, che di- 
venterà il secondo soggetto assicurativo 
operante nel Paese, dopo l'avvenuta in- 
tegrazione, prevista entro ottobre, delle 
tre controllate italiane del gigante tede- 
sco: il Lloyd Adriatico, di casa a Trieste 
dal 1936, la Ras, anch'essa di origini tri- 
estine, ma trasferita poi a Milano, e Al- 
lianz Subalpina di Torino, Alla base di 
la decisione — confermata dalla società - 
di fare di Trieste la sede legale di Al- 
lianz Spa, che potrà contare su una rac- 
colta premi di 14,4 miliardi di euro (pa- 
ri a una quota di mercato del 13%) e sei 
milioni e mezzo di clienti, ci sono, come 
confermato lo stesso governatore Illy, 
anche motivazioni di carattere fiscale. 
In Friuli Venezia Giulia le aziende che 
crescono, innovano e fanno utili, paga- 
no infatti 1% in meno dì Irap. La Regio- 

fatti garantisce un regime fiscale 
più vantaggioso rispetto ad altre zone 
del Paese. 

Ma capitolo tasse a parte, le motiva- 
zioni economiche, pur restando di pri 
maria importanza, potrebbero non esse- 
re le uniche. Alla base della scelta del 
gruppo tedesco di accorpare tutto a Trie- 
ste, potrebbe 

è esserci 
anche un desi- 
derio di riti 
no alle origi- 
ni, nella pro- 
vincia che ha 
visto nascere 
sia la Ras, 
nel 1838, che 
il Lloyd 
Adriatico, nel 
1926, e che 
sin dalla fine 
del Settecen- 
to, quando 
Trieste fu as- 
sieme a Lon- 
dra tra i pri- 
mi centri in 
Europa ad as- 
sicurare le na- 
vi a vapore, mantiene ancora inalterato 
lo scettro nel regno italiano delle poliz- 
ze. 

Nella stessa città dovranno quindi 
nvivere i marchi di due colossi assicu- 
tivi, ora che Allianz ha deciso di dare 
il via all'integrazione delle tre controlla- 
te, con l’obiettivo di ottimi; re la strut- 
tura, offrire prodotti più innovativi e 
crescere in termini di clienti. Nel capo- 
luogo giuliano, che ospiterà appunto la 
sede legale della nuova società che sarà 

o Cucchiani (membro 


li palazzo Ras a Trieste 


ci 


che insiste sulla necessità 
per l’Italia di almeno 3 0 4 
impianti di rigassificazione 
per essere autonomi sul 
fronte energetico. Da ulti- 
mo proprio dalla Spagna ar- 
rivano nuovi segnali, da 
una parte da Barcellona da 
Gas Natural e dall'altra da 
Madrid da Endesa che insi- 
stono sulla volontà di pro: 
ruire con i loro progetti in 
talia e soprattutto a Trie- 
ste dove hanno chiesto di 
realizzare due impianti. 

Il primo di Gas Natural 
(on-shore) a terra nell'area 
ex Esso, il secondo di Ende- 
sa (off shore) in mezzo al 
golfo, che aspettano en- 
trambi un via dal ministe- 
ro. «Non mi voglio affatto 
sostituire ai cittadini — con- 
tinua Testa - dico solo che 


di dire una volta per tutte 
dove questi impianti po 
no essere realizzati, per il 
bene del Paese». Testa ri- 
corda benissimo la sua 
esperienza a Monfalcone 
con il progetto della centra- 
le elettrica che ora è di En- 
desa. 

«Ho tristi ricordi di Trie- 
ste e del territorio, mi riferi: 
sco a quando come presi- 
dente dell'Enel mi impe- 
gnai, anche come esponen- 
te di Legambiente, a realiz- 
zare la centrale a gas di 
Monfalcone — ricorda — Ave- 
vamo contro tutti, fra tutti 
il Wwf e abbiamo buttato 
via molto lavoro. E pensare 
che il golfo di Trieste ha un 
grande vantaggio, è colloca- 
to a Nord, il gas può essere 


assume sempre valore poli- 
tico». 

Il nostro auspicio è che 
non si crei un clima di cac- 
cia alle streghe che coinvol- 
ga tutti gli impianti e che 
magari la politica rallenti 
sui rigassificatori — fa sape- 
re intanto la Gas Natural 
da Barcellona dove ha sede 
la società. Lievemente di- 
versa la posizione di Ende- 
sa, l’altra società spagnola 
(in via di acquisizione dalla 
E.On dopo l'Opa di 41 mi- 
liardi lanciata dalla società 
di Dusseldorf) che ricorda 
come l'aministratore dele- 
gato Jesus Olmos ha più 
volte detto di «capire l'av- 
versione dell'opinione pub- 
blica verso gli impianti on- 
shore» ma di non essere 


giore libertà e potere con- 
trattuale. Trieste è una lo- 


cation molto interessante, nomia 


MILANO Hopa e Mittel sono al lavoro per ar- 
rivare a una proposta in grado di supera- 
re il no di Unipol e celebrare così le nozze 
fra Milano e Brescia in tempi brevi. Sen- 
za dover quindi attendere la finestra del 
primo settembre, quando decadrà il pat- 
to di sindacato della holding bresciana e, 
con esso, il veto posto da Bologna alla fu 
sione. 

Già la prossima settimana - ha antici- 
pato l'amministratore delegato di Bpi, Di- 
vo Gronchi - riprenderanno le trattative 
per cercare di superare le resistenze di 
Unipol, che chiede un trattamento ugua- 
le per tutti gli azionisti di Hopa. 

«Noi ci siamo già pronunciati favorevol- 
mente sulla proposta di fusione con Mit- 
tel, ora si tratta di smussare gli angoli», 
ha osservato Gronchi a margine di una 
seduta congiunta dei consigli comunale e 
provinciale di Lodi, alla quale ha parteci- 
pato, assieme al presidente Piero Giarda 
e al direttore generale Franco Baronio, 
per difendere la bontà dell' aggregazione 
fra Bpi e la Popolare Verona e Novara, In- 
terpellato sulle disdette del patto di Ho- 
pa da parte di Mps e, secondo indiserezio- 
ni, anche di Fingruppo per aggirare il no 


punta all'energia alternati- 
va e il suo collega dell’eco- 
Pierluigi 


L'obiettivo è quello di superare il veto imposto dal gruppo Unipol alla fusione 


Hopa-Mittel non desistono 


le autorità politiche nazio- 


Bersani nali e locali hanno il dovere 


di Unipol, il banchiere ha sottolineato 
che «il patto scade comunque a settem- 
bre. La disdetta è stata fatta per dare cer- 
tezza che il primo settembre si chiude» 

L'obiettivo è comunque quello di trova- 
re un accordo prima, anche perchè non è 
detto che il presidente di Mittel, Giovan- 
ni Bazoli, sia disposto ad aspettare. «I col- 
loqui riprenderanno la prossima settima- 
na», ha anticipato Gronchi 

Una delle ipotesi cui si sta lavorando 
prevede che Fingruppo, socia di Hopa al 
35% circa, acquisti il 10% della finanzia- 
ria, previsto dall'operazione a 1,25 euro 
per azione, non solo dagli azionisti bre- 
sciani ma anche dalle banche socie (Mps, 
Bpi e Antonveneta) e dalla stessa Unipol, 
in modo da ridurre lo scarto rispetto alla 
valorizzazione di 1 euro proposta a que- 
ste ultime per la fase finale del progetto, 
che prevede la fusione a tre di Hopa con 
Fingruppo e Mittel. 

Se l'idea basterà a convincere la compa- 
gnia bolognese non è al momento dato di 
sapere. Certo è che Bpi, che si prepara, 
salvo sorprese, a convolare a nozze con 
Bpvn, ha fretta di chiudere le partite ere- 
ditate dalla gestione di Gianpiero Fiora- 
ni. 


scaricato già in Europa. 
Ma c'è un gigantesco proble- 
ma delle autorizzazioni che 


preoccupata 


DALLA PRIMA PAGINA 


sto che progetta un im- 
pianto al largo, off-shore. 


odi sui quali la città 
Ne dbpo che pare- 

aver maturato 
una scelta univoca, è ri- 
piombata _ nell'indermina- 
tezza cavillosa ed eterea 
che ne costituisce la sugge- 
stione e la condanna. Che 
destinazione dare al porto 
vecchio, che versa da decen- 
ni in un degrado scandalo- 
so? Che risposta dare ai 
progetti di costruzione di 
un rigassificatore? Sono 
due delle tante domande 
cruciali senza risposta; di 
medesime se ne potrebbero 
porre per l'alta velocità fer- 
roviaria, le bonifiche in zo- 
na industriale, la competi- 
zione-collaborazione con la 
Slovenia di cui abbiamo 
scritto quale giorno fa. Que- 
stioni le più diverse tra lo- 
ro, ma tutte caratterizzate 
da un approccio collettivo 
di compiaciuta vaghezza, 
da un dibattito che prescin- 
de dai contenuti e tracima 
nel partito preso. 

Sotto questo profilo, le vi- 
cende del porto vecchio e 
del rigassificatore sono em- 
blematiche. In comune tra 
loro hanno ben poco, se non 
il fatto che per la prima vol- 
ta su due progetti di massi- 


ma importanza si era crea- 
to un consenso trasversale 
tra istituzioni di diverso co- 
lore: Comune e Regione, 
sindaco Dipiazza e governa 
tore Illy, destra e sinistra 
pur con distinguo interni. 
Un consenso formalizzato 
nel caso del porto, inespres- 
so - per ragioni tra la tatti- 
ca e la circos one - ma 
comunque palese in quello 
del rigassificatore. In una 
città consapevole, per giun- 
ta auto-afflitta da anni dal- 
la retorica della litigios 
che paralizza le iniziative, 
entrambi i progetti sarebbe- 
ro decollati senza indugi. E 
invece si sono attorcigliati 
al loro stesso consenso, in- 
cartati nel dolce viluppo 
delle procedure, irretiti nei 
meandri dei pareri, dei com- 
mi e dei ricami in punta di 
diritto, come quelli di chi ci 
spiega che per spostare 
d'un centimetro il punto 
franco bisognerebbe modifi- 
care il Trattato di Pace, e 
magari notificarlo all'Unio- 
ne Sovietica. 

Il paradosso dei parados- 
si, poi, sta proprio nel die- 
trofront sul porto vecchio: 
dopo che per vent'anni si è 
ripetuto a iosa che non s'è 


Chicco Testa, ex presidente dell'Enel 


Quell'eterna 
dilazione 


mosso un mattone per la re- 
sistenza della destra bece- 
ra listaiola e camberiana, e 
dopo che una miracolosa i 
tesa fra Comune e Regione 
ha fatto intravedere una 
svolta per la riconversione 
dell'area, il nuovo presiden- 
te Boniciolli ha per ora op- 
tato per la valorizzazione 
ai traffici di ogni metro qua- 
drato di porto; linea più 
che legittima, ma esatta- 
mente quella dei presunti 
beceri dì cui sopra e oppo- 
sta a quella della sinistra 
che l'ha sostenuto, e dalla 
quale egli era stato pure 
proposto a sindaco. 

Sul rigassificatore la sto- 
ria è più recente, ma l'esito 
altrettanto prevedibili 
nonsi farà. Alla sinistra ra- 
dicale al governo non piace, 
a un asse minoritario ma 
trasversale in regione e a 
Trieste pure, i timori per la 
sicurezza - che nessuno stu- 
dio d'impatto potrà sovver- 
tire, essendo preconcetti - 


mi 


na. 


del board di Allianz), verranno concen- 
trate le migliori risorse a disposizione 
delle tre compagnie e definite le strate: 
gie di control 
un'unica società, pi 
ro uno di Allianz in Italia Enrico Toma- 
so Cucchiani, che farà tesoro delle eccel- 
lenze delle singole realtà, che manter- 
ranno però i rispettivi marchi (Lloyd 
Adriatico, Ras e Subalpina) e tre diver- 
si canali agenziali 

ieste ancora capitale del mondo del- 
le polizze dunque, con le Generali e le 
compagnie della galassia Allianz che, 
dopo essersi contese 
aver condiviso la scrivania (è nel palaz- 
zo di proprietà di Generali in piazza 
Tommaseo 4, sede dell'omonimo caffè, 
che il Lloyd Adriatico di Ugo Ineri mos- 
se i primi passi nel ‘36), All 
quindi, in ver 
na del Leone, per una sfida tutta trie: 


lo. Si tratterà dunque di 
nume- 


inz entrerà 
one rinnovata, nella ta- 
i 


Elisa Coloni 


sono già soverchianti, e la 
ciliegina sulla torta è arri- 
vata con l'indagine sulle 
mazzette per il rigassifi 
tore di Brindisi, La pro 
ma argomentazione contro 
il progetto è bell'e pronta: 
serve solo all'arricchimento 
illecito di qualcuno. 
Ebbene, il punto è che 
non v'è mai un sì 0 un no. 
C'è solo l'eterna dilazione, 
l'infinito dibattere, il rimu” 
ginare come scelta di vita 
contemplando il tempo che 
passa, persino quando non 
v'è dissenso politico, a dimo- 
strazione che il male oscu- 
ro di questa città, che è l'in- 
capacità di decidere, pre- 
inde del tutto da destra e 
sinistra: è iscritto nel codi- 
ce genetico della 
triestinità, che è lo stare so- 
spesi sopra le decisioni, 
luttuarci sopra come al di 
fuori dello spazio e del tem- 
po, galleggiando in un'eter- 
na transitorietà. Trieste è 
sempre in bilico: fra nostal- 
gia e modernità, conserva- 
zione e cambiamento, pen- 
sione di vecchiaia e prim: 
to europeo per numero di 
cercatori. È' in bilico sul 
gassificatore, sul porto vec- 
chio, sul corridoio cinque, 
sulle bonifiche; e così nutre 


la propria dimens 
proprio precario baricentro 
e inimitabile fascino, 
Rispetto al passato è di- 
verso, e la vicenda foibe lo 
dimostra ancora una volta: 
la città ritrova un'identità 
precisa, una fisionomia con- 
cludente, una reattività 
condivisa. E' come se per 
Trieste il futuro, non colto 
al presente, possa farsi ve- 
ro solo se afferrato a ritro- 
so, quando non è più pro- 
spettiva ma memoria, effet- 
tiva o posticcia. Potesse Tri- 
este manifestare un'analo- 
ga capacità di risposta per ì 
nodi del proprio sviluppo, 
avrebbe un altro passo, co- 
me l'ha chi è capace di tra- 
durre la propria identità 
storica e morale in pulsio- 
ne al futuro. Anche la me- 
moria di una città ha biso- 
gno di alimento e nerbo: le 
serve una visione del doma- 
ni, la riaffermazione di un 
ruolo in carne ed ossa, in 
cultura e imprese, în pro- 
getti e posti dì lavoro. Altri- 
menti la memoria è poco. 
Si ripiega come una foglia 
vizza, e si spegne con le ge- 
nerazioni. E' la peggior for- 
ma di tradimento dì se stes- 


si. 


Roberto Morelli 
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I confederali stoppano sul nascere l'ipotesi del piano anti-code di affidare all’esterno le prenotazioni di visite mediche ed esami 


I sindacati: «Sanità, no al Cup privato» 


Protesta Rifondazione. Il difensore civico: «Si rischiano problemi con la privacy» 


TRIESTE I sindacati contesta- 
no, denunciando tra l'altro 
«la violazione del protocollo 
della concertazione». E Ri- 
fondazione comunista, con 
Pio De Angelis, ironizza: 
«Un pezzo alla volta esterna- 
lizzeranno anche gli ospeda- 
li». Hanno letto dell’intenzio- 
ne della giunta regionale di 
affidare a mani private il fu- 
turo call-center unico e non 
digeriscono. Ma, sulla vice: 
da, interviene anche il Difen- 
sore civico Caterina Dol- 
«Attenzione alle regole 
rivacy». 


IL PROGETTO La novità 
che infastidisce 
Rifondazione è 
piano regionale 
per il conteni- 
mento delle li- 


indacati e 
inserita nel 


unico, si legge 
nel’ provvedi 
mento approva- 
to venerdì, si 
svilupperà 
zialmente all 
terno del 
ma sanitario 
ma potrà poi essere ass 
to all'esterno, con il C 
stire de 
assegna: 


sa, responsabilità della ge- 
stione operativa. 


nella gestione e nel turno- 
ver del personale». «Motiva- 
zione che — dice Alessandro 
Baldassi, segretario regiona- 
le della Cgil-Fp— va innanz 
tutto controcorrente rispetto 
al memorandum nazionale 
sa tra i punti cl 
ento dei 


ne padronale or- 
superata, 
corda più 
le posizioni di 
Confindustria 
che non quelle 
del ministro Li- 
via Turco, Se in- 
vece riguarda 
la possibilità di 
utilizzare perso- 
nale non a tem- 
po pieno, ricordo che il con- 
tratto nazionale prevede va- 
rie forme di utilizzo flessibi- 
le dei lavoratori pubblici, ga- 
rantendone comunque i pie- 
diritti». 
CONTRADDIZIONI «Sia- 
mo purtroppo abituati a 
un'a che contradd: 


, prose 
si ricordando «le contraddi- 
zioni di Beltrame 
avrebbero dovuto e: 
600 nuovi assunti în sanità 
e invece ne ce troviamo 220 
in meno». E pure quelle su 
altre esternalizzazioni: 


Conto alla rovescia per l'avvio del piano di alfabetizza 


Cgil, Cisle Uil: 

«La giunta ha violato 
il protocollo 

della concertazione» 


De Angelis: 
«Un pezzo alla volta 
daranno via 
anche gli ospedali» Sie 


jessore, lo scorso giu- 
veva posto limitazioni 

ime alle aziende su 
materia e 


questa 
quando è s 
non ha ape 

tato è che 
esternaliz: 


invece, 


to il servizio 
lievi e l'Ass Medio Friuli 
sistenza damiciliare 
L’ALTOLA «Un servizio 
Cup di qualità — insiste Bal- 
dassi — richiede la professio- 
nalità dei dipendenti del se 


vizio sanitario». Ma non ci 
sta neanche la Cisl, «Ester- 
nalizzare pezzi di sanità 


non è un obiettivo di qualità 
ma solo una rincorsa al ri- 
sparmio: non è accettabile 
dice il segreta 
rio _ regionale 
Fps Pierangelo 
Motta. E non si 
sta la Uil. «& 
mo contrarissi- 
mi a un'iniziati- 


dice palesemen- 
te il protocollo 
della ‘cone 
zione — eviden- 
zia il segretario 
confederale Luca Vi 

—. Nel merito è sbagl 
incoerente con 

ma di Intesa, appaltare a 
terzi, per di più se priv: 
la gestione del Cup, uno dei 
servizi caratterizzanti delle 
Ass». Ma c'è anche il se 
di no di Re, con De Angelis 
‘Troppo privato in sanità, 
mi auguro una pausa di ri- 
flessione in maggioranza. È 
una contraddizione in termi- 
ni, tra l’altro, vedere una 
giunta che da un lato chiede 
alle imprese di assumere 
personale a tempo indeter- 
minato e dall'altro rilancia 
la precarizzazione del lavo 


r 
LA PRIVACY 
C'è poi la que- 
stione della pri 
vacy. Come si 
porrà il Garan- 
te di fronte a 
dati sensibili 
ora nei da 
se delle Azien- 
ani 
ma, in prospi 
tiva, consegn 
ti ai privati? Il 
Difensore civico regionale ri. 
leva che, al momento, «non 
ci sono pareri in merito 
Ma la Dolcher aggiunge: «Il 
decreto legislativo 196 del 
2003 prevede esplicitamen- 
te che la disciplina della pri- 
vacy sia diversa a seconda 
di un trattamento gestito da 
mani pubbliche o private. In 
quest'ultimo caso serve il 
consenso dei cittadini, salvo 
determinate situazioni, tr 
le quali non c'è quella in og- 
retto». È dunque, «a fronte 
di regole diverse, credo che 
a ci sarà» 
Marco Ballico 


L'OPPOSIZIONE 


Appello alla maggioranza di Fasan e Salvador. Intanto Forza Italia interroga sul taglio delle Aziende 


L’Ude: Illy non faccia nomine politiche al Cro 


TRESTE L'Udec, con i consi- 
glieri regionali Gina Fasan 
e Maurizio Salvador, lancia 
un appello alla giunta sulle 
nomine del Cro în cui chie- 
de che le scelte non siano 
politiche e valorizzino «le ri- 
sorse interne». Nei giorni 
più caldi, quelli che prece- 
dono le nomine del diretto- 
re generale dell'istituto di 
Aviano e si accompagnano 
alla ridda di indiscrezioni 
che vogliono in competizio- 
ne l'«esterno» Giorgio Mu- 
stacchi e l’«interno» Giovan- 
ni Del Ben, l'Udc sollecita 
infatti Intesa democratica 
«a rendere noti i criteri che 
la giunta utilizzerà». Non 
solo: invita i consiglie 
denonesi di maggior: 
‘a intervenire nei confî 
del presidente Riccardo Illy 
e dell'assessore Ezio Beltra 
me per sensibilizzarli sul 
fatto che alla fine non pre- 
riteri di frequenta- 
o di appartenenza po- 
litica anziché di profe 
nalità, esperienza e cono- 


Perle elezioni del 2008 
inascesa le azioni 
dell'industriale Valduga 
edell'olimpionica 
Manuela Di Centa 

come candidati presidenti 


TRIESTE «Sono un ex coordina- 
tore nazionale del partito. 
Mi pare scontato che mi 
coinvolgeranno». Roberto 
Antonione, nei giorni in cui 
Forza Italia volta pagina, 
precisa che l'ufficio di presi- 
denza non è un'urgenza, che 
non è interessato, che non è 
una questione essen: 
che lui, adesso, si 
la politica este 
Ma non dimentica 
ria»: «Facevo parte di quel- 
l'organismo, ho un passato 
da coordinatore nazionale e 
immagino che, in qualche 
modo, verrò preso in conside- 
razione». Antonione lo dice 
con l'espressione dî chi consi- 
dera scontato che lui, in 
quell'ufficio di presidenza, ci 
sarà. Si dice, del resto, che 
Sandro Bondi gliel’abbia già 
garantito. Per ora, però, la 


COME CAMBIERANNO LE 
PRENOTAZIONI DI VISITE ED ESAMI 
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Nel frattempo, però, l'op- 
zione apre un ‘altro 
te in materia sanità. E 
con Antonio Pedicini, 
gliere regionale di For: 
za Italia, presentando un 
question time sul taglio del- 
le Aziende per i servizi sani- 
tari. Pedicini, in particoli 
re, chiede direttamente a Il- 
ly di svelare il «mistero 
dello studio della Bocconi 
sulla riduzione delle As 
rendendolo noto, «L'abbia: 
mo richiesto per le vie bre- 
vi e poi per le vie ufficiali 
Ma, dopo due mesi, non sia- 
mo approdati a nulla. Sem- 
bra che lo studio annunci: 
to della Bocconi non esista» 
afferma il consigliere di 


Gina Fasan 


nza diretta della struttu- 
ra». Non è un segreto che a 
Pordenone un fronte molto 
ampio e trasversale, che va 
dal sin inzo Bolzonel- 
lo al vicepresidente della 
Regione Gianfranco Moret- 
ton, passando per l'opposi- 


prza Italia. E aggiunge: 
È evidente la preoccupa: 
ne che tutta la discussione, 
apparsa anche sulla stam- 
pa possa essere stata co- 
Struita senza la document 
zione ni ia a giustifi- 
care la riduzioni delle at- 
tuali sei Aziende sanita 
prima a tre, poi a un'Azien- 
da unica, poi di nuovo a 
tre 


Antonio Pedicini 


zione, «supporta» Del Ben 
E non è un segreto, non a 

alazzo, che quello stesso 
fronte teme che Illy privile- 
gi Mustacchi. Non resta 
che attendere: le nomine, 
secondo Beltrame, si faran: 
no entro il mese, 


Sandro Bondi e Roberto Antonione 


vicenda non sembra caldi 
ma: «Mi sono confrontato 
con Isidoro Gottardo, ma 
non ne ho parlato. La priori. 
no le amministrative: 
Nulla da dire dunque sull’ay- 
viso dei «camberiani», in 
azione per convincere Got- 
tardo a scegliere i vice tra 


zione informatica. Coinvolti 75 istituti 


Bonus computer, in partenza duecento corsi 


TRIESTE Alla fine sono 75 gi istituti scolastici e profes- 


sionali che la Regione 


la autorizzato a organizzare 


i corsi di alfabetizzazione informatica che prende- 


ranno il via tra qualche 


iorno in tutto il Friuli Ve- 


nezia Giulia e daranno diritto al «bonus pe». 


Gli istituti ammessi, sul 
centinaio che aveva fatto ri- 
chiesta, sono 22 a Trieste, 
26 a Udine, 17 a Pordenone 
€ 10 a Gorizia. L'elenco com- 
pleto delle future sedi dei 
corsi di alfabetizzazione in- 
formatica si trova sul sito 
www.regione.fvg.it, Atten- 
zione, però: ormai pratica- 
mente tutti gli istituti in 
questione hanno esaurito i 
posti disponibili. 

Chi è rimasto fuori, però 
non deve temere: visti i ri- 
sultati della prima ondata 
di iscrizioni, l'iniziativa, già 
immaginata su base trien- 
nale, verrà replicata in au- 
tunno, Di sicuro, nel primo 
round, în Friuli Venezia 
Giulia saranno attivati qua- 
si 200 corsi, dal momento 
che ci calcola che ogni istitu- 


to ne attiverà almeno due o 
tre 

I numeri delle iscrizioni 
definitive - le stime sulle 
preiscrizioni parlavano di 7 
mila domande - sono anco- 
ra top secret. Ma per poco; 
Roberto Antonaz, l'assesso- 
re alla Cultura, li diffonde- 
rà lunedì in una conferenza 
stampa che servirà soprat- 
tutto a rassicurare quanti, 
per un motivo o per un al 
tro, sono rimasti tagliati 
fuori dalla prima ondata di 
corsi, 

«Molti non hanno capito 
che questa è solo la prima 
fase e che l'azione di alfabe- 
tizzazione informatica pro- 
seguirà per più anni — sotto- 
linea, sin d'ora, Antonaz — 
Vogliamo che questo concet- 
to sia ben chiaro e vogliamo 
che gli esclusi sappiano che 


Roberto Antonaz 


rientreranno sicuramente 
nelle prossime azioni». 

Il programma di alfabetiz- 
zazione informatica, desti- 
nato a pensionati e casalin- 
ghe, conta inizialmente su 
3,4 milioni di euro all’anno, 
per tre anni. I fondi, peral- 
tro, sono già stati incremen- 
tati: dalla previsioni di spe- 


‘a di un milione di euro per 
il 2007 si è passati, in sede 
di discussione di Finanzia- 
ria, al raddoppio del budget 
iniziale. 

A garantire il successo 
dei corsi, anche il fatto che 
al termine i partecipanti 
«abilitati» potranno rivol- 
ersi a fornitori riconosciuti 
lalla Regione e acquistare 
un pe con uno sconto del 
50% sulla spesa sostenuta. 
Sconto che potrà salire al 
75% del prezzo per i redditi 
più bassi. Complessivamen- 
te il risparmio, oltre al prez- 
zo di favore praticato da un 
dei rivenditori «autorizza 
ti», andrà da un minimo di 
450 euro a un massimo di 
750 euro. Non solo: l'inten- 
zione della Regione, come 
annunciato dall'assessore 
Gianni Pecol Cominotto, è 
quella di legare ai corsi di 
informatizzazione anche la 
distribuzione del lettore di 
microchip necessario per 
utilizzare on line la nuova 
carta dei servizi regionale. 

eo. 


di Pordenone. Cro) 
IL CUP/CALL CENTER REGIONALE UNICO 


di tam 


geneo all'intero 


monitoragg 
GII erogatori privati 


nel Cup 


Manuela Di Centa 


mente alle amminist 
ci sono realtà in cui si deve del 
‘a agire e c'è il proble Eppur 
quadro generale di il tan 
ne. Di questo, soprat- 
tutto di questo, parleremo 
tavolo della Cdl di domani 
Non dell'ufficio di pre 
denza, ovviamente. Ma nem- 


chi lavora sul territorio e a 
trascurare non solo Antonio- 
ne ma anche Ferruccio Saro, 
pena la riapertura dei giochi 
sul capogruppo. Nemmeno 
Gottardo raccoglie: «L'uffi- 
cio di presidenza non è all'or- 
dine del giorno. D'accordo 
con Bondi mi dedico total- 


Adalberto Valduga 


ive: meno, fa capire il forzista, 

ndidato per il 2008. 
, nel mondo politico, 
tam è incessante: i no 
mi girano e quelli al momen- 
to più gettonati, come pos 
bili anti-Illy, portano a Ma- 
nuela Di Centa e Adalberto 
Valduga. Nomi già usciti - il 


anzi, ha già s 
tornati a 
mi giorni 
ta dì 1 
candidato 
Come fin 
lancia. 
Nel 


sui suoi vici 


pred 


enter regionale p 


mme di gestione 


già 


frattem, 


po 
non concede nu! 


tempo limite né 
finito, Ciò che conta 

tione: io vo- 
a collegialità 


il metodo di g 
glio la massi 


rò con Berlusc: 


scelte. Ma non c'è 
fine, sul doppio ruolo, Got- 
tardo afferma: «So di godere 
fiducia. Ogni deci 

rà presa nell'inti 
partito. Dopo di che valute- 
rò eventualmente il 
i colleghi consi 
lo quando e se 


lieri 
porrò». 


società esterne 


Il senatore: «Ma non è una questione urgente». Gottardo: «Altre le priorità» 


Nuovo «direttorio» di Forza Italia 
Antonione: naturale un mio ruolo 


presidente di Confindus 
nentito - ma ri- 
a ribalta negli ulti- 
complice la sort 

o Dell'Utri sul 
individuato. 
vssun0 sì sbi- 


Gottardo 


un numi 


Qua 
ondivide- 
Bondi le 
fretta». In- 


e del 
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Inaugurazione dell’anno giudiziario. I legislatori sollecitati a risolvere il conflitto con la Corte dei conti 


Urbanistica, il Tar ammonisce la Regione: 
«Troppe liberta ai Comuni sui permessi» 


TRIESTE Regione «ammonita» su alcuni aspetti della nuo- 
va legge urbanistica e boom di ricorsi nel settore degli 
appalti. L'inaugurazione dell'anno giudiziario del Tar, 
ieri mattina alla Camera di Commercio di Trieste, po 
ne all'attenzione aspetti numerici e legislativi espressi 
dal presidente Vincenzo Borea nella sua relazione. Il 
presidente si sofferma a lungo sulla riforma regionale 
dell'urbanistica approvata meno di un mese fa, indivi 
duandone aspetti positivi, ma anche negativi. Borea di- 
chiara il suo «apprezzamento per la pressoché totale ri- 
nuncia ad una disciplina di dettaglio dell'attività edili- 
zia», affermando come comporti una semplifica- 
zione. Il presidente del Tar regionale attende però «con 
curiosità» la stesura del Piano territoriale regionale 
(Ptr) e guarda con diffidenza alla scissione dei piani re- 
golatori în piani strutturali e piani operativi: «Non so 
quale vantaggio ci sia in fatto di semplicità». Ma Borea 
esprime soprattutto il suo scetticismo su quella che con- 
sidera un'eccessiva libertà data ai Comuni in termini 
di pianificazione urbanistica: «Una volta entrato in vi- 
gore il Ptr, ai Comuni vengono concessi due anni, che 

iventano tre in caso di pianificazione associata, non 
solo per adeguarsi ma addirittura per essere tenuti al 
rispetto delle prescrizioni. Solo dopo questo termine 
viene imposto di sospendere ogni determinazione sulle 


domande di rilascio di permessi a costruire in contra- 
sto con il Piano regionale». E qui la bacchettata: «Mi pi 
ché teoricamen- 
te potrebbe con- 
Nel giro di un solo anno ficare totalmen- 
aumentano del 60 per cento te, i, contenuti 
quel poco, che 
= k di regionale r 
Borea: «Fenomeno inatteso, I 
tutto da verificare» pai 


DOMENICA 18 FEBBRAIO 2007 IL PICCOLO 


IN BREVE 
Domani con Illy e Pittino 


Mercurio Fvg, 
parte l'operazione 
banda larga 


TRIESTE I programmi e le risorse per 
la diffusione della banda larga in 
Friuli Venezia Giulia, grazie 
all'operatività della neocostituita 
«Mercurio Fvg», saranno al centro 
di un convegno în programma do- 
mani, alle 9.30, a Villa Manin. In- 
terverranno il presidente della Re- 
gione Riccardo Îlly e gli assessori al- 
la Pianificazione territoriale, Lodo- 
vico Sonego e alla Programmazione 
e controllo, Michela Del Piero. Ai la- 
vori parteciperanno l'amministrato- 
re delegato di Mercurio, Giovanni 
Pittino, Francois de Brabant, presi- 
dente ed amministratore della so- 
cietà Between di Milano, Stefano 
Venturi, amministratore delegato 
di Cisco Italia e Carlo Maria Guer- 
ci, docente di Economia all'Univer- 
sità Statale di Milano. 


Autotrasportatori stranieri 
Aninterroga il governatore 


TRIESTE «Chi provvede alla riscossio- 
ne delle tasse di circolazione e dirit- 


Li ] n HH LI to fisso dovute allo Stato italiano 
L] da pa degli autotrasportatori 

stranieri che effettuino autotraspor- 

LI i?». Lo vuole sapere il consigliere 


regionale di Alleanza nazion: 
Adriano Ritossa che, con un'interro- 
, chiede al presidente della 
e di attivarsi per rendere le 
riscossioni obbligatorie presso le 
Dogane di emissione bolletta, facen- 
do ri nti sanzioni agli 
autisti che, non avendo ottempera- 
to all'obbligo di pagamento per l'av- 
venuto passaggio, fossero trovati 
con- privi ricevuta. 


tro il Bersa quella Nu 
ie “nima” un --Beltrame:sanità regionale 
promossa dai pazienti 


fondazione, ano una 

volta con Lauri, insiste: 
TRIESTE «Sono dati che confermano la 
bontà delle politiche sanitarie attua- 


ll presidente del Tar del Friuli Venezia Giulia Vincenzo Borea 


Replica a Pecol Cominotto: la società può rimanere pubblica. Antonaz: in giunta non si è parlato di cessioni 


re troppo pei 
IL BOOM 

entire di vani- 
Ai accaleritia 4 del Ptr e cioè di 
i ricorsi sugli appalti. 

sta nella piani- 

È, 


nistica». 

Sul piano dei 
numeri, il 2006 
del Tar vede 
un leggero incremento dei ricorsi (606 contro i 602 del 
2005), dato che va tuttavia in controtendenza rispetto 
al trend nazionale volto verso un calo, con forti diminu- 
ioni in Puglia (-10%) e Umbria (-13%). Elevato, inve- 
ce, l'aumento dei ricorsi nel settore degli appalti che 
crescono del 60%, passando da 53 a 85. «Il fenomeno, 
inatteso, è tutto da spiegare — sostiente Borea — e do- 
vrà essere verificato tra un anno», tenendo anche in 
considerazione che la Finanziaria nazionale ha quadru- 
plicato il «contributo unificato», portandolo a 2.000 eu- | l'assessore Roberto Anto- ca abbia assunto una de- 
ro. Scendono invece i ricorsi sugli extracomunitari (da | naz, replica a stretto giro cisione o anche solo un 
96 a 82) così come quelli legati a urbanistica ed edilizia | di posta orientamento a_ favore 
(da 142 a 125) nonché al pubblico impiego (d ). | gionale ai Sistemi infor- della privatizzazione di 
Si conferma la tendenza che vede la riduzione dei ricor- | mativi, che solo poche Insiel». Il segretario re- 


Lauri: «Intesa democratica non ha mai detto sì alla privatizzazione» 


TRIESTE «Intesa democratica non ha mai detto sì 
alla privatizzazione di Insiel». La Regione, co- 
me annuncia Gianni Pecol Cominotto, va di 
fretta e punta a vendere il 49% entro giugno? 
Rifondazione comunista non ci sta. 


quella che derivava dallo 
studio Emst & Young, ov- 
vero la divisione dell'in- 
siel in due società, mante- 
nendo il controllo pubbli- 
co di entrambe». Lauri, a 
sua volta, ribadisce la po 

zione di Rifondazione 
Una posizione fermam 
te contraria alla cessione 
della società che dà la 
ro a più di ottocento di. 

endenti: «Ci siamo impe- 
nati a fondo per l'’appro- no 


guardare l'azienda e i 
suoi livelli occupazionali, 
a meno che la Corte costi: 
tuzionale non decida di 
accoglieri 


AI contrario, con il segre- ma, con decisione, Lauri 
tario Giulio Lauri e con  -in cui Intesa democrati- 


«La nostra posizione è 
sempre stata chiara. Non 
è cambiata», Nel fraitem- 
po, le Rsu di Insiel si dan- 


re 


RE a 3 appuntamento per 
ammontano a 2839 rispetto ai 3076 | ore prima aveva confer. gionale di Rifondazione ine dell'elezione coli ainiente dire te ma soprattutto la professionalità 

nte i ricorsi smaltiti (843) | mato l'intenzione già torna indietro, sino al to che modifica l'articolo decideranno le prossime e la dedizione di medici, infern 
Trana pressa dal governatore 2005, quando cioé «si è 13 del decreto Bersani E mosse. Pesci Cominono e di tutto il personale». Ezio Beltra- 
‘minuzione solo rente Riccardo Illy di procede- der di acquistare il i ni Ò : Hi me commenta così l'ultimo record 
su cui influisce una riduzione delle deci per decre. | Riccardo Illy di proced 3 qui si quei grazie a quell'emen- però, è stato chiaro: ha De comnenta.i così INIMno reni 


lermente con l’appro- 100 per cento della spa neo, è poesibil "A della sanità regionale: quello che la 


garantito ai dipendei 


to, scese da 476 a 288», Il presidente, infine, sollecita il 


vazione del bando di ga- informativa», e ass vede al primo posto in Italia per il li- 


legislatore a chiarire i rapporti tra Tar e Corte dei con- o tenere ineramente un confronto non appena lia per 
tifvisto che i due giudici possono pronunciarsi in modo | r2- E con la vendita vera che da allora mai si è de- Giulio Lauri prietà pubblica dell’azien- la bozza di bando sarà vello di soddisfazione dei pazienti 
incompatibile, come dimostrato da un caso recente. | © Propria. ciso di vendere. «Men che da» pronta, ma li ha invitati Il record è sancito dall'ultimo rap- 


Non c'è stata alcuna 
riunione né della giunt: 
né dei capigruppo, né dei 
segretari regionali - affer- 


meno - rincara - quest 
avvenuto nelle ultime 
timane». Conferma Anto- 
naz: «Nell'ultima seduta 


di giunta non si è parlato 
di Însiel. E quindi, alme- 
no per quanto mi riguar- 
da, la decisione è ancora 


Ii governatore e Pecol porto «Osservasalute»: il 43% degli 
Cominotto non sono d'ac- 

cordo? E sostengono che 
l'unica strada per 


a non interrompere la 
strada del dialogo. Con utenti si dichi 
proteste 0, peggio, sciope- ti dell'assistenza med 
ri di quella infermi 


TRIBUNALE ORDINARIO DI TRIESTE 


SEZIONE FALUMENTARE 
AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE SENZA INCANTO 
Suini dellimnto di Congo amm. N,36/2004 il 
Sig. Gueice Dolegna Dot. Giorani SANSONE con provvedimento di data 12.2.2007, 
dep. 13.2.2007, Co, n. 169 ha disposto la vendi degli immobili sotto desti, fissando 
allopo la udienza del giomo 
8 
siobllendo le seguenti condizioni 
la vendi cà vago dovnti al predetto Giudice Delegato e gli immobili saranno veni 
in unico ltt ol prezzo bas di Euro 400.000,00, 
DESCRIZIONE IMMOBILI 
1) Muggio, Sodo per lozzoreto n, 41: PT, 1091 del C.C, di Vle S, Bebo ci. : và 


Un'impresa ha contestato una pubblica amministrazio- 
ne per un appalto e ha vinto al Tar, m 
amministrazione è stata assolta in Corte dei c 
Roberto Urizio 


10 molto soddisfat- 
‘a e il 46,8% 


Il centrosinistra cerca di ampliare i consensi. Mai Cittadini avvertono: «O si alza lo sbarramento 0 confermiamo l'astensione». 


Legge elettorale, maggioranza a caccia di voti 


In commissione ha avuto 30 voti ma in aula ne servono 31. Ferone: il mio è sicuro 


Lore 12.00 


TRIESTE Devono «fare I che, in assenza di intese bi- in aula, 


non può contare na i “partitini”, né il prolife. 


consiglieri del centrosini- partisan, diventerebbe deci nemmeno sul presidente del _ rare dei consiglieri. Non cre- inmcblore macoo ‘7° costui da googe « poso auto d ico mg 32 simta dl 
stra devono assolutamente sivo: «Ma il centrosinistra Consiglio, il diessino Ales- do ci sia spazio per capovol- pero Cal Valli a dol 12.12.2008 euro 24.500,00 

raggiungere 31 sì — indipen- pu are sin d'ora sul sandro Tesini, che manterrà gere questa situazione, 2) Moggio, Stoda per Lazoreo n. 1: RI, 1091 del CC. di Val S, Bor ct 1: uni 
dentemente dalle presenze mio voto. In commissione, il ruolo istituzionale di ga- non con un referendum». immobilore morcoto 8" cosa da gorage - past ovo di cico mq, 40 siimota euro 


in aula — per far approvare 
in aula la riforma statutari 
su legge elettorale e forma 
di governo. I 30 voti con cui 
la proposta è stata faticosa- 
mente licenziata in commi: 
sione, infatti, non bastano. 
Ne serve almeno uno in più, 
per fare la differenza, anche 
se il trentunesimo sì non 
mette al riparo dagli strali 
dell'opposizione e dal rischio 
di un referendum conferma- 
tivo, evitabile solo con 40 vo- 
ti 


Il primo obiettivo, l'appro- 
vazione con 31 voti, appare 
comunque garantito. Parola 
di Luigi Ferone. E cioé del 
consigliere dei Pensionati 


siccome la votazione è pon 
derale, Alessandra Battelli- 
no ha utilizzato anche il mio 

la mi esprime- 
vore della proposta 
del centrosinistra». 

Intesa democratica, tutta- 
via, cerca di evitare una con- 
all'ultimo voto. Ma i Citta 
dini, pur alleati, annun 
no un'astensione anche in 
aula, a meno che non si ra 
giunga l'intesa sullo sbarra 
mento. «Mi sembra francs 
mente difficile - avverte il 
pogruppo Bruno Malattia - 
poter scendere sotto il 7 per 
cento di sbarramento di coa- 
lizione e sotto il 2 per cento 
per quello di lista. Siamo 


Luigi Ferone con Alessandra Battellino 


già andati incontro agli alle- 
ati su molti punti, non pos- 
siamo fare più di così». Do- 
mani c'è l'ennesima riunio- 


ne di maggioranza per tenta- 
re di trovare un'intesa, ma 
al momento le possibilità di 
successo sono poche. Intesa, 


Tavoli separati sul contratto dei dirigenti, Niccolini replica agli autonomi: non avete rispettato gli accordi 


La Cisl: «Comparto unico, Cisal inaffidabile» 


TRIESTE «Il sindacato autono- 
mo predica bene ma razzola 
male. E quindi non può me- 
ravigliarsi di quello che sta 
accadendo». La Cisl, con 
Fausto Niccolini, non incas- 
sa, ma contrattacca. 

La Cisal si indigna per- 
ché gli altri sindacati, av- 
viando all’Areran le trattati- 
ve sul contratto dei dirige: 
ti del comparto unico, chie- 
dono e ottengono due tavoli 
separati? Non solo: la Cisal 
spara a zero, parla di pur- 
ghe degne di Stalin, muove 
critiche a destra e a manca? 
La replica, dura, non si fa 
attendere: «La battaglia tra 
sindacati - afferma Niccoli- 


ni - l'ha aperta proprio il 
sindacato autonomo, e solo 
il sindacato autonomo. 
Adesso, curiosamente, a 
fronte della richiesta legitti- 
ma di tavoli separati, invo- 
ca la democrazia. Ma pro- 
prio il sindacato autonomo, 
quando esce dal tavolo nego 
ziale, non rispetta la demo- 
crazia» 

Eppoi, continua Niccoli- 
ni, se sei sigle sindacali su 
sette, e cioé Cgil, Cisì, Uil, 
Ugl, Direr e Direl, accetta” 
no di sedere a un tavolo do- 
ve manca la sola Cisal, qual- 
cosa vorrà pur dire. «0 sia- 
mo impazziti tutti, ma non 
mi sembra credibile, oppu- 


re vuol dire che abbiamo 
motivi fondati» aggiunge il 
segretario della Cisì. 

Motivi fondati, appunto. 
E quindi nessuno si sogni 
di travisare la realtà o di 
evocare il referendum sul 
comparto: «lo non vi ho 
nemmeno fatto cenno nel 
mio intervento. All’Areran, 
anzi, ho sottolineato che ì 
motivi per cui abbiamo chie- 
sto tavoli separati sono lega- 
ti a quello che è successo do- 
po firma del contratto di 
comparto da parte della Ci- 
sal» incalza Niccolini. E con- 
tinua: «Quella firma, per 
noi, superava tutte le que- 
stioni precedenti, incluso il 


referendum, perché signifi- 
cava che il sindacato auto- 
nomo accettava il contratto 


troppo, i 
della Cisl, le cose sono anda- 
te diversamente: «La Cisal, 
dopo aver firmato, ha com: 
piuto atti in contrasto con 
la sua stessa firma. E si è ri- 
velata inaffidabile: è per 
questo che abbiamo chiesto 
di separare i tavoli». 

Sia chiaro, però: Stalin e 
le purghe non centrano af- 
fatto. «A chi fa questi para- 
goni - conclude Niccolini - 
suggerisco un corso accele- 
rato di politica sindacale: la 
democrazia sindacale preve- 


rante. E non voterà: «Auspi- 
co comunque che si possa ap- 
provare una legge che abbia 
una larga condivisione, non 
solo da parte della maggio- 
ranza» 

Ammesso che Ds e Mar- 
gherita trovino la quadra an- 
che coni Cittadini, i voti (in 
questo caso 36) sarebbero co- 
munque inferiori a 40 e 

uindi al rischio referen- 

fum. Non resta che guarda- 
re dall'altra parte. An esclu- 
de già che ulteriori confronti 
possano modificare la situa- 
zione: «Per quel che ci ri- 
guarda — dice Luca Ciriani — 

amo di fronte a una le 
che non è bipolare, non Îre- 


L'Ude, che sembra la forza 
più disponibile al dialogo, 
esprime contrarietà sulla 
proposta passata in commis- 
sione, proposta che Roberto 
Molinaro e Maurizio Salva- 
dor definiscono «su misura 
DI Illy e della maggioranza 
e non degli interessi genera- 
li del Friuli Venezia Giulia» 
Sempre secondo l'Ude le sce 
te smaccatamente di parte 
che devono essere riviste se 
si cerca il consenso dei mode- 
rati dell'opposizione — sono 
il voto disgiunto, «un premio 
di maggioranza esasperato 
che rafforza l'impianto pi 
denzialistico» e lo sbarra 
iguo. 
Martina Milia 


La firma del contratto di comparto del dicembre scorso 


de i due tavoli di contratta- 
zione, senza per questo lede- 
re i diritti di alcuno sulla 
contrattazione stessa. Noi 
della Cisl, ma credo anche i 
colleghi delle altre sigle, 


non vogliamo più perdere 
tempo con chi vuole solo far- 
ci perdere tempo. Il nostro 
mandato è quello di chiude- 
re nel migliore dei modi i 
contratti: 


31.000,00; 

3) Muggio, Strada per lozzoretto n. 41: P.T, 1091 del C.C. di Valle S. Bortolo c.t. 1: unità 
innchiliore marcato ‘9* coso do garage posto ul di ico n. 40 sino evo 
31.000,00, 

4) Muggio, Srado per lozzorett n. 41: PT, 1091 del C.C. di Vale S, Bortolo ct 1: unità 
immobile morcoto *10° costi do garage - posto auto i circa ma. 43 sfimala euro 
31.500,00 

5) Maggio, Sodo per Lazzaro n. 41: RT. 1091 del CC. di Vale S. Bot ci. 
unit immobiliare marcati "11 cosi dal'alloggia sto al pionctera di circo mq, 83 
sic euro 69.500,00 

6) Moggio, Stodo per Lazare n 41: RT. 1091 del CC. di Voe S. Borbl ct 1: ui 
immobiliare morcota ‘12 cosfiuita do alloggia di circa mq, 214 con pertinente lrreno 
p.cn. 2565/5 di ma, 103 stimato euro 163.000,00; 

7) Moggi, Strodo per lozzoreto n. 41: R.T, 1091 del C.C. di Vale S. Bortolo ct: uni 
immobiliare morcata "13" cosiiuita da alloggio di circo mq. 225 con erteno perfinenzio 
lep.en. 2565/4 di mq. 94, simata euro 176.500,00; 

8) Meggo, Stodo per Lazzoreto n. 4: I, 1091 del CC. di Vale S. Ber ct 1: uni 
inmcbilare costa da costo su unico piano di cica mg 63 cn cicostone giardino 
p.nc. 2565/3, simota euro 81.000,00; 

Si evidenzia che gli immobili risultano occupati di fatio ed in virtù di due 
contratti di locazione annuali scaduti il 1.12.006 © l'acquirente deve farsi 
carico di ogni spesa e incombenza per la liberazione dell'immobile. 

Si evidenzia inoltre la presenza di abusi edilizi indicati in 
cato accesso dalla pubblica via (con transito sulla rampa visiva 
ramente tollerato) che l'acquirente deve farsi carico a proprie spese di ogr 
incombenza per risolvere tali situazioni indicate in perizia. 

1) qualunque inersilo è ammesso od of per l'cquiso del bene sindicao, personal 

mente 00 mezzo di procuratore lgole, una somma: super uo 0.600.0 

migliorati, 1 


no contenere doi nagrfi lofrent, i nunero di codice fiscale ei regie paimo 
nile n ipoei di coniugi in coso di fera da porte di una società dovrò estere allegato 
vituro oggiomoto del sesso dlo quale islio i poi del legle ropresentone 

2) leferto dovrà essere occompognoti do un assegno cile nesta olinent pori 
od un decimo del prezzo cirio, che dorrò essere superiore di prezzo base di euro 

400.000,00, filo di couzon, più 10% quole somma corispondnt all'ammontare 

approssimivo dle spese di procedura 
3) le Buste saronno aperte ol Giudice Delegato che si riservo di metere in ora gli ere 

co col'oferto roggire 
o segg 0 inps di i ptc coil e pae i alo 
vendo ed al possoggio di proprietà saronno post 0 cricodel'oggiudictari, e spese 
al aci pregio sroano 0 coco dele preso 
5) l'aggiudicatario devrà pago l'nero pezzo ento sesona giri col'oggiudicazione 
versando al cuce lesi sommo medione assegni ccai intesa dialimento 
63 lo vento verrò elett nell sto di oto e did in cu bee si rovo, quale sio 
45 paio d simo depone Concele lnntoe lo ul i mene fe 
e reimento) 

Moggi fomazion promo ser fomite dl ce di Poco Tomo co gio 
in via Miano 17 Tres ke. 040/660248 fox 040/3729693 © mail povosomemain.i 
preso la Conolro Folimesî 3. a. 123, ps del ibunle Orio dies, n. i. 
040/7792392 cpp. 432 

Trieste, 15 ebbro 2007 
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L’organismo rappresentativo della minoranza aveva proposto per la carica il suo presidente Musizza. È stata preferita Nadia Stifanic Dobrilovie 


Vicesindaco di Parenzo, Comunità esclusa 


IN BREVE 
Fase sperimentale 


Esami d'italiano: 
Zagabria approva 


Il Consiglio comunale ha ratificato la scelta fatta dalla Dieta democratica istriana 


EX BASE MILITARE 
Rete idrica più moderna, strade e un porto 


L'isola di Lissa si converte 
al turismo con investimenti 
per strutture e viabilità 


SPALATO Dopo quasi 50 anni di servitù militare, che ave 
va tenuto Fontane qualsiasi visitatore non domiciliato 
sull'isola, e dopo le timide aperture al turismo degli ulti- 
mi anni, l’ultima riunione del Consiglio per lo sviluppo 
dell'area insulare ha sancito gli intendimenti governai 
vi di fare decollare l'industria dell'ospitalità anche sul- 
V'isola di Lissa (Vis). 
nell'omonimo capoluogo isolano sotto la di- 
ministro del Mare, trasporti, turismo e svi- 
luppo Bozidar Kalmeta, il Consiglio si è concluso con la 
firma di un accordo di finanziamento per oltre 750 mila 
euro. Oltre al ministro, in calce al documento hanno ap- 
osto le loro firme i sindaci delle due principali località, 
Lissa e Comisa, Il finanziamento consentirà di procede” 
re nell'immediato a una serie di opere pubbliche, prima 
tra le quali la ricostruzione della viabile che collega tra- 
sversalmente l'isola sulla congiungente Lokva-Milna, 
con una spesa equivalente a circa 408 mila euro. Altri 
6 mila euro verranno assorbiti dall'asfaltatura di 
strade sterrate che collegano alcune frazioni minori e s 
ti turisticamente incantevoli ma non senza sottopors 
non proprio gradevoli bagni di polvere, A Comisa altri 
110 mila euro verranno spesi per l'apprestamento di un 
centro polisportivo, mentre quasi altrettanti sono previ 
sti per l’elaborazione del progetto di un polo motopesca 
capace di accogliere una cinquantina d'imbarca: 
La realizzazione del progetto comporterà poi una spesa 
di poco superiore al milione di euro e i lavori dovrebbe 
ro essere avviati nel 2008 previa modifica del Piano re- 
fpinto regionale. E' stato inoltre concordato che i fon- 
di governativi faranno la loro parte nel finanziare — 
sieme alle municipalità direttamente interessate e alla 
Contea di Spalato — il progetto di ricostruzione e potei 
ziamento della rete idrica isolana: opera indispensabile 
al turismo e che dovrebbe comportare stanziamenti per 
un altro milione di euro. A parte la serie di opere finaliz- 
zate a consentire il decollo turistico di Lissa, il Cons 
fio per lo sviluppo ha ribadito un altro punto essenzia- 
| per contrastare la vendita ineontrolata di ltt fabbri- 
cabili e la susseguente cementificazione della costa. Su 
tutti i terreni di proprietà privata sulle isole o isolotti 
disabitati sarà lo Stato ad avere diritto di prelazione. 
Secondo il «censimento» dell'Istituto idrografico di 
Spalato, nell’area dalmata le isole o isolotti sui quali 
non ci sono resi ili sono in tutto 746. Se i pro- 
rietari di orti 0, soprattutto pascoli, vorranno vendere 
i loro appezzamenti dovranno prima offrirli allo Stati 
Ultima novi il Consiglio ha tenuto a battesimo pure 
il marchio «Hop», che in un prossimo futuro garanti 
l'originalità dei prodotti autoctoni dell’are 
croata quali formaggi ovini e caprini, lan: 
ve di pesce, orticoli vari,ecc 


insulare 


PARENZO Il Consiglio municipale 
di Parenzo ha ratificato l’elezio- 
ne a vicesindaco italiano, come 
del resto era prevedibile dopo 
precedenti affermazioni in tale 
senso, Nadia Stifanic Dobrilo- 
vi della Dieta democratica 
istriana, anziché il candidato 
proposto dalla Comunità degli 
italiani, il suo presidente Gra- 
ziano Musizza. L'Assemblea 
non ha voluto tenere conto del- 
la volontà della locale Comuni- 
tà. 

Classe 1971, laureata in Lin- 
ga italiana e francese all'Uni- 
vi à di Trieste, Stifanic Do- 
brilovie finora ha lavorato per 
quasi 10 anni alla Scuola ele- 
mentare italiana di Buie, quin- 
di alla media superiore italia- 
na sempre di Buie e per un cer- 
to periodo all'Elementare italia- 
na Bernardo Parentin di Paren- 
zo. Dall'inizio dell'anno è occu- 


La struttura del Progetto Gomila sarà abbinata a residenze e parcheggi: i lavori dovrebbero iniziare nel 2008 


Fiume, mega-market ideato a Bologna 


pata al Museo etnografico citta- 
dino come pedagogista musea- 
le, incarico che intende mante- 
nere. 

Quello di vicesindaco sarà 
per lei un impiego «part time», 
nel rispetto dello Statuto muni: 
cipale secondo il quale solamen- 
te il sindaco è professionista. 
In qualità di membro della 

iunta municipale si occuperà 

del settore istruzione, cultura e 

rt nel quale, come ci ha di- 
chiarato, ha accumulato gran- 
de esperienza. 

«Intendo impegnare tutte le 
mie energie a favore della Co- 
munità italiana di Parenzo di 
cui faccio parte» ha aggiunto. 
Alla nostra domanda sui futuri 
rapporti con la Comunità degli 
italiani, alla luce delle posizio- 
ni divergenti con la Città pro- 
prio sull'elezione del vicesinda- 
co, Nadia Stifanie Dobrilovie 


ha dichiarato che intende av 
viare un rapporto costruttivo 
con la Comunità stessa appog- 
giando i suoi programmi e Îe 
sue iniziative culturali, con oc- 
chio di riguardo alla scuola e 
all'asilo italiano. Ma come l'ha 
presa la Comunità degli itali 
ni la cui voce dunque non è sta- 
ta ascoltata anche se era stata 
invitata dal sindaco stesso 
esprimere il nome di un candi 
dato? Il diretto interessato Gra- 
ziano Musizza non ha nascosto 
una certa amarezza dichiaran- 
do comunque che è disposto ad 
avviare dei buoni rapporti con 
Nadia Stifanie Dobrilovic. 
Quest'ultima lo ricordiamo, a 
Palazzo municipale prende il 

sto del connazionale Denis 
Zuzic, diventato sindaco del ne- 
ocostituito comune di Torre-A- 


brega. Nadia Stifanic Dobrilovic, neo 
p.r. vicesindaco di Parenzo 


i docenti dell’Ui 


FIUME Il Ministero dell'istruzione croato 
ha appoggiato la proposta avanzata dal 
settore educazione e istruzione della 
giunta esecutiva dell’Unione italiana re- 
lativa ai nomi dei docenti per il gruppo 
di lavoro preposto alla stesura del Ca 
logo del sapere e della banca dati di lin- 
gua italiana. Ci riferiamo alla verifica 
esterna sperimentale, ossia degli esami 
nazionali delle competenze degli alunni 
delle ottave classi delle scuole elementa- 
i. Gli esami, previsti dalla riforma del 
ema scolastico, si svolgeranno per la 
prima volta in aprile. Soddisfazione è 
stata espressa dalla responsabile del 
settore predetto, Norma Zani, in quan- 
to il ministero ha accettato tutte le pro- 
poste avanzate dall'Unione italiana. 


A 
«Le chiese di Gallesano», 
libro rivolto alla minoranza 


GALLESANO Ieri sera alla Comunità degli 
italiani è stata presentata la monogra- 
fia «Le chiese di Gallesano», realizzata 
dal gruppo etnografico della Sezione ita- 
liana della Scuola elementare di Digna- 
no diretto dal professor Corrado Ghiral- 
do. La bella e ricca pubblicazione era 
già stata presentata l’altranno negli 
ambienti nella scuola e ora viene ripro- 
posta a un pubbli ,amente più vici 

no al tema della ricerca. L'appuntamen- 


L'azienda 3M Bonomia pianifica un centro commerciale in Cittavecchia 
CAMBI 


FIUME Da tempo al lavoro la «3M 
Bonomia», società del Gruppo 
Lanzaro di Bologna, che sta for- 
mulando il progetto ideale per la 
costruzione a Fiume di un'autori- 
Ja, centro commerciale, v 
abitativi e d'ufficio, che si 
derebbero su una zona di 6. 
metri quadrati. Il Progetto Gomi- 
la riguarda l'omonima area della 
Cittavecchia fiumana, dove i la- 
vori di approntamento potrebbe- 
ro cominciare nei primi mesi del- 
l imo. Va detto che la 
impresa fondata 
a con capitale italiano, 
pagherà 9 milioni di euro per la 
concessione edile della durata di 
99 anni, 
Finora ha già versato 2 mil 
ni e ciò, stando a quanto dichia- 
lessore municipale al- 
rdjan Skunca, con- 
serietà dell'impresa. A 
Fiume, infatti, le autor 
ne sono già state scottate da inve- 


stitori stranieri che all'atto prati- 
co si erano rivelati inattendibili 


e in grado di provocare grossi 
ni ambientali (da ricordare il 
caso Fenixve, con l'area pro 
ma al Duomo trasformata per an- 
ni in una specie di palude, nda) 
La «3M Bonomia» ha in progetto 
di costruire un autosilo sotterra- 
neo, composto da quattro piani e 
mezzo e in grado di ospitare 800 
macchine. À questo si aggiunge. 
‘à un centro commercia d'af- 
fari, oltre a spazi abitativi 
Visto che si tratta di un'area 
d'importanza storica e culturale 
- la Cittavecchia è piena di resti 
dell'antica Roma — fa giunta mu- 
nicipale ha dato vita a una con 
missione ad hoc che seguirà p 
so passo la realizzazione del pro- 
getto, con valutazione finale affi- 
ja a Nana linic dell’Archi- 
io di Stato. La Palinic ha gi 
to sapere che nessun investime 
to, a prescindere dalla sua enti- 


tà, potrà spuntarla in caso di de- 
vastazione di aree d'importanza 
archeologica. Va ricordato che la 
Palinic sì era già battuta in pri- 
ma fila a favore della tutela de- 
gli storici Magazzini portuali a 
iume, costruiti all'epoca dell'Im- 
pero austroungarico. Gli impian- 
avrebbero dovuto essere demo- 
liti per fare posto ad alcune strut- 
ture nell'ambito di Fiume Ga- 
teway (il progetto di modernizza- 

zione del porto locale) ma 
all'impegno di Palinie e colleghi, 
il Ministero della cultura ha di 
chiarato i Magazzini impianti 
sotto tutela, evitandone l’abbatti- 
mento. In questo momento non è 
dato ancora sapere con precisio- 
ne quando il Progetto Gomila sa- 
rà ultimato ma è certo che cam- 
bierà radicalmente il volto a que- 
sta popolare zona di Cittavec- 
chia, molto cara alla memoria 

dei fiumani esuli e rimasti 
Andrea Marsanich 


kuneflitro 7,40 =>) 


1,007 &/itro Ri #5 


[BENZINA VERDE S LA VERDE | 
kunellitro 7,65 


euro 0,940 


IsuPER100___MRO) 
euro 0,952 bri 


euro 0,892 


to è alle 18. 


Il Molo Longo operativo 
in parte già in estate 


FIUME Nella prossima stagione turistica 
il costruendo terminal di Fiume — situa- 
to all'inizio del Molo Longo — potrà già 

ogliere un certo numero di navi pas- 
geri. L'hanno dichiarato i responsa- 
bill dell'Autorità portuale di Fiume, Lo 
scalo passeggeri, le sedi di Polizia e Do- 
gana, come pure il centro per il control- 
Jo portuale, si estenderanno su una su- 
perficie di 2.500 metri quadri. Confer- 
mato che il Molo Longo, rimosso l'uffi- 
{| cio doganale, sarà aperto alla cittadi- 

nanza per sette giorni al mese, Parlan- 
do di un altro progetto relativo a Fiume 
Gateway, ossia della costruzione del se- 
condo Scalo contanier, è stato rimarca- 
che i fondali antistanti Riva Zaga 
(dove sorgerà il terminal) vanno ri 
sanati, ossia consolidati. Annunciato 
inoltre che è in via d’allestimento il pro- 
getto Fiume Gateway 2. 


> 0,1361€ 


Grazie all'innovativo sistema di trazione AWC (All Wheel 
Control) con MASC/MATC + BAS non avrai più alcun 
dubbio, il piacere di guida sarà comunque totale. 
Scegli il tuo Outlander, motore 2.0 DI-D con filtro 


www.mitsubishi-auto.it 


ES 


tentati I Pr 


www.outlander.it 


IL NUOVO MITSUBISHI OUTLANDER ia INVENTA LA TUA STRADA 


— Scopri Oyglandgr dai Concessionari sabato 17 e domenica 


Info 800-3569463 


LS 
Castrol e) ii zanna 


antiparticolato, 5 o 7 posti con one touch system, 
Premium Audio Rockford da 650W e Bluetooth. Perché 
percorrere la stessa strada, come tutti gli altri? Decidi 
îl tuo percorso, inventa la tua strada. 


MITSUBISHI 
MOTORS 


M.M. Automobili Italia - Società del Gruppo “Koelliker SpA” 
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IL PICCOLO 


DANIELI TEAM 


Diamo spazio alla professionalità e alla forza delle idee. Crediamo nella creatività e nelle ambizioni individuali. 
Sappiamo bene che oggi il successo arriva quando queste forze interagiscono con intelligenza in un forte lavoro di gruppo. 


ITALY, GERMANY 
THE NETHERLANO 
THAILANO, CHINA, | 


WEDEN, USA 
UK, FRANCE 


è lavoro 


di squadra< 


Questo ci ha fatto diventare grandi e su questo ancora investiremo. 


MMOBILI 


VVISI EconomICI [fat 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. — Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINI 


via dei Rizzani 9, tel 
0432/246611, 

0432/246630; 

corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per mot 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro 0 valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


I testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazionie dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 
trimoni: 12 atti 


tino; 14 varie. 

Si awisa che le inser: 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di 
pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa 0 impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 


Festivi 2,20 È 


A. ADIACENZE via Cologna 
bassa recente quinto piano 


zioni od omissioni. | recla- 


@ Danieli Educational 


>Il successo 


PRESTIGIOSO appartamen- 
to via Rossetti alta composto 
da ingresso soggiorno cu 
na 2 camere bagno wc ripo- 
stiglio aria condizionata e 
scaldamento centralizzato 
Unicasa S. Luigi vende 
040370302 
(A1072) 
PRIVATO vende apparta- 
mento 1.0 piano circa 200 
metri quadri ideale abitazio- 
ne ufficio viale Miramare 
Roiano. 3488134734. (A961) 
PRIVATO vende via Panora- 
ma bella casa accostata con 
vista: tricamere, biservizi, sa- 
lone, studio, lavanderia, eu- 
ro 490.000. 3357805218 
(A908) 
ROIANO Nova Spa vende ap- 
partamento di tre camere cu- 
cina e bagno possibilità rea- 
lizzo due appartamenti tel 
0403476466 — 3397838352. 
TERRENO edificabile vicolo 
delle Rose con progetto casa 
unifamiliare vista golfo ac- 
cesso carraio euro 120.000 
tel. 040636264. (A934) 
TRIESTE - Barcola residenzia- 
le, attico bilivelli (120 mq) sa- 
lone + cottura, tre camere, 
doppi servizi, lavanderia + 
ranterrazzo vista mare. Per- 
fette condizioni, doppio po- 
sto auto coperto + cantina. 
www.immobilborsa.it 
0103071612 
VIA Belpoggio vendesi splen- 
dida mansarda con ascenso- 
re: soggiorno con angolo cot- 
tura, due camere, bagno, 
ampio soppalco, termoauto- 
nomo. DieBaurealestate, 
040299137 
(A957) 
VIA Economo Nova Spa ven- 
de in edificio completamen- 
te ristrutturato appartamen- 
ti signorili di diverse metratu- 
re _ con terrazzi tel 
0403476466 — 3397838352. 
(A00) 
VIA Udine Nova Spa vende/ 
affitta locale d'affari libero 
mq 250 + 100 soppalco tel 
0403476466 — 3397838352. 
(A00) 
ZONA Giardino Pubblico No- 
va Spa vende appartamento 
primoingresso di soggiorno 
con angolo cottura camera e 


bagno balcone tel 
0403476466 — 3397838352. 
(A00) 


COLLINI VENDE 
0431.82069 335.8369529 
www.casagrado.net 
MONFALCONE 


Via Leopardi ottimo bicamere 


due bagni posti auto € 165.000 


MMOBILI 
AFFITTO 
Fiat 145 ME] 
Festivi 220 DI 


AFFITTASI box auto nuovo 
park Fenice, via S. Francesco. 
3336214320. 

(A956) 


AVORO 


OFFERTE 
Feriali 1,45 
Festivi 220 


SÌ precisa che tuta l inserzioni relative a 0 
ento di impiego lavoro devono intendersi 
forte a personale sia maschde che femmini 
le (at. 1, leggo 9/1277 n. 903). Gi inserzio 


OPICINA in residence esclusi- 
vo vendesi appartamento in 
costruzione: salone, cucina, 
tre stanze, doppi servizi, ter- 
razza abitabile, garage, can- 
tina. Euro 330.000. Die Bau- 
realestate, 040299137. 


DI 


mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


ascensore ingresso soggior- 
no cucinino poggiolo matri- 
moniale bagno ripostiglio 
privato. 040380167. (A897) 
IMPRESA via Castelliere vil- 
le bifamiliari vista mare ap- 
partamenti su tre livelli sog- 
giorno cucina due camere 
doppi servizi terrazze taver- 
netta giardino box 
040820500 cell. 3382204860. 
(A00) 


(A957) 

PADRICIANO ultima disponi- 
bilità, vendesi splendido ap- 
partamento primingresso di 
130 mq con taverna, giardi- 
no, posti auto. DieBaureale- 
state, 040299137 

(A00) 

PIAZZA S. Giovanni privato 
vende ufficio prestigioso co- 
me nuovo ampia metratura 
no intermediari. Tel. 
3355751346. (A899) 


nti sono impegnati ad osservare la legge 


A.A.A. FRANCHISING Wind 
ricerca per potenziamento 
rete commerciale per la pro- 
vincia Trieste-Gorizia vendi- 
torifci offrendo minimo ga- 
rantito. Contributo spese, 
corso formativo e supporto 
costante alla vendita. Inviare 
cv. a mondowindtrieste@ 
emmebicommunication.com 
(A589) 


PROVINCIA DI TRIESTE 
RETTIFICA ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER L'ALIENAZIONE 
DI UNITÀ IMMOBILIARE PROT. N. 004806.07.04/2007 DD. 5.2.2007 

In mero al'aenazione dell'ur immobiliore sta nel Comune di 
Siino 54/d [già adibito 0 sede dello disco Comuniti Montana del Corso si comunica ch 
i dote identico dell'immobile relativo o Costo fabbricati viene reticolo in “consiienza 
co. 1568 1° in luogo di ‘consisenz co. 1568 ma” 
Pro. n. 006445 07/04/2007 Trieste 16 fb, 2007 

LA RESPONSABILE DELLA FUNZIONE CONTATTI E GARE (dor sso Concetto Dimas 


Duino Aurisina in focali 


A.A. CERCASI commes- 
so/a anche mansioni ma- 
gazzino bella presenza 
max 30 anni negozio cal- 
zature 335471030 


AGENTI promotori pluriman- 
datari esperti vendita diretta 
introdotti in particolare pres- 


so professionisti dirigenti e 
imprenditori cerchiamo per 
promozione beni di lusso 
esclusivi. Curriculum vitae al 
fax 040213941. (CA7) 
AGENZIA pubblicitaria cer- 
ca grafico con certificata 
esperienza per collabroazio- 
ne. Curriculum giallo17@ka- 
tamail.com. 

(A905) 

AGENZIA ricerca operatrici 
telemarketing 30-60 anni 
per lavoro part-time offresi 
ottimo inquadramento eco- 
nomico tel. 040946351 ore 
12-15 e 17-20. (A1070) 
ASSISTENTI domiciliari cer- 
casi per servizi ad anziani e 
disabili zona Monfalcone 
Basso Isontino offresi inqua- 
dramento e continuità titolo 
preferenziale esperienza do- 
cumentata essere automuni- 
ti telefonare 0481793100 — 
040364642. (A1074) 
ATTENZIONE! Gruppo So- 
pran/Ciodue Spa, leader pro- 
prio settore, seleziona 3 con- 
sulenti addetti alle vendite 
anche prima esperienza. Sup- 
porto in zona con portafo- 
glio clienti. Guadagno me- 
dio mensile euro 2500. Per 
colloquio telefona allo 
0438940020 zona Pn Ud Go 
e provincia. (FilCr) 


AZIENDA A Trieste per 
apertura nuovo distacca- 
mento di distribuzione, 
ricerca ambosessi tra i 
18/40 anni per ammini- 
strazione, magazzino e 
marketing. Disponibilità 
immediata. Tel. 
0403476489. (A950) 


AZIENDA CON sede a 
Trieste ricerca 20 opera- 
tricifori di call center part: 
time ottimo trattamento 
economico inquadramen- 
to di legge. Fissare un col- 
loquio allo 040308398. 


AZIENDA nella provincia di 
Gorizia cerca manutentore 
elettronico/elettromeccanico 
con i seguenti requisiti: di- 
ploma di istituto professiona- 
le in ambito elettronico o 
elettromeccanico, esperien- 
za lavorativa nel settore ma- 
nutentivo, residenza in zo- 
na. Gli interessati sono pre- 
gati di inviare il proprio curri- 
culum al fax 0481/909381. 
(B00) 

AZIENDA operante nel set- 
tore industriale ricerca perso- 
nale diplomato per attività 
tecnico/commerciale, predi- 
sposizione al contatto con il 
pubblico, uso Pc, inglese. 
Area Trieste. Scrivere a Cas- 
setta n. 4054 Agenzia San 
Dorligo della Valle (Ts). 
(D00) 

CALL-CENTER Trieste ricer- 
ca operatori per attività tele- 
fonica. Richiesta buona dia- 
lettica. Chiamare 
0409869860. (00) 

CERCASI apprendista prati- 
ca e aiuto commessa panet- 
teria presentarsi lunedì ore 
13.30 via dell'Istria 21 Trie- 
ste. (A1075) 


CERCASI cuochi/cuoche per 


lavoro pomeridiano. Telefo- 
nare ore ufficio 0403490057. 
(A933/4) 

CERCASI distributori mate- 
riale pubblicitario. Tel 
040370537. 

(A941) 


CERCASI giovani max 23 an- 
ni per lavoro fisso come ban- 
conieri/camerieri presentarsi 
lunedì 19 ore 11 Gelateria Pi- 
polo viale Miramare 127. 
(A1071) 

CERCASI magazziniere e au- 
tista patente C Ronchi dei Le- 
gionari e zone limitrofe in- 


viare curriculum al fax 
0481474215, 
(C00) 


COMMESSA esperta abbi- 
gliamento uomo donna cer- 
casi richiesta bella presenza 
lista mobilità tel. 040660252. 
(A1077) 

GORIZIA ditta di trasporti e 
spedizioni internazionali cer- 
ca personale con esperienza 
mercati Est Europa. Inviare 
curriculum fermo posta Gori- 
zia centrale documento n. 
Go5036193M 

(A00) 

GORIZIA mobili Vivarelli cer- 
ca progettista referenziata 
specializzata progettazione 
cucine. Richiedesi esperienza 
almeno quinquennale pres- 
so negozio qualificato 
0481533042. 

(A00) 

MANPOWER Gorizia ricerca 
addetti cnc esperta fattura- 
zione mulettisti elettricisti 
operai legno attrezzista bial- 
bero cucitore pelle telefona- 
re 0481538823 www. 
manpower.it. 

(A00) 

MANPOWER Trieste Aut 
Min. Prot, N 1116 — SG del 
26/11/04 ricerca candidati 
‘ambosessi L. 903/77: geome- 
tra con esperienza cantieri 
preferibilmente max 30 anni 
contabile esperienza studi 
professionali  serramentista 
posatore frigorista tecnico 
esperto fotocopiatrici car- 
pentieri ferro meccanici ter- 
motecnico/idraulico Adest e 
Oss operaie triplo turno con 
esperienza _ preferibilmente 
max 30 anni impiegato 
esperto spedizioni ottima co- 
noscenza inglese o tedesco 
sarta esperta Corso Cavour 
3/A_040368122. Consultare 
Informativa Privacy su www. 
manpower.it 

(A00) 

MANPOWER Trieste Aut. 
Min. Prot, N 1116 — SG del 
26/11/04 ricerca candidati 
ambosessi L. 903/77 per inse- 
rimento diretto in azienda 
cliente: per importanti azien- 
de ingegnere meccanico o 
elettronico programmatore 
Java o Visual Basic o Delphi 
per importante azienda di te- 
lefonia agenti commerciali 
per azienda termotecnica 
venditore conoscenza del set- 
tore addetto pulizie civili 
con esperienza per importan- 
te istituto bancario risk ma- 
nager elettricista con cono- 
scenza Plc ed esperienza neo- 
diplomato ragioneria per at- 
tività di formazione perito 
elettronico/elettrotecnico 
per apprendistato Corso Ca- 
vour 3 — 040368122. Consul- 
tare Informativa Privacy su 
www.manpower.it 

(A00) 


Continua in 14.a pagina 


REGGIANE CRANES AND PLANTS S.P.A. 
Azienda in forte espansione e leader nel settore della 
costruzione di attrezzature portuali 
RICERCA 
ELETTROTECNICI / ELETTRONICI 
con esperienza in impianti industriaî/e commissionig impianti 
OPERATORI MACCHINE C.N. 
MONTATORI MECCANICI 
Retribuzione commisurata all'effettiva professionalità. 

La sede di lavoro sarà presso lo stabilimento di Monfalcone in via Timavo 69 

Le domande dovranno essere inviate 


‘a mezzo posta presso lo stabilimento di Monfalcone 
via tax al 0481.42103 


Professioni & Carriere 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a offerte 
di impiego-lavoro devono intendersi riferite 
a personale sia maschile che femminile 


{ort. 1, legge 9/12/77 n. 903) 


® Sertubi 
referee Creep 
La SERTUBI SPA (Gruppo DUFERCO) ricerca: 
Capo Manutenzione Meccanica 
SÌ richiede: 
* età massima 40 anni, 
* diploma tecnico 
® 5 anni di esperienza in manutenzione industriale 
* cooscenza oleodinamica 
# capacità di coordinamento e di lavoro in team 
Costituirà titolo preferenziale conoscenza strumenti 
individuali 


Informatici 


La sede di lavoro è Trieste. 
Gli interessati sono invitati ad inviare dettagliato curriculum a Ufficio 
Risorse Umane Sertubi SpA Trieste via Von Bruck 32 -34147 Trieste 


- tramite posta elettronica all'indirizzo: m.ferrari@reggiane.com Gli inserzionisti sono impegnati ad osservare la legge. fax 040-3173199, e-mail personale@sertubi,com. 
S.A. Consulting Srl - iannece & Associati Consulting L'ITALIA MARITTIMA S.p.A. i 
Consulenza direzione Mercs e Suazione di Posen Qulfcao GRUPPO EVERGREEN Publiscoop Più S.r.l. 
teepoituea impe rpree vitro mnro [| | (ALTRO esita POULE SELEZIONA 
z ALIA) pertagestione “manutenzione” delle navi <E 
(it. 20307) DIRETTORE DI FILIALE le da inserire nel proprio AGENTI DI VENDITA 485 
ERING DEI T Ess= 
La poszone ha i sporsbà celo svlgo del ali de conseuineno degl e lai GEA 
cb di butget aiat ronché a gestene Ed È coordinamento cele nose di Fiale. olo Amministrativo |E58 
Hi prof ricerclo ha maturato una sinfiatva esperienza bancaria, possice cartie- | Requis per il Sole 24 Ore Nordest CEE 
SEDE Gi picca dnamatà e poparsene commercsle 5a per o cent comorie Titolo professionale di Asp.Cap. Macchina: per le provincie di Trieste e Gorizia 8583 
sa prveta. imbarchi plurimi nel ruolo di Ufficiale di Macchina: 8352 
Liqudramento e la ezine sanno fine om e esperenze efeiament me ia congcanca dele punge SH NEDE sprona i vot este pectore, |— [28535 
Gerantendo la messina riservatezza inviamo ambo i sessi (L90377), ad inve 1 te PO IWA El llamk 0 54 OFFRE provini al asi veli gl etto, ir Incentvaion, ESZZ2ZH 
propio Curiulm con la dichiarata presa visione celinormatva presente sui sh M) | Gli interessati sono invitati a presentare il proprio CV in inglese specificando accenti provvigonai mons S8 
I siaconsultit (D.Lgs 196/2003) 2 F l'autorizzazione ai sens del Dlgs n°196 sulla Privecy 2 inviare curriculum: Bi 
SIA Consulting Sl E TALIA Sp, * via fax 423.425.449. è E-mail: isole24orenordest@publscoop.it 
veste 80 sone Ar: PSI pi Pang Ra a: SAIZI Me viel 
‘ Fax 040.3180525 E mal: PSN@italiamaritima.it Aa vota ume ne 7 n cn DO 7/02 


Fax 0432.5241 
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* PRE =ZZIk 
DA FAVOLA 


LA MAGIA, DEL RISPARMIO) 


£28.850 
Servizio da tavola per 6 persone 
FLORIS blu in porcellana 

pezzi 30 


midi kg 49 pezzi 23/ 

maxi kg 7-18 perzi22/ 
Junior kg 11-25 pezzi 18/ 
extra large kg 15-30 pezzi 16 


N15 (€ 21018) 


fino al 28 Febbraio 2007 


I NOSTRI SUPERMERCATI MAXÀ: TRCHANA (BL + 5. ANDREA (GO) - BAGNOLI DI SOPRA DI - PIOMBINO DESE (PO) lnedì e sabato caio 
continuato) - PIOVE DI SACCO (PD) (sabato air continuato quatre Sant'Anna) - VO' EUGANEO (PD) (sabato orario coniata) - PORCIA PM - TEZZO DI 
AZZANO X° (PR ARCADE TV (venerdì sabato cai continuata CAMPOCROCE DI MOGLIANO TV) - CHARANO (TV CASIER CTV vena è sabato ceo 
continuato) « CONSCIO DI CASALE SUL SILE (TV) (abita rari continuata) . COOGNE TV . MANSUÈ (TV) orario coniato) - PONTE DELLA PRIULA (IV) 
Wvonerdì e sabato raro continuato) - CERVIGNANO DEL FRIULI (UD). FUMICELLO (UD). OSPEDALETTO DI GEMONA DEL FRIULI (UD) - PALMANOVA (UD! 
sabato orario continua) -LIETTOLI DI CAMPOLONGOMAGGIORE (VE) - LUGUGNANA DI PORTOGRUARO IV) - MARTELLAGO IV (aaa ario continuato? 
MEOLO (VE sabato orlo continuata - OLMO DI MARTELLAGO (VE) - PORTO S: MARGHERITA (VE) - SOTTOMARINA DI CHIOGGIA (VE (sabato ceo 
continuato domenica aperto) TORRE DI MOSTO (VE - POJANA MAGGIORE (VD (sabato orario continuato) - QUINTO VICENTINO (VI sabato orario continuato? 
5, ZENO DI CASSOLA WI. 

| NOSTRI SUPERMERCATI BOSCO MAXÌ A TRIESTE: VIA PAISIELLO - VIA FRANCA - VIA ORLANDINI - VIA SETTE FONTANE - VIA MANNA 
VIA CORONEO . PIAZZA GOLDONI, 

INOSTRI SUPERMERCATI SUPER Mi BRUGINE (PO) sabato orari continuato) - GALLIERA VENETA (PD) sabato orari continuato) - CAERANO TV) 
Ual lunedì al sabato orario continuata PIEVE DI SOLIGO (TV) (wenerd sabato orario continuato) - QUINTO DI TREVISO (TV) (sabato orari continuato) 
‘SAN DORLIGO DELLA VALLE Tal lunedi sabato oro continuato) CAORLE IVD (sato oro ontinae) - FAVARO VENETO IV sabato onrio continua? 
FOSSÒ (VE abito ora continuato GARDIGIANO IV (sabato oraria continuato) JESOLO (VE) Gal una sabto orario continuo) MUSILE DI RAVE VE 
waboto orario continuato) OIAGO (VE aabto oi continuato)  SCALTENIGO (VE Gaba orario continuata SPINEA (VE lab orario continuata). 


GTENGTZO] 


GRUPPO WGI -Tel 04227931 


Continua dal 
MAW Spa, aut. min. 
29.11.04 cerca: disegnatori 


Autocad 2D settore elettroni- 
co e meccanico, iscritto alle 


ro di imballaggio, manuten- 
tori elettrici/meccanici, pro- 
gettista meccanico, giovane 
autista patente E, giovani 
operai turnisti, responsabile 
di magazzino, responsabile 
reparto taglio. Tel. 
048144550, fax 0481793664. 
fil,monfalcone@maw.it. 

OPERATORI/TRICI telefoni- 
ci, maggiorenni, cercasi per 
lavoro part-time. Offresi fis- 


so mensile più provvigioni. 
Tel. lunedì al n. 0481413223 
dalle 12 alle 15. (C00) 
PRIMARIA società assicurati- 
va cerca personale motivato 
25-45 anni da inserire presso la 
propria rete commerciale. Of- 
fresì, dopo periodo di formazio- 
ne, assunzione a tempo inde- 
terminato. Inviare curriculum 
presso C.P. 1807/A Trieste, 


PRIMARIO STUDIO com- 
mercialista cerca una con- 
tabile e un'addetta dichia- 
razioni fiscali. Richiesta 


documentata esperienza. 
Inviare curriculum Fermo 
Posta centrale Trieste CI 
1400694AA. 


RESPONSABILE negozio e 
aiuto commessa/o cercasi. Si 
richiede presenza disponibili 
tà di orario tel. 3338309119. 
(A00) 

RISTORANTE 3 Merli cerca 
personale qualificato came- 
rieri commis da sala per sta- 
gione estiva inviare curri- 
culum al fax 040410884. 
(A1073) 

SOCIETÀ di call-center ricer- 
ca supervisor di outbound 
con esperienza di gestione 
di gruppi di lavoro e motiva- 
zionali. Sono richieste com- 
petenze nelle tecniche di 
vendita, Chiamare 
0409869861 


SOCIETÀ di servizi cerca col- 
laboratori anche pensionati 
automuniti residenti in Gori- 
zia e provincia per lettura 
contatori. Telefonare allo 
040661111 da lunedì al ve- 
nerdì dalle 8.30 alle 12.30. 
(A968) 

SOCIETÀ informatica ricerca 
personale con buona cono- 
scenza Photoshop, Illustra- 
tor, editing Html e Css. Chia- 
mare 0409869862 

(A00) 

STUDIO associato dottori 
commercialisti ricerca laurea- 
to interessato alla pratica 
professionale. Massima riser- 
vatezza. Scrivere Fermo 
sta centrale c.i. AH4956274 
Trieste. (A854) 


STUDIO legale cerca impie- 
gata tempo pieno buona co- 
noscenza lingua inglese pra- 
tica lavoro ufficio possibil- 
mente nel settore scrivere 


fermoposta AG 3 ci. 
AG9135751 Trieste. 
(A00) 


TURRIACO in casetta, appar- 
tamento recentissimo semiar- 
redato, accesso indipenden- 
te soggiorno, cucina, came- 
ra, cameretta, bagno, terraz- 
za abitabile, grande soffitta, 
posto auto recintato, 
115.000. Immagini su www. 
pizzarello.it. 040766676. 
(A00) 


TWAS is advertising three 
istrative positions. Mi- 
nimum four years financial 
administrative _ experience, 
of which two years in an In- 
ternational organization, se- 
condary school diploma, offi- 
ce automation and excellent 
English and Italian. Candida- 
tes schould use ICTP's online 
application system which is 
accessible via ICTP's internet 
site at httpy/portal.ictp.itva- 
cano, before 31 March 
2007. Candidates without ac- 
cess to the Internet may 
send a paper application by 
completing the official Une- 
sco Cv form available at the 


Persone! Office, Abdus Sa- 
lam ICTP, Strada Costiera 11, 
34014 Trieste, Italy. E-mi 
personnel_office@ictp.it, 
phone: +390402240595596, 
fax: +390402240593. 

(A011) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,45 
Festivi 2,20. 


AUDI A4 Avant 1.8 20V 125 
hp anno 1999, argento me- 
tallizzato, full optionals, fi- 
nanziamenti in sede. AUTO- 
CAR_ Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 


AUDI A4 1.8 Turbo Quattro 
berlina, uniproprietario, ar- 
gento metallizzato, full op- 
tionals. AUTOCAR Via Forti 
Al tel. 040828655. 

(A00) 

FIAT Ducato cella isotermica 
con  refrigeratore, anno 
1993, gommato a nuovo, 
prezzo interessante. AUTO- 
CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

JEEP Cherokee 2.5 turbodie- 
sel, anno 12/95, verde scuro 
metallizzato, aria condizio- 
nata, uniproprietario. AUTO- 
CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 


Continua in ultima pagina 


Se avete il problema di trovare o 
vendere casa, vi consigliamo il 
modo per risolverlo. Pubblicate 
un annuncio economico sulle 
pagine del giornale. Questo 
piccolo spazio vi farà ottenere 
un grande risultato. Vi metterà 
in contatto con un mercato che 
si affida agli annunci economici 
come mezzo indispensabile per 
vendere e acquistare. 


La tua casa ideale 
nasce da un piccolo spazio 


ANNUNCI ECONOMICI 


IL PICCOLO 
FONDAMENTALI PER TROVARE CASA 


DOMENICA 18 FEBBRAIO 2007 


e 
in ricco.o 15 


A & SPETTACOLI 


Settemila spettatori (compreso il sindaco Dipiazza, a destra) 
hanno gremito ieri sera il PalaTrieste per applaudire Beppe 
Grillo e il suo nuovo spettacolo «Reset», atteso domani 
anche a Udine (Fotoservizio di Claudio Tommasini) 


RECITAL Politica, economia, informazione sono i temi più toccati dal comico genovese nel lungo e appassionato monologo 


Da Trieste Grillo spara a zero sull'Italia 


In settemila al palasport per la seconda tappa del suo nuovo tour intitolato «Reset» 


«i Carlo Muscatello 


TRIESTE « 


comico...». Beppe G 


da tappa del 
to della se 


‘Titolo dello spettacolo: «Re 
set», Come dire ricomincia: 
tutto daccapo, ripartire 
dal basso, chiudere con i po- 
tenti della politica, dell'eco 
nomia, delle banche. Forma 
re piccoli gruppi di persone 
capaci di incidere nelle pic 
cole realtà su grandi temi 
come il lavoro, l’energi 
nbiente, i rifiuti, l'infor 
mazione, la Rete... Perchè 
la democrazia è conoscen 
za». Uno spettacolo che, uni- 
to allo straordinario seguito 
del suo blog, porta a compi- 
mento la mutazione di Gril 
lo: ieri comico, poi fustigato 
re di costumi, oggi inform: 
tore, forse domani guru e 
magari capopopolo. 
Sbuca dalle retrovie una 
lanciata di minuti dopo le 
tuno. Luci ancora accese 
in sala, chiede: «Possiamo 
andare...?». Vede subito un 
neonato în braccio alla 
mamma e lo punta: «Poveri 
no, neanche una babysitter 
ti hanno trovato. E pens 
tu hai già un debito di 23 
mila euro. erve giusto 
per scaldare. l'atmosfera 
Poi lancia subito la sua pro- 
posta: «Voglio che questo pa- 
lasport diventi un palazzo 
della ragione, come avveni- 
va in passato, nelle antiche 
democrazie. Mica come ora, 
che le decisioni importanti 
vengono prese senza i citta 
dini, che sono invisivibili.., 
Parte subito la prima di 
una lunga serie di stoccate 
e battutine al sindaco. «Do- 
v'è Dipiazza, so che c'è, lui è 


L'obiettivo è scambiare 
informazioni saltando 


imedia tradizionali 


TRIESTE Due ore pri 
già in fila per lui, Bep) 
Erillo, Una folla di ogni età 
e di diverse città, alcuni stu- 
denti universitari vengono 
da Bergamo, da Cuneo. In 
attesa dell'inizio dello 
show, molti girano con il bi 
chierone di popcorn. Quasi 
un assaggio degli «effetti- 
popcorn», ossia i sintomi di 
disagio e di insofferenza 
che il comico vede schizzar 
fuori nella nostra società, e 
ne fa argomento del suo 
Reset». Più volte, nel corso 
della serata, invita il pubbli- 
co a fare domande al sinda- 
co di Trieste. «Se qualcuno 
vuol esprimere il suo pensie- 
ro — dice — oggi è il caso di 
farlo». Ma nessuno si alza. 


devo calmare, in fondo sono soltanto un 
Ilo se lo di 
lo sa lui per primo, che non è 
mila che ieri sera hanno affollato il PalaTri 
o nuovo tour, dopo il debut- 
ima a Pordenone. 


‘e da solo, ma ormai 
E lo sanno i sette- 
te per 


uno che deve appari 
Ci mette un secondo a id: 
tificarlo, seduto nella ste: 
fila col suo vice e il porta 
ce, ognuno con rispettiva si 
gnora. «E Illy? Quello. v 
viene, scompare, ogni tanto 
dice qualcosa sul rigassifica 
tor 

Grillo racconta dello stu 
dioso triestino che da Mira 
mare studia e protegge il co 
librì («uno che impollina 
duemila fiori al giorno, mi 
ca come Dipiazza, che ne 
stenta una alla settimana 
ops, mi scusi signora...») 
Sindaco e governatore l'an 
no scorso gli avevano pro 
messo dei finanziamenti 
non è successo quasi nulla 
Mi ha scritto dal Perù, pa 
re che Dipiazza gli abbia 
mandato cinquemila euro 
della vostra Ici 

Il tempo di una puntatina 
sull'attualità di giornata 
(«A Vicenza si aspettavano i 
morti, invece sono andate le 
mamme e non è successo 


Tutto lofSshow. in tre battute 


Il colibrì impollina duemila fiori 
al giorno, mica come Dipiazza 


che ne stenta una alla settimana 


Basta con la Giornata del ricordo, 
della memoria: voglio una Giornata 
del futuro, bisogna dimenticare 


Questa sinistra è quasi peggio della 
destra: non avevano detto che avreb- 
bero messo Mastella alla giustizia 


niente: cerano duecentomi 
la persone, per la questura 
milledue...«), e il nostro si ri. 
sistema davanti alla fila de 
gli amministratori locali 
Napolitano ha fatto quel di 
scorso. lo dico basta con la 
Giornata del ricordo, della 


memoria. Voglio una Gior- 
nata del futuro. Ci vuole co. 
raggio per dimenticare, per 
andare avanti, per non fini 
re come israeliani e palesti 
nesi che continuano ad am- 
mazzarsi per una striscia di 
deserto. 


Un'immagine del pubblico che ieri ha gremito il PalaTrieste (Foto di Claudio Tommasini) 


AI di fuori dello show 
qualcuno si esprime sul ci- 
clone Grillo. Carlo Cattai. 
monfalconese, è ritornato al 
PalaTrieste per la seconda 
volta a vedere Beppe Grillo: 
Mi sono molto divertito 
l’anno scorso, anche se cre- 
do che ci sia comunque qual- 


cosa che non corrisponde al 
la realtà in quello che dice 

La sua amica, invece, Sabi: 
na Masala, una ragazza sar- 
da, ribatte: «Io credo che di- 
ca delle grandi verità». Fla 
vio, cinquantenne triestino, 
afferma di aver trovato in 
Beppe Grillo uno che la pen: 


sa un po’ come lui su tante 
cose: «Sono convinto che è 
importante avere uno spa- 
zio come il blog per portare 
avanti un discorso dì civiltà 
e democrazia in un Paese 
che sembra aver perso la 
bussola, anche perché le 
scelte dei governanti sono 


Si gira e sibila a un signo 
re: «Siete tanti, non morite 
più. Siamo il popolo più vec 
chio del mondo: o troviamo 
un nuovo sistema delle pen 
sioni, 0 ci serve un modo per 
farne fuori un po”. Magari li 
facciamo girare davanti al 
vostro inceneritore. 

Di nuovo attualità con i 
brigatisti che si nascondeva 
no nel sindacato. «Non vo 
glio essere frainteso, ma co- 
me fa un sindacalista, che è 
un conservatore, un osserva- 
tore del mondo del lavoro, a 
diventare brigatista?» Sul 
megaschermo scorre la lista 
dei 246 morti sul lavoro nel 
2006. «Caduti sul lavoro? 
No, assassinati sul lavoro, 
In questo paese dov'è nor- 
male che la Cia prenda uno, 
lo porti in Egitto e lo torturi 


per quattro anni. Segreto di 
Stato? Ma qui non c'era nes 
sun segreto e forse non c 

neanche lo Stato...» L' 

plauso che parte è più for 
dei precedenti. 

Sì continua con i «Mee- 
tup- (ne parliamo nell'arti 
colo qui sotto), Grillo chia 
ma alcuni rappresentanti 
del gruppo triestino: presei 
tano un breve filmato che 
parla della ferriera di Servo 
la, dell'inceneritore, delle 
polveri sottili, del problema 
dei rifiuti, della raccolta d 
ferenziata. Si parla di pa 
nolini («occupano il 20 per 
cento delle discariche. 
degli assorbenti femminili, 
di soluzioni ecologiche e riu 
tilizzabili. «I rifiuti sono un 
problema culturale. Anzi, i 
rifiuti siamo noi 

Da lì al discorso sulle fon: 


ti di energia il passo è bre- 
ve. «Per il gas abbiamo scel. 
to di dipendere dal Kgb, 
Putin, che se dici qualcosa 
che non gli va ti mand 

po' di polonio...». Si rifionda 
da Dipiazza, più volte b 
gliato nel corso della se 
avvicina le mani alla sua pe 
lata (rilanciata in primo pia 
no sul megaschermo) come 
se fosse u a di cristal 
lo e sibila: «Vedo un futuri 
strano, molto strano. 

Poi attacca questa «sini 
stra che è quasi peggio della 
destra. Ci avevano promes- 
so che avrebbero tolto le leg- 
gi ad personam di Berlusco. 
ni, ma non ci avevano detto 
che alla giustizia avrebbero 
messo Mastella. Se no col ca- 
volo che li avremmo votati. 
Basta! Io non voglio che le 


mie tasse vadano a questi 
cialtroni truffatori...». È con- 
tinua: «Sono andato da Pro. 


di. Gli ho portato dei proble- 
mi. Lui ha chiuso gli occhi e 
ha sorriso. Ho chiesto al por- 
tavoce se stava male. Mi ha 
tto che fa sempre così. È 
finita che abbiamo preso 
una camomilla gigante. 
Grillo è scatenato. Ora 
tocca all'informazione, al 
Tg3 e a Repubblica “ch 
danno le notizie a metà, tra 
iù impor: 
Mentre all'estero c'è 
ale elettronico, e 
ha an- 


lasciando la parte 
tante È 


que anni sparirà l'edizione 
cartacea e uscirà solo sul 
web. Tocca alla Rai, ai suoi 
dodicimila dipendenti: sul 
megaschermo la lunga lista 
degli assunti che guarda ca 
so sono figli, fratelli e sorel. 
le, mogli e mariti, nipoti e 
cognati di politici o altri di. 
pendenti 

Ma tutto questo mondo, 
azzarda il comico-guru, po- 
trebbe finire. Anche grazie 


a quello straordinario stru 
mento di democrazia diret 
ta che è la Rete, col suo blog 
celebrato a livello interna- 
zionale, che in un anno si è 
insediato fra i primi quindi. 
ci al mondo. «Dobbiamo re- 
settare tutto, basta con gli 
intermediari, 

Ancora dalla Rete. Il mer. 
cato e il mondo parallelo di 
Second Life, il vettore di te 
lefonia gratuita Skype, le 
nuove tecnologie Wi-Max 
Lascia a Dipiazza un’anten 
na e implora: «Diventate un 
Comune virtuoso...», «E noi 
continuiamo con Buttiglio 
ne, con Bertinotti, con D'Ale 
ma che dice: il primo compu 
ter senza coperchio lo com. 
pro..». Dopo un'ora e mezzo 
‘uomo ha bisogno di un po 
d’acqua. Poi vede un tale e 
si riprende subito: «Una bre 
tella così non la vedevo da 
anni 

Il discorso vira sulle ban- 
che, sui costi medi dei servi 
zi bancari che in Italia sono 
ovviamente i più cari (con 
annessa scheda esplicativa 
sul megaschermo). E le of 
ferte di credito al consumo 
che nascondono trappole da 
usuraio. E il sito inglese «o 
pa.com» dove è possibile pre- 
stare 0 ricevere in prestito 
denaro senza passare attra 
o la mediazione delle 
he. E ancora i nostri 
venticinque parlamentari 
condannati con sentenza 
passata in giudicato, e Tele- 
com, e Tronchetti Provera, 

‘A Trieste, quasi due ore fi- 
late di spettacolo. Col solito 
trionfo dì pubblico, per quel 
lo che ierì era un comico 
dla tempo è qualcosa di di- 
verso. Beppe Grillo sarà do- 
mani e martedì al palasport 
Carnera di Udine e giovedì 
nuovamente al palasport di 
Pordenone. È sempre su 
www.beppegrillo.it 


Anche a Trieste, come in altre centocinquanta città italiane, il gruppo di supporter nato sul Web 


Ei ragazzi del «Meetup» diffondono il suo verbo 


spesso in contrasto con l'opi- 
nione della gente. È un bel- 
l'esempio di democrazia di- 
retta». Boris Gruden, mug- 
gesano, è presente ad ogni 
spettacolo di Grillo: «Ormai 
‘onsuetudine - sostie- 
ne. - Si rende conto che in 
ogni palasport riesce a fare 
il pieno? Succede perchè 
arla alle persone in manie- 
a semplice e diretta. È uno 
spettacolo mediatico vocale: 
lui dice le cose che noi pen- 
siamo, ma non abbiamo il 
coraggio di dire. Anche il 
target dei suoi spettatori è 
molto ampio, va dai ragazzi 
di 15 anni alle persone di 
70 anni 
All'ingresso del Palasport 


ci sono un banchetto di 
Emergency, uno della Fon- 
dazione ’’Ota-Lucchetta 
D'Angelo-Hrovatin e un al- 
tro del Gruppo Beppe Grillo 
di Trieste, che non sol 

coglie firme contro la 
tizzazione dell’acqua in Ita- 
lia, ma distribuisce gratui 
tamente al pubblico ridutto- 
ri di flusso d 
biamo acquistati 
ne uno in casa co 
ridurre il consumo dell'ac 
qua fino al 30%», dice l'orga- 
nizzatore del Meetup triesti- 
no, Paolo Menis. Il gruppo 
sì è costituito nel 2005 e si 
affianca a quello di Udine e 
Pordenone (ne sta nascendo 
uno anche nell'Isontino). 


L'obiettivo principale - 
spiega Menis, - è scambiare 
informazioni su tematiche 
locali senza l'intermediazio- 
ne dei media tradizionali 
Gli argomenti sono princi: 
palmente quelli trattati da 
Grillo, calati appunto a li- 
vello locale. Da un anno, 
grazie all'aiuto di un perito 
industriale, stiamo seguen- 
do gli sviluppi dei progetti 
per la realizzazione dei ri 
gassificatori: quello di Zau- 
le ha evidenti lacune, che 
molti amministratori locali 
fingono di non vedere». Co- 
me tutti i gruppi Meetup 
sparsi în 158 città italiane, 
anche quello di Trieste è 
stato coinvolto da Beppe 


Grillo nel suo show. I ragaz- 
zi hanno preparato un vi- 
deo con «un concentrato su- 
gli incantesimi della nostra 
E 


Sull'inceneritore, balzato 
in questi giorni alla ribalta 
dei giornali, «Noi ne parlia- 
mo da mesi - dice Menis - 
È necessario aumentare la 
raccolta differenziata e pas- 
sare a metodi alternativi 
per smaltire i rifiuti non ri 
ciclabili, come ha denuncia- 
to giustamente il professor 
Tomatis sul “Piccolo”. È pa- 
radossale: paghiamo sem- 
pre più lo smaltimento, pa- 
chiamo una seconda volta 
l'energia prodotta con quei 

uti» 

Maria Cristina Vilardo 
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CULTURA & SPETTACOLI 


DOMENICA 1: 


EBBRAIO 2007 


MUSICA Canzoni brasiliane e grandi successi nel concerto della cantautrice 


L'«onda» di Fiorella Mannoia 
martedì si abbatterà su Trieste 


TRIESTE Sarà una vera e pro- 
Onda tropicale», quel- 


però vedere che hanno capi- 
to che questo per me è un 
disco d'amore. Amore per 
una cultura, per una terra, 
per una musica». 

Come sono state scelte 
le canzoni che sono en- 
trate nel cd? 

Non è stato facile. Ci so- 
no così tanti artisti con un 
enorme bagaglio di musica 
alle spalle. Il Brasile, per i 
profani, viene associato o 
alla Bossa Nova, che porta 
con sé una sorta di malinco- 
nia, 0 al carnevale, con le 
sue trombettine. In realtà, 
cè molto altro in mezzo, ed 
era proprio quello ciò che 
volevo mettere in luce. C'è 
l'Africa, c'è il ritmo, c'è in- 
zavo questa idea da tanti trospezione, e molto altro, 
anni. Questo mio amore tutto da scoprire. Ho quin 
per il Brasile doveva prima di scelto le canzoni anche 
© poi confluire in un disco, considerando l'ostacolo del- 
magari con la partecipazio- la traducibilità. Molte infat- 
ne degli artisti che ho ama- _ ti non erano traducibili, ma 
to, Vero è che mi aspettavo erano così belle che le ho in 
di fare un disco con i cin- cise comunque, in portoghe- 
que 0 sei che conoscevo, e se 
non di trovarmi di fronte 
ad un'adesione così massic- 
ia. Credo che Caetano Ve- 
loso, Chico Buarque o Gil- 
berto Gil ne abbi 
to con gli altri 
accade in tutti i pi 


natamente non si tratte 
di un ennesimo bizzarro fe- 
nomeno atmosferico, al qua- 
le peraltro in questo inver- 
no stiamo assistendo, ma 
del grande ritorno di Fiorel- 
la Mannoia in città 

«Onda tropicale» è il 
nome del tour, e del suo 
ultimo lavoro discografi- 
co, si potrebbe definirlo 
come realizzazione di 
un percorso artistico 0 
di un sogno? 

«Direi un sogno. Accari 


Cosa dobbiamo aspet- 
tarci da martedì sera? 

Un concerto emozionan 
te, in alcuni momenti forte, 
intenso, ed in altri carico di 
allegria, di una gioia estre- 
ma. Perdo quasi un chilo a 
mondo, quando gli sera ma ci divertiamo mol- 
più rappresentativi aderi- to insieme sul palco. Ci sa- 
scono ad un'iniziativa, gli ranno sicuramente le mie 
altri li seguono in una sor- canzoni nuove anche se ad 
ta di “effetto domino’ alcune dovrò rinunciare 
Il suo nome circolava perché devono essere canta- 
ià da un po’ in Brasile? te necessariamente in cop- 
«Credo di si, e stato bello pia, e poi ci saranno anche 


del 


UDINE Non è è 
psicoma 
collettiva 
ha spiegato 
interiore’ 


scito peri 


scere 
na nuova. 
rowsky, regi 
gettista di 
best seller c 


a 
rabbiò con È 
sua 

in terapi 
foltissima pi 


nendo una 
dei classici 
gendo molte 
co. Arguto, 
mente irrive 
è stato uno, 
protagonisti 


ll poliedrico artista Alejandro Jodorowsky 
durante il «reading» a Udine (Foto F. Variano) 


RASSEGNA Si conclude martedì la manifestazione 


posto al centro del no- 


completamente un uomo davan- 
ti a parecchie centin: 

sone, per permettergli di «rina 
diventando u 


»» e «Quando Tere: 


apacità di t 


tion» ieri a Udine Fiere propo- 


culturali del 
ad Asia Argento, artista eclet- 


le mie canoni, ma quelle 
che si sono prestate ad un 
arrangiamento brasiliano. 
Non volevo creare spaccatu- 
re nel concerto, sarebbe sta- 
to terribile dividerlo in due 
parti separate e distinte, 
ho cercato di uniformare 
tutto. 

Sono in molti a pensa- 
re che le sue esibizioni 
dal vivo siano assoluta- 
mente emozionanti e sor- 
prendenti. 

In effetti è vero, ricono- 
sco che la mia forza più 
grande si sprigiona nei li- 
ve. Non saprei spiegare il 
perché, ma so che la mia 
persona va al di là del di- 
sco. Per me è un bel tra- 
guardo anche perché credo 
che il compito di un'artist 
cantante 6 autore sia pro- 
prio quello di dare emozio- 
ni 


Il pubblico la segue 
con affetto e ammirazio- 
ne, ma anche con voglia 
di divertirsi 

L'affluenza del pubblico 
è un enorme privilegio. 1 
continui attestati di stima 
e di affetto da parte della 
gente mi hanno regalato la 
totale libertà. La mia tour- 
precedente è partita 
za un disco da promuo- 
vere e dalle venti date ini 
zialmente previste siamo 
arrivati a farne cento. Di 
fronte ad un segnale così 
forte sono rimasta colpita. 
"Onda tropicale” è nato an 
che grazie a questo, era un 


nè 


in mago, ma con la 
agia», azione di po 

a «con la funzione 
— di scoprire il “dio 


a Udine è riu- le 
far spogliare 
Claudio 


di pe 


tore dele; 


Ja perso- 
lejandro Jodo- 
sta, scrittore e sog- 
fumetti, autore di 
ome «I vangeli per 

sar- 


nuncio: 


)io», celebr 


scorso: 


ha galv 
latea di «Innovac- 
liberatoria lettu 
tarocchi, e coinvol 
persone del pubbli- 
ironico, garbat 


ione pe 


erente, Jodorowsky este 
dei più applauditi guito — 
degli happening 

salone. Assieme 


itinerante della Contrada 


Casanova a Trieste di caffè in caffè 


TRIESTE Si concluderà martedì, ultimo giorno 
di carnevale, la nona edizione di «Le Vie 
del Caffè», rassegna di eventi, spettacoli, 
concerti e animazioni ambientati nei Caffè 
storici di Trieste, promossa dal Consorzio 
Promotrieste — con il sostegno della Regione 
EVG — e organizzata dal Teatro Stabile La 
Contrada, La manifestazione, legata que 
st’anno al personaggio del più celebre sedut- 
tore di tutti i tempi, Giacomo Casanova, che 
fece tappa nella nostra città du- 

rante il suo lungo peregrinare 
per l'Europa, dopo l'evasione 
dal carcere di Venezia, prose- 
gue intanto domani, alle 19.30, 
quando da Piazza Unità parti 
rà una curiosa animazione in- 
terpretata dagli allievi dell'Ac- 
cademia Teatrale «Città di Trie- 
ste» intitolata «Casanova in 
città», che raggiungerà con la 
sua corte di ammiratrici il Caf- 
fè Tommaseo, «teatro» dello 
spettacolo serale, al quale assi- 
sterà lui stesso. 

Alle 21, infatti, l'Associazio- 
ne culturale «Il Teatro Alla Mo- 
da» presenterà «Venezia mia 
ti xe una gran ruffiana», di- 
vertente excursus attraverso 
ginque secoli di poesia; interpre- 
tato da Mario Bardella e Silvia 
Piovan, con l’accompagnamen- 
to musicale del tenore Andrea Fu 
chitarrista Diego Vio 

Martedì 20 febbraio la giornata finale del. 
le «Vie del Caffè. Viaggio a Triest 
Carnevale di Casanova» coincide con il 
martedì grasso, che segna anche la fine del 
carnevale. Per l'occasione, riaprirà le porte 
al pubblico il Civico Museo Sartorio in Lar- 
go Papa Giovanni XXIII, a lungo chiuso per 


restauri, per 
il Comune - 
Sì tratt 


Casanova 


ro elenco di 
con fierezza. 


Maria Grazia Plos 


ie del partire da n 

tre repliche. 
La ra 

20.30, al Cai 


alta voce pronunciata da un uomo che 


gna 8 


dell'Accademia «Città di Triest 
terpreti di un'animazione intitolata « 
nova al Caffè». A seguire, alle 21, sarà pro- 
iettato il film 

sanova» di Steno, 


ospitare - in collaborazione con 
l’ultimo spettacolo della ri 
di «L'amante amato», produ- 


Siate dell’Associazione culturale amici della 
Contrada, che partendo dalle «Memorie di 
offrirà un ritr: 
venturiero veneziano, che v 


ito del grande av- 
al di là del me- 
avventure amorose ostentate 
Una confessione-riflessione ad 
ape 
a provare paura, solitudine 
passione e speranza; un uomo 
affascinato dalla magia e sem- 
pre pronto a manipolare il pro- 
prio destino. Scritto e diretto 
da Maurizio Zacchigna, che lo 
interpreta in scena con Maria 
Grazia Plos, lo spettacolo si ar- 
ricchisce con la voce del sopra- 
no Daniela Plos, accompagnata 
in scena dal pianoforte di An- 
drea Osana, e con la presenza 
degli allievi dell’Accademia Te- 
atrale «Città di Trieste 
L'amante amato» effettuerà 
tre repliche consecutive, alle 
16, alle 17,30 e alle 19. Péoichè 
il Museo Sartorio può ospitare 
al massimo 30 persone a repli- 
ca, l'ingresso allo spettacolo sa- 
rà subordinato alla presentazi 
ne di un apposito tagliando, da 
ritirare direttamente in loco a 
nezziora prima di ognuna delle 


concluderà martedì, alle 
ffè San Marco, dove gli allievi 

» saranno in- 
Dasa- 


Le avventure di Giacomo Ca 


tica invitata da Mtv per la not 
te danzante che ie 
sfoggiare i suoi talent 
electropunk 
ruolo di Dj 

i a Udine è sb: 
ze anche Mtv Italia, con il vj 


drea Pezzi, e con | 
rito Antonio Campo 
Dall'Orto, che a margine di 
a conferenza ha fatto un an: 


detto —, c'è la volontà di ripete 
re a Trieste anche nel 2007 lo 
“Speciale Isle of Mtv” che 
tanto successo ha avuto 
Campo Dall'Orto, che è 
anche ad di Ti 

dia, è inte 
re all'affollata 
sul tema 


ro 


ben moderata da Pezzi 
do decidemmo di sb 
anno scorso — ha prose- 

alcune persone ci mise- 
ro in guardia: non sarete accol 
ti bene, ci dissero. Inv 
lore della città e l’entu 


progetto rischioso da pre- 
sentare sull'attuale merca- 
to musicale, ma l'appoggio 
di chi mi segue mi ha spin- 
to a farlo. Per un artista, e: 
sere svincolato dagli obbli- 
ghi promozionali 0 telev 
vi è un'enorme libertà, una 
vera e propria linfa vitale 
Una carriera lunga, ma 
lontana dai gossip, scelte 
musicali che sembrano ispi- 
rate da una forte carica 
emotiva, un'integrità asso- 
lutamente rara nell'attuale 
mondo dello spettacolo, e 
un'intensità interpretativa 
che spinge a pensare che ci 
sia un grandissimo legame 
con il suo lavoro, ma anche 
molto rispetto, 
Come c'è riuscita? 
Penso di essere sincera. 
accio questo lavoro perché 
ne ho voglia, non potrei 
pensare di fare altro. Non 
lo faccio solo per denaro,an- 
che quello nella vita è ne- 
cessario, sarei ipocrita ad 
affermare il contrario, ma 
certo vado oltre al riscontro 
economico. Questo ultimo 
disco, per fare un esempio, 
se andrà in pari sarà per 
me una grande vittoria. 
costato tanto anche in te 
mini di sforzi fatti per la 
alizzazione, ma è stato fat 
to per amore. È il più bel re- 
galo della mia vita e questo 
credo si veda, altrimenti 
non riuscirei a spiegarmi la 
risposta che sta ottenen- 
do 


Sara Del Sal 


i l'ha vista bili 
musicali 


nell’inconsueto 


l'ope 


azi 


rcata in for- che settimana: 


ima mondi: 


volto» An- fo di 


mministra- 


tore e 


School (Gran Breta 
ck de Kerkhov: 
ve tecnologi 


ha e doc 


parte nostra 


riously Digital 
Toscani e È 


‘anno 
e sul marketing. 


lecom Italia Me- 
‘enuto come relato- 
ola rotonda 
atività e innova- 
» competitivi», 
«Qua 


rcare a Tri- 


fitto — hi 


raggio» 
esset 


sere creativi — h 
e la comunicazione 


ce, il ca: 
iasmo 


del pubblico sono stati incredi- 
Non ci sono ancora dat 
ma sono in corso trattative e 
ne potrebbe 
dersi positivamente tra qual 


AI dibattito anche il fotogra: 
le Oliviero 
Toscani, Jonas Ridderstr: 
docente alla Ashridge Business 
gna), Derri 
esper 
ente a Toron 
to, Nick Kojey Strauss di «Se. 
Confronto tr 
impo Dall'Orto sul: 
la comunicazione pubblicitaria 
Che oggi so 
no asserviti alla logic 
sostenuto Toscani — 
perciò privi di passione 
Dall’autore d'immagi- 
ni per campagne su scala plane- 
n° taria, una provocazione: 
basta usare le tecnologie per es 
ammonito 


degli interessi non vuole il pen: 
siero libero. Mentre la creativi 
tà — ha concluso — è sempre sov- 


Fiorella Mannoia martedì in concerto al Rossetti (Foto Sterle) 


SALONE Jeri a «InnovAction», che chiude oggi, anche la grande festa di Mtv che prepara il ritorno a Trieste 


Jodorowsky e Asia Argento protagonisti a Udine 


versiva e disturbante». Meno 
tranchant» il giudizio di Cam- 
po Dall'Orto: «Più che soffi 
marsi su un sistema economico 
che comprime la creatività — 
ha commentato —, è fondamen- 
tale che questa diventi “sosteni: 
bile”, Tocca al sistema sociale e 
politico — ha concluso — il com: 

re regole per inseri 
creativi nel conte. 
altà produttiva 
Oggi ultima giornata di «In 
novaction», con alcuni eventi di 
cultura e Spettacolo, tutti nel 
padiglione 6. Alle 
ultima fase di 
concorso video per ragazz 
le scuole superiori dedic: 

telefonino». Alle 12, 
catore di suo- 
Pirelli, e dalle 
30 alle 17, incontro con lo 
studioso e critico cinematografi. 
co Giorgio Placereani, sul te- 
ma «Profeti, innovatori, sconfit 
ti», un insolito racconto della 
storia del cinema tra pionieri 
stiche innovazioni ed eroici fal- 
limenti 


conclu- 


ale, 


giovar 
sto della re: 


o di nuo- 


del pro 


» di c 


Non 


servizio 


Alberto Rochira 


TEATRO Il comico ha presentato il suo ultimo spettacolo «Il Bipede barcollante» 


Paolo Hendel satireggia al Miela 


TRIESTE «Che razza di razza siamo? Dalla 
scimmia a Bruno Vespa, vi sembra questo 
un risultato di cui andar fieri?». S'interro- 
ga così Paolo Hendel nel suo ultimo spet- 
tacolo, «Il Bipede Barcollante», rappre- 
sentato al Teatro Miela venerdì scorso. 
loto al grande pubblico per le scorriban- 
de satiriche e le innumerevoli apparizioni 
anche al cinema e in tv (indimenticabile il 
suo Carcarlo Pravettoni in «Mai dire Gol»), 
il comico toscano, dopo «W 
l'Italia» e «Non ho parole», si 
ripresenta a teatro con una ri- 
lettura della realtà sociale e 
politica in chiave antropologi- 
ca 

Un bel giorno l'uomo primi 
tivo abbandonò la sua comoda 
e sicura andatura a quattro 
zampe per conquistarsi una 
posizione ben più... precaria e 
instabile. In altre parole, ab- 
biamo sbagliato sin dall'inizio. 
Sî parte dunque dall'origine 
dell'umanità e, ripercorrendo 
alcune tappe darwiniane, si ar- 
riva sino all'estetica del ‘900 e 
agli orrori contemporanei. 

Da Adamo ed Eva, «tutto 
sto casino perché si son man- 
giati una mela, figuriamoci se 


era uno strudel», all'Homo 
Erectus, da Bin Laden a Marzullo, passan- 
do e ripassando per Sandro Bondi, sino ad 


arrivare a Schopenhauer, il famoso terzino 
della Sampdoria... Tutti saranno infine 
giudicati nell'aldilà perché Dio esite, nono- 
stante Bertinotti si ostini coerentemente a 
negarlo, e al sommo giudice dovranno ren- 
der conto, calciatori inclusi, persino Bu 


L'attore Paolo Hendel 


La scenografia è quasi inesistente e Pao- 
lo Hendel, che ha scritto il testo assieme 4 
Piero Metalli e la collaborazione di Sergio 
Staino, intrattiene il pubblico con una mi- 
mica essenziale ma efficace e con la sua 
caustica 
solita irresistibile verve, solito accento 
fiorentino condito da qualche volgarità al 
momento giusto, e arrivano immancabili 
gli applausi e le risate. Hendel conquista 
con una comicità semplice, 
pungente, attenta al quotidia- 
no, 
Stavolta non vuole parlare 
di politica dice, però deve pur 
ricordare Super Silvio, il suo 
benefattore, a suo tempo un ec 
cezionale fornitore di materia 
prima. È un periodo critico 
per il re del lifting, «che si è 
fatto da sé e che poi hanno ri- 
fatto in tanti», popolare ormai 
solo grazie alla moglie Veroni- 
ca e vittima del diabolico pia- 
no di Prodi: far sentire inutile 
l'opposizione perché «ormai il 
governo si mette in risi da so 
o 

Tramontata l'era berlusco- 
niana, anche per la satira so- 
no però tempi difficili. «Prodo- 
lone» s'impegna ma al ma 
mo riesce ad essere «l'unico ciclista al mon- 
do a farsi il giro d'Italia in pullman». 

Dopo le personali dissertazioni su evolu- 
zione e televisione, salute e attualità politi- 
ca, i grandi quesiti esistenziali restano 
Chi siamo? Dove stiamo andando? Ma, so- 
prattutto, ci basteranno i soldi per la benzi- 
na e riusciremo ad evitare l'autovelox? 

Cristina Favento 


ni 


CINEMA Chiuso il Festival di Berlino 


Un cinese vince 
l'Orso d’oro 


BERLINO Con una sobria cerimonia la giuria, capitanata dal 
Presidente Paul Schrader, ha ribaltato tutti 
L'Orso d'Oro della Berlinale 2007 é andato i 
mente, anche se lo avevamo indicato ieri fra i possibili pr 
pabili, a «Tuya De Hun Shi (Il matrimonio di Tuya)» 
del regista cinese Wang Quan’an, l'intensa storia di Tuya 
che non vuiole abbandonare la steppa mongolica per inur- 
barsi come tanti. Una donna fiera del proprio ruolo, che 
pascola le pecore a dorso di cammello e che non vuole de- 
privarsi della propria cultura. Un film intenso, bello a 
tratti commovente che ha preso il cuore e la testa della 
giuria berlinese, anche se Schrader, nel consegnare il pre- 
mio, ha confessato una certa vivacità nelle di: sioni fi- 
nali per le premiazioni 

L'Orso d'Argento-Gran Premio della Giuria l'ha conse- 
gnato il giurato Willem Dafoe ad un emozionatissimo 
Ariel Rotter per il film «El Otro» dove narra con un rit- 
mo riflessivo, autoriale e con continui titi dettagli, la 
storia di Julio Chavez alla ricerca di una nuova identità 
attraverso la sostituzione di persona. Avevamo subito 
scritto che un qualche Orso alla regia potrebbe finire in 
Argentina, ma la giuria ha voluto strafare dando anche 


Chavez. Ed il regist. 
ione azzerata per l'emozione ha ringraziato Berlino pe 
aver ancora il coraggio di premiare l'altro cinema, quello 
d'autore e nivn quello puramente commerciale, 

Orso d'Argento per la regia é andato invece all’ 
no Joseph Cedar e al suo «Beaufort» 
fortezza da «Deserto dei tartari» che 
con il Libano, I sol- 
dati israeliani, che 
si devono confronta- 
re con un nemico 
che non vedono, se 
non attraverso i 
missili che li colpi- 
scono, alla fine ab- 
bandonano il 
dio facendolo 
re. «Ho fatto que 
film — ha dichiarato 
il regista nel ritira- 
re il premio — affi 
ché la m 
rietà e paura 
guerra diventi a 
che sentimento con- 
diviso dalla classe 
politica al potere 
nel mio Paese 
L'inaspettata e to- 


tale assenza dal pal- 
itis- 


mares del favo 
simo «I 
di Sam 
ha pesato sulla si 


Una scena di «Il matrimonio di Tuya» 


ta tanto che l'attrice tedesca Nina 
Hoss, premiata, con sua enorme soprpresa, con l’Orso per 
miglior interpretazione per «Yella» di Christian Petzold, 
storia di una giovane consulente finanziaria dalla vita 

ata, si é scusata per portare via il premio a Marian- 
ne Faithfull, Ma anche la bella cinesina, nel premiare il 
regista David Mackenzie per le migliori musiche del 
film «Hallam Foe» si era lasciata sfuggire, durante il cor- 
so della cerimonia, che la Cina avrebbe fatto l'en plein di 
pre questo é l’anno del maiale per il calendario 
cinese, quindi anno fortun: 

Quello che non capiamo é il premio al regista inglese 
per le musiche che lui non ha composto e che sono di re- 
pertorio. Forse la giuria ha giocato di compromesso in que- 
sto caso. Come il premio all'intero cast del film di Robe 
De Niro «The Good Shepard», obolo da pagare al cine 
ma statunitense! 

Con una lunga coda di altri premi e premietti si 6 chiu- 
sa cosi anche la 57.ma edizione del FilmFestSpiele di Ber- 
lino dove si incontrano le cinematografie e i cineasti del 
mondo. Dove il cinema é rappresentato dagli epigoni 
riali, allo sfarzo hollywoodiano, dagli effetti digitali 
nema militante con quasi mille proiezioni in dieci giorni e 
quasi mezzo milione di presenze al cinema. Una «grand 
bouffe» di cui Dieter Kosslick - direttore della Berlinale — 
porterà nel cuore, come ha dichiarato ieri, il sorriso e lo 
charme di Arthur Penn, grande regista di una Hollywood 
che non c'é più 


Andrea Crozzoli 


POLLI SPIEDO gastronomia 
«sempre con Voi tel. 040 392655 
Via V. da Feltre 3/8 (a 100 mt da piazza Perugino) 

APERTO TUTTI | GIORNI 


PARADISO CLUB 
DALLE 15 BALLO DEI BAMBINI 
ingresso € 6,00 con consumazione 


Martedì 20 febbraio ultimo di Carnevale 
con le musiche di UMBERTO LUPI 
affiancato dalla cantante DEBORAH DUSE 
AMBASCIATA D'ABRUZZO 
"TEL. 040 395050 


L'OSTERIA CODELLI 
RISTORANTE APERTO TUTTO L'ANNO 
MOSSA (GO) 0481.808104 
Vini e cucina del Collio - Chiusura lunedì e martedì 


TRATTORIA "BELLA TRIESTE" sERVOLA 
CENONI DI CARNEVALE CON LA 
MUSICA DAL VIVO DI FABIO E SAMANTA 
Sabato 17 e martedì 20 febbraio menù completo 
bevande incluse € 20,00 PRENOTAZIONI 040 815262 


BEFED 
GALLETTI E BIRRA ARTIGIANALE ANCHE PER ASPORTO 
aperto 7 giorni su 7 DOMENICA ANCHE A PRANZO 
V.le Miramare 285 040 44104 www.befed.it 
ANCHE PER ASPORTO 


TRATTORIA AL PARCO 
FESTA DI CARNEVALE 
CON CROSTOLI E FRITTOLE >; 
DOMENICA POMERIGGIO PER BAMBINI E MARTEDÌ 
per prenotazioni al n° 040 220350 - cell. 333 3635752 


ANTICA HOSTARIA BELLAVISTA 
Via Bonomea 52 - Tel. 040 410575 
MENÙ DEGUSTAZIONE € 30 - Pesce fresco dalla 
Sardegna - MARTEDÌ GRASSO APERTO 
OGNI SABATO PIANO BAR CON 
LA MAGICA VOCE DI ALEX VINCENTI 
(IE E, | 


IL PICCOLO 17 
TEATRO «Io, l'erede» fino al 25 febbraio 


Ironico e crudo Eduardo 
applaudito al Cristallo 
con Gleijeses e Mastelloni 


CULTURA & SPETTACOLI 
DANZA Amore e impegno civile nelle coreografie della grande Martha 


Festeggiati al Rossetti 
sli ottant'anni di vita 


DOMENICA 18 FEBBRAIO 2007 


della Graham Company 


TRESTE «Quando ho vi 
Martha Graham danzar 
ho temuto che stesse 
partorire un cubo». La frase 
è di un giornalista che re- 
censiva la coreografa negli 
anni in cui la sua danza ir- 
rompeva sulla scena, con la 
sua forza magnetica ma dii 
scioccante per il pubblico di 
allora. La Martha Graham 
Dance Company, sorta nel 
1926 e oggi diretta da Janet 
ilber, celebra i suoi 80 an- 
ni d'attività con uno spetta- 
colo, che è passato in due se- 
rate sul palcoscenico di un 
Politeama Rossetti tutto 
esaurito, 

Ottant'anni di un movi- 
mento artistico che ha rivo 
luzionato la danza», ha det- 
to Maurizio Nardi, uno dei 
ballerini, nel presentare 
l'evento. Ha ricordato che 
raham, nata nel 1894 e 
scomparsa nel 1991, è coi ne che squai 
derata un'icona del ‘900, al la gue 
pari di Einstein, Picasso, In 


berto Bolle 


Graham 
prender 
Olimpici i 


parte 


vati del loro di 
re pe 
soddisi 


1 


ronicle 


www.triestecinema.it I MIGLIORI FILM AI PREZZI PIU' BASSI DELLA REGIONE 


NAZIONALE 


to Freud, Kandinsky 
spiegato che le coreografie to. 
del programma, quattro fra 
le più suggestive, apparten- 
gono a periodi diversi della 
sua carriera. Se nel 2006 Ro- 
té 
emozionato alla cerimonia 
augurazione delle Olim- 
piadi invernali di 
settant'anni prima Martha 
l'invito a 
ai Giochi 
Germani: 
le persecuzioni che dovette- 
ro subire molti artisti, 


rifiutò 


itto a lavora- 
dicole e in- 
E andò in 


36 la sua coreo- 
Sketches from the 
, su musiche di 
Wallingford Riegger, 
riverbera attravei 
ici il senso di de 
l'anima nel 


principio, 


E ha Graham, c'era il movimen- 
E non lo voleva fluido, 
ma carico, spigoloso, denso 
di significati interiori, di 
emozioni umane. Pensava a 
liberare la donna, ma anche 
l'anima dell'essere umano. 
Diversion of Angels» ('48) 
su musiche di Norman Del- 
lo Joio, ispirata da un qua- 
dro di Wassily Kandinsky, e 
Embattled Garden» (58) 
su musiche di Carlos Suri- 
nach, si stagliano fra l'amo- 

sacro e l'amor profano 
Nella sua Arianna, che scon: 
figge il Minotauro in «Er- 
rand into the Maze» (‘48), 
su musiche di Gian Carlo 
Menotti, risuonano le pulsio- 
ni della paura, trasmesse at 
traverso un singhiozzare di 
contrazioni pelviche. Ogni 
in cui individuo le deve fronteggia- 
0 11 dan- re nell'esperienza iniziatica 
astazio- alla conoscenza di se stesso 

Contrazione e rilascio, 
caduta e recupero» sono il 
linguaggio della danza di 


danzare 


Torino, 


viste 


pri- 


che 


per la 


Martha Graham, che itera i 
ritmi binari del respiro. I 
piedi nudi e il corpo libero si 
lanciano in linee di forza 


dell'equilibrio e assumono 
quali elementi l’aria e la ter. 
ra, raggiungendoli con vorti- 
ci, curve, diagonali di ener- 


Wwww.triestecinema.com 


Un momento di «Appalachian Spring», splendida coreografia di Martha Graham (1894-1991) 


pose di 
espressiva 
due facce — dicev 


grande 
La danza 


spostano il baricentro 
del movimento, 
che è una 
esatta e deve 
ta molto accur 


queste Oggi, alle 11, 


nica del Teatro Verdi 
Oggi, alle 17.30, al 
pone 

plica fino al 4 
Domani, alle 


Arzo. 


Martedì, alle 
carnevale 
Martedì alla birre 


nerdì 
e (V 


Fer 
Trieste al Ticket Point di Corso Italia 6/C, 


gia che scolpiscono i corpi in 
intensità 


‘a Martha 
Graham — una è la scienza 
la tecnica 
fredda scienza 
sere impara: 
‘tamente, 


APPUNTAMENTI 


Concerto al Ridotto del Verdi 
Gorizia: balletto sul ghiaccio | 


al Ridotto del Verdi conce 
‘tetto per oboe e archi e del Trio d’archi della Fila 


vatro dei Salesia 
media dialettale 


20.30, al Polite: 
dei Concerti recital delle pianiste Katia e Marielle Labe 


2, al Keg' di via Foscolo 29 veglione di 


6 
sica live con i Magazzino Comm 
Euforia, sabato 24 febbraio Nessun pe 
‘'asco Rossi tr 
narzo, alle 21, al PalaT 
». Prevendite Azalea Promotion in tutta 


TRIESTE «Io, l'erede» è un te- 
sto di Eduardo De Filippo 
poco frequentato dai regi- 
sti, forse per la storia trava- 
ta che si porta appre: 
critto nel 1942, in napo- 
no, causò alcuni dissa- 
tra i fratelli Eduardo e 
Peppino e, dopo una versio- 
ne in lingua italiana nel 
1968, non venne più ripre- 
so da De Filippo. Oggi a rac- 
cogliere in scena l'eredità 
del grande Eduardo, nei 
panni del protagonista, è 
un attore straordinario, 
Geppy Gleijeses, diretto da 
una regista altrettanto en- 
tusiasmante, Andrée Ruth 
Shammah. Coprodotto dal 
Teatro Stabile di Calabria 
e dal Teatro Franco Parer 
ti di Milano, «Lo, l'erede» ha 
debuttato venerdì al « 
stallo», dove 
al 25 feb: 
ne della Contrad: 
Ironico e erudo allo stes: 
so tempo, lo spettacolo riv 
la, grazie anche all’allesti- 
mento intelligente, un 
aspetto insolito della dram- 
maturgia di Eduardo, più 
lontano dalle macchiette 
napoletane e molto più vici- 
no alle tematiche dell'uomo 
contemporaneo, 
della commedia 
una bizzarra questione di 
edità, non economica ma 
fettiva: nella tranquilla e 
ta vita di casa Selcia 
‘ompe il figlio di Pro 
‘o Ribera, che chiede di 
prendere il posto del padr 
deceduto dopo aver benefi- 
ciato per 37 anni dei favori 
del vecchio avvocato Sel 
no. Una richiesta che be 
presto si trasforma in pre 
Sa e infine in drammatico 
obbligo: nonostante la pa 
dossale situazione, nessu 
no trova motivazioni suffi- 


replica fino 


l'altra è la distorsione di 
questi principi, l’uso di que 
sta tecnica costretta da 
un'emozione 
I prolungati applausi fina- 
li restituivano ai bravissimi 
danzatori le emozioni rice 
vute dal palcoscenico. 
me. 


0 del 


la Società 


que. Musiche di Mozart, Schubert, Satie, Gershwin. Alle | cienti per liberarsi dello sco- 
19.45 in Sala Bartoli breve prolusione al concerto. Sindo nrede che attraverso 
Martedì, alle 20.30, al Rossetti, farà tappa il tour «On- | valide argomentazioni e ir 
da tropicale» di Fiorella Mannoia. confutabili prove sbugiard 


uno a uno tutti i componer 
ti della famiglia perbe 
sta 

Una famiglia i cui compo- 


i 


tadion in via Battisti mu- 
rciale. Giovedì 22 i Ban 


nd). 
este concerto di Tiziano 
a regione (a 
040/3498277) 


but 


nenti «si sono sempre spo- 
gliati per dare agli altri», 
ma che ora sparisce sotto i 
colpi dell'imbarazzante ve- 
Una famiglia che si 
stringe attorno al capofami- 
glia Amedeo Selciano — in- 
tato con inte da 
Umberto Bellissimo — ma 
che è comandata dalla tra- 
volgente zia Dorotea, a cui 
il grande Leopoldo Mastel- 
loni regala una forza malin- 
conica e sionale. 
In realtà tutti i personag- 
li questa commedia, 


scritta da De Filippo su 
spunto autobiografico, com- 
pongono un equilibrio desti- 
nato a rompersi con l'arrivo 
dell'erede Ludovico Ribera: 
la fragile » Margher 
ta (Gabriella Franchini), la 
tenera cami a Caterina 
(Margherita Di Rauso), il 
buffo cameriere Ernesto 
(Antonio Ferrante), il sarto 
Cassese e il furbo ammini- 
dei beni (entrambi 
tati da Ferruccio 

aggiungo- 


tina Tonelli) e la delicata 
Adele di Marianella Bargil- 
li 

miliare preca- 


a replicarsi, ha la sua mas- 
sima espressione  nell'in- 
quietante scena del pranzo: 
qui la farsa sfiora la trage 
dia e Geppy Gleijeses tocca 
della sua abilità in- 
rpretativa, alandoci 
un personaggio lucido e de- 
terminato, vittima di un 
ruolo tipicamente pirandel- 


liano. Molti i rimandi al- 
l’opera di De Filippo, a cui 
Andrée Ruth Shammah ag- 


giunge una lettura registi- 
ca originale e raffinata, im- 
preziosita dagli azzeccati 

musicali di Michele 
Tadi 


Applausi per questo spet- 
tacolo le cui repliche triesti- 
ne sono dedicate dalla com- 
pagnia alla memoria di 
Brazio Bobbio. 

Giorgia Gelsi 


un film di NANCY MEYERS 


“ d8; 


HANNIBAL CAMERO N DIAZ 


GORIZIA Oggi, alle 16 e alle 20. teatro Verdi in esclusi. 
va regionale va in scena «Il lago dei cigni» con il Balletto 
statale sul ghiaccio di San Pietroburgo. 

MowaLcoNE Domani, alle 20.45, al Comunale per 900&O1 
tre» recital del pianista Emanuele Arciuli. Musiche di De- 
bussy e autori contemporanei statunitensi 

UDINE Oggi, alle 11.30, n la Quargnal di Ruda per i 
Concerti aperitivo si esibirà il duo d'arpe Cristina Di Ber 
nardo e Silvia Vicario. 

PALMANOVA Oggi, alle 20. 
do» con Gianrico e Sv 
Teatro Odeon di Latisana. 

PORDENONE Oggi, alle 11, al Teatro Verdi per la rassegna 


|5, al teatro Modena «Smemoran- 
Tedeschi. Domani, alle 20. 


BEN STILLER 


UNA 


CANDIDATO 


J 
A 4 OSCAR ABS 


CANDIDATO ALL'OSCAR 


KATE RENALI 
LECTER 


CINEMA & TEATRI 
TRIESTE 


CINEMA 

M AMBASCIATORI 
vwwe.testecinemait 

NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI - OGGI 


15, 1645 

18.40, 20.30, 22.30 

RM ARISTON RAGAZZI 

CAPITANO NEMO MISSIONE ATLANTIDE 

2€. 

INTRAMONTABILE EFFERVESCENZA 16, 1805, 20.10 

ll empo da vivere, tanto 0 poco che sia, è prezioso e va vissuto con 

gioia. Delizioso fm dello spagnolo Maraos Camevale con la straori 

eria China Zora 

L'ARTE DEL SOGNO 2215 

di Michel Gondry, con Gael Garcia Bemal e Charlotte Gainsbourg 

Domani: PAPÀ E IN VIAGGIO D'AFFARI di Kusturica. 

MI CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 

Tori d'Europa, via D'Aliano 23. 

NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI - OGGI — 11.00, 14.00, 1520, 16.20, 
17.30, 18.30, 20.00, 21.30, 22.05 

00 Nicolas Vaporidis, Giorgio Panariello, Serena Autiri 

HANNIBAL LECTER: LE ORIGINI DEL MALE — 1050, 1445, 17.15 

1945, 21.00, 22.15 
L'AMORE NON VA IN VACANZA 1045, 1600, 19.00, 21.35 
con Jude Law, Cameron Diaz, Kate Winlt. 


ARTHUR E IL POPOLO DEI MINIMEI 11.00, 1450, 1650, 1850 


1090 


di Luc Besson 
UNA NOTTE AL MUSEO — 1055, 1450, 16.05, 1720, 1950, 22.00 
con Ben Str 

LA RICERCA DELLA FELICITÀ 10.50, 18.15,21.30 
di Gabriele Muccino, con Wil Smith. 

GIÙ PER IL TUBO 1100 
Mercoledì 21 febbraio Paolo Vizi a Cineciy Agis Trieste, Fimakers, 


Reg. Fidi Venezia Gia assessoralo ala Culura, Fondaz. Ct Ti 
ste presentano OVOSODO ore 19.45, a seguire Paolo Vizi incontra 
È pubblico. Ore 22.00 CATERINA VA IN CITTÀ. Ingresso valido per 
entrambe le proezioni 3 eur. 


Giovedì 22 febbraio anteprima nazionale SCRIVIMI UNA CANZONE, 
con Hugh Grant e Drew Banymore in esclusiva a Cineciy con pre” 
Zione digiale. 

Park 1 € perl prime 4 ore. Prenotazioni e preacquisì 040-6725800, 
www.cneckyit Ogni martedì non festivo 5,50 €. Proiezioni speciali 
del mattino 4,50 €. 


‘AMORE NON NOTTE 
Je origini del male | IN VACANZA MUSEO IWO JIMA DI e 


REGALA E REGALATI LA CONVENIENTISSIMA CINEMA-CARD 10 INGRESSI A SOLO 40€ 


LETTERE DA 


Mm EXCELSIOR - SALA AZZURRA 

Intero € 6, ridotto € 4,50, abbonamenti € 17,50. 

LA CENA PER FARLI CONOSCERE 16.00, 18.00, 20.00. 22.00 
di Pupi Avati, con Diego Abantantuono, Vanessa Incontrada, Violante 
Placido, Ines Sastre e Francesca Neri 

LA VOLTAPAGINE 1530, 17.00, 18.40, 20.20, 22.00 
di Denis Dercourt. Presentato al 59" Festival di Cannes. Siora raffina. 
ta e temible sula vendetta. 


Mm FELLINI 
Wuw.irestecinema.it 

ARTHUR E IL POPOLO DEI MINIMEI 1520, 17.00 
MANUALE D'AMORE 2 1840 
COMPLICITÀ E SOSPETTI 2030, 22.15 


con Jude Law e Juliette Binoche. Di Anthony Minghella, È regista pre- 
mio Oscar per ll paziente inglese», «lento di Mt. Rpley= e «Riot 
no a Cold Mountain» 

M GIOTTO MULTISALA 
vumtrestecinema.t 

L'AMORE NON VA IN VACANZA 15.90, 
con Jude Law, Cameron Diaz e Kale Wslt. 
L'ULTIMO RE DI SCOZIA 16.00, 18.10, 20.20, 22.20 
Vinctore Golden Giobe miglr attore. Candidato all'Oscar 

I NAZIONALE MULTISALA 

vom triesecnema.t 


17.45, 20.00, 22.15 


HANNIBAL LECTER - LE ORIGINI DEL MALE 1545, 1750 
2000, 22.15 
UNA NOTTE AL MUSEO 15.00, 16.45, 18.40, 20.30, 22.30 


LETTERE DA IWO JIMA 15.10, 1720, 19.50, 22.10 
di Cint Eastwood Vinciore Golden Giobe mig fm. Candidato a 4 


Oscar tra cui miglior fm e migior rega 
MISS POTTER 1600 
con Renée Zellweger 

BLOOD DIAMOND 17.30, 19.50, 22.10 
con Leonardo DiCaprio. Candidato a 5 Oscar 

M NAZIONALE MATINÉE - A solo 4 € 

Oggi ale 11.00: «NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI - OGGI», «UNA 


NOTTE AL MUSEO», «ARTHUR E IL POPOLO DEI MINIME], «FE- 
LX IL CONIGLIETTO E LA MACCHINA DEL TEMPO: 

m SUPER 

Vrum.trestecinema.i 


MI FIDO DI TE 
Con Ale & Franz 


Musicainsieme» 
to di musica indi 
Oggi, alle 20.45, 
chi dei Berlinei 
CROAZIA Oggi, 


L* RE 


al Te; 


niela Giovanetti. 


LA RICERCA DELLA FELICITÀ 1815 
Di Gabriele Muccino con Wil Smith. Candidato all'Oscar 

B0BBY 20.15,2215 
con Anthony Hopkins, Helent Hunt, Demi Moore, Emilio Estevez, Sha 
on Stone. 

M ALCIONE ESSAI 

VERO COME LA FINZIONE 15.90, 17.30 
con Wil Feel, Emma Thompson 

LE LUCI DELLA SERA 19.30, 21.00 


di Aki Kaurismaki 


TEATRI 


Mm FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI» 


nio: wwweatroverdtiste. com. rumero verde 800-054525; biglette 
ria del Teatro Verdi aperta con ora 9-12 

EXEND AL VERDI 2007. Rassegna di concert. Vendita dela 
selen Card e de bigetti per uti i oncett. Primo concerto con 
solisti dellOrchesira fiarmonica del Teatro Verdi 0ggi cre 11, Sala 
del Ridotto. 

STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 200507. Vendita dei bet 
per tuti gi spettacoli in cartone. LA SONNAMBULA di Vincenzo 
Bel, prima rappresentazione 27 febbraio e 2030 timo A. Rep 


20.30 tumo F, 3 marzo 2007 ore 20.50 tumo 
6 tumo D, 6 marzo 2007 ore 20.30 tumo E. 8 
re 20.30 tumo B, 10 marzo 2007 ore 17 tumo S. 


RM TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA 
Ore 163010, L'EREDE di Eduardo De Filppo, con Geppy Giejeses, 
Leopoiso Mastelloni e Marianella Barpli 2.15. Parcheggio gratuito. 
040-390613; conrada@ contrada. www.contrac 
MILE VIE DEL CAFFÈ - PROMOTRIESTE 

LA CONTRADA 


LE VIE DEL CAFFÈ. Viaggo a Tres 


È Camevale di Casanova. Cal 


TEATRO MIELA 


Oggi cre 18.30, è Gatte presenta «Micamici»: musica, danza, video, 
chiacchere e un bindsi per sua maestà ll Gatto. Ingresso una scato- 


M TEATRO DEI SALESIANI 
LA BARCACCIA 0:364863. 

Ore 17.30 CIACOLE NO FA FRITOLE di A cura del GT. 
La Barcaccia. Inti 8 €, ridoti 6 €. Parcheggio intemo. Ino: www. 
bear net 


concerto dell'E) 
ina del Consei 


Philarmonik 
alle 18, alla Ci 
va in scena «Lei dunque capirà 


ssemble del Dip 
atorio di V' 
> Verdi concerto dell’Ottetto d'a 


rtimen- 


munità degli Italiani di Pola, 
di Claudio Magris con Da: 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
n iearomontalcone 

Stagione cnemalogrica 2008/2007. Ore 16.00, 18.00, 2000, 22.00 
LE LUCI DELLA SERA, di Aki Kaurismaki. 

Stagone di prosa 2006/2007. Lunedì 26, martedi 27 febbraio, «I0, 
L'EREDE», di Eduardo De Filippo. Prevendita presso la Biglietteria 
del Teatro (el. 0481-790470), da lunedì a sabato, re 17.00-19.00 0 


Stagione concertstica 2006/2007. Domani, ore 20.45, Emanuele Ar- 

culi, pi in programma musiche di Debussy, Rzewsk, Crumb. 
presso la Bigli Teatro (tel 0481-790470), da le 

nedi a sabalo, ore 17.00-19.00 0 su www. greenticketi 

MI MULTIPLEX KINEMAX 

wrwrw.kinema. 

Informazioni e prenotazioni el. 0481-712020. 

NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI - OGGI _ 1520, 17.30, 20.00, 22.00 

HANNIBAL LECTER - LE ORIGINI 


DEL MALE 15.30, 17.50, 20.10, 22.10 
UNA NOTTE AL MUSEO 15.30, 17.30, 20.00, 22.00 
L'AMORE NON VA IN VACANZA 15.00, 17.20, 19.50, 22.15 
ARTHUR E IL POPOLO DEI MINIMEI 16.00 


MI FIDO DI TE 18.00, 20.10, 22.10 


Ogni inedi e martedì rassegna «Cnema dautore» con ingres 
sol 4 €. Domani e martedi: LA STRADA DI LEVI, di David 


un 
Fer. 


CERVIGNANO 


RI TEATRO P.P. PASOLINI 


LA RICERCA DELLA FELICITÀ 
se 


17.00, 19.15, 21.30 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE 
0432-248418. Orari da lunedì a sabato: 


18 febbraio cre 17.00 «A teatro da Giovanni» - rassegna di iatro per 
bambini: «| MUSICANTI DI BREMA» di Giampiero Pizzol e Caudo 
Casadio, rega Ciaudio Casadio, con Maurizio Casali, Marivina Cop- 
pole, Lucia Puechier, Michele Pascarella. Accademia Perdita Roma- 
gna eat. 


Marianella Bargilli, Geppy Gleijeses e Leopoldo Mastelloni in 
una scena della piéce «Io, l'erede» di Eduardo al Cristallo 


19 febbraio: prevendita spettacoli di marzo (sol il primo gior di pre- 
vendita la bigetteria apirà anche la mattina dale 9.30 alle 12.90) 


GORIZIA 


RM TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 


18 febbraio, ore 1800 e 205 Balletto iatale su ghiaccio di San Pe 
toburgo, «IL LAGO DEI CIGNI», Prevendita: Batleghino del Teir, 
Corso Italia, lunedi-sabato 17-19 (festivi esclusi). Tel. 0481/33090. 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 


21 febbraio, ore 2045 «LA COMMEDIA DEGLI ERRORI», di W. 
Shakespeare, con Guseppe Pambieri. Prevendita: Botieghino del Te- 
alro, Corso Itala, Inedisabato 17-19 (lesivi escus). Tel 
0481/39090. 


morso 


Sala rossa 
L'AMORE NON VA IN VACANZA 


Sala blu 
Mi FIDO DITE 


Sala gala 
STEP UP 

BLOOD DIAMOND 
Mm KINEMAX 


Sala 1 
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI - OGGI 


Sala 2 
HANNIBAL LECTER 
LE ORIGINI DEL MALE 


Salag 
ARTHUR E IL POPOLO DEI MINIMEI 


UNA NOTTE AL MUSEO 


GRADISCA 


Mm SALA BERGAMAS 


Alberto Fortis, Cinzia Leone, «LA BISBETICA DOMATA», Rita Maf- 
fei. Campagna abbonamenti Stagione teatrale 2007 presso la Sala 


15.00, 17.30, 20.00, 22.30 
15.30, 17.45, 20.00, 22.15 
1530, 1745 


20.00, 22.30 


1520, 17.30, 20.00, 22.00 


15:30, 17.50, 20.10, 22.45 


1530, 17.30 
20.00, 22.00 


Bergamas. Lunedisabato 18.50-19.30. Info 0481/532317 
0481/02683. 

CORMONS 

RM TEATRO COMUNALE 

CASINO ROYALE 1600, 18.30,21.00 


Info 0481/532317 0481/630057. 


TELEVISIONE DOMENICA 18 FEBBRAIO 


IL PICCOLO 
18 


L'ELECOMANDI 


di Valentina Cordelli 


Due ore sono troppo poche 
per sessant'anni di mafia 


C'era una volta un gruppo inglese nato nel 1976 che, nono- 
stante non abbia mai riscosso un successo travolgente, ha 
conquistato molti appassionati con un pop alternativo e di 
vertente. Il disco più famoso degli XTC è «Skylarking» del 
1986 ma in una loro raccolta del 1990 («Rag & Bone Buf- 
fet») c'è una canzone di soli 22 secondi intitolata «History 
of Rock and Roll»: gli XTC si sono divertiti a riassumere 
molto brevemente 4 decenni di musica inventando un suo- 
no «tipo» (un accordo, un'atmosfera...) per la musica degli 
anni '50, '60, ‘70, '80. 

Geniali. Peccato però che ciò che rappresenta una mo: 
allegra e intelligente per un gruppo musicale non è ammis- 
sibile per una fiction che voglia riassumere l'evoluzione 
della mafia. «L'ultimo dei Corleonesi», trasmesso mercole- 
dì scorso su RaiUno e diretto da Alberto Negrin, in meno 
di due ore ha coperto quasi sessanta anni di intrighi e col- 
lusioni tra mafia e potere politico-religioso, 

Il film tv si apre con l'esplosione, ripresa frontalmente 
in tutto il suo fiammeggiante spettacolo, dell'auto su cui 
viaggiava Falcone nel 1692. Si stecca poi su un capannone 
dove la carcassa dell'auto è accarezzata da Piero Grasso - 
Procuratore nazionale anti-mafia - mal interpretato dal so- 
lito Franco Castellano che mormora «Giovanni, amico 
mio». E poi c'è l'uso della voice over di Riina (mostrato im- 
mobile in cella mentre ricorda) che imperversa per tutto il 
film che risulta offensivo per la sciatta ricostruzione stori- 
ca, per la struttura episodica (in circa 100' che si poteva fa- 
re?), per il «facile» susseguirsi di sentenze in siciliano («la 
sminchiamo questa città e la facciamo più bella di prima») 
e di sparatorie durante processioni religiose. Tutto troppo 
veloce e digeribile. Se non abbiamo la forza di vedere docu- 
mentari in prima serata (cfr. giovedì la docu-fiction sulla 
cattura di Provenzano). i deve almeno pretendere che 
Saccà (direttore di RaiFiction) non consideri il suo lavoro 
una banale sfida a chi arriva prima sul piccolo schermo. 

‘Tra pochi giorni l'appuntamento è su Canale 5 con «L'ul- 
timo padrino» diretto da Marco Risi e incentrato sulla fine 
di Provenzano. Speriamo non abbiano avuto anche loro 
molta fretta. 


VI SEGNALIAMO 


RAIUNO ORE 14.00 
DI PIETRO A «DOMENICA IN» 


0; Domenica in» il Ministro per 
le Infrastrutture Antonio Di Pietro ri- 
sponderà ai quesiti di 30 studentesse. 

i parlerà anche di Carnevale e dei 
«Bugs Bunny On Ice», spettacolo di 
pattinaggio artistico con oltre 40 arti- 
sti ex campioni olimpici. 


LA7 ORE 23.55 
VAPORIDIS SI RACCONTA 


las Vaporidis, il protagonista ma- 
scie di sNotie prima egli seem Op: 
i», nuovo idolo delle adolescenti ita- 
lane, racconta se stesso e i suoi primi 
assi nel cinema oggi a «Cognome e 
fome». Ospite della puntata anche il 
giovane pianista Giovanni Allevi. 


RAITRE ORE 20.10 
DEL PIERO OSPITE DI FAZIO 


Alessandro Del Piero, vera icona del 
calcio italiano, e Edoardo Sanguineti, 
poeta, scrittore, saggista e critico let- 
terario oltre che traduttore di testi 
classici, sono gli ospiti di Fabio Fazio 
nella puntata odierna del talk show 
«Che tempo che fa». 


RAITRE ORE 21.30 
«ELISIR» SULLA TIROIDE 


Oggi a «Elisir», il programma sulla sa- 
lute condotto da Michele Mirabella, 
si parlerà di noduli alla tiroide. Ri- 
sponderà il professor Aldo Pinchera, 
lirettore del Dipartimento di endocri- 
nologia e malattie metaboliche del- 
l'Azienda ospedaliera pisana. 


UN EROE PICCOLO PICCOLO 

di Marshall Herskowitz con Danny De Vi- 
to (nella foto) e Gary Sinise. 
GENERE: COMMEDIA 


(Usa, 1993) 
CANALE 5 10.05 


Un vicino psicopatico e filo- 
nazista rapisce il figlio di 
un conduttore tv, specializ- 
zato in vecchi film dell'orro- 
re, e minaccia di uccidere 
l’altro. Commedia in salsa nera, vi- 
vace, con lo scatenato gigionismo di 
De Vito. 


MATRIMONIO PER COLPA 
di Harvey Miller con Dan Aykroyd (nella 
foto), Lily Tomlin e Jack Lemmon 

GENERE: COMMEDIA (Usa, 1996) 


LA7 16.10 


Jack, professore di etica, si 
convince che il tranquillo e 
anziano vicino di casa sia 
un criminale di 
sta e lo uccide. coprirà 
di aver sbagliato persona. Un film 
poco riuscito nonostante il buon 
cast, in cui c'è anche Bonnie Hunt 


BAD NEWS BEARS 
di Richard Linklater con Billy Bob Thorn- 


ton (nella foto). 
GENERE: COMMEDIA (Usa, 2005) 
21.00 


SKY CINEMA 3 


L'ex giocatore di baseball 
Morris Buttermaker accet- 
ta di allenare gli «Orsi», 
una squadra composta da 
12 ragazzini emarginati e 
dalle doti sportive tutt'altro che ec- 
celse. Lo spirito sportivo come cura 
contro i mali della vita. 


AUTO FOCUS 

di Paul Schrader con Willem Dafoe (nella 
foto) e Greg Kinnear. 

GENERE: BIOGRAFICO (Usa, 2002) 


> mg RETE 4 23.20 


teli 11 mondo del porno al cen- 
tro di un film «vero» in cui 
sì raccontano le squallide 
i e di Bob Crane, star 
‘a degli anni Settan- 
ta. L'amico Carpinter lo inizia all’ar- 
te dei filmini hard e per lui comin- 
cia un’autentica ossessione. 


SCUOLA DI POLIZIA 4 

di Jim Drake con Steve Guttenberg (nella 
foto) e Bubba Smith. 
GENERE: COMMEDIA (Usa, 1987) 


ITALIA 1 


Il comandante della Police 
Academy vara un nuovo 
programma di addestra- 
mento, i cui risultati 

no naturalmente tragicomi. 
ci. AI quarto sequel, la serie non of- 


BLADE TRINITY 

di David S. Goyer con Wesley Snipes (nel- 

la foto) e Jessica Biel 

GENERE: ORRORE (Usa, 2004) 
21.00 


SKY CINEMA MAX 


Un gruppo di vampiri vuo- 

le resuscitare il conte Dra- 

cula, più potente che mai, 

poichè in grado di affronta- 

re la luce del giorno. Blade 
dovrà trovarlo e affrontarlo prima 
che accada. Terzo capitolo sul violen- 
to e ironico eroe della Marvel. 


RADIO 


RADIO 1 


6.00: GR 1: 6.05: Iaia, istruzioni per l'uso; 6.18: Habitat 
Magazine; 6.33: Tam Tam lavoro Magazine: 7.00: GR 1. 
7.10: ESt - Ovest; 7.30: Cull evangelico; 8.00: GR 1; 8.28 
GR 1 Sport 8.36: Capitan Cook; 9.00: GR 1; 9.06: Radio 
Europa Magazine: 9.16: Voci dal mondo; 9.90: Santa Mes 
sa: 10.10: Di da ch?; 10.15: Personaggi e neri 
10:30: GR 1: 10.37: Radiogames; 1052: 1 nuovi italiani; 
11.00: GR 1; 11.10: Oggi Duemila; 11.30: GR 1: 11.55: An- 
gelus del S. Padre: 12.40: GR Regione; 1300: GR 1; 
1926. GR | Spot. 1330: pori Corect_ 14.0; Dren 
ca Sport; 1450: Tutto l calcio minuto per minuto; 15.50: 
GR î; 17.00: GR 1: 18.00: GR 1; 18.20: Pallvolando, 
19.00: GR 1; 1921: Tutto basket: 20/03: Ascola, i fa sera; 
21.00: GR 1; 23.00: GR 1: 23.33: Radioscrigno; 2352: Og- 
gl Buemia: La Bbbi; 000: gionale dela mezzanote 

33: Un allo gioro; 0.45: La nofte di Radiouno: 1.00: GR 
1: 2.00: GR 1: 2.00: Radio! Musica; 305: Radiot Musica. 
Canta Napoli; 4.00: GR 1; 4.10: Coriere diplomatico; 5.00 
GR 1; 5.05: La notte di Rdiot; 530: ll Giornale del' Matt 
n0; 5:45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggiomo. 


RADIO 2 


6,00: ll Cammello di Radio2; 6.30: GR 2; 7.0: Che bolle in 
pentola: 7,30: GR 2: 7.54: GR Sport: 8.00: Ottovolante 
8.30: GR 2; 8.45: Black Out; 9.30: L'altoialo; 10.30: GR 2 
10.37: Numero verde; 11.30; Vasco De Gama; 12.30: GA 
2; 12.48: GR Sport. 13.00: Tutti colori del giallo; 13.30: GR 
2: 1340: Ottovolante; 14.30: Calersport: 15.30: GR 2: 
17.0): Strada Facendo; 17.30: GR 2: 19.90: GR 2; 1952 
GR Sport; 20.00: Catersport. 21.17: GR 2; 2230: Fans 
Ciub; 0.00: Lupo soltario; 1.00: Due di notte 3.00: Redio2 
Remix 5.00: Prima del giorno. 


RADIO 3 


6500: ll Terzo Anello Musica; 6.45: GR 3: 7.00: Radio3 Mon 
do On Line; 7.15: Prima pagina; 845: GR 9; 8.00: Il Terzo 
Anello Musica; 9.30: Uomini e profet. Letture; 10.16: | Ter 
20 Anello Musica; 10.45: GR 3; 10.50: Il Terzo Anello; 


11.501 Conconi dl Quimaie 13.10; DI an papi 1348 
GA 3.140: Terzo Ano Musica 1500" fezo An. 
Luoghi dla ia: 1645 GR 16.0: Domenica once 
bo; 1620 La grane rado 1845: GR 3; 18.00: Cinema al 
rado; 20.15: Radio $ Sue: 21.0; li Carlone; 230; Sdi 
tenti mai © celsb, 000: Eseca i memona: 200: 
Noi Cassia, 


RADIO REGIONALE 


8.40: Tg3 giornale radio de Fvg; 8.50: Vita nei campi; 9.15: 
Santa Messa: 12.08: Racconti sceneggiati: 12.30: Tgà gior- 
nale radio del Fvg: 18.30: Tgd giornale radio del Fvg. 
Programmi per gi italiani în Istria: 14.30: Sconinamenti 
15.30: Notiziario; 15.40: ll pensiero religioso. 


Programmi in ingua slovena: 7.8. Apertura: 759: Se 
gnale orario: 8: Gr mattino; 8.20: Calendariett lettura pro- 
RETEQUATTRO 7 formi 80: Settimana egli agro S Messa da 
[A chiesa parrocchiale di Rolano; 9.45: Rassegna dell 
stampa ven; 10: Pais: 100 nol ineme; 1055: 
Playlist 11.15: Musica religiosa: 1.40: La chiesa e ll nostro 
06.00 Settegiomi Parlamento | 06.05 La Rai di ieri 06.00 Fuori orario, Cose (mai) | 06.00Tre minuti con Me- | 06.00Tg5 Prima pagina 0655Tre minuti con Me | 0600TgLA7 06.00 Le avventure acquatiche -—— tempo; 12: Magazine; 12.58: Segnale orari; 13: Gr ore 13 
06.30 Sabato, domenica &... | 06:20 L'avvocato per voi. viste. Con Enrico Ghezzi diashopping 07.55 Traffico diashopping 07.00 Omnibus Weekend di Sieve Zissou. Fim ‘gue: Lettura programmi; 13.20: Musica a richiesta; 14 
Con Sonia Grey e Franco | 06,301 mare di notte 07.00 Aspettando È domenica | 06.05 Commissariato Saint | 08.00Tg 5 Mattina 07.00 Superpartes. Con Piero | 09.15 Forza sette - Americàs (comma (04) DI Vis Notari e cronaca regna, 14.10: Guoounor al ba 
Di Mare, Vira Carbone e | 06.45 Mattia in famigi pro Martin Con Bruno | 0BAOLe frontiere dello spiriio Vigo Speciale Speciale Anderson, on ll Mutray/-_ i segue: Pit 15; Domenka pomeriggi: nalienien: 
Vincenzo Galluzzo. 07.00 Tg 2 Mattina 07,55 È domenica papà Wolkowich e isa Martino Con Maria Cecila Sangior- | 07/40 Dora l'esploratric 0935 Sherlock Holmes - La e Cate Blanchett. to a mezzogiom; 15.30: Gorizia e diniomi; 16: Musica e 
1000 Linea verde Orizzonti —| 08.00 Tg 2 Mattina 08.12. nido 0655Tte. minuti con Me gig Monsignor Gananco | 08:10 Che magnifiche sp valle del terrore. Fim | 0800in Good Company. Film —spott: 17: Gr; 17.30: Prima fia: 132 edizione della rasse- 
10.30 A sua immagine. Con An- | 09.00 Tg 2 Mattina 08.10 Screensaver. Con Feder- diashopping avasi 0835 Pippi Calzelunghe. Con (giallo 82). Di Terence (commedia ‘04). DI Pau _—1gna bandistica del Carso; 18.50: Plaist; 19.59: Segnale 
drea Sarubbi 09,30 Tg 2 Mattina LIS. co Taddla 07.00 Tg 4 Rassegna stampa | 09.30 Nonsolomoda. Con Sivia Inger Nisson. lsher.. Con. Chvistopher Welz. Gon Dennis Quaid orario; 19: Gr dell sera; segue: Programmi domani, segue: 
10.55 Santa Messa 10.00 Tg 2 Mattina 09.45 Timbuctu. Con Sveva Sa- | 07.10 Mediashopping Toffanin. 09.05 Bratz Lee e Senta Berger, e Topher Grace e Scarlett Musica leggera slovena; 19.35: Chiusura. 
12.00 R 10,05 Ragazzi c'è Voyageri mola. 0720 Sei forte maestro. Con | 10.00Tre. minuti con Me- | 0925Mucha Lucha 11.30 Tetris. Con Luca Telese Johansson e Marg Helgen 
12.20 Linea 1030 Random. Con Georgia Lu- | 11.15 TGR Europa Gaia De Laurentis e Em diashopping 0940 Pokemon Battle Frontier | 1230TgLa7 berger RADIO CAPITAL 
alla natura. Con Massi- zie Sia Rubino, 11/45 TGR RegionEuropa lo Solfizzi e Massimo Cia- | 10.05Un eroe piccolo piccolo. | 10.05 Yu- Gi - Oh GX 1245 La settimana. Con Alain | 10.20 Capitan Sciabola. Fim 
nliano Ossini  Gianlran- | 11.30 Mezzogiorno in famiglia. | 1200793 varro e Gastone Moschin Fim (drammatico ‘9). DI | 10.30 Transformers Cybertron Elan. (animazione 08). Di Stig -_—7.00 ll calle di Radio Caplal - Weekend; 9.00: Free 
00 Vissani. Con f'berio Timperi € | 12.10 Racconti di vita. Con Gio e Maurizio Bergman. Marshall Hersokoviz. Con | 10.55 Superman 13.00 Chet per un giorno Bergguist Downing, 11.00. Capa Tibune, 12.00 Fquine Capi: 
13.30 Telegiornale Adriana Volpe anni Anversa, 0930 Tre minuti con Me Danny De Vio e Robert J. | 1120 Smackdown! 14.00 È una sporca faccenda, | 11.45 Christmas in Love. Fim 14,00: Caplal Sport; 17.00: Capial Goal; 18.00: Pop Up: 
14.00 Domenica insieme. Con | 13.00Tg 2 Giorno Ritratti diashopping Steinmiler J e Gary Sin | 1220Tre minuti con Me tenente Parker. Fim (pol (commedia 14), DI Neri -_—20.00: Capital Live Time; 21.00: Capital 4U; 23.00: Extra: 
Lorena Bianchetti, Monica | 13.25 Tg 2 Motori Tg Regione 00.35 Vita da strega. Con Eliza: se e Julia Louis - Dreyfus diashopping ziesco ‘74), Di John Stur- Parenti, Con Christian De 0.00: La macchina del lempo. 
Setta 13.40 Moteo 2 1415793 belt Montgomery. e Miko Hughes 1225 Studio ges. Con John Wame. Skca, Massimo Boldi, Se- 
1630791 1345 Quelli 1430im 12 h. Con Lucia An. | 1000 Sant essa 1225 Grande Fratello 1300 Guida sì campionato. | 16.0Matrimonio "per. opa | bina Fer, Anna Mara RADIO DEEJAY 
16:35 Domenica in - L'arena. | 14:55 Quell che unita. 11.00 Pianeta mare. Con Tessa | 12.55 Grande Fratello Live Con Mino Taveri. Fim (commedia 96). DI Barbera e Danny De Vi. 
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00.6-1200. In compagnia di Ma: 0955: 1 teo cita 
di Alberto Alfano; 10.00: Notiziario, a cura di Augusto Ab: 
bondanza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspelto 
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16.00-18.00: n compagnia di Paola Gallo; 16,45: Disco Îta 
la, Renato Zero, Mentre aspetto che rilomi; 16.55: Il Meteo, 
a cura di Art Alano 18.0020.00- n compagna i Fi: 


À \ 
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informazione commerciale — 


bbraio il mese dell'udito 
MAICO ti aspetta a fare la prova gratuita dell'udito 


MAICO l'unica con 70 anni di storia a favore dei deboli d'udito 


GRATUITAMENTE VIENE ANCHE A CASA TUA 
A FARE LA PROVA DELL'UDITO. TI ASPETTIAMO A 


TRIESTE 


via Carducci, 45 

tel. 040 772807 

da lunedì a venerdì 

9.00 - 13.00 ® 15.30 -19.00 
e sabato mattina 


sE 


Gli apparecchi acustici del futuro 
l'aiuto migliore per il tuo Udito è 


EVOLUZIONE ESTETICA 


Si è ricorsi all'uso della tecnologia per 
migliorare la comprensione del parlo- 
to fin dagli anni ‘30 con l'uso degli 
apparecchi acustici grandi, pesanti e 
poco selettivi tra rumore e voce. Nel 
corso dei decenni abbiamo visto una 
evoluzione che ci ha portato a tecno- 
logie sempre più si isticate e integra 
te. Negli anni ‘90 tato l'avvento 
della tecnologia digitale che tanto 
ha aiutato nel far comprendere sempre 
meglio le parole ai deboli di udito. 
Agli inizi del 2005, anche l’uso 
del laser ci ha permesso di rendere 
sempre più sofisticati e precisi gli adat- 
tamenti protesici al canale uditivo; con 
l'eccellenza sonora raggiunta possiamo 
affermare che moltissime perdite acu- 
stiche possono trarre beneficio daali 


1930 


auricolare nto negli ami ‘30. 


apparecchi acustici, per migliorare la 
comprensione delle parole e la direzio- 
nalità del suono. E nel 2006 è nato 
l'anparecchio a orecchio aperto 


BE. preci aus pero._LTC. opporchio urico, nel BIE. 
condotto, nato negli anni 


PNT] 
(A i) 


< 


cusico o 
ricca eci de toe 
fori più avanzi 
che risolve il problema del rimbombo e 
del fischio. Si è lavorato molto dal pun- 
to di vista estetico perché l'estetica è un 
elemento di mialioramento psicoloaico 


importante per tutti coloro che neces- 
sitano di un sistema uditivo. Abbiamo 
qui sopra messo a confronto i vori 
tipi di protesi e sarà facile notare come 
con le ultime novità il problema estetico 
si possa dire risolto. Come vedete il 
risultato estetico raggiunto oggi è molto 
gratificante ma soprattutto con questa 
nuova generazione di apparecchi riu- 
sciamo a risolvere tanti altri problemi 
dal fischio, al rimbombo della propria 
voce, con una qualità sonora che 
vi stupirà. Venite a provarli entro il 28 
FEBBRAIO alla Maico di TRIESTE 
via Carducci, 45 - tel. 040 772807 e 
GORIZIA, via Gen. Cascino, 5/a tel. 
0481/539686 * MONFALCONE, 
via Nino Bixio. 3 tel. 0481/414262. 


SENTIRE © 


GORIZIA 


via Gen. Cascino, 5/a - tel. 0481/539686 
= da lunedì a venerdì 9.00 -13.00 


MONFALCONE 


via Nino Bixio, 3 - tel. 0481/414262 
da lunedì a venerdì 9.00 - 13.00 ® 14.00 - 18.00 


METTITI ALLA PROVA! 
TEST PER L’UDITO 


Qualcuno si lamenta che la TV è troppo alta? NO] 


Nel rumore non capisci le parole? No] 


Quando sei con gli amici ti senti isolato? No] 


Fai fatica a sentire il telefono, 


No] 


la sveglia, il campanello? 


Senti dei suoni che nessun altro percepisce NO] 


Se hai risposto SI ad una delle domande Vieni 


a TRIESTE, via Carducci, 45 
Tel. 040 772807 


a GORIZIA, via Gen. Cascino, 5/a 
Tel. 0481/539686 


a MONFALCONE, via Nino Bixio, 3 
Tel. 0481/414262 
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camera 


di commercio 


industria artigianato e 
agricoltura dî trieste 


DAL 1755 AL senvizio peLLE Impnese 


ola 


A cura di 


FURIO BALDASSI 


CENTRO ESTERO 
Assistenza 


S er il tuo 
business all'estero 


Tel. 040 6701336-510 
centroestero@aries.ts.camcom.it 


Una «Tavernetta» vecchia maniera 


Nel locale dei Lacovig cibi della tradizione e non solo 


di Furio Baldassi 


Vi capita mai, presi in mez- 
zo all'assalto di nuove pro- 
poste, delicatessen, prepa- 
razioni inedite, piccole bri 
conerie, di desiderare, culi- 
nariamente parlando, un ri- 
torno alle origini? Sì, pro- 
prio a quei piatti abbondan- 
ti, gustosi, che la nonna vi 
reparava quando il cole 
erolo era un problema sco- 
nosciuto, i grassi idrogen: 

ti materia da Settimana 
enigmistica e, magari, il vo- 
stro metabolismo vi consen- 
tiva di digerire anche le pie- 


Accessibile a disabili no 


Aria condizionata sì 
Divisione fumatori non fumatori no 
Prezzo medio, vini esclusi 202520 


Ristorante Tavernetta 
Località Trieste 
Indirizzo Via Madonna del Mare 2 
Telefono 040 / 308594 
Chiuso Domenica e l'ultimo lunedì del mese 
Ferie. tutto agosto e etività 


LA GUIDA) 


Coperti 25 
Orario. 10-15 (una aperta 12:14) 18.023 (una 2:22) 
Buoni pasto no ea 
Carte di credito ro 
Parcheggio no i 


Tavoli all'aperto no 


tre? 

Bene, pare che l’interro- 
gativo stia muovendo 0 fa- 
cendo ritornare verso i loca- 
li un vero movimento di g: 
stronauti silenziosi. Stufi 
di francesismi, panne, all 
stimenti stucchevoli e, in 
ultima analisi, di conti 'im- 
meritati, da capogiro. 

Una doverosa premes 
per capire perchè pia 
tanto la «Tavernetta» di via 
Madonna del Mare, che con 
un semplice passaparola è 
diventata in un paio d'anni 
il punto di riferimento di 
quanti (tanti) anche quan- 
do vanno al ristorante vo- invece gestisi 
gliono mangiare come a ca-_ con la clientel 

. Certo il «tutto esaurito» Una client 
che accompagna spesso ce- un classico mi 
ne e anche pranzi sta in di- n 


cambi di cli 


nomeno. 
C'è aria di 


ti, ingegnosa 
ti per sistema 


Genzo, a Roiano la ma 


che dà anche consigli culinari 


e garantiti. 


Quando mia figlia era picci- r 
piatti pronti 


na e marciava ancora a mi- 
nestrine, andavamo spesso 
a pranzo dalla "zia" Rosi 

vecchia amica di famiglia, 
che mi deliziava con le sue 
«papriche ripiene». Mi rapi- 
va l'abilità culinaria che le 
consentiva di replicare en- 
ne volte la bontà di quelle 
verdure. 
Anni dopo, 
scomparsi 
l’anziana, 
ho scoper- 
to il suo 
trucco, for- 
se figlio di 


peroni, funghi 


mensioni mignon del posto 
ma moltiplicatelo per 


avrete le dimensioni del fe- le, 


poco più di 30 metri quadra- 


ia Ec'è cucina di casa, soprat- 
tutto, laddove mamma Ne- 
via Lacovig sovrintende al 
lavoro della figlia Sara (già pe, 
alla Saint Honorè di Opici- 
na), pure impegnata ai for- 
nelli e del figlio Diego, che 


ti, studenti, 


trova una sfilz 
cuocere in pochi minuti. Pe- 


modori farciti. Polpettoni 
cata 


con radicchio rosso, porro e 
salsiccia. Strac 


retta dipendenza con le di- della zona, semplici curiosi 
che storicamente si accom- 
3ri-  pagna al coneetto di tratto 
a e ria. Perchè di una piace 
non pretenziosa, per 
molti versi sorprendente 
trattoria stiamo parlando. 
Di quelle che (ma quante 
ne sono rimaste?) al merco- 
ledì propongono il baccalà 
alla triestina e il venerdì 
quello alla vicentina, alter- 
nano con nonchalance trip- 
«golas» e jota al fegato 
alla veneziana o a cose più 
creative, propongono m 
ri le tagliatelle con quel 
ce il rapporto gù addizionato di piselli 
la. che vi eravate dimenticati 
ela , con dai tempi della scuola o, ap- 
ix di professio- punto, della nonna. 
residenti Gusti ruspanti, veraci, di 


ienti all’o 


casa in questi 


mente adatta- 
re 25 coperti 


una tradizione istro-triesti- 
na pienamente rispettata 
anche se la carne arriva 
dall'Argentina (ma il filetto 
e la tagliata ringraziano) e 
gli stomaci non sono più 
quelli di una volta. Tra car- 
ne e pesce, pasticci e mine- 
stre (sempre presenti) il 
menù varia praticamente 
ogni giorno e si presta a tut- 
ti i gusti e, soprattutto, a 
tutte le tasche. Certo, con 
una cucina già di per sé gu- 
stosa potete anche accon- 
tentarvi di uno spritz o di 
una birretta ma quella pa- 
rete di legno, lì, di lato, non 
ospita casualmente tante 
bottiglie. 

Il 95 per cento delle eti- 
chette esposte sono regiona- 
li, e tra gli scaffali si intra- 
vedono nomi come Keber, 
Viarte, Vigne di Zamò, 
Sturm, Ronco di Gelso, Sgu- 
bin, Schiopetto... Un tanto 
per far capire che, volendo, 
si può esagerare anche qui. 

Prenotazione praticamen- 
te obbligata la sera, non a 
pranzo, se siete pazienti, e 

zi che non oltrepassa- 
20-25 euro di un pasto, 
per così dire, «alla vec- 
chia», ma che vi fa tornare 
bambini. Un conto da pay 
re, vista l'assoluta assenza 
di «plastiche», in contanti, 
come si faceva quando anco- 
ra le cifre nei locali non ar- 
rivavano al limite del «mu- 
tuo» 


Diego e Sara Lacovig all'interno della «Tavemetta» di via Madonna del Mare 


La ricetta 


proposta dalla “Tavernetta” 
sticcio di radicchio rosso e gorgonzola 


Ingredienti per 4 persone: 
4 cespi di radicchio di Treviso 


1 cipola - 200 grammi di gorgonzola dolce - 2 mozzarelle 


250 grammi di lasagne 
lio extravergine d'oliva 


Per la besciamella: 3/4 di ito di latte, 100 grammi di burro, un 


cucchiaio abbondante di farina 
Preparazione 


Farsoffriggere la cipolla nell'olio, aggiungere i radicchio tagliato a piccoli pezzi e coprire 


isla 


conuncoperchio per 10 minutial massimo, a fuoco medio-basso. 


A parte preparare la besciamella scaldando il burro, aggiungendoci la farina e poi il atte e poi, a 


fuoco sempre nonsostenuto, mescolare finché comincia a prendere corpo. 


Inunateglia sistemate un primo strato di besciamella, seguito nell'ordine da uno di lasagne, 
radicchio, mozzarella e gorgonzola e così avanti ino a che glistrati hanno riempito lo stampo. 
Aquel punto infornare a 200-220 gradi per una ventina di minuti. Togliere dal foro, 


farriposare per un paio di minuti e poi servire. 


MANGIAE BEVI 


Sapori&costumi: fino al 20 febbraio a 
Trieste in viale XX settembre tra via Mu- 
ratti e via Rossetti molti gazebo golosi vi 
faranno assaggiare specialità carnevale- 
sche 
Bollicine FossMarai: all’Expomittelscho- 
ol di via san Nicolò a Trieste il 19 febbraio 
Andrea Biasiotto, direttore generale della 
FossMarai, e Fiorenza Zago presenteran- 
no le allegre bollicine della valle più pro- 
nunciata di Guia, cuore del Prosecco. Il 
perlage inimitabile si abbinerà ad alcuni 

saggi ideati dallo staff 
Serata alsaziana: il 24 febbraio l'hotel Le 
Vele di viale Miramare a Trieste propone 
una rivisitazione di pietanze della gastro- 
nomia alsaziana accompagnata da birre t- 
iche 

la frittella: oggi alla Baita di Polazzo 
(Fogliano-Redipuglia) concorso-assaggio 
della miglior frittella dell'Isontino 
Maschere golose; oggi a Timau insieme 
alle Jutalan unt Maschkaras, ai Crampus 
di Mauthen, alle maschere dei "Campanac- 
ci" che tengono appesi al collo o in vita coti- 
che e orecchie di maiale, si potranno gusta- 
re in allegria canederli, minestrone di orzo 
e fagioli, crauti e cotechino 
Baccalà con polenta: dal 21 febbraio fi- 
no al 6 aprile, ogni venerdì a Cleulis (P: 
luzza) degustazione del tipico piatto quare- 
simale a base di baccalà e polenta 
1 Crostoli per tutti: oggi a Cau in Val Cal- 

da 18 febbraio crostoli per tutti in un Car- 
nevale fatto per bambini e nonni 
Aringa e baccalà: il 21 febbraio all’oste- 
ria Alla contadina a Premariacco per la ri- 
correnza delle Sacre Ceneri si gustano 
aringa e baccalà, Grande manifestazione 

inga e baccalà anche a 

a cura della Pro Loco 
asporto del gustoso pe- 
sce). Convivio paesano con menù a base di 
aringa è pro] posto, dai ristoranti di Pozzuo- 
Îo del Friuli 123 febbraio 
Renga e bigui in sals: 
salsa, all'insegna della riscoperta delle tra- 
dizioni culinarie contadine, dal 21 al 24 
febbraio a Fiume Veneto, nell’ambito dei 
Giorni della Renga 
La cena dei bolliti: il 22 febbraio a a San 
Donà di Piave pre la trattoria Tonetto, 
la condotta Slow Food locale organizza la 
cena dei bolliti. Concluderà la serata un 
Caffé delle Terre Alte di Huehuetenango 
(Presidio Slow Food Guatemala) 
i Fabiana Romanutti 


con assaggio di ai 

Romans d'Isonzo 

(con po sibilità 
vi 


aringa e bigoli in 


celleria 


Chi non ama 
surgelati qui 
di cibi da 


zucchine, po- 


pieni con speck, olive e r 


cotta affumicata. Arrotolati | Franco Terpin 
assieme al 
cane Floppy 
all'interno dei 


suoi vigneti, 


tti da scot- 
‘e al ro 
smarino, 


spiedini di | chesono sparsi 
carpaccio | fra San Floriano 
con. verdu- ell Monte 
re, tartara | Calvario, dove il 
bell'e pron- toponimo 


«Stamas» ha 
dato il nome a 


una man- carni 
cata attitu- ano al- un ricercato 

ine ga- meno 7 gior- Vino bianco 
stronomi- ni perden- 
ca, capi- do liquidi e | Era il lontano 1780 quando 
tando nel- acquisendo | nell’Arcadia Romano-Son- 
la macelle- in sapore, a | ziaca di Gorizia venne am- 
ria di Roia- L'interno della macelleria Genzo dimostrare 


no dove, 

con somma sorpresa, ho 
scorto sul banco «quei» p 
peroni! Inconfondibili_per 
forma, dimensione e colore 
della farcia, appena cucina- 
ti mi tolsero ogni dubbio: 
erano proprio quelli. 

La macelleria è Genzo, 
dove il bel Lorenzo propone 
carni italiane, slovene e 
francesi e impartisce consi- 
gli di cottura sperimentati 


che Loren- 
zo, più che a guadagnare 
oggi, pensa a rendere fede- 
le il cliente. 

Rossana Bettini 


Macelleria Genzo, 
consegne a domicilio. 
Via di Roiano, 5/2. 

Tel. e fax 040414591. 
Orario 7.15-13.30, 
chiuso domenica. 

Si accettano buoni pasto. 


messo un nuovo pastore: il 
«Valente ed Erudito AMA- 
RINCEO CRETENSE, il 
sig. Giorgio Terpin di S. 
Floriano distretto della con- 
tea di Gorizia». Franco Ter- 
pin non è un suo diretto di- 
scendente, ma appartiene 
alla stessa famiglia e lui la 
vita agreste e bucolica la 
conduce veramente. 

Vive nel vigneto. Non sa- 
prei quale nome arcadico 


+#VING- 
Nel bianco «Stamas» il rispetto della natura 


gli sarebbe più appropria- 
to, ma già la bella etichetta 
con le tre mezze lune evoca 
un non so ché di alchemico, 
poiché la Luna è un simbo- 
lo femminile che si comple- 
ta con la solarità di Franco. 
I suoi vigneti sono un po' 
sparsi fra San Floriano ed 
il Monte Calvario, dove il 
toponimo «Stamas» dà il no- 
me a questo uvaggio bian- 
co. Pinot Grigio, Chardon- 
nay, Sauvignon e Tocai in 
parti uguali. «Il 2003 è in 
commercio da ottobre - ci 


EC.O.MOR 


Economicopportunities 


Segreteria organizzativa: 
Aries — Centro Estero 
Tel. 040 6701 510-404 
Fax 040 365001 


centroestero@aries.ts.camcom.it 


spiega -, poiché è maturato 
prima in botti di legno per 


12 mesi, quindi ha riposato 
in fino ad agosto 
2005, per la pulizia del vi- 


no, e infine ha trascorso po- 
co più di un anno in botti- 
glia». 

Qui da Terpin è tutto na- 
turale, in vigna e in canti- 
na, senza chiarifiche, senza 
filtrazioni né aggiunte. I lie- 
viti sono quelli autoctoni 
del vigneto, ascoltiamolo: 
«Durante la vendemmia se- 
leziono i migliori grappoli 
fra quelli che stiamo racco- 


fermentare per 4-5 gior- 
i lieviti formatis 
già forti, li inoculo nel resto 
del mosto». Anche il livello 
di maturazione dell'uva 
vendemmiata è abbastanza 
spinto, con eli ta 
alcolicità, attorno ai 15°. 
Comunque non c'è una rego- 
la fissa, è la Natura a dei 
dere, Terpin non imbotti- 
glia per portare i vini in fie- 
ra, ma quando il vino è 
pronto. «Il Bianco "Stamas" 
è il bianco che faccio, non è 
un taglio cercato - afferma 


TASCHEDA 


Azienda Agricola 
Terpin Franco 


Località 
Valerisce, GIA 
S. Floriano del Collio (Go) 


Telefono 
0481/884215 


E-mail 
francoterpin @ virgilio.it 


euro: 15 


“Stamas" Bianco Doc 
Collio 2003: 6000 


Bottiglie totali: 15.000 


Ettari vitati: 
8 


Altri vitigni: 
Cabernet, Merlot, Ribolla siate 


Una bottiglia di Terpin 


con decisione -. Travaso il 
vino quando serve, perché 
Ì- 


non ce la fa più a stare s 
la fecci 

Negli ultimi anni è pas 
to gradualmente a produr- 
re vini sempre più natura 
li, con una prolungata ma 
cerazione, e il suo rispetto 
per la vite è sincero e spon- 
taneo. Il risultato di questa 
passione si vede e si sente, 
nel bicchiere non c'è un pro- 
dotto di laboratorio, ma 
l'annata con il suo calore, 
ità di una vigna 


del’53 e l'acerba giovinezza 


di un’altra che ha tre anni 
soltanto. Vini di carattere, 
ma espansivi e sorridenti 
come Franco, da assaggia- 
re fra i disegni colorati del- 
le sue bambine. Ha recupe- 
0 anche sette varietà an- 
tiche, dai nomi sloveni ar 
caici, con le cui uve appas 
te ha fatto (due sole volte) 
un vino dolce per gli amici, 
chiamato "Oblike", matura 
to in anfora di terracotta e 
affinato in botticella di 
stagno. «Et in Arcadia ego: 
sarebbe il motto adeguato. 

Stefano Cosma 


Lunedì 26 febbraio 2007, ore 9.15 


La Camera di Commercio di Trieste, su incarico della Regione Friuli Venezia Giulia, è capofila di 
un'azione che coinvolge in qualità di partner le Camere di Commercio di Gorizia, Pordenone e 


Udine. Scopo del progetto "Ec.0.MOR — Economic Opportunities in Morocco”, 
focalizzare l'andamento dell'interscambio con il Friul 


è quello di 
fenezia Giulia , le opportunità di coope- 


tazione e d'investimento per le imprese regionali. | settori d'interesse sono svariati: la logisti- 
ca, l'agroalimentare, l'edilizia, l'ambiente, il turismo ed altri. 


Il Paese e l'area mediterranea in cui si colloca stanno diventando d'importanza strategica per 
italiana, considerata l'acquisita stabilità macroeconomica dell’area e il crescente 


l’econoi 


sviluppo in molteplici settori, nei quali l’Italia rappresenta un partner commeciale privilegiato. 


suo | 


Sala Maggiore 


Camera di Commercio di Trieste 
Piazza della Borsa, 14 TRIESTE 


si MAROCCO 


DOMENICA 18 FEBBRAIO 2007 


IL PICCOLO 


VUOI REALIZZARE AL MEGLIO ? 


“COMPRO ORO 


le n in €uro 


Via Giulia 62/4 


CRONACA DELLA CITTÀ 


TRIESTE 


ORO 


ia Giulia n° 62/d 


mi 


ARGENTO 


15 Tel.040-351528 


IL MAGAZZINO VINI 


@ La fondazione Crtrieste vuole 


realizzare un Palicongressi 


» IEEE Partiti contrari An. Forza italia 
È ì ° Ì Udc, Lista Dipiazza, Margherita 
fi e Citadin 
ss lo] SI 
4 | La proposta alternativa 


a —_ 
MEA RIASCITA DEI PRLAMENTO! Palacongressi a Palazzo Carciotti 
ie eee ll Condire _ ‘ 

bi 


La proposta per 
spazio lib 


maga: 
centr 
ristica 0 area per 


LA STORIA 


Fondi 


nds 


msett 


m 1989 l'ente porto m 


2004 contati 


progetti archi 


rtello: edificio pericolante tenimento muri magazzino 
291994 lo acquista l'immobiliare = "° 
Sasi che vuol fare il tergesteo a -—"m ottobre 2006 tar annulla vincoli 
mare sui muri 
1997 fallimento Sasi dicembre 2006 fonda» 


delibera abbattimento 


e febbraio 2007 fondazione 
annuncia prossima presentazione 
prog: 


# 1999 acquistato dalle Coop per 


35m 


néardi 


nune-Coop 
azione Cririeste 


1 2005 acquistato dalla 


arone per 3 milioni 


lembre 2006 scelto uno dei 
tto Marco 


Casamonti per Palacongressi con 


senza piu' vecchi muri 


Forza Italia, Ude e Lista Dipiazza si schierano con An per la scelta alternativa di palazzo Carciotti. Dall'opposizione sommesso appoggio anche di Margherita e Cittadini 


Partiti in coro: no al Palacongressi al Magazzino vini 


Marini (Fi): «Chiediamo alla Fondazione di bloccare il suo progetto». «No comment del sindaco Dipiazza 


(VISTO DA MARANI 


anche fossero 15 milioni va. 
le la pena di cercarli se è ve 
ro che per lo stadio Rocco 
ad esempio ne sono stati 
spesi 60». Sasco informa di 
aver anche presentato un 
ordine del giorno in cui si 
chiede che venga sottoscrit 
to un accordo di program: 
ma che coinvolga anche la 
Regione e il Fondo Trieste 
per'il riuso del Carciotti 
Potrebbe intervenire fi- 


di Silvio Maranzana 


«Il Palacongressi a palazzo Carciotti». A chiara voce 
tutti i partiti di centrodestra e in modo più sommes. 
so anche quelli di centrosinistra si sono compattati 
ieri attorno a questa soluzione. La frase più doloro- 
sa l'ha pronunciata Bruno Marini, coordinatore di 
Forza Italia: «Invitiamo la Fondazione a ritirare 
suo progetto di trasformazione del Magazzino vini». 


TROVATO _/ 


SOLUZIONE ) 
di 


Se 
qualco 


No comment» ha replicato 
ieri mattina il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, segno che 
la situazione è in forte evo- 
Può effettivamen- 
te darsi che anche il sinda- 
co si stia indirizzando ve 
questa idea, a scapito del 


dovrebbe sapere 
di più già martedì 
allorché a mezzogiorno si 
svolgerà un sopralluogo a nanziariamente un pool for 
palazzo Carciotti per valu- mato da Fondazione Crt Tri 
tarne la destinazione futu- _ es sicurazioni Genera 
ra da parte dei consiglieri li - sostiene Uberto Fortu- 


ques aero) comunali delle Commissio- na Drossi, presidente dei 
Magazzino vini ; ha com- ni Urbanistica e Lavori pub. Cittadini per T 
mentato Faolo de Gav blici che saranno guidati sta per il Palacong 


do, presidente della Lista 
Dipiazza - del resto è anch 
l'opinione del nostro mov 
mento. Se gli ipotetici tem- 
pi di realizzazione non si r 
veleranno esageratamente 
più lunghi, cento volte m 
glio puntare su palazzo Ca 
giotti. Ritengo che il Com 


mbra un'ottima soluzione 
perché ritengo che invece il 
tratto di waterfront in que 
stione debba rimanere asso. 
lutamente libero. Anche se 
in assoluto ritengo che la 
miglior situazione possibile 
per il Centro congressi sa: 


dallo stesso assessore al pa: 
trimonio Piero Tononi 
L'ipotesi del Palacongressi 
in quello che è il più bel 
l'esempio di neoclassico a 
Trieste è estremame af- 
fascinante - sottolinea Ro- 
berto Sasco (Ude), presi 


le di Riccardo Illy che a Pa- 
lazzo Carciotti aveva pre 
sto di trasferirvi una serie 


no i musei di Palazzo Gopce 
vie 
La giunta Dipiazza aveva 


ne potrebbe acquistare dente della Commissione rebbe di inserirlo nel Silos di musei. Data l’enormità usato di vendere palazzo 
l'area del Magazzino vini urbanistica - molti i lavori che sta per essere riqualifi- degli spazi a disposizione, ciotti sollevando per- 
dalla Fondazione CrTrieste da fare comprese nuove cato. Sono contento comun- ora potrebbero essere collo.  plessità dato il valore sto 


co e artistico, oltre che com. 
merciale, dell'immobile. Ma 
lo stesso vincesindaco Gil- 


strutture di sottofondazio 
ne, si è parlato di 10 milio 
ni di euro di spesa, ma se | 


que che il centrodestra si 
avvicini a quelle che erano 
idee della giunta comuna 


cati proprio accanto alle sa 
le per i congressi, tenuto an. 
che conto che di fronte ci so- 


che aggiungendovi poi altri 
soldi porsi bbe intervenire 
sul palazzo neoclassico 


Da Confedilizia i nomi dei Comuni interessati al provvedimento. Soddisfatto il sindacato Sunia 


Blocco degli sfratti in città, a Duino e a Muggia 
fratti. Per effetto dell’en- 9 49 


trata in vigore della nuova portatori di handicap con ne territoriale, degli ultimi 
legge, gli sfratti per finita invalidità superiore al 66 30 anni 

locazione relativi a immob per cento, e che non siano Sono 849 i Comuni italia- 
li abitativi sono sospesi fi- in possesso di altra abi ni nei quali si applica il 


Ci sono anche Trieste, Mu 
gia e Duino Aurisina tra i 
Comuni in cui verrà appl 
cato il nuovo blocco degli 


ta senza dubbio di una buo 
na notizia sotto diversi pro- 
fili — spiega Giorgio Aposto 
li, segretario del Sunia per 


vince, di tutti i Comuni nei 
quali'si applica la sospen- 
sione. Si tratta di Comuni 
capoluogo di Provincia, Co- 


no al 15 ottobre 2007 perla zione adeguata al nucleo fa- nuovo blocco degli sfratti e muni confinanti con questi Trieste — perché da un lato 
proprietà diffusa, e fino al miliare nella Regione di re- 32.843.136 i residenti inqui- ultimi, con più di 10mila si da fiato alle famiglie in 
15 agosto 2008 per la gran- side: Alle stesse condi- lini interessati. La Confedì abitanti e ad alta tensione difficoltà, che temevano di 


dover essere sfrattate. Dal- 
l’altro — aggiunge — perché 
la norma approvata contie- 
ne l'obbligo, rivolto ai Co- 
muni, di monitorare la si- 
tuazione, per re final- 
mente soluzioni concrete» 
Per il Sunia il provvedi- 


abitativa. 

È sostanzialmente positi- 
vo il giudizio del Sunia di 
Trieste, una delle più im- 


lizia intanto informa che, 
sul proprio sito Internet, 
www.confedilizia.it, è pre 
sente, oltre al testo del 
provvedimento e una tabel- portanti organizzazioni che 
la illustrativa dello stesso, si occupano dei problemi de- 
l'elenco completo, diviso gli inquilini în città, sul 
per singole Regioni e Pro- Blocco degli sfratti. «Si trat- 


de proprietà, nei confronti 
di inquilini con «reddito an- 
nuo lordo complessivo fami 
liare» inferiore a 27mila eu- 
ro, che siano o abbiano nel 
proprio nucleo familiare 
persone ultrasessantacin- 
quenni, malati terminali o 


zioni di reddito e di non pos- 
sidenza, la sospensione 

applica anche ai figli fiscal- 
mente a carico. «Quello che 
è appena scattato — rileva 
la Confedilizia — è il provve- 
dimento di blocco più am- 
pio, per durata ed estensio- 


berto Paris Lippi nel cor- 
so della conferenza stamp 
di An tenuta venerdì assie- 
me all'assessore ai Lavori 
pubblici Franco Bandelli e 
alla capogruppo Alessia Ro- 
solen aveva prospettato 
l'ipotesi per i congressi di 
Palazzo Carciotti «dove se 
condo studi di fattibilità si 
potrebbe ricavare una sala 
da 1.500 posti oltre a altre 
di dimensioni minori 
Bruno Marini, coordîn 
tore di Forza Italia, da sem- 
pre contrario alla nuova co 
struzione sulle Rive, riven 
dica di essere stato il primo 
a volere i congressi a palaz 
zo Carciotti. Una soluzione 
da prend 
derazione questa anche se. 
condo Alessandro Carmi 
della Margherita, che plau- 
de all'idea di riqualificare il 
palazzo, ma insiste anche 
la collocazione nella me- 
ima sede del Museo del 
‘e e vede anche la possi- 
bilità di collocare, creando 
uno scenario estremamente 
suggestivo, «anche alcune 
imbarcazioni storiche, come 
succede nei Paesi del Nord, 
nelle acque del canale di 


Ponterosso, 


bile. La 
è piuttosto 
tta e si auspicava, da 
parte nostra che ci fosse 
maggiore generosità 

confronti di chi vive in diffi- 
coltà». Proprio in questi 
giorni, da parte dell’Ater, è 
stata resa pubblica la noti- 
a che «il patrimonio abita 
tivo a disposizione delle fa- 
miglie in difficoltà — ha 
spiegato la presidente del- 
l'Azienda di piazza Forag. 
gi, Perla Lusa — nemmeno 
nel 2010, al completamento 


di una serie di interventi in 
corso, sarà sufficiente per 
re una casa a tutti» 

U.S. 


LE PROPOSTE 


Sul waterfront piazza libera 
o servizi per club e turisti 


nto ieri dallo 
della Fonda- 
ste. Ma poche 

plicando alla 


Nessun comm 

ato maggi 
zione Criri 
ore prima, r 
conferenza stampa di Allean- 
za nazionale, il vicepresiden- 
te Renzo Piccini era stato 
chiaro: «Uno studio di 
fattibilità ci ha già portato a 
scartare Palazzo Carciotti, 


il progetto dell’architetto 
Marco Casamonti per il sito 
dell'ex Magazzino vini (pre- 


vede anche l'abbattime 
dei vecchi muri) è al 
nale e entro la 
smo alla Sovrintenden 
Teri però tutte le for 
ntrodestra che fanno par- 
della maggioranza di go 
verno del Comune hanno cla- 
morosamente e sostanzial- 
mente chiesto lo stop di que 
sto progetto. E dall 
sante anche Fabio Omero, 
segretario provinciale d 
Ds, ha sottolineato di avi 
presentato anche un'interro- 
gazione «in cui sostengo che 
Îa competenza su questa ma- 
teria è del Consiglio comuna: 
le al quale spetta di imporre 
le scelte urbanistiche». Bene 
secondo Omero l'intenzione 
di riqualifi azzo Car- 
ciotti e «benvenuta finalmen- 
te l'uscita di Alleanza nazio- 
nale che ha tracciato un di- 
gno complessivo del water 
front secondo un modo di 
agire che era un punto quali- 
ficante del programma e 
torale di Ettore Rosato. 
Ma se si deciderà di 
tare» il Palacongres 


rot- 
si si ria- 
prirà la questione di quale 


Struttura innalzare sul wa- 
terfront, se mai si deciderà 
di farne una. Ha raccolto un 


consenso molto ampio il riti- 


Fabio Omero 


ro da parte di An del proget- 
to ella piscina turistica pro 
spettata per l’area dell'ex 
Bianchi. Lo stesso partito 
propone di fare dell'ex Ma- 
gazzino vini un contenitor 
di servizi per i club nautici, 
PUde vi alfiancherebbe am 
bienti da dedicare a servizi 
oglienza turistica e di 
nozione dei prodotti t 
ci triestini. La maggior par 
te delle forze politiche pro- 
pende per una piazza aperta 
che potrebbe sovrastare un 
parcheggio interrato. Scart: 
to quello previsto sotto la 
Marittima, dove posti mac- 
chi ‘anno invece creati 
in superficie, sul molo rad- 
doppiato, questo parking po- 
trebbe affiancare un altro 
già pensato per l’area dinan- 
zi alla Capitaneria di porto 
e che nella nuova versione 
prevista per il waterfront do- 
vrebbe servire in particolare 
proprio il Palacongressi di 
palazzo Carciotti 


sm 
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Il presidente della Circoscrizione Vatta: «Dopo il sequestro dell'impianto per diossina la gente ha paura. Ne ho già parlato al sindaco» 


Inceneritore fermo, Valmaura teme il caos-rifiuti 


Il Comune: per 3-4 giorni non c'è emergenza. La Provincia cerca i depositi alternativi a Gorizia 


di Maddalena Rebecca 


Cassonetti stracolmi e stra- 
de invase dai cattivi odori, 
È lo scenario che prefigura- 
no gli abitanti della zona di 
via Errera, convinti che 
mai l'emergenza rifiuti 
alle porte. 
ra che il 


a gente ha pau- 
lequestro di due li- 


nee  dell’inceneritore per 
emissioni di diossina porti 
alla paralisi - raccontano ple 


dalla circoscrizione Valmau- 
ra-Borgo San Sergio -. Con 
tanti problemi che abbiamo, 
dalla Ferriera alle polveri 
sottili, questa nuova tegola ti 
proprio non ci voleva». Da- 

gli enti locali arriva però 
Finvito a ridimensionare 

larme. «Trieste non divente- 


rà mai come Napoli». E il ISITI ALTER- 
Comune con l'assessore Ro- NATIVI Non 
vis annuncia: nessuna emer- sono ancora sta- 
genza,ameno per 3-4 giorni. te individuate 


Î TIMORI Da quando la 
istratura ha disposto la 
chiusura di due delle tr 
ne dell’inceneritore, a Ser 
vola e Valmaura, non si par- 
a d'altro. «Vengo continua- za 
mente fermato per la strada 
da cittadini preoccupati - 
piega Andrea Vatta, pre: 
dente del parlmanentino rio- 
nale -, Siamo rimasti spiaz 
zati da questa emerge 
mai avremmo pensato che _ pp 
potesse creare allarme an- 
che un impianto moderno e 
controllato come l’incene 
tore di via Errera, Il blo 
di questi giorni è davvero 
una catastrofe che rischia 
di mettere in ginocchio la 
città e non solo, visto che da 
noi venivano conferiti anche 
i rifiuti dell’Isontino e di al- 
tre zone di oltreconfine. Ho 
già provveduto ad informa- 
re anche il sindaco dell'agi- 
tazione dei residenti» 
IL NO DI GORIZIA Susci- 
ta forti perplessità anche la 
decisione dell’amministra- 
zione provinciale di Gorizia 
di accogliere soltanto una 
parte dei rifiuti triestini che 
non potranno essere smalti- ti 
ti in via Errera a causa del 
sequestro, Il capoluogo ison- 
tino ha ribadito di poter 
cumulare nella discarica di 
Pecol dei Lupi (Cormons) ap- 
pena 120 tonnellate di rifiu- 
ti al giorno (Palazzo Galatti 


di 


È 


sperava 
piazzarne» 
meno 
Una 
irremovibile 
dettata dai limi- 
r- ti della capaci- 
a tà di lavoro. La 
discarica di 
Cormons, infat- 
ti, è in grado di 
trattare 
sivamente 
200. tonnella 
di rifuti, ed es- 
sendo 80 le ton- 
nellate 
provenienti 
dall’Isontino, 
per Trieste la 
l- disponibilità si 
riduce a 120 


le soluzioni al- 
ternative in 
li- grado di 

fronte 
dotta accoglien- 


da Pecol dei Lupi. Solo do- 
mani l’ass 

- all'Ambiente, Ondina Bar- 
duzzi, 
«In piedi c 
scarica di Pordenone - spie- 


strada non fosse 
le, ricorreremo ad una delle 


to. Una volta scelto il sito, 
ndrà 
una nuova co 
cons 


Il ritorno in primo piano 
delle diver 

scenario interna 
ge che la laicità e la de 


metodo di 
complessità e delle diversi. 


scendo la liceità ed il valo- 
re ci 

ti della gerarchia ecclesia 
stica su materie che 
stono la responsabilità pro- 
pria del Parlamento, al con- 


240), 


decisione 


com- 


te 


di scar- 


far 
alla ri- 
Ondina Barduzzi 


assicurata 


conferir 


ore provinciale 


glierà il rebus 
l'ipotesi della di 


scio; 


arduzzi 


Se quella 
praticabi 


to per si 
ariche del vicino Vene ri 
al Sud 
velocemente 
venzione che 
nta ad Acegas-Aps di 


fatta 


giorì 


potranno e 
via Errera e trattati a Gori- 
zia. Il pericolo che le immo 
dizie restino in città, comu 
que, non esiste: alla peggio 
le sposteremo fuori regione, _c 
ma non le 


nno da noi le scene viste 


I COSTI Più lontana sarà 
la discarica prescelta, mag- 
aranno le spes 


Paolo Rovis 


lì i rifiuti che non 
sere bruciati in 


costo del tras 


lasceremo di cer- 
da. Non si ripete- 


liz: 


e che 


Acegas-Aps dovrà sostene- 
re. Al pagamento del depos 
to, infatti, andrà aggiunto il 
porto. Traspor- 
to che non potrà tra l’altro 
essere effettuato con 
furgoncini, ma con ci 
mion attrezzati per lo spo- 
stamento dei rifiuti 
questro della linea 2 e 3 de 
l'impianto di via Errera sta 
provocando all'ex municipa- 
‘a anche altri tipi di 
perdite economiche: da un 


L'inceneritore di via Errera posto sotto sequestro 


senza dei ri 
rim 
nivano conferiti 
dall'Isontino e d 
confinanti. 

IL SILENZIO 
L'AZIENDA 


empli- 


Il se 


lato il mancato introito lega- 
to alla vendita dell'energia 
elettrica prodotta dal termo- 
valorizzatore, dall'altro l'as- les 
avi dell'incene- 
nto degli scarti che ve- 

a_ Trieste 
a altre zone 


DEL- 
Acegas-Aps 
ha scelto di non comm 

re più la vicenda incenerito- 
re, adottando la linea 


più rigoroso silenzio stam- 
pa. Dall’ex municipalizzata, 
ieri, si è appreso soltanto 
istenza di un febbrile la. 
voro da parte dei tecnici per 

bilire la causa degli sfora- 
menti nelle emissioni di 
diossina registrati il 20 e 21 
dicembre 2006 e l'11 e 12 
gennaio scorso. Una ricerca, 
fanno capire dall'azienda, 
che sarebbe molto più sem 
plice da eseguire con l’im- 
pianto in funzione. Di qui 


nta- 


del 


Barbo: cristiano sociali protagonisti per il nuovo Pd 


religioni sullo 
ionale e: 


iano alla base del 
governo della 


azia sì 


Per questo, pur ricono- 


le dei pronunciamen 


tor 
soci 


inve. 


AI congres: 


tempo va ri 
mia dello 

sabilità civile dei laici nell' 
esercizio del loro impegno 


regionale dei Cristiano 
ali Tarcisio Barbo che, 
intervenuto nel corso del- 
l'assemblea 


dita l'autono- Cristiano soc 


tato e la respon- 


che 
della politi 


istituzionale e sociale». Ad 
affermarlo è il consigliere con 
comunale dei Ds e coordina- planetarie, 


dei 


regio! 


neato come «le questioni e 
1 più ampio contesto 
chiamata a gi 

are la complessità so- 

caratte 

respon: 

in modo nuovo chi fa politi- la 

ca anche con motivazioni di 

pne religiosi 

stiano sociali - ha dc 


concluso 


li, ha sottol 


sere prota; 
la costru 


ione del 


stiche 
abiliz: 


tico nuovo 
a di accogliere e 
società civile e di 


bl 


Tarcisio Barbo - 
su queste basi intendono e: 

isti nei Ds del- 

Partito 

Democratico, soggetto poli- 

‘aperto, capace 

valorizzare 


dere ai vecchi e nuovi 
mi e bisogni sociali av 
centro le persone e il 


so interviene anche Zvech: parte attiva nel dare l'identità del partito 


al dibattito 
tario regiona- 


anche il segret 
le dei Ds Bruno Zvech, ch 
ha sottolineato e condiviso 
il ruolo del cattolice 
ciale emerso dal dib 
nella costruzione della 
stra riformista che è l'obiet 
tivo dei Ds nella prospetti- 
va del Partito Democratico, 


Jon 


l'auspicio, espresso anche 
dagli enti locali, di poter ar- 
rivare quanto prima ad un 
percorso di parziale riattiva- 
zione dell'inceneritore. 

LE PREVISIONI DEL CO- 
MUNE Dal Municipio arri- 
va intanto l'invito a ridimen- 
sionare gli allarmi. «La fos- 
sa di raccolta dell'impianto 
di via Errera ha ancora spa- 
zio - spiega l'assessore allo 
Sviluppo economico, Paolo 
Rovis -. Domani (ndr oggi) 
ci sarà la regolare raccolta 
dei rifiuti, peraltro meno 
massiccia rispetto a quella 
dei giorni feriali, Da lunedì 
si provvederà ad individua- 
re le discariche in cui deposi- 
tare i rifiuti in eccesso». Il 
Comune arriva anche a for- 
mulare una previsione sul- 
l'autonomia del sistema di 
raccolta rifiuti in città. «Se 
come auspico, si arriverà ad 
una soluzione in tempi bre- 
vi, quindi nel giro di tre- 
quattro giorni, non dovremo 
affrontare nessuna emer- 
genza 

RICICLAGGIO La Provin- 
cia, infine, lancia l'invito a 
trarre un ‘importante in 
gnamento dai disagi elgati 
al sequestro dell'incenerito- 
re. «Questa vicenda ci dimo- 
stra la nece 

guanto prima è 
È 


ifferenziata - conclude l’as- 
-. Se l: 


Bardu 
praticassimi 
rifiuti da bruciare e saremo 
quindi meno dipendenti” 
dall'impianto di via Erre- 
ra 


In particolare - secondo 
Zvech - il lavoro svolto dai 
cristiano sociali nei Ds sia 
dal punto di vista program- 
matico che operativo rap- 
presenta un elemento che 
contribuisce alla stessa 
identità del Partito che, 
partire dai propri dirigenti, 
si fa carico di riconos 
rappresentare quella 
stra plurale costituita an- 
che dal pensiero dei cattoli- 
a 


Incontro pubblico alla Civica con l’urbanista e preside della facoltà di Ingegneria 


Camus: «Per eliminare del tutto lo smog 
si deve chiudere al traffico il centro città» 


«Per eliminare del tutto il proble- 
ma dell'inquinamento atmosferi 
co a Trieste bisogna intervenire 
con misure più pesanti di quelle 
attuate fino ad adesso, prima 
fira tutte la chiusura e la pedona- 
lizzazione del centro». A dichia- 
rarlo è Roberto Camus, preside 
della facoltà di Ingegneria al- 
l'Università di Trieste, grande 
esperto di urbanistica, durante 
un incontro pubblico svoltosi ieri 
pomerigi biblioteca civica 
e promos zione cul- 
turale Minerva, 

Un'occasione pubblica per ca- 
pire meglio come è cambiato il 
traffico nella nostra città, e so 
P può fare contro 
l'inquinamento. «E tutto quello 
che è stato fino ad oggi per com- 
battere lo smog — ha detto il pre- 
side di ingegneria civile e am- 
bientale — sono stati poco più 
che soluzioni di contenimento, 
come il via libera alla circolazio- 
ne dei veicoli a seconda che fosse- 
ro euro 2, 3 0 4; ma quello che bi- 
sogna veramente fare è ridurre 
la pressione del traffico che oltre 
ad inquinare crea notevoli pro- 
blemi alla circolazione genera- 
le» 

«La soluzione più naturale e 
logica - ha aggiunto Camus - da 
adottare gradualmente è sicura- 
mente il tanto discusso e annun- 
ciato piano del traffico dove l'ac 
cesso alla città sarà consentito 
solo a mezzi pubblici che potran- 
no condurre le persone all'inter- 
no delle zone pedonali. Prima di 
poter attuare tutto ciò — ha conti- 
nuato Camus — bisognerà inter- 
venire strutturando un forte ser- 
vizio di trasporto pubblico che 
ad oggi, a causa dei fondi desti- 
nati un po' ingessati, è ancora 
una coperta troppo corta che se 
utilizzata per coprire bene una 
parte della città scopre inevita- 
bilmente un'altre 

Il pubblico pi 


ssente in sala ha 


Roberto Camus 


interagito con Camus subissan- 
dolo di domande. E fra i proble- 
mi lamentati dai triestini ce ne 
sono alcuni annosi, tra cui i mar- 
ciapiedi di Via Felice Venezian, 
troppo stretti e pericolosi, e lo 
sbocco di via Felice Venezian sul- 
le Rive che soddisfa poco il flus 
so del traffico che si dirige verso 
piazza Unità. 

«A poco tempo dall'inaugura- 
zione delle Rive — ha spiegato an- 
cora Camus — posso dire che la 
viabilità funziona anche se ha bi- 
sogno di qualche aggiustamento 
qua e là come per l'uscita degli 
autobus dai golfi di fermata e in- 
dubbiamente la parte terminale 
di via Felice Venezia, Per quan- 
do riguarda i semafori vanno si- 
curamente ricalibrati i tempi. 
Lo studio della viabilità delle 
nuove rive è stata pensata in ma- 
niera oggettiva e a monte dell' 
inizio dei lavori eseguiti di conse- 
guenza. Penso che queste sem- 
pre nominate rive siano l'esem- 
pio di come un progetto va af- 


a monte con tutte le pro- 
blematiche del caso dando un ri 
sultato vantaggioso. Oggi — ha 
concluso Camus — funzionano si- 
curamente meglio» 

La pianificazione della viabili- 
tà di un quartiere di una città 
con tutti gli incastri con le aree 
attigue è stato poi il filo condut- 
tore della vera e propria lezione 
che il preside di ingegneria ha te- 
nuto alla Civica, spiegando mol- 
to chiaramente i processi che 
vengono adottati per garantire 
una buona circolazione. Ha rac- 
contato, fra l’altro, quanto le 
analisi della domanda (esigen: 
dei trasporti sul territorio) e dell' 
offerta (infrastrutture) siano fon- 
damentali. Nel 1969 è stata fat- 
ta la prima indagine nel Comu- 
ne di Trieste per accedere ad 
una corretta analisi tra doman- 
da e offerta e creare quindi un 
piano di traffico che potesse flui- 
dificare la viabilità. La stessa 
analisi è stata ripetuta nel '84 e 
nel ‘90 ma solo nel 2002 è stata 
allargata a tutta la Provincia di 
Trieste. A fronte di quasi 
809.000 abitanti si registravano 
90.600 automobili e oltre 36.000 
mezzi a due ruote adibiti al tra- 
sporto pubblico. In vent'anni 
dall'82 al 2002 c'è stato un calo 
drastico dell'utilizzo dei mezzi 
pubblici dal 40 al 20% contro un 
incremento di circa il 10% di 
mezzi a due ruote per il traspor- 
to privato e una minima varia- 
zione per i mezzi a quattro ruo- 
te. Questo non star attenti al 
continuo e sensibile aumento di 
mezzi a due ruote ha creato un 
notevole incremento del traspor- 
to privato creando conseguenti 
problemi di circolazione ed inqui- 
namento. Tornando nel '69 si po- 
trebbe pensare ad una Trieste 
meno inquinata rispetto ad oggi 
ma non è così, vero è che i mezzi 
erano în numero inferiore ma si 
utilizzavano carburanti più in- 
quinanti. 


Roberta Manti: 


L'incontro con Camus alla Biblioteca civica (foto Sterle) 


Domani si riuniscono in assemblea 
i Cittadini di Trieste per l'Ulivo 


Sì terrà lunedì, alle 17.30, in via 
Donota, l'assemblea pubblica dei 
Cittadini di Trieste per l'Ulivo. 
«Nel direttivo di gennaio - spiega 
Marisa Zoppolato - si è discusso 
delle possibilità di intervento da 
parte dell'associazione, in un mo- 
mento di stanchezza diffusa, an- 
che a livello nazionale, di ritardi 
da parte dei partiti. Adesso c'è la 
collaborazione con il Segretariato 
r il Partito democratico avviato 

la Fulvio Camerini e con l'Asso- 
ciazione per il Partito Democrati 
co del Fvg, ma indubbiamente il 
problema della partecipazione è 
sempre più complesso e coinvolge- 
re i cittadini è anche più difficile 
di prima, dopo che i partiti si so- 
no dimenticati del popolo delle 
primarie». «È stato proposto - in- 


terviene Antonio Schiavulli - un 
gesto di discontinuità, che ha co- 
me fulero l'invito a venire a Trie- 
ste rivolto a Marco Travaglio per 
presentare il suo ultimo libro sull' 
informazione : La scomparsa dei 
fatti. L'intenzione è di presentare 
l'evento, che si svolgerà martedì 
6 marzo, come semplici cittadini 
che vogliono riflettere su un im- 
portante aspetto della nostra vi- 
ta, al di fuori di ogni connotazio- 
ne non solo partitica, ma addirit- 
tura associativa». Questo vuol di. 
re che negli inviti non cî sarà «Tri- 
este per l'Ulivo» e che l'iniziativa 
non potrà essere finanziata dai 
soldi dell'Associazione, ma «da 
tutti quei soci e simpatizzanti che 
saranno d'accordo con la propo- 
sta». 


La Margherita 
Lupieri: 

«Più chiarezza 
sul riassetto 
della Sanità» 


«Modificare l'assetto istitu- 
zionale del nostro servizio 
sanitario regionale e quir 
di il numero di Aziende sa- 
nitarie è una decisione 
d'importanza tale da condi- 
zionare poi il suo funziona 
mento nei prossimi 15 an 
ni, e quindi ci vuole un coin- 
volgimento di tutti color 
che operano nel sistema sa- 
nità». Lo afferma Sergio Lu- 
pieri (Margherita), vicepre- 

lente della commissione 
regionale sanità, assicuran- 
do a tutti gli operatori «che 
la Margherita provinciale e 
regionale si adopererà in 
tutti i modi e in tutte le se- 
di affinché l'ipotesi di rias- 
setto istituzionale coinvol- 
ga veramente - serive in 
una nota - tutti coloro che a 
vario titolo vi intervengo- 
no» 

TÌ tema è stato toccato in 
modo esplicito l’altro gior- 
no alla presentazione del 
volume dell'Azienda sanita- 
ria «Sistema salute di co- 
munità». La richiesta di 
formazioni è giunta pres- 
sante dallo stesso direttore 
Franco Rotelli. Il presid 
te della commissione regio- 
nale, il diessino Nevio Al- 
zetta, ha risposto affermar 
do che il mondo sanitario 
non deve sentire come logo- 

nti i cambiamenti annun- 
ciati. Lupieri ha raccolto 
l'invito, affermando anche 
che «questo sistema ha pr 
sentato nel corso di 12 anni 
una buona tenuta in termi- 
ni di efficienza ed efficacia 
è annunciando che la Ma; 
gherita della commissione 
sanità andrà il 6,7 e 8 
zo nelle Marche, a ve 
gli esiti de 
zione che he 
sola le Aziende sanitar 
della regione. 

Il consigl ne, invi- 
tando a «non dare i nume- 
‘appunto sul numero di 
ziende in Friuli Vene 
Giulia, ricorda che impor- 
tanti modifiche normativ 
sono state già realizzate in 
funzione di accorpamento 
di ser 
sta, Centro s 

“governano 
da Direzione regionale e 
Agenzia regionale per la sc 
nità, Cabina d dei di- 
rettori generali 


è spese: Area va- 
rvizi condivi- 


Dopo la pausa delle festività natalizie 


Corso Italia pedonale, 
riparte la raccolta firme 


Riprenderà nelle prossime 
settimane la raccolta di fir 
me a favore della pedonaliz- 
zazione di corso Italia. Dopo 
una lunga sosta, dovuta alle 
festività natalizie prima e al- 
la necessità di essere presen- 
ti in occasione della stagio- 
ne dei saldi poi, i commer- 
cianti della zona, che sono 
gli artefici del Comitato che 
si batte per tale obiettivo, so- 
no pronti a tornare in pia: 
za. «La sottoscrizione non si 
è mai interrotta in realtà — 
spiega. Simo- 

ne Barich, fi 
macista è # 
stenitore del 


Comitato — e, 
da dicembre a 


no pri 
nella mia far- 
macia per ag- 
giungere, 
spontanea: 
mente, la loro 
firma a coloro 
che già l'ave- 
vano fatto nel 
corso del 
2006». Prima 
delle festività 
natalizie, nel- 
l'ultima dome- 
nica di raccol- 
ta, nonostante la pioggia, 
non si era fermata la sotto 
scrizione per la pedonalizza- 
zione del corso Italia. Nell'ul- 
tima conta del 2006, si era 
abbondantemente superata 
quota mille. «Anche nelle 
giornate nelle quali siamo 
stati costretti a rifugiarci 
sotto i portici di galleria 
Protti, per ripararci dalla 
pioggia e dal vento — ricorda 
il presidente del Comitato 
che lotta per la pedonalizza- 
zione del corso, Pierguido 
Collino — più di qualcuno si 
‘era avvicinato, sfidando l’in- 
clemenza del tempo. Sono 
episodi che incoraggiano, co- 


Simone Barich 


me la presenza fra i firmata- 
ri addirittura di qualche tu- 
rista straniero di passaggio 
— precisa Collino — e siamo 
ati premiati dal risultato 
ottenuto». 
Comme 


tando il numero 
di adesioni raccolte, Collino 
evidenzia che «si tratta di 
una cifra che riteniamo im- 
portante e che cercheremo 
di arricchire ulteriormente 
con nuovi appuntamenti di 
raccolta. Decideremo il da 
farsi — conclude il presiden- 
te del Comi 

to pro chiusu- 
ra del corso 
Italia - anche 
perché dobbi 
mo fare i con- 
ti con la dispo- 
nibilità dei col- 
leghi a rinun- 
ciare a ore di 
lavoro, per 
stare în piaz- 
sa a raccoglie- 
re adesioni 

Le ragioni del 
Comitato si 
basano si 
tutto. 
considerazio- 
ne che «un coi 
so Italia rise 
vato ai pedoni 
favorirebbe le 
passeggiate in centro, con 
un netto miglioramento del- 
la qualità della vita dei trie- 
stini e dei turisti in transito 
— si legge nel documento che 
appare sul sito che il Comi- 
tato ha allestito — anche se 
siamo consapevoli che, per 
garantire a tutti la possibili- 
tà di muoversi, sarebbe ne- 
cessario che l'amministrazio- 
ne comunale e la Trieste tra- 
sporti dotassero la zona di 
autobus navetta elettrici». 
Sull'argomento però finor 
dal Municipio sono giunte 
voci di segno contrario, an- 
che perché é ancora allo stu- 
dio il piano del traffico. 
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Si delinea il ruolo di Davide Rotondi, arrestato nei giorni scorsi a Sistiana, nell’organisramma del gruppo terroristico 


Nuove Br, l'infermiere «contatto» per le armi 


E l'ipotesi su cui lavora la Digos. Escluso un suo coinvolgimento negli addestramenti 


di Corrado Barbacini 


Un elemento indispensabile di supporto ma 
anche un attivo procacciatore di affiliati e 
anche di mezzi militari per l'organizzazione: 
si sta lentamente delineando il ruolo operati- 
vo di Davide Rotondi, 45 anni, l'infermiere 
arrestato lunedì scorso a Sistiana nell’ambi- 
to del maxiblitz delle nuove Brigate rosse, 
Sì ipotizza anche un suo coinvolgimento nel- 
la ricerca di armi dall'ex Jugoslavia destina- 
te alle azioni che erano state programmate 
dall’ala operativa. 

In questa settimana di lavoro gli investi- 
ggtori della Digos di Trieste e i colleghi del- 
fe squadre sp dell'Ucigos 
cando proprio di definire i contorni dell’atti- 
vità di Roton i nell’ambito dell’organizzazio- 
ne. Un attività, che stando alle prime anali- 
si, proseguiva in ambito regionale da non 
meno di tre anni e che nell'ultimo periodo - 
quando cioè Rotondi aveva trovato lavoro al- 
l'interno della casa di riposo Stuparich di Si- 
stiana - si era particolarmente intensificata 

Infatti, la posizione di Davide Rotondi nel- 
l'assetto dell'organizzazione terroristica è ri- 
tenuta di vertice anche se - è stato accertato 
- l'uomo non ha mai partecipato ad alcuna 
esercitazione operativa. Non era infatti pre- 
sente il 19 novembre a Mardimago, in pro- 
vincia di Rovigo, a quella definita una eserci 
tazione militare. Ma, per gli investigat 
la scelta di abitare a Sistiana potrebbe esse- 
re stata determinata anche per favorire l'in- 
gresso in Italia di armi dall'ex Jugoslavia. 

L'infermiere - spiegano gli investigatori - 
aveva sostanzialmente un ruolo di coordina- 
mento e una posizione nella gerarchia della 
cellula molto vicina a quella di Davanzo, il 
leader. Era uno di quelli che - secondo la 
Digos - aveva dato il suo consenso e forse in- 
dicato espressamente la n ità del salto 
atto tra la sovversione armata 
ranizzata. Un accordo che 
sarebbe dovuto servire per finanziare l’atti- 
vità della cellula brigatistica mettendo a se- 
fno rapine anche in regione è forse anche a 

elementi frammentari stanno pian 
piano emergendo dalla prima analisi del ma- 
teriale informatico che è stato sequestrato 
nella villetta di Borgo San Mauro dove Davi- 
de Rotondi è stato arrestato. Nell’interroga- 
torio davanti al gip Guido Salvini, Rotondi 
respingendo le accuse ha spiegato di 
lo dato ospitalità all’ ex Br Alfredo Di 
solo «per solidarietà tra compagni» 
un militante comunista vicino al mondo dei 
lavoratori e del sindacato», aveva detto du- 
rante l'interrogatorio di garanzia, 

Davanzo nel suo interrogatorio ha però 
precisato che «il compagnò non avrebbe nul- 
la a che vedere con l’attività» Stessa scelta 
difensiva, quella di tacere, da parte di Salva- 

oli, ritenuto l'armiere dell’organiz- 
zazione, politicizzatosi in carcere, dove si 
trovava per una serie d i comu 
E invece, per gli investigatori Rotondi, al- 
l'apparenza persona socievole e insospettab 
le nonché professionista benvoluto dai colle- 
ghi, aveva assunto nella cellula neobrigati- 
sta'una posizione ch ad una va- 
sta rete di contatti conoscenza 
del territorio. Insomma per la Digos sarebbe 
riduttivo parlare solo di «solidarietà tra com- 
pagni». Il'suo supporto logistico ha consenti- 
to, l'estate scorsa, di far rientrare dalla 
Francia il latitante Alfredo Davanzo, 


Davide Rotondi, l'infermiere arrestato 


non sono 


re alle medi 


CARNEVALE 
Serata di eccessi annunciati nella cittadina 


Muggia, ragazza ferita alla testa con una bottiglia 


È stata una serata costellata di eccessi annuncia- 
ralenza all'abuso di alcol, quella 
fra le vie e nei locali di Muggia. 
isodio più grave si è verificato attorno a mez- 
zanotte, quando una ragazza di 18 anni - di cui 
tate fornite le generalità - è stata colpi- 
esta con una bottiglia e ha dovuto ricorre- 
‘azioni dei volontari della postazione 
mobile della Croce Rossa, al lavoro fra 
e dintorni. Le condizioni della giovane, stando al- 
le prime informazioni ra 
stano preoccupazioni, anche se la stes 


‘olte in ser: 


in carico dai 


Dante 


ta, non de- 
sa 18enne è 
anitari del 118 che 
l'hanno trasportata al Pronto soccorso per accer- 
tamenti. Ancora da chiarire la dinamica del colpo 


smo acuto fî 


che ragazze. 


ierasca: oltre dieci casi di etilismo acuto 


ricevuto alla testa dalla ragazza: più probabile - 

sempre in base ai primi accertamenti - 
che qualcuno abbia lanciato una bottigli 

meno accreditata per ora la pista della rissa. 

Oltre alla 18enne ferita, poco prima dell'una di 

rativa del 118 segnalava già 

oltre dieci casi di richiesta di assistenza per etili- 
le calli della cittadina ri 

con diversi protagonisti minorenni, sia ragazzi 


notte la centrale ope 


Verso le 23.30 si è verificato pure un incidente 
stradale alla periferia di Muggia, in località Pi- 

iolon: un'auto è finita fuori strada cappottando- 
si, ma il conducente è uscito sulle propi 


l'ipotesi 
in aria, 


TASCA, 


gambe 
pi.ra. 


Ainsospettire la procura è l'acquisto di numerosi apparecchi da parte di un turco che ha fornito indicazioni false 


Al setaccio i contratti dei cellulari sequestrati 


Ipacchi con telefonini sono stati già restituiti al negozio in Riva Grumula 


Il titolare: «Potrei chieder 


danni: per portare via la 


merce la polizia municipale ha bloccato per sette ore 
la strada con cinque pattuglie» 


Sono stati restituiti i telefo- 
ni cellulari, le schede Sim 
ma non i contratti ritenuti 
irregolari a Milan Sandalj, 
il titolare del negozio 
«Sprint Auto» di Riva Gru- 
mula 10/e, il cui locale era 
stato perquisito l’altro gior- 
no dai vigili urbani. 
L'inchiesta del pm Fede- 
rico Frezza sull'utilizzo e la 
vendita di telefoni cellulari 
senza controlli, sta assu- 
mendo contorni ben precisi. 
Era nata come l'indagine 
su una banale truffa denun- 
ciata da una cliente, ma 
ora gli investigatori de 
squadra di pg dei vigili ur- 
bani puntano all'analisi dei 
documenti relativi alle per- 
sone che hanno firmato i 
contratti. Questo perchè, 
ndo al decreto di perqu 
zione firmato dal pm Frez- 
a, si parla espressamente 
lell'avvenuta vendita di 
più cellulari a un turco con 
residenza fittizia» e si preci- 


sa che «ciò è una grave vio- 
lazione delle norme antiter- 
rorismo». 

I telefoni (quindici scato- 
loni) sono stati portati ieri 
dopo le 17 nel negozio da 
due agenti della Municipa 
le. Che hanno agito - così è 
stato precisato - su espre: 
sa delega del magistrato il 
quale aveva emesso il de- 
creto di perquisizione. Nel 
decreto era stata disposta 
la verifica documentale di 
dite dell'intero 
1007 con particolare 


stranieri e a indiriz: 
e fittizi». 

In pratica, secondo la pro- 
cura, a molte schede Sim 
vendute ad acquirenti stra- 
nieri sarebbero stati attri- 
buiti indirizzi finti tipo «Ri- 
va Traiana 00» violando le 
disposizioni del cosiddetto 
pacchetto Pisanu. 

«Aspetto il deposito degli 
atti e poi agirò di conse- 


guenza. Il fatto che siano 
stati restituiti i cellulari se- 
questrati è già molto positi- 
vo per il mio assistito che 
ha sempre rispettato la leg: 
ge», ha dichiarato il difenso- 
re Raffaele Leo. Ieri il lega- 
le è stato presente quando i 
vigili hanno consegnato al 
commerciante i telefonini 
sequestrati 24 ore prima. 
Ha firmato per ricevuta i 
verbali con l'elenco dei tele- 
fonini 

Mi hanno causato un 
danno non da poco conto. 
Sono state centinaia le per. 
sone che sono venute a chie 
dere di acquistare un cellu- 
lare ma non li ho potuti 
contentare perchè non ne 
avevo in disponibilità. Mi 
erano stati sequestrati», ha 
dichiarato Milan Sandali. 
Mentre parlava, fuori atten- 
devano di entrare per acqui- 
stare i cellulari due camio- 
nisti ture] 


lutando la possibi- 

ione di 
risarcimento per i danni pa- 
titi anche perchè il seque- 
stro è avvenuto in modo 
plateale con l'intervento di 
cinque pattuglie dei vigili 


TESE 


Il titolare del negozio con gli scatoloni riportati (Sterle) 


che hanno bloccato la stra- 
stato anche chi, i 


alla perquisizione. 

Poi il legale ha dichiar: 
to: «Stando al provvedimen- 
to del pm Frezza si tratta 


di un sequestro probatorio 
eseguito nell'ambito di 
un'indagine su un caso di 
truffa. Non si può parlare 
di terrorismo. La conferma 
ica l'avrò quando leg- 
i atti. Intanto annun- 
cio che mi appellerò al Tri- 
bunale del ri 


L'inchiesta sull'oculista minacciato 
«Rambo» ha confessato: 
ho portato io i bossoli 
alla madre di Campos 


«La dottoressa Scorolli mi contattò e an- 
dai dalla madre del dottor Campos por- 
tando la busta con dentro i bossol: 

Lo ha dichiarato Remo Grassetti, ma- 
estro di karate, esperto di tecniche di 
autodifesa sul’modello israeliano ed 
esponente di An a Macerata. Il «Ram- 
bo» marchigiano è comparso davanti al 
Gip di Bologna. UnL'uomo è ritenuto l’e- 

rio dei coniugi Renato Meduri e 
Scorolli, il medico e la moglie 
cusati di aver organizzato l’azione di 
naccia ai danni dell’culista triestino 
Emilio Campos che avrebbe a loro avvi- 
so ostacolato un concoi 

Grassetti è agli arresti domiciliari da 
martedì scorso. Ha ammesso tutto, a 
minciare dal viaggio a Trieste, docu- 
mentato dal telepass. Lo ha fatto per 
terrorizzare l’anziana madre dell'oculi- 
sta triestino depositando la busta con i 
proiettili nella sua cassetta delle lettere 
in via Fabio Severo. 

Grassetti ha spiegato di essere inter- 
venuto nelle vicende del concorso a pro. 
fessore associato di oftalmologia che 
teneva a Bari perché era stato «conta 
tato a dicembre dalla dottoressa Scorol- 
li», alla quale è legato dalle comuni ori- 
gini marchi- 
giane e da 
una solida 
amicizia. 

Gli chiese 
di darle una 
mano «perché 
riteneva di 
sere ingius 
mente  pena- 
lizzata». Ma 
era stato pe- 
rò il professo 
Meduri, mar 
to della Sco- 
rolli, ha detto 
ancora l'a 
stato, a spi 
gargli che 
quel concor- 
80, tenuto a 
Bari dall’uni- 
versità di Bologna, «era stato 
to per la moglie, ma Campo: 
so di traverso» é lo aveva 0s 

Da qui erano partite le minacce rivol- 
te, innanzitutto, all'oculista triestino e 
solo suc © ai membri della 
commissione del concorsi 

Nell'interrogatorio Grassetti ha esclu- 
so di aver agito per soldi. Ha negato di 
aver fatto telefonate minatorie e ha rico- 
nosciuto che l'idea dei proiettili in bu- 
sta chiusa — recapitati alla madre di 
Campos maanche allo stesso docente e 
a un suo parente — è stata un'idea sua, 
non di Meduri e della Scorolli, ai quali 
ha detto di averne riferito solo dopo. 

Infine, ha anche parlato dell'irruzio- 
ne nello studio del professor Campos 
messa a segno stando alle indagini dal 
suo ai oberto Talarico, presunto 
autore anche delle minacce telefoniche. 
Ha detto che avrebbe dovuto fare un in- 
tervento meno violento, e invece e 
dato al di là del mandato, Aveva ci 
to Campos in un angolo dello studio inti- 
mandogli di «non partecipare al concor- 
#0 del 29 gennaio», data dell’ultima riu- 
nione tenuta a Bari dai commissari, 


Emilio Campos 


La Gioielleria Gold Emotion assicura che i suoi diamanti e i suoi 
gioielli con diamanti provengono da fonti lecite ed esenti da conflitti, 
in quanto aderisce al sistema di garanzia del Kimberley Process 


ppeSt= 


agioielleria GOLD EMOTION di Franco 

Blasi, sita in Capo di Piazza 2, nel cuore 

‘di Trieste, assicura che i suoi diamanti e i 
gioielli con diamanti in vendita nella propria sede 
provengono da fonti lecite.c da zone esenti da 
conflitti,in quanto aderisce al sistema denominato 
Kimberley Process, volto a estirpare il commercio 
di diamanti di provenienza illegale. Il Kimberley 
Process pretende infatti che tutti i fornitori 
garantiscano che i loro diamanti provengano da 
paesi esenti da conflitti, nel pieno rispetto della 
procedura Kimberley Process, collegata al Sistema 
di Garanzia. Il 65% dei diamanti nel mondo 
proviene da Paesi Africani. Il settore dei diamanti 
in Africaammontaa8,4miliardi di dollari edè uno 
dei pilastri dell'economia del continente. Circa 
5 milioni di persone hanno accesso all'assistenza 
sanitaria grazie al denaro generato dai diamanti. Si 
stima che 10 milioni di persone in tutto il mondo 


dal settore dei diamanti. Il denaro ricavato 
dal settore dei diamanti contribuisce a fornire 
le terapie, gli esami diagnostici, l'educazione 
sanitaria, i programmi di trattamento, le cliniche 
e i ricoveri necessari ai pazienti affetti da HIV/ 
AIDS. L'associazione americana di beneficenza 
Jewelers for Children finanzia un programma di 
assistenza centrato sulla comunità per i bambini 
rimasti orfani in Sudafrica. 

Grazie al successo del Kimberley Process, 
patrocinato dall'ONU, in base al quale i diamanti 
vengono monitorati lungo tutto il percorso 
che va dall'estrazione alla vendita al dettaglio, 
attualmente si hanno le garanzie 

che più del 99% dei diamanti 
commercializzati nd mondo è 

privo di qualunque relazione 

con Ì conflitti. Per saperne di più 
consultare siti www.diamondfacts.it Siavon 


La bicicletta travolta dal tram in piazza Dalmazia (Foto Andrea Di Matteo) 


L'uomo ha riportato un trauma cranico, In serata incidente fra un Suw e la «10» invia dell'Istria 


Ciclista contro il tram di Opicina 
in piazza Dalmazia: è fuori pericolo 


Un ciclista di 40 anni, P. 


bile. La bici è finita sotto le 


traggono sostegno, direttamenteoindirettamente, 


e www.kimberleyprocess.co INCI 


C., è stato investito ieri 
mattina da una vettura del 
tram diretta verso il centro. 
L'episodio è accaduto verso 
le 10. L'uomo è finito contro 
la fiancata del convoglio a- 
l'altezza di piazza Dalm 

zia, a pochi metri dal ca) 
nea. Nell'impatto, il cicl 
ha riportato un trauma cr: 
nico ed è stato ricoverato a 
Cattinara. In un primo mo- 
mento le lesioni riportate 
sembravano piuttosto gra- 


vi, ma con il passare delle 
ore le sue condizioni sono 
migliorate. Le cause dell'in- 
cidente sono ancora al va- 
glio dei vigili urbani, inter- 
venuti subito sul posto as- 

ie ai sanitari del 118. 
Stando alle prime ricostru- 
zioni, sembra che il ciclista 
sia arrivato all'incrocio 
mentre sopraggiungeva il 
tram, che procedeva con il 
verde. Il conducente ha fre- 
nato € così lo stesso ciclista, 
ma l'impatto è stato inevita- 


ruote del tram, mentre l'uo- 
mo è stato sbalzato a terra. 
La linea è rimasta chiusa 
peril tempo necessario ai ri- 
lievi e alcune corse ha 
accumulato inevitabi] 
di. Il tram non smentisce la 
sua fama di «nato disgrazia- 
to». L'incidente di ieri è av- 
venuto proprio nel primo 
giorno di riapertura dopo 
settimane di interruzioni, 
riaperture a singhiozzo € 
tratte sostitutive dei bus 


per lavori di manutenzione 
sulla linea. 

In serata un altro inci- 
dente che ha coinvolto un 
mezzo pubblico: verso le 
20. in via dell: in 
prossimità dell'incrocio con 
via Marenzi, sono entrati 
in collisione un fuoristrada 
e un autobus della linea 10. 
Nessuna conseguenza alle 
persone, ma il traffico ha 

o per più di mezz'ora 
dei rallentamenti fra il Bur- 
lo e largo Pestalozzi. 


Grossa - Cano ali Pia, S Peneizt 
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di Elisa Lenarduzzi 


Chiude tra le polemiche il 
corso di laurea in Scienze e 
tecniche dell’Intercultura- 
lità dell'Università. Nato 


nel 1998 per formare media- 
tori culturali, è stato uno 


e internazionale per la parti- 
colarità degli insegnamenti 
proposti. À votare per la 
chiusura del corso il pros 
mo anno accademico è stato 
il Consiglio della facoltà di 
Lettere e filosofia dell'Uni- 
versità di Trieste, riunitosi 
mercoledì scorso per decide- 
re sull’attivazione dei corsi 
2007/2008. 


sata su diverse considera- 
zioni, come «il costante calo 
di immatricolazioni (dalle 
500 iniziali si è arrivati alle 
21 di quest'anno), dal forte 
grado di insoddisfazione 
espresso dagli stessi studen- 
ti e dalla mancanza dei re 
quisiti minimi previsti dalla 
legge per quanto riguarda 
gli organici di ruolo - spiega 
il preside della Facoltà Ste 
fano De Martino -. Una man- 
canza, quest'ultima, che ha 
portato alla decisione di 
chiudere anche altri tre cor- 
di laurea specialistica: 
quello in storia medievale, 
n storia moderna e il 
Dams». Il preside De Marti- 
no sottolinea comunque che 
«il corso di Interculturalità 
non è stato soppresso 
lo messo a tacere per il pros 
simo anno accademico: ver- 


rà riaperto più avanti in 
ù 


a prospettiva diversa, ma- 
ri come corso interfacoltà 
9 interateneo» 

LA REPLICA. Al di là del 
l'ipotesi di una futura ria- 


pertura, prospettata anche 
dallo stesso rettore France 
sco Peroni (vedi l'articolo 


lato), la decisione maturata 
nel Consiglio di Facoltà ha 
destato comunque durissi- 
me polemiche: a dichiarare 
battaglia contro la chiusura 
di Interculturalità è la presi- 
dente del corso Silvana Mon- 
i: «E una cosa inaudita - 
ita -. Sono stati con- 
fe ‘corsi con un numero 
di iscritti che si conta sul 
palmo di una mano e hanno 
chiuso Interculturalità, che 
tualmente, ne 
‘nta oltre duecento, Il'tut- 
to senza dare una spiegazio- 
ne logica. È stata una cosa 
preordinata - afferma -, se- 
gno che, evidentemente, 
quel corsò disturba qualcu 

no. Non voglio nemmeno im- 

re che ci siano moti 


comme 


La presidente del corso Silvana Monti 


ll preside di Lettere Stefano De Martino 


Santino Spinetti mentre insegna tradizioni Rom 


Era stato istituito nove anni fa. Tra le materie di insegnamento ebraistica, arabistica e tradizioni Rom 


Ateneo, chiude Interculturalità 


vazioni politiche alla base 
di questa scelta, credo piut- 
tosto che si tratti di un caso 
di pura ottusità culturale» 
fel 1998 era stata li 
sa professoressa Mon 
ra preside della facoltà, a so. 
stenere la nascita del corso, 
nato «su sollecitazione della 
stessa Unione Europea 
spiega ancora la docente 
che aveva invitato tutti i pe 
esi membri ad aprire corsi 
di laurea per formare perso- 
nale in grado di accogliere 
gli immigrati: un corso che 
non mira solo all 
za reciproca, ma alla costru; 
ione di un metodo per af- 
frontare i problemi che si 
ngono a creare nelle socie- 
ultietniche. Chiudere a 


Trieste un corso del genere 
è come dire che la città del 
dialogo tra culture non esi- 
ste più» 


ne degli anni Novanta ave 
va registrato un autentico 
boom di iscritti: circa 500, 
poi andati via via calando 
nel corso del lustro successi 
vo. Innovative soprattutto 
le discipline avviate nell’at 
neo cittadino: nel corso de 
gli anni, infatti, sono stati 
aperti ben sette insegna: 
menti di ebraistica («un re- 
in Italia»), altrettanti 
bistica e una discipli- 
creata ad hoc, «Pedago 
interculturale». Ma a 
accendere i riflettori sul 


aperturi 
;gnamento de- 
dicato alla «Lingua e cultu- 
ra romani», unico nel 
genere anche per il doc 
che detiene la cattedra: 
Santino Spinelli, primo 
Rom a insegnare in un'uni- 
versità europea. Una nov 
tà, questa, che all'epoca 
attirato l'interesse 
e in- 
ull’ateneo tri. 
partico- 
che ora rischia di chiu 
battenti assieme agli 
altri insegnamenti. 
I SOSTENITORI. Proprio 
per queste sue peculiarità, 
il corso ha ricevuto, fin dal 
ua fondazione, finanzia 
nti esterni all’ateneo: 


che il Comune di Tri 

n nove anni - ha rimarca 

to, a questo proposito, la 
presidente Silvana Monti 
interculturalità ha portato 
nelle casse dell'Università 
qualcosa come 5 milioni e 
700 mila euro. Chiuderlo si- 
gnifica commettere un erro- 
re enorme non solo a livello 
di prestigio, ma anche eci 
nomico» 

E proprio sui finanzia- 
menti si è concentrata par. 
te del dibattito in sede con. 
siliare: «La Regione aveva 
preso un impegno decen 


e di finanziamento per que- 


«Un'offerta formativa valida 
da recuperare in altro contesto» 


«Personalmente sono con- 
vinto dell'importanza del- 
l'offerta formativa del cor- 
so di Scienze e tecniche 
dell'Interculturalità, ma 
esistono diverse forme in 
cui questo insegnamento 
può essere collocato. Il 
ma dovrà ora essere af- 
frontato in sede di ateneo 
nella seduta del Senato 
Accademico, ma invito a 
farlo con la massima pa- 
catezza e tranquillità». 

A intervenire sulla 
chiusura di Interculturalità è il rettore Francesco Pero- 
ni che, non entrando nel merito delle motivazioni che 
hanno portato il consiglio di Lettere e Filosofia a boc- 
ciare l'attivazione del corso («la Facoltà è sovrana e de- 
ve decidere sull'avvio dei corsi in totale autonomia»), 
sottolinea comunque la validità degli insegnamenti 
i e la volontà di conservarli, magari în forme di- 
verse: «Fermo restando la sovranità del Consiglio, so- 
no convinto dell'importanza del corso di 
Interculturalità - afferma -. Che poi l'offerta formativa 
debba essere somministrata da Lettere e Filosofia, 
piuttosto che in una logica di collaborazione tra facoltà 
o università diverse, è un altro paio di maniche: noi 
siamo aperti a tutte le possibilità, perché credo che esi- 
stano diverse modalità in cui collocare questa impor- 
tante iniziativa didattica» 


Francesco Peroni 


sto corso - interviene il pre- 
ide De Martino -. Secondo 
quanto riferito dalla profes- 
soressa Monti, l’ammini 
strazione regionale avrebbe 
confermato verbalmente la 
prosecuzione di questi fon 
di: noi, però, non abbiamo 
nessun documento scritto 
che garantisca questo impe- 
gno: riconfermare il corso 
senza garazie avrebbe volu 
to dire andare alla cieca» 

Discordanti anche le opi- 
nioni circa la nuova Rif 
ma universitaria che verrà 
attivata a partire dal 
2008/2009: se per la profe 
soressa Monti «è un'assurdi: 
tà sopprimere dei corsi 
adesso, quando tra poco bi- 
sogner. are l'intera 
offerta per il 
preside De Martino, inv 
«tenere aperti alcuni corsi 
per altri tre anni, nella pro- 
spettiva di applicazione del- 
la nuova Riforma, non è 
conveniente. Non lo abbia- 
mo ritenuto opportuno, s0- 
prattutto alla luce del fatto 
che questa situazione porte- 
rebbe ad avere tantissime 
docenze a contratto; 

L'ultima battaglia sul cor- 
so di Interculturalità si con- 
sumerà ora in Senato Acca- 
demico: nella seduta di mar- 
tedi, infatti, l'organo univer- 
sitario sarà tenuto ad espri. 
mersi sull’attivazione o me- 
no dei corsi di tutte le facol. 
tà. Solo un eventuale pare- 
re negativo sulla chiusura 
potrebbe ribaltare la deci- 
sione della Facoltà 


Preoccupazione in vista del prossimo anno 
I sindacati della scuola: 
«Ci saranno oltre 800 precari 
a causa dei nuovi tagli» 


L’annunciata — riduzione 
degli organici del persona- 
le docente di ruolo, che 
'enezia Giulia 
pre- 
occupa non poco le orga- 
nizzazioni sindacali della 
scuola, soprattutto alla lu- 
ce della già grave situazio- 
ne triestina: con le dota- 
zioni previste dal ministe- 
ro, infatti, la precarietà 
nel mondo della scuola è 
destinata ad assumere to- 
ni ancora foschi. 

A mettere l'accento sul- 
le problematiche del capo- 
luogo giuliano è il segreta- 
rio provinciale dello Snals 

useppe Ughi, che 
linea come «il prossimo 
anno la scuola triestina è 
destinata a 
versare lacri- 
me e 
La r 
degli organici 
prevista dal 


sommare a 


quella legata 
ai pensiona- 
menti: il 1 
settembre 
2007 solo a 
Trieste ci sa- 
ranno 154 do- 
centi in meno 
(5 alle scuole 
d'infanzi 
alle primarie, 

39 negli istituti di primo 
grado e 65 in quelli di se- 
condo grado), Con tutta 
probabilità questi posti 
verranno coperti non d 
un regolare tum-over, m 
da supplenti. Dal momen- 
to che la scuola triestina 
attualmente ha oltre 700 
docenti e Ata, 
inno scolasti- 
enti e ta- 


il prossimo 
co, tra pensi 
li agli organici, questa 
quota è destinata a supe- 
rare di gran lunga le 800 
unità 

AI problema del preca- 
riato si aggiunge poi an- 
che quello degli organici 
nelle scuole slovene: da 
anni le ory zioni sin- 
dacali della provincia chie- 
dono la separazione degli 
organici des 
tuti di lin 
quelli previsti pe 
le di lingua slovena 
soluzione - 
no Sokolie, seg 
vinciale della C, 
ntirebbe quell 
e scuole slovene che 
le leggi nazionali e i trat- 
tati internazionali salva- 


le scuo- 
Tale 
afferma Mari- 


, 45 Giuseppe Ughi 


guardano, dal momento 
in cui consentono di deter- 
minare gli organici degli 
istituti sloveni in deroga 
a qualsivoglia diktat mini- 
steriale. Tale soluzione 
stornerebbe inoltre il r 
schio di compensare con 
le dissestate risorse delle 
scuole di lingua italiana 
le riduzioni arbitraria- 
mente operate nelle scuo- 
le della minoranza slov 
na» 

Secondo Sokolic, comun- 
que, il Ministero ha dimo- 
strato una certa sensibili 
tà al problema: «Confron- 
tando i dati del Friuli Vi 
nezia Giulia con quelli di 
altre regioni, emerge co- 
me il governo abbia tenu- 

to conto della 
peculiarità di 
Trieste: qui 

nostr 

gione, infat- 
ti, 1 tagli sono 
stati di 101 
unità a fron- 
te di un au- 
mento della 
popolazione 
scolastica di 
2,091 alunni 
Tanti, ma 
sempre meno 
rispetto a 
quelli del Vi 
neto, dove a 
fronte di un 

aumento di 0 
tre 11 mila alunni, i tagli 
sono stati ben più pesan- 
ti: 198 docenti in meno. 
€ importante che 
nella spartizione degli or 
ganici che avverrà in sede 
regionale si continui a t 
ner conto di questa pecu- 
liarità triestina». 

E proprio a proposito 
del vertice che si terrà ne 
la Direzione scolasti 
gionale per assegnare gli 
incarichi di ruolo alle é 
verse province, intervii 
il segretario regionale de 
la Uil scuola Ugo Previti 
«Purtroppo adesso iniz 

la guerra tra i poveri 

afferma -. Il problema è 
che tutte le province han- 
no le proprie criticità e n 

ssità in -gani- 
ci. A Trieste e Gorizia, 
poi, spicca l'annoso proble 
ma delle scuole di lingua 
slovene: se ntinua a 
non separarle da quelle 
italiane, continueranno 
ad ess gate en- 
trambe 


ne 


e. le. 


Toyota Ya rIS,. 


Soli 3,75 metri ma l'abitabilità di un'auto molto più lunga. 


Geniale e Unica. 


Si paga la benzina da sola. 


Yaris è l'unica che ti offre in 3,75 metri lo stesso spazio interno di auto concorrenti lunghe 4 metri 
Ben 25 cm in meno: la parcheggi dove vuoi, ci metti quel che vuoi. 


pieni di benzina. 


Autocrali 


MM Gorizia, via Ill Armata 180, tel. 0481 524133 
Monfalcone, via Boito 18, Tel 0481 412880 
Sevegliano Bagnaria Arsa (UD), via Julia 9, Tel. 0432.923739 
(SS Palmanova - Cervignano a 1 km dal casello autostradale) 


Yaris 1.0 con 69 CV, la stessa potenza di un motore di cilindrata superiore, 
ma con costi di assicurazione e consumi bassissimi [20,4 km/1 nel ciclo 
extraurbano) ti garantisce un consistente risparmio equivalente a tanti 


9 airbag di serie e 5 stelle EURO NCAP. 


Nella sua categoria solo Yaris ti offre tanta sicurezza: 9 airbag, cellula di 
protezione, ABS e a richiesta controlli della stabilità e della trazione. 


I listini Toyota sono aumentati ma a gennaio Yaris è offerta al prezzo 
del 2005. In più su tutta la gamma Yaris puoi avere 800 euro di 
ecoincentivo sulla rottamazione e fino a 3 anni di esenzione dal bollo. 


Tutta la gamma al prezzo del 2005. 


Il Piccolo Genio 
da 10.200 euro* 


Rottamando un Euro O o un Euro 1 
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APERTO ANCHE IL SABATO 


esnjosa 1] OUBLI U| IAEIUO “aUod E ‘071 GUOISIOA, 


turauto 


Via Muggia, 6 Zona Industriale 
San Dorligo della Valle 
TRIESTE - tel. 040 383939 


DM TOYOTA 


PROVATE LA DIFFERENZA. 
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IL PICCOLO 


Opinioni in prevalenza 
Suvorevoli: «È utile 

avere un mercatino 
anche qui, il problema 
dei posteggi si limiterebbe 
cun giorno la settimana» 


Sì al mercatino rionale setti- 
manale nel parcheggio del 
mitero. 

È questa l'opinione dei 
servolani. Nello storico rio- 
ne triestino l'argomento è 
oramai all'ordine del giorno, 
Se ne discute nei bi 
angoli delle stradi 
bus. Dopo la boci 
parte del Consiglio circoser 
zionale, dell'ipotesi di ospita- 
fe le bancarelle in via di Se 
vola, la strada che attrave 
sa l'antico borgo, per motivi 
di sicurezza, appare semp 
più probabile che il mercati- 
no possa essere allestito nel 

zzale situato di fronte al 
camposanto. I servolani so- 
no concordi sull'argomento: 
un mercatino è utile per rivi- 
talizzare il rione e il sì 
co che si dovrebbe chiederi 
ambio, agli automobi! 
che utilizzano l’area situata 
al culmine del Ratto della Pi- 
leria, è giudicato «minimo e 
accettabile». 

Alivello politico, la propo- 
sta iniziale di organizzare il 
mercatino rionale in via di 
Servola era stata del cons 
gliere della Margherita Mi- 
chele Maier, e la contropri 
posta, di spostarlo nel pia: 
zale di fronte al cimit 
del centrodestra, in maggi 
ranza in Consiglio circoscr 

jonale 
«La proposta di sistemare 
il mercatino rionale nel par 
cheggio è buona — afferma 
Carlo Scrignani, che ha la 

bitazione proprio di 
intere 


omunale di am- 
pliare il parcheggio anche al 
terreno sottostante, di pro- 
prietà del Comune, in modo 


Marcella Godina 


SERVOLA Così i residenti dopo la bocciatura della circoscrizione all'ipotesi delle bancarelle settimanali 


Carlo Scrignani 


Sabrina Okretich 


Liliana Crisanaz 


Nuovo mercato rionale, 
i servolani lo vogliono 


nel parcheggio del cimitero 


la in quell'area perché il par- 
cheggio è sempre pieno. Qui 
sto significa che alla gente 
quei posteggi servono e occu- 
parli, anche se solo una vol- 
ta alla settimana, con il mer- 
catino, potrebbe creare delle 
difficoltà». Serena Zobez è 
una sostenitrice del mercati- 
no l'hanno tanti rioni, 
perciò non capisco perché 
Servola non dovrebbe aver. 


ne uno. Personalmente il 
problema dell'auto non mi ri- 
guarda, perché giro con lo 
scooter anche se mi rendo 
conto che, per gli automobili- 
sti che usano normalmente 
archeggio il problema si 
be nel giorno delle 
bancarelle. Ma credo che si 
jssano trovare soluzioni». 
Crisanaz e 
Franco Fornasaro sono 


moglie e marito e sono di pa- 
rere diametralmente oppo- 
sto sul tema del mercatino 
ionale: «Per me è meglio 
che il parcheggio rimanga ta- 
le per sette giorni su sette — 
spiega lui — perché l'utilità è 
evidente». «Un mercatino 
settimanale mi sembra 
un'idea simpatica — replica 
lei — e per i problemi degli 
automobilisti una soluzione 


Franco Fomasaro 


In alto a destra e sotto due vedute del 
parcheggio del cimitero, dove molti servolani 
posteggiano le loro auto (Foto Tommasini) 


si può trovare». Sabrina 
Okretich è decisa: “Un mer- 
catino a Servola ci sta per- 
ché queste cose si fanno nel- 
le più grandi città del Paese, 
perciò non vedo quali possa 
no essere le problematiche 
in questo caso». Marcella 
Godina, dopo aver confer- 
mato che «un mercatino rio- 
e a Servola ci starebbe 
proprio bene», propone an 


Può @ divertente, ma 
non mi interessa lar: 
mente». Roberta Millini ri- 
badisce che «la soluzione di 
chiudere via di Servola an- 
dava bocciata, perché sba 
gliata. Credo invece che per 
una volta alla settimana il 
parcheggio possa essere con- 
vertito in sede del mereati- 
no rionale» 


che una sede alternativa. 
Da anni l’area che un tem 
po ospitava il cinema al- 
l'aperto e che serviva anche 
da sala da ballo, dove io stes- 
sa, da giovane, mi divertivo 
parecchio potrebbe rappre 
sentare la soluzione alterna- 
tiva, per evitare disagi agli 
automobilisti». Per Laura 
Susani il mercatino è «un 
problema che non mi tocca 


Ugo Salvini 


ROIANO / genitori hanno contattato la circoscrizione. Allertate l’AcegasAps per la pulizia e la municipale per la vigilanza 


Scuola Tarabochia, sporcizia pericolosa per i bambini 


Il piazzale di fronte all'istituto è in pessime condizioni igieniche per le deiezioni dei cani al guinzaglio 


SAN GIACOMO 
Commercianti di Piazza Puecher: 
«Dateci l’area di carico-scarico» 


Uno stallo per il carico-scarico merci in piazza Pue 
cher, È quanto richiedono i commercianti di quella zo 


Allarme sporcizia nel piaz- 
zale antistante la scuola ele 
mentare Tarabochia di 
dei Giacinti. L'area è infatti 
in pessime condizioni igieni 
che, soprattutto 

le deiezioni dei c: 
proprietari non r ono 
malgrado le recenti campa- 
gne fatte dal Comune per 
sensibilizzare i triestini sul 


Ka: ta a spasso il cane in spri 


gio delle norme di civile con- 
vivenza potrebbe servire da 
deterrente 

Contest 


almente i due 
consiglieri hanno anche con- 
tattato l'AcegasAps e in bre 

ve è intervenuto un rappr 
sentante della privatizzata, 
il dottor Luisa per un primo 
sopralluogo dove ha effetti- 
vamente riscontrato le ma 


CITTAVECCHIA 
Troppe immondizie 
Piazza Cavana, 
chiesto un nuovo 
cestino vicino ai 
telefoni pubblici 


Oltre alla sporicizia del 
sabato sera, anche mozzi- 
coni di sigarette e cartac- 
ce a qualsiasi ora del 
giorno e della notte. 
questa la poco edificante 
situazione che si può ri- 
scontrare nella zona di 
piazza Cavana in prossi- 
mità delle cabine telefoni- 
che, dove da tempo man- 
ca un cestino per la spaz- 
zatura. Lo hanno segna- 
lato abitanti e commer- 
cianti di Cittavecchia 
che, stufi di imbattersi 
in lattine, bottiglie rotte, 
carte e mozziconi di siga» 
rette, hanno girato il pro- 
blema alla circoscrizione 
uarta Città Nuova, San 
ito e Città Vecchia, pre- 
sieduta da Alberto Polac- 
0 (An), E della problema- 
tica si sono occupati i rap- 
presentanti della Mar- 
gherita: Domiziana Avan- 
zini, Luigi Franzil e Igor 
Merkù che in una mozio- 
ne passata all'unanimità 
hanno rivolto una segna- 
lazione al sindaco e all’as- 
sessore competente per- 
ché si provveda quanto 
rima alla collocazione 
lel cestino, nonché di 
quello posto originaria 
mente in prossimità del- 
l’entrata del Museo d'Ar- 
te Orientale, al fine di 
migliorare l'igiene _la 
ulizia del quartiere. 
Spiega la capogruppo Do- 
miziana Avanzini: «Il ce- 


problema, e malgrado le 
multe previste per chi non 
lo fa. Îl problema è serio, 
perché il piazzale è frequen- 
tato dai bambini della scuo- 
la elementare, e le pessime 
condizioni igieniche metto- 
no a rischio la salute stessa 
dei bambini 

L'incresciosa situazione 


della Tarabochia ha solleva- 


stino in realtà dovrebbe 
essere ricollocato dove in 
precedenza ne esisteva 
ià uno che poi i vandali 
anno distrutto». Aggiun- 
gono Rranzil e Merkb: 
«La zona dal punto di vi- 
sta turistico è nevralgi- 
ca, sia per raggiungere il 
Museo d'Arte Orientale, 
ma anche perché offre di- 


da allargare la capienza del || n 
parcheggio 

Annalisa Licciardi 
ta il Comune a «ord 
nel parcheggi 
pe sono auto che r 
stano ferme per giorni, occu- 
pando a lungo i posti auto 
] mercatino può essere una 
buona soluzione per Servola 


di San Giacomo da tempo, visto che in presenza del 
mercatino rionale, due volte alla s 

in difficoltà con i fornitori che non trovano un sito ad 
guato dove parcheggiare camioncini e mezzi di servi 
zio. La richiesta è stata fatta propria dalla circoscrizio- 
ne quinta San Giacomo - Barriera Vecchia la cui mozio- 
ne predisposta dalla commissione urbanistica del parla: 
mentino rionale è poi stata approvata all'unanimità. 
«Nella mozione - spiega il presidente della circoscrizio- 
ne Sil lia) - si chiede appunto che 


gagne igieniche denun 
a frequent 
s «Luisa - continua 
Verzi - ha promesso una pri- 
ma pulizia sommaria che 
verrà fatta nei prossimi 
giorni e un'altra più radica- 
le che verrà effettuata appe- 
na la mozione sarà approva- 
ta. Sempre in questi giorni 
Verzi ha contattato anche 


L'ingresso della scuola Tarabochia (Foto Lasorte) 


anche il coordinatore della consi, 


a condizione che si trovino - io, nella quale si fa VE i A cdi 
hi Ù ri i to le proteste di alcuni geni- » i Mian dell'Osserva versi luoghi di sosta, co- 
pguate alternative por venga realizzato uno spazio per il carico-scarico merc ione dal perlamen= "presente la situazione ian dell'Osserv 8 sosta, 
adeguate alternative per venga realizzato uno spazio per il carico-searico merci | tori che recentemente £i 80- commissione del parlamen- presente la situazione inde- Min del en aterio am: niahare trattorie aperte 
loro che lasciano l'auto nel | | All'altezza della Îloc: alla sun sede Torio la ©a- | norivolti alla circoscrizione tino sulle problematiche ei corosa di sporcizia del piaz- }j ni perché la vigil cn ARL 
tino è stato ricollocato nella sua sede storica, la zona rapporti con le aziende pub- zale e si chiede un interven- 


posteggio» 

Stefano Gerolini è una 
delle poche voci contrarie: 
«Non vedo l'opportunità di 
organizzare un mercatino 
rionale settimanale a Servo- 


Poi naturalmente ci sono 
gli abitanti che non ne 
possono più di tanta tra- 
scuratezza». 

de 


DOTTO 


4 LI rp vel 


terza e più precisamente al 
consigliere Andrea Giovan-  bliche cittadine. «Io e Gio- 
nini (Forza Italia). Quest'ul-  vannini ci siamo subito atti- 
timo ha a sua volta coinvol- vati- spiega Verzi- inoltran 
to nel problema il suo capo- do una mozione, che verrà 
gruppo, Manuel Verzi che è discussa prossimamente in 


za su un 

to immediato sia per la puli- te per 
che per una solerte vigi- adi 

lanza contro chi insozza le 

strade». Anche una sola pressante 

multa comminata a chi por- 


N BIGLIET 


importan 

fanzia, come le 

cenze più prossime di 
venga vigilato 

inte, 

Daria Camillucci 


TO7RI 


i rp cl 


posta dirimpetto a via Giuliani usata sino ad ora allo 
scopo dai negozianti, risulta occupata dalle baracche 
degli ambulanti». Questa è he la circo- 
scrizione inoltra al Municipio la richiesta per lo stallo. 


SAN GIOVANNI Davanti alle commissioni Lavori pubblici e Trasparenza Mercoledì in Municipio 


Tutela di Capofonte, vertice 
fra l'Ater e la Soprintendenza 


Avrà luogo mercoledì pros- 
simo in Comune la convoca- 
zione delle Commi 
quarta - Lavori pul 
presieduta da Lorenzo Gior- 
gi (Fi), e Traspai 

sieduta da Tarci 
(Ds), con la Sopritendenza 
e i vertici Ater. All’ordine 
del giorno la questione del- 
la tutela dell'acquedotto 
sotterraneo del Capofonte 
che rischia di essere dan- 
neggiato dal passaggio del- 
le betoniere per il cantiere 
allestito dal prossimo mese 
nel borgo san Pelagio di via 
Capofonte, dove è in pro- 
gramma la ristrutturazio- 
ne degli appartamenti 
Ater. In una precedente 
convocazione delle due 
Commissioni, dove si era 
deciso anche l’incontro con 


Ater e Sopritendenza, i due 
tecnici del Comune Ashiku 
e Pocecco avevano ammes- 
so che, smentendo alcuni ri- 
lievi in loro possesso, effet- 
tivamente la galleria princi- 
pale dell’antico manufatto 
di Maria Teresa passava 
proprio sotto il bel mezzo di 
via delle Cave e Capofonte. 
Fatto questo propugnato 
da tempo con dei rilievi 
estremamente precisi dal- 
l'associazione ambientali 

sta «Il Capofonte». 
Contestualmente i tecni- 
ci avevano smentito di aver 
concesso alcun permesso 
ordinario all’Ater per il 
passaggio dei camion sulla 
via della Cave, che è inter- 
detta ai mezzi pesanti supe- 
riori ai 3, 5 quintali. Un 
0 che però verrà da- 


to ad una eventuale richie- 
sta dell'Azienda. Interroga- 
to in proposito il dirigente 
Ater Claudio Bertolo era ca- 
duto dalle nuvole in quanto 
a seguito della corrispon- 
denza avuta con il Comune 
gli sembrava logico (l’Ater 
si era anche impegnata a 
riasfaltare la strada ed a ri- 
sistemare eventuali dan- 
neggiamenti) di aver ott 
nuto l’implicito permesso: 
«Comunque - ha detto - se è 
questo che vuole il Munici- 
pio, farò ulteriore domanda 
formale». Dunque, se all'in- 
contro interverranno tutti 
gli attori di questa compli- 
cata vicenda 
anche la que 
cupazioni abusive di via Ca- 
pofonte che però non ver- 
ranno trattate in questa se- 


Lorenzo Giorgi 


de ma alivello di prefetto e 
sindaco, forse si arriverà 
ad una schiarita di questo 
tormentone senza fine. Di- 
ce il presidente Lorenzo 
Giorgi: «Una soluzione che 
mi sembra auspicabile, po- 
trebbe essere quella che lA- 
ter intervenga economica- 
mente, anche in modo par- 
ziale, per la tutela conser- 
vativa del settecentesco ma- 
nufatto, secondo i suggeri- 


l’incontro per risolvere 

il problema delle betoniere 
che dovrebbero passare 

a breve sopra la storica 
condotta sotterranea 


menti forniti dalla Sopri- 
tendenza. Quest'ultima, 
aveva a suo tempo bocciato 
una ipotesi conservativa 
progettata dal Comune, 
speriamo che questa sia la 
volta buona». Secondo Gior- 
gi infatti l'Ater potrebbe 
avere interesse a risolvere 
il problema al più presto vi- 
sta l'imminenza del via al 
cantiere che dovrà fare i 
conti con il divieto per i 
mezzi pesanti. À suo tempo 
qualcuno aveva suggerito 
di usare per l’attraversa- 
mento della strada dei mez- 
zi formato mignon. Ipotesi 
questa scartata però dall'A- 
ter che aveva previsto un 
eccesso di costi, preferendo- 
gli se mai una soluzione ti- 
po «ponte» per bypassare la 
parte critica della strada; 
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Nella foto, gli ultimi 
preparativi 
della compagnia Lampo 


Ace 


®00---: 


Associazione Compagnie 


del Carnevale - sede di Via Roma 20 
Annullo Postale » Compagnia Trottola 


ore 13.30 


a del corso mascherato 
con la LUGANIGA BAND DI LUGAN 
GRANDE 

CORSO MASCHERATO 


Stlata di cam allegorici e oltre 2000 fl 
maschere presentate dalle Compagnie 


del Carnevale Moggesa 
ore 18.30 Piazza Man 
premiazione delle Compagnie 
Partecipanti alla stilata 

ore 19 Call e Piazze di Muggia 


Le 


Bande a da Libera 


MOTTI E ORDINE DI SFILATA 


Brivido 


La Bora 
Bosco e sottobosco 


Onga 
- ® Confucio disse: “Adesso tocca a noi” 


MUGGIA Oggi giornata clou per 
il Carnevale muggesano. Con 
il grande corso mascherato, sa- 
ranno in scena le compagnie e 
le loro maschere che potranno 
dar sfoggio del loro lavoro e 
della loro fantasia, e aspirare 
al primo premi 

Secondo la tabella di marcia 
messa a punto da tempo, la 
prima a scendere in strada 
rà la compagnia Brivido con 

A seguire, la Trottola 
con «Ara che quadri», i Bulli e 
Pupe con «Pochi tochi... ma bo- 
ni», La Bora con «Bosco e sot- 
tobosco», l'Ongia (vincitrice 
dell’anno scorso) con «E Confu- 
cio disse: Adesso tocca a noi», i 
Mandrioi con «De notte», la 
Lampo con «La Serenissima 
Lampo» e infine le Bellezze na- 
turali con «Xe cativo». 

L'incognita del tempo non 
ha preoccupato quest'anno gli 
organizzatori, dato che già da 
giorni per la domenica della 
sfilata si prevede cielo sereno 
e un po’ di vento, Salvo le biz- 
ze di Eolo, e in particolare del- 
la Bora, i carrì inizieranno il 
loro «viaggio» in tarda matti- 
nata, per posizionarsi sulle 
vie 25 Aprile e d'Annunzio, 
pronte per sfilare, 

Per assistere alla sfilata, 
quest'anno, sono aumentati i 
posti a sedere. Oltre alla tribu- 
na, sono allestiti dei posti (in 
totale 182) per chi ha più di 
70 anni anche in piazza della 
Repubblica, a lato della tribu- 
na e in via d'Annunzio. 

In tribuna quest'anno è an- 
nunciata la presenza, oltr 
che delle autorità locali, an- 
che del senatore ed ex sindaco 


DUINO AURISINA Rinnovato il consiglio direttivo al congresso provinciale 


Maurizio Rozza presidente dei Verdi Carso: 
«Alleanza con gli ambientalisti sloveni» 


DUINO AURISINA Cambiano fi- 
ionomia, ma non contenu- 
della provincia di 
Trieste. Da «Verdi Carso 
isontino», infatti, si 
trasformati in «Verdi 
e Muggia», e la presi 
è andata, a seguito del 
mo congresso a Maurizio 
Rozza. Assieme al presiden- 
te, sono stati eletti i sette 
membri del consiglio diret 
vo: Rossano Bibalo (pres 
dente uscente), Marina P. 
vel, Franco. Radovi 
Giorgio Millo, Giorgio del 
Valle, Geremia Liguori, 
Edy Zacchigna 
La nuova fisionomia dei 
Verdi non cambia i contenu- 
ti, e nella relazione presen- 
tata da neo presidente Ro: 
za ha ribadito le criticità 
del territorio e le critiche 
all'amministrazione di Du 
no Aurisina. «Ora - ha di 
chiarato Rozza - ci aspetta 
una sfida fondamentale 
non solo per i Verdi e per la 
coalizione di centrosinistra, 
ma anche per tutta la comu- 
nità del Carso. Dobbiamo 
vincere le elezioni a Duino- 
Aurisina per impedire che 
Ret e Alleanza Nazionale 
portino a termine il loro di- 
segno di sfacelo del territo- 
rio e della sor tà. Sono fi- 
ducioso che ciò avverrà, e 
sono anche convinto che 
Massimo Veronese e la 
squadra che con lui sta lav 
rando abbiano le doti giuste 
non solo per vincere, ma an- 
che per dare una svolta alla 
gestione del Comune, verso 
una reale e continua parte- 
ipazione di tutta la cittadi- 
nanza nelle scelte». 
Nel corso dell'assemblea, 
è stata approvata all'unani 
mità la mozione presentata 
dal neo-presidente, che ha 
ottenuto il mandato per cre- 
are una forma di consulta- 
zione permanente con l'or- 
ganiemo omologo dei Verdi 
lella Slovenia. «In questi 


sono 


Il Corso mascherato partirà alle 13.30, le premiazioni alle 18.30 in piazza. La manifestazione in diretta su Internet 


Oggi sfilano le otto compagnie del Carnevale 
Chiusa via di Trieste e traffico limitato in città 


muggesano Willer Bordon. Il 


programma odierno pr 
l’inizio della sfilata alle 13 
(con apertura affi 
po musicale 


le premiazioni alle 1 
piazza. 
Per chi ha acquistato il 


glietto della Lotteria del C: 
ioni avver- 

ranno martedì) c'è la possibili- 
tà di esprimere da oggi, sul tal- 
no allegato al biglietto, la 
propria preferenza per la com- 
ta migliore in 

serà una cla: 
a quella ufficia- 
annunciata sem- 


nevale (le cui estra 


loni 


pagnia giudic 
sfilata. Ne na 
fica parallel 
le, che sar 
pre martedì pomeriggio. 


Oggi dalle 10 alle 18, intan- 
to, nella sede delle compagnie, 
in via Roma 20 ci sarà lo spe- 
le annullo postale, dedica 
Trottola. Alle 
ita turistica 
guidata gratuita per le vie di 


alla com 
10.30 invec 


vi 


Muggia. 
Per permettere 
mento della sfilate 


fico e alla sosta. E 


ata al grup- 
mascherato 
Luùganiga band, di Lugano) e 


lo svolgi- 
prevista 
una serie di limitazioni al traf. 

Ecco le princi- 


bi. 


‘ar- 


rie». 


DUINO AURISINA 
Festa in maschera per i bambini 
alla palestra di Borgo San Mauro 


DUINO AURISINA Apuntamenti di Carnevale anche a Duino Au- 
risina. Come da tradizione (in realtà 

mento, ma l'intenzione è di farlo diventare un appunta- 
mento fisso) si terrà all’intrenodella 
la Grannde festa in maschera per bambini (e non solo), dal- 
le 16 alle 19.30, con il complesso musicale «Le mitiche pi- 


seocndo appunta- 


alestra di Aurisina 


La manifestazione è organizzata dalla Lega Nazionale, 
con il patrocinio e il contributo del Comune. 
Oggi, dunaue, a partire dalle 16 un gran numero di pie- 


cole mascherine comincerà ad affollare la palestra , addob- 


ito 


bata a Carnevale, con il sottofondo delle «Mitiche Pierie», 
complesso triestino specializzato nelle feste di piazza. La 
festa continuerà fino alle 19.30. 

La festa lo scorso ano era stata salutata con sucesso dal- 
lo stesso assessore e vicesindaco Romita, che nel ringrazia- 
re la Lega Nazionale e tutti i volontari della Lega che ave- 
vano «voluto promuovere e riproporre questa iniziativa», 


aveva ricordato come «da tempo a Borgo San Mauro non si 


pali limitazioni: dalle 12.30 al- 


anni di profondi cambia- 
menti nella politica verde 
sul Carso - ha dichiarato an- 
cora Rozza - abbiamo cei 
to di cancellare radicalmen- 
te quell'approccio elitario 
che era stato a volte presen- 
te nella precedente gestio- 
ne del partito». «Abbiamo 
fortemente voluto  intra- 
rendere la strada delle al- 


sari, 
me dei nemici. È iniziato co- 
sì un dialogo dapprima diffi- 
dente e poi via via sempre 
più continuo € costruttivo 
con esponenti locali del 
mondo dell'agricoltura, del. 
la maricoltura, della pes 
della piccola ospitalità al 
berghiera. Abbiamo così sco- 
erto che, al di la delle diffi- 
lenze e dei pregiudizi, spes- 
so credevamo nello stesso 
modello di sviluppo ed ave- 
vamo in testa progetti con- 
vergenti». Secondo Rozza «a 
testimonianza di quanto i 
muri siano caduti, vogliamo 
ricordare che oggi alcuni di 
quegli imprenditori sono 
iscritti al partito, altri sono 
stati candidati in importan- 
ti scadenze elettorali, altri 
ancora stanno lavorando 
con noi quotidianamente 
per portare a termine pro- 
getti a sostegno di forme di 
economia sostenibile e a tu- 
tela del territorio, delle cul. 
ture, delle tradizioni». P: 
rallelamente a questo per- 
corso, i Verdi cercano di raf- 
forzare «le nostre capacità 
tecniche e politiche nel cam- 
po prettamente ambientale, 
cercando di porci come stru” 
mento al servizio delle as 


o 
ciazioni di protezione am- 
bientale, dei comitati, dei 


cittadini che condividono 
con noi una sensibilità eco- 
logista» 

fa 


vedeva una festa pubblica per i ragazzi». La festa di Carne- 
vale è stata anche definita dal vicesindaco «un altro impor- 
tante traguardo, la compartecipazione tra Comune ea asso- 
ciazioni, una collaborazione sempre più solida e concreta». 


le 20 divieto di transito sulla 
via di Trieste (tranne che per i 
residenti). Dalle 13 alle 20, 
chiusa al traffico la galleria di 
Muggia centro e senso unico 
alternato in porticciolo. Lungo 
tutto il percorso della sfi 
su parte delle relative tra 
sali vigono divieti di sosta (an- 
che con rimozione) e di transi 
to, con orari che vanno dalle 
o dalle 8 e fino alle 20 o alle 
21, a seconda delle zone. 
jarà possibile parcheggi: 
l'auto al piazzale Alto Adri 
co, molo Balota e via delle S 
ne, fino ad esaurimento posti 
jarà inoltre potenziato il ser- 
vizio di autobus della linea 20, 
e dalle 12 alle 20 le cori 
ranno ogni otto minuti. Dalle 
20 alle 24 ogni quindici minu- 
ti. È previsto un servizio na- 
vetta dai parcheggi al centro 
a partire dalle ore 
12. Dal punto di vista mediati- 


re 


co, la sfilata di oggi sarà ripre- 
sa e trasmessa in diretta sul 
sito Inte www.muja.it, 


in teli 


terza rete-bis della Rai regio- 
nale. 


N 


Maurizio Rozza 


Il cantiere di un nuovo residence a Duino Aurisina 


DUINO AURISINA /l gruppo presenterà idee e progetti all’amministrazione comunale 


Trenta ragazzi nella Consulta dei giovani 


DUNO AURISINA Oltre trenta ragaz- 
zi residenti nel comune di Dui- 
no Aurisina hanno preso parte, 
nei giorni scorsi, all'incontro in- 
formativo organizzato dall'am- 
ministrazione comunale per re- 
alizzare la Consulta giovani, 
una sorta di gruppo di pressio- 
ne composto dai ragazzi del ter- 
ritorio che avrà il compito di in- 
dicare iniziative, richieste e pre- 
se di posizione della fascia gio- 
vanile della popolazione. 
«Trasversale alle varie asso- 
ciazioni esistenti sul territorio, 
la Consulta - ha spiegato in 
una nota il vicesindaco Massi 
mo Romita - non si sostituirà 
nell'attività alle associazioni 


stesse, ma fungerà da colletto 
re, il tutto recependo le recenti 
disposizioni ministeriali in te- 
ma di politiche giovanili». Dopo 
il primo incontro, ora saranno i 
giovani i protagonisti: dovran- 
no valutare una bozza di statu- 
to, modificarlo e portarlo a loro 
somiglianza; a seguire, il docu- 
mento verrà portato in consi 

glio comunale. La Consulta, in- 
siste Romita, non andrà assolu- 
tamente a sostituire quelle che 
sono le attività già funzionanti 
dell'amministrazione, e 


anzi 
‘he la Consulta sarà di aiuto e 
di sviluppo delle Le fun- 


zioni principali proposte - ha 
detto ancora Romita - sono 


quelle di offrire un aiuto ai pro- 
cessi decisionali dei giovani, fa- 
vorendo la comprensione e la co- 
noscenza di ambiti particolar- 
mente rilevanti nella vita dei 
giovani, come il lavoro, la for- 
mazione, i diritti, la mobilità, 
la salute, la scuola, il turismo 
ed il tempo libero. La consulta 
potrà formulare pareri sugli at- 
ti dell'amministrazione comu- 
nale riguardo le politiche giova- 
nili, elaborare proposte da sot- 
toporre alle amministrazioni 
inerenti le politiche giovanili, 
elaborare progetti di intervento 
per i giovani; promuovere atti- 
vità sportive culturali e del tem- 
po libero per i giovani». 


Quest'anno, inoltre, anche 
dopo le lamentele dei residen- 
ti, il Comune ha posto dei limi- 
ti precisi sull'uso dei «gratti- 
ni» (fino alle 23.30, 0 alle 24 di 
oggi e martedì) con apposite 

che citano anche le 
relative sanzioni. Alcuni appa- 
he girano a Carnevale 
sono di proprietà di membri 
delle compagnie  carnevale- 
sche. Da qui, l'invito della poli 
zia, che coordina a Carnevale 
un servizio d'ordine interfor- 
ze, a sensibilizzare i singoli 
presidenti affinché «educhino 
gli iscritti al rispetto delle or- 
dinanze del sindaco, perché 
non vi siano lamentele dei re- 
sidenti nel centro storico a 
causa dei volumi assordanti 
che impediscono il riposo» 
Presidenti o loro delegati sono 
così ritenuti responsabili di 
ogni violazione delle ordinan- 
ze da parte dei membri delle 
rispettive compagnie. Il prov- 
vediemtno all'inizio ha creato 
qualche malumore, poi nel cor- 
so di una riunione venerdì in 
Comune la questione è stata 


Sergio Rebelli 


OPICINA 


Vinti 10mila euro: 
terza volta in un mese 
nella stessa ricevitoria 


OPICINA Ancora una vincita 
in quella che è ormai consi- 
derata la rivendita più fa- 
mosa dell'intero altipiano 
carsico per il susseguirsi di 
vincite con i biglietti del 
«gratta e vinci». Si tratta 
[lella ricevitoria di Largo 
San Tommaso a Villa Car- 
sia, dove nel giro di un me- 
‘e e mezzo tre clienti anoni 
mi hanno acquistato questi 
biglietti incassando oltre 
ventimila euro. L'ultima 
vincita, l’altro giorno, è di 
diecimila euro, a un bigliet- 
to da dieci euro che si chia- 
ma Mega Miliardario. «È 
una rivendita fortunata — 
commenta il titolare Flavio 
Duratorre — non credo ci 
gazione p: 
re legata a credenze popo- 
lari 0 a posizione dei piane- 
ti, la distribuzione dei pre- 
mi di questo gioco è genera- 
ta casualmente da un com- 
puter, è solo un vero e pro- 
prio caso che ha deciso di 
dedicare attenzione alla 
mia rivendita. Immaginare 
o avere dei sospetti sul for- 
tunato vincitore — continua 
Duratorre - è molto diffici- 
le, so solo che quest'ultima 
vincita da diecimila euro è 
certa perché mi è stata re- 
capita la fotocopia de 
glietto. Capire chi sia l' 
te del Mega Miliarda- 
cente è quasi impos 
sibile, le persone che afferi- 
scono alla mia riv 
non sono esclusivamei 
sidenti in zona e mol: 
triestini, muggesani e 
ni». 


sono 
slove- 


rm. 


SGONICO Mercoledì la riunione di tutti gli enti 


Anche Mugsia e Monfalcone 
nel Distretto dell'altopiano 


SGONICO Nove fra comuni ed enti ter- 
ritoriali si riuniranno la prossim: 
settimana nel palazzo del Munici- 
pio di Sgonico. Tema all'ordine del 
giorno sarà il progetto interreg 
chiamato «Distretto del Carso», 
che mira a valorizzare il territorio 
carsico come un insieme unico, Ol- 
tre ai comuni di Trieste, Duino, 
n Dorligo della Valle, Monrupi- 
no, Savogna d'Isonzo, Doberdò del 
Lago ed oltre alla presenza della 
Provincia di Trieste, che ha chiesto 
ed ottenuto l'adesione al gruppo di 
lavoro faranno il loro ingresso al ta- 
volo dei lavori anche le municipali- 
tà di Muggia e Monfla- 

cone 

Nove primi cittadini 
riuniti insieme per al- 
trettante realtà terri- 
toriali per discutere 
delle prospettive rese 
possibili dal nuovo 
partnetariato ma so- 
prattutto per analizza- 
re insieme i temi già 
affrontati nelle scorse 
sessioni. 

«In particolare - 
spiega Mirko Sardoc, 
sindaco di Sgonico € 
promotore del proget 
to per il Distretto - si 
parlerà delle zone di 
protezione speciale, le 
cosiddette aree verdi 
protette, dell'ipotesi di 
ricostituzione della Comunità Mon- 
tana del Carso e dei progetti per il 
periodo 2007 - 2013 per i quali è 
prevista la possibilità di richiedere 
finanziamenti europei». 

Nuovi spunti poi verranno offer- 
ti dall'ingresso delle due nuove mu- 
nicipalità partecipanti, rappresen- 
tate dai Comuni di Muggia e Mon- 
falcone, che presenzieranno ai lavo- 
ri in veste di uditori anche se non 
sono ancora a tutti gli effetti parte- 
cipi al progetto, 

«A questo proposito - ha spiegato 
Sardoc - sarà interessante analizza- 


Mirko Sardoc 


re le prospettive offerte dall'adesio- 
ne delle due nuove realtà con le 
quali metteremo per iscritto un do- 
cumento che attesti l'avvio del part- 
netariato al fine di agevolare la 
possibile richiesta di finanziamen- 
ti». 

Alla base del progetto per il Di- 
stretto del Carso, precisa sardoc, 
sta il famoso detto secondo cui «l' 
unione fa la forza». Per questo l'ide- 
azione della partnership è partita 
da lontano, per la precisione dal 
2002 quando il comune di Sgonico 
si fece promotore di un'iniziativa 
chiamata Conosci il Carso con l'in- 
tento di rilanciare un 
territorio vasto e forse 
un po' diffcile da ges 
re ma senza dubbio ri 
co di peculairtià e di 
cultura 

Il passo successivo è 
stato quello di ideare 
un programma di pre- 
venzione degli incendi 
transfrontaliero deno- 
minato «Fuoco senza 
confini». Ora il rag- 
giungimento di nove 
componenti per il pro- 
getto Distretto del Car- 
so dimostra il succ 
so e i buoni risultati ot- 
tenuti da questa ini- 
ziativa. 

«La Regione Friuli 
Venezia Giulia ha ap- 
pena finanziato i lavori per la pul: 
zia della sentiristica nelle aree ver- 
di - aggiunge Sardoc - una richie- 
sta che era partita dagli uomini 
della forestale per mantenere in 
buono stato i parchi ed evitare pro- 
blemi durante i mesi estivi». 
L'obiettivo dell'incontro della setti- 
mana prossima perciò sarà quello 
di creare uno sviluppo di sistema 
dell'area, secondo quel «Sistema 
Carso» dal quale dovrà scaturire 
un processo di evoluzione del terri- 
torio esteso che si estende lungo 
l'altipiano. 


Claudia Burgarella 
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AGENDA 


LA COMUNITÀ DI TRIESTE 


a cura 
di Pierluigi Sabatti 


Hanno sfilato undici carri e otto gruppi. Gli appuntamenti di oggi in città e ad Aurisina 


ul Carso trionfa Opicina 


Carnevale affollato di ospiti anche da Slovenia e Isontino 


È stata la compagnia «Opicina» a portare a ca- 
sa il primo premio della 40.ma edizione del 
Carnevale Carsico con il carro intitolato 
mor xe amor, no pasta e fasoi», seguita dai 
arri «Russi a tutto gas» e «Buon anniversa- 
rio», rispettivamente delle compagnie di San 
Mauro e Prepotto. Nella categoria gruppi, in- 
vece, hanno vinto Prosecco-Contovello «Tem: 
pus Fug(ur)it», Bagnoli «Fin che volemo, rive 
mo» e Gropada con «L'isola dei famosi pelosi». 
Già attorno all'ora di pranzo, le strade prin 
ali di Opicina sono state chiuse al traffico e 
transennate per fare spazio alla sfilata. Poco 
dopo le 14, complice una tersa giornata di sole 
che ha richiamato centinaia dì spettatori da 
tutto l'altipiano e dalla città, | ‘ova 
na dei carri e dei gruppi masche inva- 
so come un fiume colorato strada per Vienna, 
pu il «Pikle» (poligono) da dove 
partivano i carri, per raggiungere il cortile del 
Prosvetni Dom, dove si è svolta nel tardo po 
meriggio la premiazione dei vincitori, seguita 
dall'esibizioni della formazione 
Cheerdance Millenium» e del gru, 
le «Kraski Ovearji». Ad aprire la 
rozza trainata da due cavalli bianchi, dall 
quale sono scesi Re «Teranino» e la Regina 
«Sonja Rapetta», che hanno volteggiato a pas 
so di valzer di fronte alla tribuna d'onore che 
ospitava le autorità, tra le quali la presidente 
della Provincia, Maria Teresa Bassa Poropat 
e gli sponsor privati. 

Quest'anno si sfidavano a colpi di maschere 
e costumi, 11 carri e 8 gruppi mascherati, se- 
guendo l'ordine d'uscita acquisito in preceden- 
za tramite sorteggio. I primi ad attraversare 
Opicina, la compagnia di Basovizza con «A Tri 
este... no se pol», seguiti da Valmaura con 
«Aladino e le danzatrici del ventre», Monrupi- 
no con «La minoranza in siesta», Longera-Cat- 
i Spegneremo sto... fogo», Medeazza e 
San Giovanni «Olè», San Floriano (Go) «È tut 
to un circo», Duino Aurisina «Meeting Bassot 
San Mauro, citato, Bagnoli «Fin che rive- 
mo, volemo», Opicina, citato, Prosecco-Conto- 
vello, citato, Prepotto, citato, Valmarin (Slove- 
ia) «I fiorellini di Valmarin», Merce (Slove 
Gropada-Padriciano, citato, Gruppo 
folkloristico di Servola «La magna Grecia» e 
Savogna d'Isonzo «Olanda». 


Nelle immagini di Tommasini da sinistra a destra: qui sopra il gruppo 
di San Pelagio, quindi una mascherina di tipo «veneziano» e una 
schiera di marinarette che hanno sfidato il freddo per sfilare 


Nelle immagini di Tommasini da sinistra un gruppo, il 
pubblico e un altro degli otto gruppi che insieme agli undici 
carrì hanno animato il Camevale Carsico 


L'edizione 2007 del Carnevale carsico è sta 
ta real: 


zata con il contributo di Regione, Pro- 
Credito Cooperativo del Carso, scuola 
elementare di Opicina «Bevk», numerosi nego- 
zi ed esercizi pubblici di Opicina e il Comitato 
per il Carnevale Carsico. Per festeggiare il 
giubileo è stato presentato il libro «Dal passa 
to al futuro» di Sara Perini, che ripercorre la 
storia del Carnevale in C 0. 

E veniamo agli appuntamenti di oggi, Mug- 
gia esclusa. Continua in le XX Settembre 
'esposizione «Costumi e sapori del mond» con 
spettacoli di contorno, aperto dalle 9 alle 20 


alle 17.30 si esibiranno, 
15 musi 
di quegli 


ni 


A sinistra il carro vincente: quello dei padroni di casa di 
Opicina, intitolato «Amor no xe pasta e fasoi». Qui sopra 
un altro mascherone di cartapesta molto ammirato 


empre oggi, al centro commerciale «Il Giu- 
1 ‘60 Ru i 
i e cantanti specializzati in motivi 


Alle 19.30 sarà il caffè Tommaseo a ospi- 
tare oggi «Le vie del caffè» con lo spettacolo di 


animazione a cura dell'A 
Città di Trieste 


su 


stino» del Teatro Bandus. 
rosegue nel Salone dell 
io la mostra «Cane 
Îlusioni» di ben 35 
16-19). 


ACQUISTO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Cento Gold 


Corso Italia, 28 


* PRIMO PIANO Ore: 8.30 -12.30 


Casanova in città 
guirà, alle 21, «Trivellino e il mignolo del di 


‘ademia teatrale 


Se- 


Camera di com- 


di allego- 
rio festivo 


Nella palestra comunale di Aurisina, oggi, 
alle 16, festa mascherata per bambini e...non 
più bambini, organizzata dalla Lega Naziona- 
le con il patrocinio del Comune di Duino Auri- 
sina. Parteciperà il complesso «Le mitiche pi- 
rie 

Al Salone Carnival in pi Verdi, ani- 
mazione per bambini 11-13 e 16-19. A Servo- 
lle 15.30, corteo mascherato con la parte. 
azione dei bambini del ricreatorio gentilli e 
alle 20.30 musica in piazza. 


Patrizia Piccione 


| CALENDARIO | 


793 
1735 


IL SOLE sorge alle. 
tramonta alle 


LA LUI 


7.a settimana dell'anno, 49 giorni trascorsi, 
ine rimangono 316. 


ILSANTO 
San Simeone 


IL PROVERBIO 
L'orgoglio è la causa di molti rimorsi 


I FARMACIE 

Domenica 18 febbraio 2007 
Farmacie aperte dalle 8,30 alle 13: 
via dell'Orologio 6 (via Diaz 2) 


via Pasteur 4/1 (Melara) 
viale XX Settembre 6 
via Mazzini 1/4 - (Muggia) 
Prosecco 


Farmacie in servizio dalle 13 alle 16: 
via dell'Orologio 6 (via Diaz 2) tel. 300605 


via Pasteur 4/1 (Melara) tel. 611667 
via Mazzini 1/4 - (Muggia) tel. 271124 
Prosecco ‘tel. 225340 


(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 
Farmacie aperte dalle 16 alle 20.30; 

via dell'Orologio 6 (via Diaz 2) 

via Pasteur 4/1 (Welara) 

viale XX Settembre 6 

via iazzini 1/A - Muggia 

Prosecco tel 225340 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 
Farmacia in servizio notturno dalle 20.30 


alle 8.30: 
Viale XX Settembre 6 tel. 371377 
Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
040/3850505 Televit. 

www.farmacisttrieste.it 


FISIOMED ITALIA sx: 


FISIOTERAPIA ® RIABILITAZIONE + DENSITOMETAIA OSSEA M0€ 


Via Torre Bianca, 28 - Tel, e Fax 040/5660779 


Il MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Ore 4 ITAL FASTOSA da Fiume a Molo VII; ore 6 
ALLEGRO da Gioia Tauro a Molo VIl; ore 7 VENE 
ZIA da Durazzo a orm. 22; ore 9 MSC ANASTASIA 
da Capodistria a Molo Vil; ore 9 UND ATILIM da 
Istanbul a orm. 31; ore 10 NUWAYRA da Alessan 
dria (Eg)a orm. 35; ore 10 SEAPACIS da Novoros 
siysk a rada; ore 10 AYLMAR da Abu Dhabi a 
orm. 36; ore 11.30 ZRINSKI da Baniyas a Siot |, 
ore 13 MINERVA ANNA da Novorossiysk a rada; 
ore 20 IKHNATON da Alessandria (Eg) a orm. 35; 
ore 22 NORTH EXPRESS da Venezia a Molo VI 
PARTENZE 

Ore 1 ULUSOY da orm. 47 a Cesme; ore 9 SARA 
PRIMA da orm. 82 a Ortona; ore 10 STROMBOLI 
da orm. 87 a Ravenna; ore 14 VENEZIA da orm. 
22 a Durazzo; ore 18 MON AMI da orm. 87 a Pi 
eo; ore 20 MSC ANASTASIA da Molo VII a Vene: 
zia; ore 2î UND ATILIM da orm. 31 a Istanbul; ore 
23 ALLEGRO da Molo VII a Ravenna. 
MOVIMENTI 

Ore 17 NORDIC HUNTER da rada a Sit 4, 


i BENZINA 


AGIP: via Forlanini (Cattinara); viale Mira- 
mare 49, 
ESSO: v.le Campi Elisi; Ss 202 km 18+945 
Sgonico. 
SHELL: Aurisina 129 (Duino Aurisina); 
Acquilinia (Muggia). 
TAMOIL: via F. Severo 2/3. 
Aperti 24 ore su 24 
TOTAL DUINO NORD: Aut. Tse. 
AGIP DUINO SUD: Aut. Ve/Ts. 
AGIP VALMAURA: S.S. 202 km 36 (Super- 


strada). —Self service 

AGIP: via dell'Istria 155; via Forti 2 (Borgo 
San Sergio); viale Miramare 49; via A. Vale 
rio 1 (Università); via Forlanini - Cattinara. 
ESSO: Sgonico - S.S. 202; via Carnaro S.S. 
202 km 3+0,67: piazza Foraggi 7. 

SHELL: via Locchi 3. [ 
TAMOIL: via F. Severo 2/3. 


LOTTO 


BARI 41|24|84|21]|38 
CAGLIARI 71 |70|51 1122 
FIRENZE 40 | 29 | 62 | 56 | 41 
GENOVA 42 | 48 | 50 | 81 | 62 
MILANO 89 |41|33|25]|28 
NAPOLI 90 | 42 | 76|59| 2 
PALERMO 62 | 44 | 64 | 87 | 20 
ROMA 89 |65| 9 |50|81 
TORINO 59 | 89|36|50|74 
VENEZIA 25 | 663 | 16|38|11 
NAZIONALE | 89 | 43 | 59 | 7 | 29 
ERGIOttO® snc 
40 41 62 65 89 90][*"25 


Montepremi € 19.611.114,33 


Nessun vincitore con 6 punti Jackpot € 17.600.600 
Nessun vincitore con 541 punti 

Ai 18 vincitori con 5 punti € 47.976,96 
Ai 1641 vincitori con 4 punti € ‘526/25 
‘Ai 63.305 Vincitori con S punti € 13/64 


Superstar (n. superstar 89) 
Nessun vincitore con punti 6 - Nessun vincitore con 
punt st 
Nessun vincitora con punti 5 - Ai 7 vincitori con 4 pun 
lE 82.625,00. AI170 vincitori con S punt € 1.368. Al 
2600 con 2 punti € 100. Ai 20.434 vineltori cori 1 pun- 
to € 10. Ai 48.516 vindiiori con ò punti €. 


28 AGENDA ORE DELLA CITTÀ 
Manifestazioni al museo di via Campo Marzio 5 ricordando il progettista di yacht recentemente scomparso 


Trieste e il mare, incontri nel nome di Sciarelli 


Vocci, Dolce e Danelon parleranno di «Barcolana Classic» di Piero Tassinari 


Organizzata dall'associazio- 


IL PICCOLO DOMENICA 18 FEBBRAIO 2007 


| ELARGIZIONI | 


In memoria di Gino Carbonaro dal- 
la cognata Carla e dal nipote Gino 20 
pro frati cappuccini di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

In memoria di Giordano Crevatin 
nel VI anniv. (18/2) dalla moglie e dal- 
le figlie 20 pro frati di Montuzza. 

In memoria di Romildo Degrassi 


mediale. Nell'occasione sa- di imbarcazioni d'epoca, dai con l'obiettivo di riproporre re» uscite dagli scali quarne- 


ne ambientalista «Marevi- rà anche presentato il libro 6 ai 24 metri, sottoposte a i valori di una tradizione rini, istriani, e da ultimo nel trigesimo (18/2) da Nives e Noret- 
vo» in collaborazione con «Barcolana Cla: Inter- restauri preziosi, le loro ci marinara che si dispiega an- dai cantieri Craglietto, Cri- ta 50 pro Beata Vergine del Soccorso. 
l'assessorato alla Cultura venti di Sergio Dolce, Mari- ratteristiche tecniche, i dise- che attraverso i restauri di sman e Giraldi, Petronio, In memoria di Massimiliano Del 
del Comune, riprende al Ci- no Vocci e Guglielmo Dane- gni, la storia e le foto delle antichi scafi, per far cono- Bucovaz, Apollonio, Del Linz nel VIII anniv. (19/2) dalla mam- 
vico Museo del Mare, con lon. Ingresso libero. “signore del mare». Îl tutto scere un patrimonio cultu- Tin, Serigi e tanti altri, ma Liliana 100 pro frati di Montuz- 
un omaggio ideale a uno dei Proprio rale e di la —Nel volume, Piero Tas È 

più grandi architetti navali per sottoline- voro che for- nari ha saputo mirabilme: sa. 


In memoria di Davide Doz nel XI 
anniv. (19/2) da nonna Erminia 25 
pro S. Martino al Campo (don Vatta), 
25 pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Antonio Gherdol nel 


‘ontare la storia di 
ogni singola barca, coglien- 
done, con i tratti essenziali, 
in qualche modo anche l'ani- 


ma, consentendoci soprat- 


del mondo, il triestino Car- 
lo Sciarelli, e alla Barcola- 
na, la serie di incontri pub- 
blici dedicata a «Trie: 
una storia scritta sull'ac- 


are questo 
antico” lega- 
me con il ma- 
re e l'arte 
della naviga- 


tunatamen- te 
te si sta ri- 
lanciando, 
come — nelle 
creazioni del 


qua». zione, in 0e- cantiere Al- tutto di capire quanta pa pri o) n) i 
Domani, alle 18, il primo casione del- to Adriatico. sione e quanto senso del LX anniv, (18/8) dalla Aglia Mariuo 
appuntamento, nella con- la Barcola- Un patrimo- storia animano gli armatori cia 50 pro frati di Montuzza (pane 


na 2006 è nio che re- che peri poveri). 


sueta sede di via Campo segnano il compito 


Marzio 5, vedrà protagoni- nato il volu- sta nella me- di conservare quegli auten- In memoria di Carmelo Mori nel 
sta Piero Tassinari con una me «Barcola- moria di tici «beni culturali» che so- IX anniv. (15/2) dalla moglie Maria 
conferenza su «La prova del na Cla quanti han- no le barche antiche, legate 30 pro Agnen. 


Un libro che 
«racconta» 


no conosciu- 
to le «creatu- 


a una tradizione da ammi- 


tempo: 150 anni di vele clas- 
rare ma anche da rivivere. 


i Ante 9) e 
siche», con proiezione multi- In memoria di Anteo (18/2) e Anita 


(8/3) Parovel da Marcella 25 pro Ai- 
sm. 


Un brindisi benaugurante prima di una Barcolana Carlo Sciarelli in una foto d'archivio 


MATTINA 


Mercatino 
delle pulci 


le all'Ados, via Udine 
stoli e il divertente 
o delle pulci» oggi, 
lle 12.30. 


«merca 
dalle 10 


Castello 
di Miramare 


Oggi due visite accompagnate 
gratuite alla mostra «Il tempo 
prezioso, Gli orologi di Mira- 
mare» attualmente in corso al 
museo storico del Castello di 
Miramare, con partenza dal- 
l'atrio del castello alle ore 
10,30 e alle ore 15.30. Inoltre 
sono previste due visite ac- 
compagnate gratuite al patri- 
monio botanico del parco con 
partenza dal piazzale del c 
stello alle ore 11.30 e alle ore 
14.30. 


Emozioni 
in mostra 


Fino al 19 febbraio, allo stor 
co caffè Stella Polare 
Dante 14, a cura del profe: 
Claudio Sivini, è esposta una 
mostra di pittura intitol 
«emozioni» dell'artista triesi 
no Bruno Dalfiume. La rasse- 
gna è visitabile negli orari di 
apertura del caffè. 


Jr 


Attività 

Pro Senectute 

Il centro diurno «Comandante 
M. Crepaz» è aperto dalle 9 al- 
le 19. Domani al «Voilà» a Do- 
mio tradizionale Festa di Car- 
nevale. 


POMERIGGIO 


Comunità 

istriane 

Oggi, alle 17,30, nella sal 
Francesco Bonifacio dell'A: 
ciazione delle comunità is 
ne in via Belpoggio 29/1, la 
Compagnia dialettale d 
lo buiese Donato Rai 
senterà la commedia 
«L'arte de rangiarse...», scritta 
e diretta da Nella Marzari. 


don 


Fai: torneo 

di burraco 

Oggi, a partire dalle 15, Tor- 
neo Fai di burraco al Circolo 
del bridge di via San Nicolò 6, 
aperto anche ai principianti, 


GLI AUGURI 


si, oggi, alle 16, nella ba 
di San Silvestro conferenza a 2 
cipazione femmi- 


nile e rappresentanza di gene- 
inter- 


re: un problema aperto: 
verranno: Maria Teresa ss 
Poropat, presidente della Pro- 
vincia di Trieste; Maria Bona- 
fede, moderatrice della Tavola 
valdese. Presiederà Anna Illy. 


Desa 


Alcolisti 
anonimi 


Riunione oggi del gruppo di via 
Pendice Scoglietto 6, alle ore 
‘alcol vi crea proble- 
tateci: 040/577388, 
5862; 040/398700, 
(9636852. Gli incontri di 
gruppo sono giornalieri. 


Cral | GITE 


FIRENZE. L’Alabardatour 
Club organizza dal 3 
braio un weekend a Firenze 
in pullmai 
adesioni al 
le ore ser 


Alla cena conviviale del Rotary 
Club Tri l'Hotel Greif 
Maria Theresia, in occasione 
della visita del governatore di- 
strettuale Cesare Bi 
no stati consegi 
Harris Fello 
attività del sodalizio, nato nel 
negli Stati Uniti, c'è 
ione del premio dedic 
memi del fondatore 
Pal Hora. Tutti gli anni i 
club conferiscono il riconosci- 
mento ai soci che si sono distii 
ti svolgendo attività di inte 
se sociale, culturale e d'impe- 

a all'esterno sia per il 

50, 

Quest'anno il sodalizio ha 
conferito l'ambito premio a 
quattro soci, che hanno presta- 
to competenze professionali e 
impegno per la realizzazione 
della nuova sede del club di via 
Giustiniano 9, inaugurata la 
scorsa settimana. Hanno rice- 
vuto il premio dal presidente 
Gaetano Romanò, Matteo Bar- 
toli, past president, per la deli- 


MAREMMA. L'Associazione 
nazionale lavoratori anziani 
d’azienda della sezione di Tri- 
este organizza dal 7 al 10 
aprile una gita nella Marem- 
ma toscana e dal 12 al 19 
maggio il Tour della Cala- 
bria. Le iscrizioni si ricevono 
a partire dal 23 febbraio, per 
la prima, e dal 27 febbraio 
per la seconda, alla sede di 
Galleria Fenice (tel 
040/66 martedì e vener- 
dì, dalle 17 alle 19. 

LAGO DI COMO. L’Ugl 
(Unione generale del lavoro) 
di Trieste, organizza una gita 
in pullman sul Lago di Como- 
St. Moritz-Lugano, nel perio- 
do pasquale di 4 giorni, dal 7 
al 10 aprile. Per informazioni 
e prenotazioni fino a esi 
mento dei posti: Ugl/Fe 
zione pensionati, via C 
telefono 040/661000. 

). L'Associazione «Il 
propone: 

di Picasso a Venezi 
vori infiniti nell’affascinante 
Venezia)», il 24 febbraio. Se- 
greteria in via Coroneo 5 (1.0 
piano), il martedì e giovedì 
dalle 16.30 alle 18.30, tel. e 


TURCHIA. Il gruppo cultura- 
le del Cral Autorità portuale 
propone una crociera in Tur- 
chia per il prossimo settem- 
bre. Per informazioni e iscri- 
ogni mercoledì, dalle 

la sede del Ci 
Apt al pianterreno della Sta- 
zione marittima, vicino al 
bar, tel. 040/30 


pù CERCASI 


MULTE. Tutte quelle persone 
che hanno ricevuto una notifi- 
ca per la sanzione di divieto 
di sosta del giorno 28 ottobre 
all'area di ricerca Sinerotrone 
di Basovizza, e sono intere: 
ti a un ricorso collettivo, mi 
contattino al seguente nume- 
ro 333/455200 
SMARRIMENTO. Il 15 feb- 
braio ho smarrito un porta- 
chiavi sportivo, color crema e 
marrone, contenente un maz- 
zo di chiavi, tra le quali quel- 
le di un'automobile Honda. È 
stato perso a Basovizza, credo 
vicino alla ferramenta o al 
giornalaio, Piccola ricompen- 
sa per l’onesto ritrovatore. Te- 
lefonare al 329/4777951 o al 
328/6894045. G 


| Ylg CORSI 


YOGA. AI circolo I. Grbee (via 
di Servola 124) continuano i 
corsi di yoga e rilassamento 
profondo, che sono una 
per contrastare lo stress. Li 
zione di prova gratuita. Per in- 
formazioni e iscrizioni tel 

î numeri: 040/307665 


ri: lunedì e mercoledì 
18-19.30. 


Consegnati quattro premi Paul Harris Fellow a Gaetano Romanò, Matteo Bartoli, Giovanni Cervesi e Ennio Cervi 


Impegno del Rotary per combattere la poliomielite 


Bartoli (a sinistra) e Romanò insigniti del «Paul Harris Fellow» 


cata opera di negoziazione du- 
rante le fasi d'acquisizione dell' 
immobile, donato in eredità al- 
cuni anni fa dal socio Bruno Pa- 
cor. Il secondo Paul Harris l'ha 
ricevuto Giovanni Cervesi, per 


il progetto di ristrutturazione 
dell'appartamento, mentre a 
Ennio Cervi è stato donato per 
aver disegnato e realizzato gli 
interni. Infine, il quarto ricono- 
scimento è stato consegnato a 


GLI ANIMALI 
Eccoi piccoli amici in adozione: rivolgersi all'Enpa, al Gattile, all'Astad e al Gilros 


Dieci tartarughe d’acqua cercano casa 


Ecco le proposte di adozione di questa settimana. 

York e Byron, meticci maschi giovani, di ta- 
glia media, dal pelo corto di colore bianco e nero. 
Si trovano al Gilros da circa due settimane. Viva- 
ci, docili e ubbidienti, sono un po' intimoriti e timi- 
di, ma tanto affettuosi appena acquistano un po' 
di fiducia. Gilros — Pensione per cani e addestra- 
mento, Via di Prosecco 1904 (Villa Opicina) 10-12 
tranne martedì e festivi (tel. 040215081) www.vil- 


AFRICA. Al Centro d’arte 
musicale di via G. Gallina 1, 
sono aperte le iscrizioni agli 
incontri per bambini e ragaz- 
zi dal titolo «Africa viva», rit- 
mi, favole e filastrocche del 
continente africano. Per in- 
formazioni rivolgersi ai se- 
guenti numeri: 040/765889, 
320/3046274. 
AFFIDAMENTO. In seguito 
alle molteplici richieste, l’As- 
sociazione Etha offre ogni lu- 
nedì, dalle 16.30 alle 18, uno 
spazio gratuito di ascolto e 
colloqui informativi, previo 
appuntamento telefonico, ai 
genitori i cui figli sono stati 
affida ad altre famiglie. 
L'iniziativa prende avvio da 
ggi ci aiutare 
hi vive que agio. Per 
contattarci telefonare al nu- 
mero /4506604. 
I Tutori 
gni e Zone umide del Fv 
municano che sono aperte le 
iscrizioni al VII corso per la 
conoscenza, gestione e tutela 
degli stagni e delle zone umi- 
olto in collaborazione 
con l'Associazione corpi fore- 
stali del Iscrizioni 


chiuso e con regolare attesta- 
to, avrà inizio il 22 febbraio. 
PATTINAGGIO. Al Pa 
ni di via Felluga 56 è inizi 
tività di 


dalle 18 a 
formazioni sulle is 
lefonare ai seguenti numeri: 
328-8433771 0 040-94: 


Fabio Scarpa per i lavori di co- 
struzione e impiantistica. 

«Quest'anno rotariano va af- 
frontato con grinta e determi- 


nazione - ha detto Cesare Bene- 
detti, nel 
ché il mes 
far pervenire all'esterno è di 


impegno pratico rivolto al so- 
ciale, portato avanti con azioni 
concrete e visibili». I Rotary 
nel mondo nel 2007 orientano i 
loro sforzi e le loro risorse per 
contribuire al programma per 
sostenere l'emergenza acqua 
ma anche la fame, l'alfabetizza- 
zione e il Rotary Foundation, 
ovvero le iniziative a favore dei 
iovani, come l'istituzione di 
se di studio, lo si 
ternazionale di giovani, e la 
lute, come il progetto «Polio- 
plus», che con oltre 500 milioni 
di dollari tra 1985 e il 2005, è 
stato possibile vaccinare più di 
miliardi di bambini in 122 pa- 
esi del mondo, soprattutto in 
Africa, dove la malattia è parti- 
colarmente aggressiva. 
pat. p. 


17, domenica e 
(tel:040\211292). 


VOLONTARIATO, L’Associa- 
ice Adria-onlus in 
zione con il Centro 


servizi volontariato (Csv) or- 
ganizi 


il corso di formazione 
‘ostruire reti soli- 
meglio con se 
e con gli altri» che ini- 
zierà il 21 febbraio e prevede 
6 incontri con il docente Bru- 
no Morassut, formatore pro- 
fessionale Gruppi auto mu- 
tuo aiuto (Ama). Tutti gli in- 
contri si terranno nella sede 
del Centro servizi volontaria- 
to in via Torrebianca 21 e 
avranno la durata di due ore, 
dalle 16 alle 18. L'iscrizione è 
obbligatoria: basta spedire 
un fax allo 040 3487128 indi- 
cando il cognome, nome e un 
recapito telefonico. Per infor- 
mazioni telefonare allo 
040-421880. 


DD WATAIMONI 


bbatucci Paolo-Ulcigrai Fa- 
na, Vieceli Giancarlo-Me 
Barbara, Podrecca Andrea- 
Lanzolla Lorena, Milani Mar- 
co-Delise Anna, Ledi Riccar- 
do- Jazbar Sara, Brezar Edo- 
ardo-Capon Roberta, Tarqui- 
ni Giovanni-Cianciaruso An- 


gela, Micucci Pietro-Cipolla 
Concetta, Zonta Luca-Zdra- 


vkovic Melena, Jakic Ranko- 
Marjanovic Gordana, Coretti 
Marijan-Tul Daniela, Mosetti 
ivanovie Biljana, Ur- 

i Mario-Alfarè Anna Ma- 
Dominici Christian-Cec- 
chini Erika, Godina Enzo-Bre- 
celj Daniela, Das ‘ 
zo-Santin Manuela, Bellin- 
ieri Salvatore-Gustapane 
incesca, Quercioli Riccardo- 
Monzani Marzia, Martini 
Mauro- 
essandro-luri 
Riccardo-Grabel] 
Cehic. Marco-Lu 


omello Elena, Viditz 
vich Rossa- 
Co- 


lomba, 
Marija, Trimarchi Pietro-S 


, Giller Walter-T 
Assanti F: 
Skerlj Davide-Nicoli 
andra, Finizio Luca- 
Calacione Robei Tavcar 
Aljosa-Flego Raffaella 
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Per questa pubblicità 
telefonare allo 0406728311 


CALZATURE 
QUARK 


Via Combi 7 
Tel. 040303330 


SALDISSIMI 


con sconti fino al 50% 
su Geox 
e tutte le collezioni 


bo Glori 


festivi solo la mattina 


Dieci simpatiche tartarughe d'acqua sono ospi- 
ti alla sede Enpa di via Marchesetti 10/4 attendo- 
no di poter esser adottate da persone amanti que- 
sta specie e che possano offrirgli condizioni di vita 
adeguate. L'Enpa-Onlus di Trieste 
chesetti 10/4, telefono 040-910600, orario visite 
ed ufficio 17-20 tutti i giorni feriali. Per emergen- 


è in via Mar- 


In memoria di Bruno Poggi nel 
XXVI anniv. (17/2) e Maria Poggi nel 
XXX anniv. (18/2) dalla figlia Thea 
50 pro Caritas. 

In memoria di Dolores Polessi Co- 
lombis per il compleanno (19/2) dalla 
nipote Luisella 100 pro Unione degli 
Istriani. 

In memoria di nonno Rodolfo da 
Fabio Crasso 500 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giovanni Tample- 
nizza nel trigesimo (19/2) dalla mo- 
glie Rina, dalla figlia Marisa, dal ge- 
nero Roberto, dal nipote Emanuele 
200, dalla cognata Miranda e dalla ni- 
pote Laura 100, da Giuseppe Tample- 
nizza e Mariella 50, da Damiano e 
Laura Papagno 50, da Mariagrazia, 
Franca, Bianca e famiglie 150, da 

cchin 50, da Michela, Fabio, 
dalla fa- 


» da C. s. M. 12 pro gat- 
ti di Cociani. 

In meme di Carla Nardin dai 
colleghi Istituto comprensivo «T. 
Weiss» 73 pro Fond. Luchetta, Ota, 
D'Angelo, Hrovatin 

In memoria di Angelo Neglia dai 
colleghi della Alberti srl 160 pro Ist. 
Burlo Garofolo, 


In memoria di Silvano Parenzan 
da Giuliana e Francesco 25 pro Cen- 
tro tumori Lovenati 

In memoria di Nerina Stock 

Trombetta da Lida e Sergio 30 pro 
Agmen. 
In memoria di Maria Ravalico ved. 
ergatti dagli amici del figlio 210 pro 
ati Cappuccini di Montuzza (pane 
peri poveri). 

In memoria di Elda Sulli ved, Mar- 
zio da Nino e Liliana 15 pro Frati 
Cappuccini di Montu 

In memoria di Luciana Trampuz 
dalla fam. Chmet 50 pro Azzurra (ma- 
lattie rare Burlo Garofolo) 

In memoria di Mario Valoppi dalla 
fam. Machnich Decleva 30 pro Cen- 
tro tumori Lovenati 

In memoria di Amelio Zanon da Ga- 
bri, Enzo, Claudia, Luigi, Fulvio, Pa- 
. Fulvia, C 
, Paolo, Xen 
arini, Nadia, Marisa, 
Cristiano, Alex, Dario, Frascella, Go- 
riani, Livio 170 pro Gatti di Cocian 

In memoria dei propri cari defunti 
da Nadia e Dario Rizzardini 20 pro 
Frati di Montu: 

In memoria di Laura Biagini ved. 
Zentilomo da Miranda, Geny e Paola 
100 pro frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

In memoria di Graziella Bidoli da- 
gli amici e colleghi della Biblioteca ci- 
vica 202 pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

In memoria di Lina Biloslavo da El- 
vio, Nelli e fam. 50 pro Cav. 

In memoria di Attilio Coico dalla 
Polizia penitenziaria di Trieste e pen- 
sionati 70 pro Centro tumori Lovena- 
ti 

In memoria di Ottorino Comini da 
Mirella Pacco 25 pro Astad. 

In memoria di Eljana Compare da 
Cesarina, Rosanna, Angelica e Lidia 
20 pro Centro tumori Lovenati 

In memoria di Katia Cossutta dal 
Terminal intermodale di Trieste Fer- 
netti spa 200 pro Ass. internazionale 
Regina Elena, 200 pro Fond. Lucchet- 
ta-Ota-D'Angelo-Hrovatin, dalle fam. 
Giuseppe Carli, Sergio Carli, Alessio 
Briscich 150, dalla fam. Sullini 50 
pro Fond. Lucchetta-Ota-D'Angelo- 

rovatin. 

In memoria di Giuseppe Cozzolino 
da Alba e Antonio Gallo 50 pro Uni- 
talsi 

In memoria di Dodo da Laura, Giu- 


lia, Claudia 50 pro Astad. 


In memoria di Giuseppe Doz dai 
fratelli Mario e Libero Doz 100 pro Il 
Cenacolo. 


ze: 3391996881 — 3331775353 — 3331790771 
(8-20 tutti i giorni, festivi compresi) 

Un bel gatto maschio di circa tre anni, rimasto 
ferito ad una zampa în un incidente, è stato cura- 
toe si è ripreso perfettamente. Molto docile, affet- 
tuoso e vivace, è adesso disponibile per l'adozione 
a «Il Gattile» di via della Fontana, 4 (telefonare 
040-364016, lunedì-sabato. ore 10-13). La foto è vi- 
sibile anche sulla pagina delle adozioni del sito 
www.ilgattile.it 


laggiovacanzedelcane.com. 

Questa settimana il rifugio dell'Astad di Opici- 
na propone Bimba una gattina di tre anni, man- 
tello trecolori scuro, sverminata e vaccinata, da al- 
cuni mesi al rifugio, arrivata con altri gatti che pe- 
rò hanno già trovato un'adozione. Desidera una 
casa tranquilla perchè è timida e dolce, ma convi- 
ve bene con tutti. Chi vuole farsi avanti per Bim- 
bao per altri ospiti del rifugio l'apertura al pubbli- 
co è tutti i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 


Wilma compie 80 anni Gianfranco, 50 anni 


Tanti cari auguri amamma e nonna Wilma 
chespegne oggi ottanta candeline dai figli, 
dainipoti edai parenti tutti 


Per evitare spiacevoli errori nei nomi 
pubblicati nelle elargizioni, invitiamo 
i lettori a scrivere i testi in carattere 
stampatello maiuscol 


Affettuosi auguri a Gianfranco che 
tagliail traguardo del mezzo secolo 
diPaolaedi tutti i familiari 


parte 


DOMENICA 18 FEBBRAIO 2007 


AGENDA SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 


29 


Vettori che vogliono vedere publicate 
e loro Segnalazioni devono attenersi 
2 quest regole: 
è Scrivere su un slo argomento 
 n0 Superare le Orig da 6 

aria 
© scrivere cond computer 
0a macchina 
firmare in modo comprensie 

nre nl eta nome, 
indirizzo e un rumero i ino | 


Il caso 
Vicenza 


® Non desidero nuovamen- 
te parlare di sanità, di pub- 
blica amministrazione, di 
tasse, di ferrovie, di scuola 
e del sociale. Voglio esterna- 
re prima il mio stupore, che 

ta rabbia, per il susse- 
i delle evanescenti di- 


gui 
chiarazioni e proposte che 


ci vengono propinate dai po- 
litici che abbiamo eletto co- 
me nostri rappresentanti. 
La formula «il governo non 


Dichiararlo poi come «un 
caso urbanistico territoria- 
le ‘e una Italia 
piccola piccola. Il fatto di 
voler tassare Îa proprietà 
piuttosto che i redditi met- 
te in evidenza una forte 
ideologica 
buonismo artefatto e insin- 
cero che si esprime con «tol- 
leranza — dialogo — com- 
prensione» lascia un senso 
di vuoto e di disgusto poi- 
ché à che nulla 
a iniziativa 
e che in 


à intrapre 
definitiva sono solo parole 
nsipide, Le dichia- 
«prenderemo tutte 
cauzioni perché casi 
del genere non si verifichi- 
no più» lasciano il tempo 
che trovano. E si continua 
a morire a un metro dal 
Pronto soccorso continuan- 
do a rispettare le Circolari 
di ligi assessori. Le tanto 
decantate e improrogabili 
forme si limitano a darci 
più tasse e più cognomi e le 
iberalizzazioni si riducono 
a dubbie semplificazioni 
che servono solo a incattivi- 
re le categorie, Stiamo ab- 
bandonando le nostre tradi- 
zioni. Non sappiamo più 
cucinare, condire, frigge- 
re», Le imprese costruttrici 
dichiarano di sentirsi in 
«uno Stato africano», Devo 
purtroppo ragione a 
quell'’amico che mi ricorda 
che «il pessimista è quasi 
empre un ottimista ben in 
formato» 
Ruggero Battaglia 


La congiura 
del silenzio 


@ Sono un esule istriano 
nato a Capodistria nel 
1943 e nella Giornata del ri- 
cordo, anche se non ho par- 
tecipato ad alcuna manife- 
stazione, ho meditato in si- 
lenzio su questa immane 
tragedia che ci ha colpito. 
Era più che doveroso istitui- 
re una giornata del ricordo 
dopo 60 anni di silenzio as- 
soluto su quei fatti. Ora do- 
po qualche giorno di rifles- 
sione mi sento di serivei 
quello che provo dentro. 
Apprezzo le parole del 
Presidente Napolitano co- 
me riportato sul Piccolo di 
domenica 11 febb 
ta con la congiu 
lenzio e la cecità politica. 
Devo però far notare al si- 
gnor Presidente, ai signori 
ministri, ai signori politi 
che le «persercuzioni» a noi 
suli, anche se morali, con- 
tinuano erci e il bello 
è che gono infierite 
proprio dalla nostra amata 
madre patria con il manca- 
to riconoscimento degli in- 
dennizzi e il calvario buro- 
cratico del «nati in Jugosla- 


via» per citare solo due 
esempi 
Sono i miei forse toni 


troppo forti, ma lo sono per- 
ché desidero che essi siano 
graffianti. «Basta con la 
congiura del silenzio e la ce- 
cità politica» 

Belle parole, signor Presi- 
dente, speriamo che segua- 
no anche i fatti; ne dubito. 

Antonio Schiavon 


Telecamere 
ai semafori 


@Sìi sta diffondendo — a 
spese del contribuente, ne- 
anche a dire — l’applicazio- 
ne di telecamere e macchi- 
ne fotografiche per la città 
ein particolare ai semafori 
più recenti. Mi è capitato 
infatti di essere «ripreso; 
da uno di questi mentre at- 
traversavo con il «giallo», 


per evitare di inchiodarmi 
frenando e rischiare uno 
scivolone con il mio scooter, 
oppure di essere tampona- 
to da qualcuno meno pron- 
to di me alle mie spalle. 
Non l'avessi fatto: dopo sei 
mesi (sic!) mi è arrivata da 
Roma una contravvenzione 
di 147 euro e la notifica del- 
la decurtazione di 6 punti 
(sei!) dalla mia patente. AI 
Comando dei Vigili urbani 
mi è anche stata esibita 
una bella foto a colori delle 
mie terga, della targa del 
motorino € del semaforo di- 
ventato rosso proprio nel- 
l'istante in cui, ignaro, sta- 
vo transitando. Nota: la 
strada, anzi l'intero incro- 
cio, era completamente de- 
serto! Niente da fare. Car- 
ta canta. Come ultimo de 
la fila di «utenti» nelle mie 
stesse condizioni, ho abboz- 
zato e pagato 

Non più tardi di martedì 
6 febbraio scorso arrivavo 
al complesso crocevia di 
Campo Marzio-Campi Elisi 
ai piedi della superstrada, 
recentemente dotata di un 
plurimo impianto semafori- 
co con le «spie» fotogra 
che, peraltro interrotte du- 
rante il periodo natalizio 
Davanti a me transitava 
un bus della linea 8 (n. 
3611) alle ore 16.45 mentre 
detti semafori non solo s 
gnavano arancione (al che 
ho stoppato), ma era in pie- 
no e visibile «rosso» prma 
che il bus sopraggiungesse 
e, invece di fermarsi, accel 
rava e proseguiva la sua 
corsa (è il caso di dirlo) in 
direzione della Pam. 

Chiedo quindi — a chi 
può — se le macchine foto- 
grafiche fossero funzionan- 
ti e, se sì, che fine ha fatto 
l'immagine di quel bus così 
disinvolto e quali procedu- 
re il «Grande Fratello» de 
la polizia di Roma adotti in 
questi casi? Fa pagare l’Act 
o l'autista? Scala i punti 
sulla patente dell’autista 
del bus e gli scalano la mul- 
ta dalla busta paga? Cosa 
dicono i sindacati in meri 
to? Mi piacerebbe sapere se 
sono un «utente» di serie B, 
un fesso insomma, oppure 

a legge — come si dice — 

uguale per tutti? Anzi, in 
questo caso, il «fallo» mi 
sembra, se possibile, anco- 
ra più grave, in quanto pas- 
sare con il rosso con un mi 
stodontico bus può essere 
ben più pericoloso per il 
pubblico che non un motori- 
no; 0 no' 


se 


Bruno Benevol 


La storia 
si ripete 


@ «In quel medesimo tem- 
po, futili incidenti diedero 
origine a violenti scontri, 
con morti, tra gli abitanti 
di Nocera e quelli di Pom- 
pei, durante uno spett. 
di gladiatori, organiz 
da Livineio Regolo, che ho 
già detto essere stato espul- 
so dal senato. Cominci 
no, con l’intemperanza tipi- 
ca delle cittadine di provin 
cia, a scambiarsi insulti, 
poi sassi, per finire col me 
ter mano alla spada; ebbe- 
ro la meglio quelli di Pom- 
pei, presso i quali si dava lo 
spettacolo. Molti di Nocera 
furono riportati nella loro 
città col corpo mutilato 0 si 

gnato da ferite, e parecchi 
piangevano la morte di figli 
o genitori. Il principe affidò 
l'inchiesta sugli incidenti 
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Concerto organistico dell’Unione italiana ciechi all’Itis 


Inoccasionedell’ottantesimo anniversario della fondazione della sezione triestina dell’Unione italiana 
ciechi, si è tenuto all’Itis un concerto organistico con Benedetto Sestan,. 
Dana Furlani. Ha presentato il programma Mario Pardini, direttore artistico del Circolo Tomè dell’Unione 


IL CASO 


La posizione degli operatori del terziario che lanciano un appello alla Regione 


«Sì a Trieste città metropolitana» 


Riappare (di tanto in tan- 
to) al centro del confronto 
dialettico, l'antica propo- 
sta (progetto) inerente Tri- 
ste città Metropolitana - 
Trieste area Metropolita- 
na. Come (più o meno ar- 
gutamente) sostenuto re- 
centemente in un suo in- 
tervento in aula da un con- 
sigliere regionale triesti- 
no, Trieste su questo tema 
non si espone, non fa cor- 
tei, non invoca e sostiene 
questa scelta. A nostro pa- 
rere invece trattasi di una 
scelta (contemplata da 
una apposita legge regio- 
nale) che ha caratteristi- 
che di modernità e di au- 
tentico spirito riformista. 
Una posizione che pone la 
prospettiva certa di realiz 
zare un sistema integrato 
di servizi, i quali — in no- 
me della sussidiarietà — 
vedono i Comuni (grandi e 
piccoli) soggetti protagoni 
sti delle nuove forme orga- 
nizzative e di gestione dei 
«servizi al cittadino» regi- 
strando la figura dell'Ente 
Regionale quale soggetto 
di programmazione e di 
supporto alla cooperazio- 
ne. 

La scrivente associazio- 
ne ritiene che la Regione 
Friuli Venezia Giulia ab 
bia il dovere di essere com 
petitiva verso l'esterno e 
non sempre litigiosa e po. 
lemica al suo interno. È 
quindi quantomai necessa- 
rio intraprendere un evolu 


to percorso di semplifica- 
zione istituzionale in un 
panorama sin troppo affol- 
o di soggetti. Crediamo 

— come sempre avviene 
nei momenti delle scelte 
importanti — sia nec 
rio capire bene quali istin- 
ti di conservazione andran- 
no a svilire la nascita di 
un nuovo soggetto istitu- 
zionale locale. Saper fare 
politica non significa «rac- 
contare» gli ostacoli quoti- 
diani, ma risolverli: per le 
realtà storicamente appor- 
tatrici di prospettive rifor- 
miste e moderne, il proble 
ma non più riconducibile 
al dilemma: istituire ai 
meno la città metropolita- 
na di Trieste, ma come 
la. Evitando i soliti os 
li, dando salvaguardia alle 
importanti istanze di tute- 
la delle minoranze. Biso- 
gna pur sforzarsi di lascia- 
re «un segno», una ipotesi- 
rogetto su cui costruire 

le linee guida della Trie- 
ste del 2000, la Trieste 
che affideremo ai giovani 
che, oggi, stan formandosi 
e crescendo sui banchi sco- 
lastici e nelle aule univer- 
sitarie. ‘appresenta- 
no le risorse vincenti per il 
futuro di questa città che, 
talvolta, sembra più appa- 
gata dall’appartenenza al- 
fazione e meno intei 
sata alla fusione di comu- 
ni sforzi e lealtà operati- 
ve. Sull'opportunità sin 
qui evidenziata, Aott cer- 


ssi 


ca e ricercherà il confronto 
con le forze sane e produt- 
tive, le forze che hanno a 
cuore il destino di questa 
città e che son disponibili 
a un percorso di coinvolgi- 
mento della pubblica opi- 
nione attraverso un serio 
e documentato percorso in- 
formativo. Non vorremmo 
esser costretti a veder di- 
fendere strenuamente, 
senza il comprendio di 
una alternativa progettua- 
le, le improduttive rendite 
di posizione, né — nel con- 
tempo — veder alimentata 
costantemente l'idea-ipote- 
si di una perdurante esi- 
stenza di lobby, manovra- 
tori occulti sempre pronti 
a «remar contro» gli inte 
ressì di Trieste. La conti- 
nua caccia a un non ben 
identificato gruppo di ipo- 
tetici «untori», oltre a rive- 
lar pochezza progettuale, 
afferma la visione miope 
di certe scelte non compiu- 
te e peggio ancora... mal 
realizzate. La recente sto- 
ria socio-economica di Trie- 
ste straripa di vicende pro- 
gettuali disperse a causa 
di veti incrociati posti sem- 
pre in azione nel momento 
della scelta. Spesso il «car 
cere di un popolo» non è 
che l'insieme della sua sto- 
ria. Per piacere, qualcuno 
non butti via la chiave an- 
dandosene. 
Fulvio Chenda 
Direttore Aott 
Associazione operator 
del terziario 


al senato ed il senato ai con- 
soli. Poi, quando la faccen: 
da ritornò al senato, ai pom- 
peiani furono vietate per 
dieci anni simili riunioni e 
vennero sciolte le associa 
zioni costituesi in modo ill 
gale. A Livineio e a quanti 
avevano provocato i disordi- 
ni fu comminato l'esilio 
Questa descrizione è trat- 
ta dagli Annales di Tacito 
ed è relativa a episodi risa 
lenti ai tempi di Nerone, 59 
dC: quindi sono passati po- 
co meno di 2000 anni e, co 
me spesso accade, la stor 
si ripete, ma dagli errori 
commessi in passato non si 
vuole imparare, 
Mauro Luglio 


La funzione 
del porto 


@ Ogni cosa in questa di. 
mensione nasce per compie. 
re il proprio destino: un es- 
sere umano, una città, una 
regione, uno stato, un conti. 
nente, un pianeta. 
Trieste, nata sul mare 
per servire il mare ha da 
tempo immemorabile com 
battuto e lottato per svolge 
re questo ruolo senza il qi 
le Îa sua stessa esistenza 
non avrebbe senso. Geogra- 
ficamente situata nel pun 
to più invidiabile del mare 
Adriatico ha dovuto, come 
fan tutte le città, prendere 
decisioni e intraprendere le 
azioni più consone alla sua 
vocazione mercantile 

E sulla base di que: 
consumata esperienza Trie 
ste ha saputo cogliere le 
sue fortune diventando agli 


italiana ciechi. Musiche di Bach, Mozart, Franck. 


albori del Novecento il se- 
condo porto d'Europa dopo 
mburgo. Perché allora, al- 
le soglie del 2010, la popol: 
zione residente pur rendi 


n 
dosi conto che la città è in 


ita decadenza non è in 


grado di trovare la strada 
giusta per risolvere tale 
problema? 


‘Trieste non può apparte- 
nere allo stato italiano ed 
essere anche il grande po 
to che era. La prima affer. 
mazione nega la seconda e 
viceversa. Solo e solamente 
per una questione geografi- 
a. Trieste è un porto desti- 
nato a servire il centro Eu- 
ropa perché questo è il suo 
retroterra economico natu- 
rale. Piangere e lamentarsi 
perché lo stato italiano non 
elargisce denaro per Trie- 
ste significa non avere capi- 
to questa semplice equaz 

ne: il porto di Trieste non 
serve allo Stato Italiano, 
quanto ha già Venezia, Aus 
sa-Corno, Porto Nogaro e 
Monfalcone che servono 
l'Italia orientale e ad Ovest 
Genova che lavora per il 
Piemonte, la Lombardia, 
Trieste serve un’area 
afica che italiana non 
a. Allo stato at- 
tuale delle cose, allora, qua- 
li sono le scelte che si posso- 
no fare? Sostanzialmente 
sono due: accettare la situa 
ione per quella che è sa- 
pendo quali sono le reali 
conseguenze; prendere in 
mano senza indugio le redi- 
ni dei nostri destini ed at- 
traverso la graduale appli- 
cazione del Trattato di Pa- 
ce del 1947 guardare con fi- 
ducia al nostro reale inter- 


ecc. 


conla partecipazione del soprano 


locutore, l'Onu, creare il 
Porto Franco Internaziona- 
le ed eventualmente in un 
prossimo futuro, se conve- 
niente, pensare all'integra- 
zione europea. 

Due scelte che devono es- 
sere consapevoli, senza fu 
ture lamentele e piagnistei 
Trieste è una città speciale 
ed ha bisogno di gente spe. 
ciale che la guidi ai suoi an 
tichi splendori. Di gente 
che si senta di appartenere 
e di amare questa città al 
meno per il fatto che ci v 
ve, Se questa gente invece 
non esiste meglio accettare 
quello che abbiamo e quello 
che siamo. 

lo sono convinta che a 
Trieste esistono persone 
preparate e competenti per 
affrontare e risolvere le pro- 
blematiche logistiche, m; 
invece ancora mi chiedo: in 
questa città esistono pe 
ne veramente capaci di por 
re prima l'interesse di ‘frie- 
ste rispetto ai loro interessi 
e tornaconti personali 
Cristiana Slavich-Profili 


Il costo 
della vita 


® Credo che alle prossime 
votazioni la mia scheda 
elettorale arriverà in p 
za Unità sotto forma di ae- 
oplanino che lancerò dal 
poggiolo di casa mia a Bor- 
an Sergio sperando nel 
vento». Che siamo 
giunti a livelli di «spremitu- 
a sociale» inaudita è sotto 
gli occhi di tutti, tra un po' 
anche i bambini dell'asilo 
saranno costretti a fare un 


mutuo ipotecando la loro vi- 
ta lavorativa sino a trenta 
secondi prima del «trapas 
so». Mi meraviglio ancora 
come non sia scoppiata la 
Rivoluzione francese» qua 
da noi, dove i politici e chi 
sta loro attorno si fanno le 
paghette» da sé, dandoti 
con un dito (vedi l’Ici) e por- 
tandoti via con gli altri no- 
ve, viaggiando con mezzi e 
agevolazioni varie che man- 
co Bush e company si posso- 
no permettere. 

To so solo che se andiamo 
avanti di questo passo 
pazzo» la mezza casetta ere- 
itata dai miei genitori con 
i quali ho vissuto da sem- 
pre, compro una tenda e ve 
do a stare coi lupi sul Car- 
so, nella speranza di non 
vedere un messo comunale 
con la cartella della Tarsu 
o dell'Ici in mano, e quella 
della luce, acqua è gas nel- 
l’altra, non per mancati pa- 
gamenti, ma per una legge 
fatta su misura per i «ten- 
daioli 


Silvio Stagni 


Offerte e fatture 
Telecom 


@ La raccolta delle off 
per le varie fondazioni, a 
sociazioni di volontariato a 
favore di Telethon, ricerca 
per la lotta contro il cancro 
e lotta contro la distrofia 
muscolare ecc. mi vede mo- 
desta partecipe a queste ini 
ziative anche attraverso le 
campagne promosse dalla 
Rai. 

L'adesione avviene con la 
complicità di Telecom: è 
sufficiente digitare il nume- 
ro indicato ed automatica- 
mente si concorre con l’of- 
ferta di 10 2 euro a secon- 
da della fondazione benefi- 
ciaria. Ho aderito spontane- 
amente tre volte. Dalla 
tura Telecom ricevuta in 
questi giorni mi vedo adde- 
bitare 9 euro. Qualcuno mi 

indicare il perché? 

Ginevra Nicolai 


I laboratori 
a Cattinara 


@ Lunedì 5 febbraio ho chia- 
mato verso le 8.30 il nume. 
ro verde dell'Azienda sanita- 
ria chiedendo quale fosse la 
prassi per portare un esame 
di laboratorio di analisi di 
Cattinara. La risposta è sta- 
ta la seguente: 1) il laborato 
rio riceve fino alle ore 10; 2) 
vi si accede direttamente; 3) 
il ticket viene pagato prima 
del ritiro della risposta 
Non è vero niente! 1) Il labo- 
ratorio riceve fino alle 9.35; 
2) prima di accedervi biso 
gna passare agli sportelli 
del Cup; 3) il ticket va paga: 
no subito (per la cronaca, il 
mio era di euro 46). Capisco 
che con gli ev 
malasanità questo sembre- 
lo è, perché io, insieme a tut 
ti gli utenti,mi sento un da- 
tore di lavoro (date le tasse 
che pago) e come tale pre 
tendo che questo servizio 
venga svolto in modo se 
Se il «servizio» non serve, co- 
me dimostra il mio caso, e 
soprattutto, se chi è prepo 
sto alla sua organizzazione 
non ne è all'altezza, è me 
glio chiudere baracca e man- 
dar tutti a casa, perché ci co- 
sta meno. Viviamo in tempi 
di austerity, ed è il caso che 
chi sta ai Vertici di questa 
azienda sanitaria (pagato 
dai contribuenti) spieghi 
che oggi nessuno è più dispo- 
sto a buttare i soldi dalla î- 
nestra per tenere in piedi 
strutture che non funziona- 
no 0 per mantenere persone 
che lavorano male. 

Lettera firmata 


Pompe di benzina: 
la liberalizzazione 


@ Vorrei dire la mia come 
consumatore sulla quest 
ne della liberalizzazione de- 
gli impianti decisa dal mini- 
stro Bersani. Mi rifaccio al- 
l'esperienza udinese: presso 
un grosso centro commercia: 
le di Tavagnacco esiste un 
distributore, comunque a 
marchio di una delle «7 so- 
relle». Presso quel ditributo 
re il carburante viene ven: 
duto mediamente dai 2 ai 5 
centesimi (dalle 40 alle 100 
lire) meno rispetto ad altri 

punti vendita dello s 
comune ma, nelle vici 
dello stesso impianto, i prez 
zi dei carburanti di tutti gli 
impianti sono concorrenzia- 
li con lo stesso, Poi, mano a 
mano che ci si allontana, i 
prezzi crescono. Quindi, se 
esiste qualcuno che riesce a 
fare gli stessi prezzi della 
rande distribuzione, vuol 
ire che qualcosa nelle di- 
chiarazioni delle organizza- 
zioni dei benzinai non qua- 
dra. O forse certi distributo- 
ri vendono in perdita? Non 
credo: penso che si accon- 
tentano di guadagnare qual- 
cosa in meno sul singolo li- 
tro sperando su un maggior 

quantitativo venduto. 
Umberto Dari 


LA LETTERA 


r 


Le pensioni hanno perduto 
potere d'acquisto 


Comprendiamo e condividiamo lo sfogo del signor 
Giorgio Zollia contro le misure contenute nei commi 
da 774 al 776 della legge finanziaria per il 2007 con le 
quali, a oltre un decennio dalla legge 335/95 (la rifor- 
ma «Dini»), si pretende di dare ora l'interpretazione 
autentica di norme che hanno già avuto il confronto di 
numerose pronunce positive del Pro- 
prio perché gli stessi estensori si rendevano conto del- 
debolezza dell'«interpretazione autentica» (comma 
74), hanno ritenuto di accompagnarla con l’abrogazio- 
ne (con il comma 776) della norma di cui all'art. 15, 
comma 5 della legge 724/2004 che consentiva, di fatto, 


sione di reversibilità erogate dalle forme esclusive (sta- 
to, enti locali, ecc.) e sostitutive (ad es. l'ex Fondo FF. 
SS.), conseguenti a pensioni dirette erogate entro il 31 
dicembre 1994, di vede: 
100 per cento dell'Indennità integr 
con un trattamento di miglior favore rispetto alla tota 
lità dei lavoratori del settore privato, iscritti all’Ago- 
Inps che, a titolo di pensione di reversibilità, possono 
percepire solo il 60% di tutta la pensione prima perce- 
pita dal dante causa deceduto. Così, in questi anni, lo 
Spi, la Cgil e il patronato Inca della regione Friuli Ve- 
nezia sono stati al fianco di tutti coloro che si sono ri- 
volti ai nostri sportelli per presentare ricorso, ottenen- 


ten 
sono sempre pronunciate in modo costante e univoco a 
favore dei ricorrenti. Ora, dopo il blitz del maxiemen- 
damento alla finanziaria con voto di fiducia annesso, 
stiamo verificando con il collegio dei legali quale possa 
essere la migliore soluzione possibile per contrastare 
norme che non condividiamo. Per ora possiamo anco- 
ra aggiungere che la Corte dei Conti della regione Sici- 
lia ha già richiesto alla Corte costituzionale di pronun- 
ciarsi su norme che contraddicono la giurisprudenza 
consolidata della magistratura e che, appena sia defi 
nita la linea di intervento, saremo a disposizione de 
pensionati che intendano tutelare i propri dirit 

Certamente lo Spi Cgil è tra coloro che da anni sta 
lottando con il massimo dell'impegno per il recup 
del potere d'acquisto perduto dalle pensioni dal 199: 
ad oggi e qualche primo risultato, pur del tutto insuffi- 
ciente, i pensionati l'hanno potuto toccare con mano 
con la pensione di gennaio trovandovi un aumento del 
valore netto della stessa superiore all'aumento lordo 
del 2% di recupero dell'inflazione 2006. 

È stato un primo segnale positivo che, seppur in mo- 
do del tutto insufficiente rispetto all'obiettivo di recu- 


perare il potere d’acquisto delle pensioni, ha indicato 
la strada da perseguire. Infatti, i sindacati dei pensio- 
nati unitamente alle Confederazioni, porteranno al 


tavolo» di concertazione con il governo precise richie- 
ste per rendere dignitose tutte le pensioni, premiando 
quelle derivanti da contributi versati e tutelandone il 
valore con un piano di legislatu 

Per le pensioni di reversibilità, il problema non si 
esaurisce con la questione della quota del valore dell'I- 
IS delle pensioni pubbliche, ma in assenza di altri red- 
diti del coniuge superstite, riteniamo necessario au- 
mentarne il valore per tutte, anche quelle del settore 
privato, pagate dell'Inps. 


L 
Tr 


AI governo gli ex militanti 
del movimento anni ‘70 


Sergio D'Elia nominato segretario della Camera, Su- 
sanna Ronconi inserita nella nuova Consulta nazio- 
nale sulle tossicodipendenze del Ministero della Soli- 
darietà Sociale, Roberto Del Bello segretario partico 
lare del viceministro Francesco Bonato. 

Per i giovani d'oggi semplici cognomi, rientranti 
nel valzer delle nomine che si susseguono successiva 
mente l'insediamento del Governo appena eletto. 
Purtroppo questi non sono semplici incarichi a perso- 
ne con un valido curriculum accademico e professio. 
nale ma con un curriculum di militanza all'interno 
di organizzazioni quali «Prima Linea» e «Brigate Ros- 
se» negli anni "70. 

Rispettivamente D'Elia, dirigente di Prima Linea, 
fu coinvolto nelle indagini sull'uccisione dell'agente 
di polizia Fausto Dionisi, la Ronconi, allora briga 
sta rossa, nel 1974 partecipò all'assalto della sede 
del Msi-Dn a Padova, dove persero la vita due perso- 
ne, e Del Bello, condannato per associazione a banda 
armata. Ex terroristi inseriti all'interno di quello 
stesso Stato che essi volevano abbattere, dei quali la 
maggior parte dei miei coetanei ignorano completa- 
mente il passato, Ecco la nascente necessità di info 
mare i giovani di quello spicchio di storia italiana 
che deve essere trattato nei programmi scolastici, 
dai genitori, dai mass-media e non, per la sua delie 
tezza ed attualità, essere tralasciato per comodità po- 
litica o ancora peggio per ignavia. È ìl caso che la s0- 
cietà italiana, comprese le «giovani leve», instauri 
un dibattito sù di un movimento, quello del '68 italia- 
no, sfociato poi, in parte, in un movimento teri 
co e sugli effetti che questo abbia addotto alla socie- 
tà italiana e alla trasformazione della generazione 
delle barricate studentesche, dell’«uccidere un fasc 
ta non è un reato» 


L 


Adriana Merola 
segretaria comprensoriale 


L'OPINIONE 


Marco Gombacci 
abile provinciale 
Italia Giovani 
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di vedere riconosciuto il buon diritto dei titolari di pen- | 


i riconosciuto non il 60 ma il | 
tiva speciale (IIS), 


do numerose pronunce favorevoli e in linea con le sen- | 
0 della Corte dei Conti e della Cassazione che si | 
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Spi Cgil ] 


Capelli Capelli 


alla ricerca dell'armonia 
con la tua persona, 
l'arte del benessere in 
un nuovo look 
Salone Giorgio 
via Ginnastica 9, 
tel. 040/771289. 


IL PICCOLO 


il giornale della 
tua città 


ANTICHITÀ, DIPINTI D’EPOC. 
RO, ARGENTO, PREZIOSI, OROLOGI, 
MONETE, M , BIGIOTTERIA 
Piazza Cavana, 1 TRIESTE Telefono 040 303350 


A, GIOIELI 


30 ipiccoro 


DOMENICA 18 FEBBRAIO 2007 


8° calcio d'angolo di Previtali in area 


(1) Primo tempo 


La cronaca di Albinoleffe - Triestina 


21' cross da destra di Marchesetti sul 
secondo palo e battuta al volo di Testini 
ma Acerbis è ben piazzato e blocca 


‘34° fuori Allegretti che esce 
pes infortunio ed entra 
Sila Ceron 


45° cross da sinistra i 


11° AlbinoLettie di ni 


spostato vero destra: ma 


0 in vantaggio 
cross da sinistra di Peluso per Ferrari 
che è però spalle alla porta e leggermente 


bersaglio 


Marchesetti 


16° Agostinelli toglie Lima e inserisce 


Kyriazis che insacca 


annulla per fuorigioco 


22 Ferrari manca l'aggancio davanti alla 
porta su invito di Previtali 


ma la terna arbitrale 


di Previtali, per la deviazione sotto porta 
di Ferrari e Rossi respinge di piede d'istinto 


10° Ruopolo s'insinua in area da sinistra 
è poi battte sul fondo 


piccola. nessuno spazza, sì 10cede. 2 dell'azione di Testini, Peluso stoppa l'attaccante riesce a 
una mischia e a Peluso riesce Marchesetti Gratfiedi- clamorosamente la palla palleggiare a portarsi 
la zampata nell'angolino 5 Marchesetti, dl quale di mano quasi al limite la palla sul piede 
cea asa DI PA dell'area: è rigore che calcià Lor avg 
9 ditesa alabardata colta In controtempo: ‘ehe con un facile locco Graffiedi molto male: prova “gi in porta 
Ferrari può liberarsi per il tiro dal limite in area piccola l'angolino basso 
ma non inquadra la porta tutti mettendo fuori ma Acerbis ci arriva e devia 20 esce Testi 544 
causa Acerbis SADR LT 
16° porte Peluso sulla sinistra, va Secondo tem 38° mischione -° 
sul fondo e centra per la battuta al volo 27’ altro traversone di Marchesetti davanti alla porta 
ma scomposta di Ruopolo che è fuori incornata di Della Rocca sul palo, riprende g* punizione dal vertice destro in mezzo dell'AlbinoLete su punizione di Pesaresi 


la palla danza quasi sulla linea ma nessuo 
la spinge dentro 


32 Ferrari manca l'aggancio davanti alla 
porta su invito di Previtali 


cementi 


SERIE B Sbagliata la formazione iniziale e sciupata l'occasione contro un AlbinoLeffe non trascendentale 


Triestina inconsistente, ko a Bergamo 


Neanche la dea bendata ha aiutato: palo di Della Rocca e rigore fallito da Graffiedi 


dall'inviato 
Maurizio Cattaruzza 


BERGAMO Una formazione inizi 
mente 

la paura, un rigore fi 
Graffiedi, un pizzico è 


dii 


questi gli ingredienti prin 
della sconfitta (la seconda 


secutiva) cui la Triestina è an- 
data incontro a Bergamo, nella 
a vuota dell'AlbinoLeffe. Ma 
lligiani di Mondonico sono 
così abituati a giocare davanti 


ta 


- 
ia solo del- 
lito da 
sfortu- 
a (il palo di Della Rocca) e una 
ssa che continua a dormire e 
a prendere gol assurdi: sono 
pali 


AlbinoLeffe 


Triestina 
MARCATORI: pt 9° Peluso, 


ARBITRO: Lena di Ciampin 


24' Della Rocca; st 11' Ferrari 


ALBINOLEFFE (4-4-2); Acerbis, Innocenti (st 7' Santos), Dal Can- 
to, Donadoni, Peluso, Gori, Previtali, (st 34' Caremi), Poloni (st 18' 
Del Prato), Colombo, Ferrari, Ruopolo. All. Mondonico. 

TRIESTINA (4-4-2): G. Rossi, Kyriazi 
chesetti), Pesaresi, Pivotto, Allegretti (pt 37' Silva Ceron), Gorgo- 
ne, Testini (st 31' Eliakwu), Graffiedi, Della Rocca. AII. Agostinelli 


0. 


NOTE: angoli 5-3 per l'Albinoleffe. Ammoniti: Peluso per fallo di 
mano, Mignani e Gorgone per gioco scorretto. 


Mignani, Lima (pt 17' Mar- 


a poche anime che probabilmen- 


te non si sono a‘ 


te dello stadio erano chiuse, 
Hanno fatto tutto da soli: corsa, 
lotta, tanto sudore e un po' di 

$ opportunismo, Anche guardare la partita confortato © ha preso l'PI: sul eros 
fatto tutto da sola e b) 


furbiz; 
l'Unione ha 
ri era quasi un'impresa riu: 


arsi valori tecnici. 
’n anno fa Agostinelli e 
nuto a 

pareggio a È 


ve. 
ppare un prezioso 
jergamo con una 


orti che le por. stato il difensore andorran 
quale ha vissuto l'inaspettato  fens 


cambio come un'umilia: 
si è rifugiato deluso in curv 


dal team manager Marco C 


i. naz. 
a perdere questa partita con- 
llettivo ben affiatato, 


Nonostante que 


ta falsa p 


risors 


formazione quasi da C1, ma 


più battagliera e concreta. Que- 
, non è né 
Non ha una sua 
riuscita a rendersi 
pericolosa solo quando l'esterno 
destro Marchesetti (tenuto all' 


sta Triestina inve 
ne né pes 
identità ed è 


inizio in panchina) è ri 
ndere sul fondo. Ui 
in svantaggio, dopo 16 


chesetti. Sono 


ua 


uno stato confusionale, ma 
lo che ci è rimasto più ma 


Sotto accusa anche 

il reparto arretrato: 
«Difensori troppo lenti, 
almereato di gennaio 
sarebbe stato meglio 
prenderne uno più veloce» 


TRIESTE. Grande delusione 
per.i tifosi presenti alla trat- 
toria Primavera, a Domio. 
La sconfitta con l'AlbinoLef- 
ritenuta giusta, la Tri: 
stina ha sbagliato troppo di- 
mostrandosi lenta e impreci 
sa. E ora ad alcuni la cla: 
fica inizia a far paura. «Se- 
guo da decenni la Triestina 
- spiega Giuliano Giugo- 
vaz — e il suo modulo non 
cambia mai, solo con Buffo- 
ni giocava diversamente. In 
difesa sono troppo lenti e 
quando attaccano non ac- 
compagnano in coro l’azio- 
ne. Solo uno crossa al cen- 
tro e non tirano mai dai 18 
metri. Peccato per l'infortu- 
nio di Allegretti, l’unico con 
un po' di fosforo. Agostinelli 
deve spiegare perchè ha fat- 
to tirare il rigore a Graffiedi 
sapendo che ne aveva già 
sbagliato uno. Quando si 
batte un rigore si deve corre- 
re dritto e poi cambiare rit- 
mo e non fare come Graffie- 
di che, molto lento, ha tira- 
to debolmente». 


", Agosti 
nelli si è autosconfessato to- 
gliendo Lima per inserire Mar- 
ni che 
possono gettare una squadra în 

el 


Graffiedi, altro errore dal dischetto dopo Rimini (Foto Lasorte) 


Sconfitta meritata anche 
per Ferruccio Piretti 
«Una passione vedere una 
simile partita. Graffiedi ave- 
va già sbagliato un rigore, 
potevano assumersi altri la 
responsabilità. La squadra 
è troppo lenta, non c'è gioco. 
Della Rocca inizia a ingrana- 
re, ma manca sempre qual- 
cosa». La pensa in maniera 
simile anche Willy Urba- 
no. «Poco gioco e Triestina 
in ritardo a entrare in parti- 
ta, nei primi venti minuti 
era alla ricerca di se stessa. 
Mancanza cronica di un at- 
taccante capace di metterla 
dentro, dato che Graffiedi 


0 il po), l'allenatore l'ha 


noLeffe, anch' 
dopo 1'1-0 


Ser- March 


par- gol ala 


più of 
ra con Marchesetti. L'Albi- 
o con un 4-4-2, 
i è un po' afflosciato 


tti è arrivato in antici- 

po su tutti Della Rocca (primo 
ardato), segno che se ci 

tenza l'Alabarda aveva trovato sono palloni giocabili l'at 
sufficienti per raddrizza- 

re le gara. Inizialmente dispo- 

con un 4-4-2 iperdifensivo 

(Pivotto esterno di centroca 


ccan- 
te sa cosa farne. La Triestina 
nel primo tempo ha preso corag- 
gio e ha gradualmente alzato il 
suo baricentro mentre i locali 


non riuscivano più a ripartire 
con facilità. Verso la metà del 
rimo tempo la Triestina dava 
la netta sensazione di avere la 
partita in pugno, Allegretti e 
Sorgone, pur senza strafare, te- 
ino a bada Poloni e Previta 
ini controllava la fascia 
a e dall'altra Marcheset- 
ti affondava i colpi mettendo 
disagio Colombo. An- 
che ] a parte, 
sembrato molto più vivo del s‘ 
lito. Il solo Graffiedi sembra 
un po' cercarsi, 

I padroni di casa continuav: 
no ad affidarsi a palloni lunghi 
sui quali s'avventava con una 
certa frequenza l'ex Ruopolo, lo- 
gicamente smanioso di dimo. 
strare che la sua cessione è st 
ta un colossale errore. La sfor- 
tuna ha prima tolto di mezzo Al- 
legretti e poi una manina in 
bile ha deviato l'incornata di 
Della Rocca sul palo, rendendo 
inutile la deviazione in porta di 
Kyriazis perché era in fuorigio- 
co. Ma il peggio doveva ancora 
venire: prima del the la Triesti- 
na veniva premiata con un rigo- 
re grazie a uno sciagurato fallo 
di mano in area di Peluso: il re- 
cidivo Graffiedi (ne aveva già 
sbagliato uno a Rimini) ciabat- 
tava nell'angolino dove poteva 
allungars lu questo 
episodio, in sostanza, è finita la 
corsa della Triestina. Il primo 
rigorista era Allegretti, ma era 

ito da poco. 

C'era ancora un tempo per vi- 
vere o per morire e la Triestina 
ha scelto la seconda opzione. Il 
secondo tempo sembrava brutti- 
no, magari tirava aria di pareg- 
gio, ma era una sensazione sba- 


fata perché le squadre di Mon- 
donico non si accontentano 
mai, neanche quando non sono 
in giornata di grazia. Mignani 
che aveva sempre faticato su 
Ferrari, ha lasciato all’att 

te il tempo di voltarsi e scarica- 
re in porta come se 

riclasse e sul 2-1 sono riaffiora- 
te antiche paure e insicurezze. 
Il Mondo, quasi fosse il questo- 
re, ha istituito una serie di po- 
sti di blocco nella sua trequarti 
da dove si poteva passare solo 
con le gambe tagliate: l'Albino- 
Lefffe più passava il tempo e 
più si chiudeva. Toccava di nuo- 
vo all'Unione condurre le dan- 


a più trippa pi 
Agostinelli ha provato a inse- 
rire Eliakwu il quale inizial- 
mente è riuscito a creare un po' 
di scompiglio nell'area dei pa- 
droni di casa, che poi però gli 
hanno preso le misure e si sono 
messi a difendere anch 
ve. La Triestina non aveva più 
la forza per correggere di nuovo 
la rotta della partita. Dalle fa- 
sce è arrivato qualche sporadi- 
co traversone che al massimo 
ha creato qualche mischia, ma 
con un portiere alto due metri 
speranza di farla fran- 
ralligiani sono arrivati 
senza grandi affanni, 
mentre l'Unione adesso dovrà 
cominciarsi a guardarsi indie- 
tro e a interrogarsi sul suo futu- 
ro. Stefano Fantinel è sceso dal- 
la tribuna scuotendo la testa e 
stavolta non era una questione 
di tornelli. 


continua a deludere come 
gioco, tralasciando i rigori 
sbagliati. Solo Eliakwu ha 
mosso un po' l'attacco. Non 
mi è piaciuto nessuno». «La 
Triestina non è capace di in- 
fierire totalmente — precisa 
Roberto Zanolla, ex gio: 
tore e dirigente alabardato 
— ha disputato una partita 
simile a tante altre. Îl rigo- 
re non doveva tirarlo Graf- 
fiedi. Dispiace per il gol an- 
nullato. La squadra però è 
buona, ottima la società, si 
salverà» 

Una sconfitta sfortunata 
per Giorgio Bradamante: 
«Un gol annullato, un rigore 


VISTA TN'TV 


Alla Trattoria Primavera di Domio nessuna attenuante concessa a squadra e teenico per la sconfitta 


Tifosi delusi, bocciato il rigorista alabardato 


sbagliato, è manca- 
ta Îa fortuna per- 
ché a mio parere 
la Triestina non 
ha giocato male. 
Gli uomini ci sono, 
ma manca un pun- 
to di riferimento 
come era Godeas». 
«Un pareggio però 
poteva anche star- 
ci — sottolinea Sil- 
vio Nemaz -. L'occasione 
per vincere c'è stata, ma 
non è stata sfruttata ‘e un 
gol è stato annullato. Non 
sempre Rossi 
‘a le partite, 
segnare e la Triesti: 
na mi è parsa lenta nei mo- 
vimenti». Guarda invece 
preoccupato la classifica 
Franco Ponti. «La squa- 
dra è mediocre e credo ci sa- 
rà molto da soffrire per sal- 
varsi. La classifica è preoc- 
cupante. Ho visto una Trie- 
stina lenta. Graffiedi non 
doveva tirare il rigore, pote- 
va batterlo Della Rocca». 
«Non si può giocare con 


quattro difensori lenti in se- 
rie B - aggiunge Adriano 
Teat -. A gennaio si doveva 
acquistare un difensore velo- 
ce. Quando è uscito Allegret- 
ti sono mancate tutte le geo- 
metrie a centrocampo». Spe- 
ra in un pronto riscatto con 
il Napoli Oscar Zaceì 
ga, titolare del locale. «Bi- 
sogna far punti in casa 
sennò la classifica diventa 
pericolosa. Con l’Albinoleffe 
sconfitta meritata, il rigore 
doveva tirarlo un altro, an- 
che stavolta Graffiedi ha ti- 
rato debolmente» 
«Ultimamente  incassia- 
mo troppi gol, qualcosa non 
va in difesa — afferma Mau- 
ro Gomisel - forse il centro- 
campo non copre bene e l’at- 
tacco non segna. Bisogna 
cambiare rigorista, non si 
possono perdere punti così. 
ra pensiamo solo a salvar- 
ci e a guardare chi sta sotto 
di noi. E speriamo che saba- 
to con il Napoli facciano en- 
trare noi abbonati, potrem- 
mo essere il dodici 
mo in campo». ce 
Silvia Domanini 


Inizia a serpeggiare il timore: «Occhio alle spalle, la salvezza non sarà facile» 


Itifosi che hanno seguito AlbinoLetfe-Triestina nella trattoria Primavera (Foto Tommasini) 
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BUENOS AIRES Dopo la decisio- 
ne del governo di chiudere 


per cinque giornate lo sta- 
dio del River Plate per gli 
incidenti di domenica scor- 


Peluso trova dl t 
spingere in ri 


J pallone 


La magistratura chiude 
gli impianti del River Plate 


sa tra ultras, ora, è interve- 
nuta la giustizia ordinaria 
che, per lo stesso motivo, 
ha disposto la chiusura di 
tutti gli impianti del club. 


Angolo dalla destra, c'è una mischia 
nell’area piccola davanti a Rossi, alla fine 
impo e lo spirago per 


I GOL DI Albino Leffe - Triestina 


GI] 


Roberto Baggio sembra schermirsi davanti ai flash 


Baggio festeggia in casa 
il suo 40° compleanno 


VICENZA L'eco delle miglia- la di Valmarana dove Ro- 
ia di persone che sfilano berto Baggio trascorre la 
contro l'allargamento del- vigilia del suo 40.0 com- 
la base Usa a Vicenza pleanno con pochi amici e 
non raggiunge la megavil- parenti. 


stesso mett 
lo marcava e scagli 
che s'infila sotto l' 
nell'angolo lontano, dove Rossi non può 
arrivare 


Sarti 


L'allenatore alabardato spiega i cambi tattici attuati già nel primo tempo e recrimina per le occasioni buttate al vento 


Agostinelli: «Gli sprechi poi si pagano» 


BERGAMO Come se non fosse accaduto nulla, 
come se la Triestina avesse disputato la mi: 
glior partita stagionale. Ostenta una gran- 
de tranquillità Andrea Agostinelli in sala 
stampa. Una tranquillità che deriva dal bi- 

0 di non alzare troppo il tono d'allarme 
o dalla coscienza di chi, in un momento de- 


Per Agostinelli pertanto la si 
conda sconfitta consecutiva, a 
rivata a seguito di un periodo 
in cui soprattutto le parate di 
Gegè Rossi hanno fatto la diffe- 

sembra rientrare nella 
à della gestione di un 
ampionato. Niente di partico- 
larmente allarmante o tanto- 
meno di ingestibile. 

La ricetta giusta, secondo 
l'allenatore, è solamente saper 
aspettare, dare tempo al tem- 
po, in modo che i nuovi comple- 
tino il processo di integrazione 
e che la squadra recuperi una 
condizione di forma più omoge- 


scelta tatti 
non ha 


d'angolo. Il resto non c'ent 
nulla. Comunque dopo abbi: 
mo rimediato. E' un periodo un 
po' così, dove le gare girano in 
una certa maniera. Potevamo  polen 
fare gol alla fine del primo tem- 


ico di L 


in panchina dopo solo sedici mi- 


cisamente poco brillante dal punto di vista 
fisico della squadra, sa di aver fatto tutto il 
possibile per ottenere un risultato positivo. 
Il nervosismo, per un campionato d'improv: 
viso fattosi decisamente in salita, in tribu- 
na autorità era palpabile mentre in pane! 
na questa sensazione non viene recepita. 


Agostinelli perplesso segue la gara seduto in panchina (Lasorte) 


, richiamato nulla, ha capito tranquillamen- 
te, in spogliatoio era sereno. In 


po e probabilmente l'incontro 
avrebbe preso un'altra piega 
Questo è il calcio. Certe occasio- 
ni, quando le sprechi, rischi poi 
di pagarle» 


nuti di gioco per far posto a 
Marchesetti: «La sostituzione è 
stata solo un fatto tattico, lui 
non c'entra. Non è un proble- 
ma, il fatto che sia arrabbiato 


campo alle volte le cose si am- 
plificano. L'importante è che il 
giocatore non faccia cose ecla- 
tanti. Era chiaramente delus 
ma nulla di più. Non vedo c 


stinelli 
mento 


Non si è stupito Agr 
nemmeno dell'attegg 


NEL DOPOPARTITA 


Il presidente giù di corda dopo la settimana di inutili trattative per riaprire il Rocco e il secondo ko di fila 


Fantinel: «Scusate, oggi non parlo» 


fa parte del gioco, basta che 
non esageri. Lima non ha fatto 


munque perché avrei dovuto 
aspettare a fare un cambiamen- 


Lo scoramento non dovrebbe interessare l'assetto tecnico dell'Unione 


LA NOTA 


BERGAMO Allora è crisi, a questo 
punto di gioco e di risultati (6 
punti nelle ultime 9 partite). Più 
di risultati che di gioco perché fi- 
nalmente l'Unione con Marcheset- 
ti è arrivata qualche volta sul fon- 
do e da lì è scaturita l'azione del 
gol di Della Rocca. L'ex bolognese 
comunque ha dim 

essere una bufala. 
to il resto che scrici 
che Agostinelli da ieri 
me. Nessuno parla di esonero, 
per carità, ma l'Unione non si è 
veramente mai rialzata dopo i tre 
ko di dicembre. E' stata a volte 
brava a camuffare roblemi 
ma non a risolverli. La difesa, in- 
nanzitutto non è più protetta co- 
me all'inizio della stagione e fini- 


L'Unione in crisi di risultati 
Ora l’allenatore è sotto esame | # 


nel, 


scono per pagare i centrali, ora Li- 
ma, ora Mignani. Anche ai lati 
non c'è questa grande blindatura, 
forse perché, come sostiene l'alle- 


equilibri. L'unico che dalla fasce 
può portare qualcosa è Marcheset- 


Stavolta, do) 
una serie di ganci che 
hanno fatto molto male, 
è arrivato anche il colpo 
del ko per Stefano Fanti- 
mai apparso così 

giù come dopo la sconfit- 
rimediata 
l’Albinoleffe. I ganci che 
l'hanno messo alle corde 
stati gli sforzi, fino- 
ni, di riaprire il pri- 
ibile il Rocco ai 
alabardati. 
sî è aggiunto ora il mo- 
mentaccio della squa- 


assicurata, ovvero che 
Agostinelli non è certo 
in pericolo. La volontà 
di parlare a mente fred- 
da, insomma, dovrebbe 
essere dovuta solamen- 
te a un momento di sco- 
ramento. Anche se forse 
le perplessità tattiche 
per il cambio di modulo 
avvenuto dopo pochi mi- 
nuti potrebbero aver 
avuto la loro parte. Del 
resto le cifre parlano 
chiaro: se prendiamo la 
classifica delle ultime 


ieri con 


A ciò 


to tattico. Abbiamo rimediato, 
abbiamo fatto gol giocando da 
quel momento în poi una buo- 
partita. Quindi era giusto 


sulla scelta del rigori- 
il secondo penalty 
consecutivo sbagliato da Graf- 
fiedi, Agostinelli non si pone 
problemi: «Sono Allegretti e 
Graffiedi i nostri rigoristi. Con 
il primo fuori per infortunio, il 
secondo si è sentito in dovere 
di tirarlo. Non vedo dove stia il 
problema, poteva tirarlo un al- 
tro e sbagliarlo uguale. E ovvio 
che da oggi difficilmente rive- 
dremo Graffiedi in azione dal 
dischetto». 

lusto mettere sul piatto an- 
che i due problemi maggiori 
della Triestina di questi tempi, 
ovvero trovare il modo giusto 
per innescare, come nell'azione 
del gol, Della Rocca ed evitare 
di cont 
rori dei difens 
il raddoppio di Ferrari 


«Dob- 
biamo registrare qualcosa è ve- 
ro. Dobbiamo stare attenti alle 


condizioni di alcuni giocatori 
che ancora non sono delle mi- 
gliori, specie in difesa. Anche 
contro l'Albinoleffe abb 
ferto centrali 
dei loro atta 
do che non si sia giocato poi co- 
si male. Ora bisogna solo rima- 
nere uniti e concentrati per ti- 
rarci prima possibile fuori da 
una situazione che non è asso- 
lutamente drammatica ma che 
fa un po' preoccupare» 

uliano Riccio 


Lima ignora Agostinelli dopo la sua sostituzione 


ti e inizialmente è stato tenuto in | dra. nove giornate, la Triesti- Se pensiamo che tre partite nel girone di ri- 
panchina per mettere un altro ter- Il presidente alabar- na si ritrova da sola al di queste sono state ri- torno e il computo tota- 
zino a centrocampo (Pivotto). dato ha preferito infatti terz’ultimo posto, aven- mediate al Rocco, la si- le della doppia sfida con 
Esperimento fallito, un cambio | rimandare a oggi, a doottenutosolamente6 tuazione è ancora più Treviso e Albinoleffe è 

mente fredda, i commen- punti, frutto del succes- grigia. Negli ultimi no- disastroso: l’Alabarda 


sprecato e un giocatore irritato 
(Lima). A centrocampo, invece, 
non c'è più grande intensità, il so- 
lo Gorgone corre come un levrie- 
ro. In attacco il grande equivoco è | ne: 
costituito dalla posizione di Graf- re». 
fiedi. L'allenatore insiste, ma da 
punta Mattia si trova spaesato. 
me 


«Scusate, 


ti sulla partita e sul mo- 
mento della squadra: 
ma non ho 
una voglia di parla- 


Chi pensa a decisioni 
clamorose in arrivo, co- 
munque, è fuori strada. 
Fantinel una cosa l'ha 


so sul Modena e dei pa 
reggi con Crotone, Rimi 
ni e Piacenza. Cinque, 
invece, le sconfitte: dopo 
quella col Vicenza sono 
arrivate infatti anche 
quelle contro Genoa, Bo- 
logna, Treviso e Albino- 
leffe. 


della 


ve turni solamente Mo- 
dena e Crotone hanno 
fatto peggio della squa- 
dra di Agostinelli. Ma 
c'è un altro dato allar- 
mante. Dopo il rinvio 
artita di Frosin 
ne, la Triestina ha gioc 
to finora solamente due 


ha guadagnato solo un 
punto contro i veneti (ai 
quali ne ha lasciati quat- 
tro), mentre i bergama- 
schi di Mondonico han- 
no fatto cappotto. Buo- 
ne squadre, sicuramen- 
te, ma non certo Juve, 
Genoa o Napoli 
Antonello Rodio 


«I rigori si possono sbagliare, non c'è problema. Lima poi era deluso ma ha capito» 


LE PAGELLE 069 


ROSSI 
Nessuna responsabilità sui due gol 

| Puntuale in uscita sule pal alt, evita 
terzo go onun ine cisino, nel (5) 
presa 


KYRIAZIS 

Va a fare presto ll centrale ed è ll più 
lucido e ll più tempestivo, E' quelo che 
esce di più per mordere le caviglie degli 


Pi 
> 
MRI attaccanti e quello che sbaglia meno. 
s | 


LIMA 

Appena 16 minuti in campo, poi 
Agostinelli lo richiama in panchina. E lui, Ss 
olfesissimo, se ne va in culva a seguire in 
solitudine il resto della partita. di .V 


MIGNANI 

Spesso in affanno su Ferrari, in 
occasione del gol del 2-1 gli concede 
tutto lo spazio che gi serviva per rars e 
per scaricare in porla. 


PESARESI 
Dietro non viene attaccato spesso e 


avrebbe quindi l'opportunità di salire per 
ET jiare l'azione offensiva ma lo fa di 
sco 5,5 


PIVOTTO 
Da esterno alto sembra un pesce fuor 


d'acqua, meglio quando fa il suo mestiere 
di fegino desto, anche se Peluso fa 1) 1) 
qualche cross di troppo. Ù 


ALLEGRETTI 


Costretto da un infortunio a uscire troppo 
presto, nel primo tempo. Era comunque 
‘un punto di riferimento. 


S.V. 


IGORGONE 
E uno che sqobba, che tende a inserirsi 


nel vivo dell'azione, ma senza mai 
incidere. Troppo scolastico. 5 5 


TESTINI 

Come tuttigli ex si dato un gran datfare. 

Ha lottato fanto sulla sua fascia ma non 
elargisce molti cross 6 


GRAFFIEDI 

S'è visto veramente poco, quasi mai 
ricoloso. Ma soprattutto ha avuto il 

torto di sbagliare i igore del 2-1 e ciò ha 4 

tagliato le gambe alla Triestina. 


DELLA ROCCA 

Eccolo, finalmente anche se nell partita 

BY) sbagliata. Lui pericoloso e cattivo soto 

I) por:ungoleunpaie buoni movimenti 6.5 
’ 


32 


IL PICCOLO 


DOMENICA 18 FEBBRAIO 2007 


A sinistra il rigore sbagliato da Graffiedi. AI centro Kyriazis segna, ma in fuorigioco. A destra Mignani in un contrasto (Lasorte) 


SERIE B L'attaccante arrivato a gennaio soddisfatto per la sua prova e deluso per il risultato finale della partita 


Della Rocca: «Sappiamo creare pericolin 


«Dobbiamo solo stare attenti nella gestione della gara, îl gol prima o poi lo facciamo» 


BERGAMO Finalmente. Ci so- 
no voluti sei partite per ve- 
dere andare a bersaglio Gi- 
gi Della Rocca. Gli attaccan- 
ti non segnavano poi su azio- 
ne dal 16 dicembre, Graffie- 
di in Triestina-Bologna. 
‘Troppo per non gioire, nono- 
stante la sconfitta, per la re- 
te messa a segno dal nuovo 
bomber alabardato preleva- 
to dal proprio dalla squadra 
rossoblù a gennaio. In parti- 
colar modo è piaciuta tutta 
la costruzione dell'azione 


che ha visto in rapida suc- 
di Della 


cessione la sponda 
Rocca, la verticaliz 
di Graffiedi per Ma 
ti, il cross dell'ala 
co, davanti ad Ac 
centravanti. 

«E' vero, è stata una bella 
azione - ‘sottolinea Della 
Rocca - nel primo tempo, do- 
po aver subito la loro rete, 
credo si siano fatto vedere 
delle belle azio- 
ni d'attacco, 
Questo dimo- 
stra che quan- 
do giochiamo si 
riesce ad esse- 
re pericolosi, 
me dimostra il 
palo che ho col- 
to 0 il rigore. 
Credo che nel 
primo tempo il 
pari sarebbe 
stato anche un 
risultato stret- 
to per noi. Inve- 
ce nella ripresa 
abbiamo subito 
il loro raddop- 
pio e purtroppo 
per noi recupe- 
rare si è rivela- Emiliano Testini 
to più difficile 
del previsto». 

Anche Della Rocca, come 
altri alabardati, ha accusa- 
to qualche problema musco- 
lare: «Avevo un adduttore 
affaticato e ho stretto i den- 
ti per non mollare come al- 
tri compagni. Purtroppo il 
mister non avi sostituzio- 
ni a disposizione a causa 
dell'infortunio di Allegretti 
e del cambio tattico operato 
nel primo tempo. Alla fine 
quindi sono rimasto in cam- 
po cercando comunque di 
aiutare la squadra» 

A Bergamo Della Rocca è 
stato cercato più e meglio 
dai compagni: «Il gol parla 
chiaro. Marchesetti ha fatto 
davvero un gran cross. La 
differenza rispetto alla vol- 
ta scorsa è soltanto che a 
Bergamo la palla è andata 
in porta. Anche con il Trevi- 
so avevamo avuto le nostre 
occasioni solo che la fortuna 


TRIS 


Una corsa sul doppio chilometro riservata ai sentlemen all’ippodromo dell'Arcoveggio 


Occhio a E] Più Light con Raspante |È 


metri 2060-2080. A metri 2060: 
1) Eccola Zn (L. Govoni); 2) Fez 
Cristal (V. Miniero); 3) Abbondio 
(O. Giovannini); 4) Frischis (A. 
Chierchia); 5) Daratondo (G. Bor- 
riello); 6) Dissidia Sib (I. Baci); 7) 
Dinetra Mo (C. Gaiani); 8) Esqui- 

‘e As (G. Guareschi); 9) Familli 


BOLOGNA È riservata ai «gentle- 
men» la Tris all'Arcoveggio bolo- 
gnese. Con il numero più alto tro- 
viamo El Più Light, il detentore 
del record della pista di Montebel- 


solo stare 

gestione della ga 
Della Rocca analizza così 

poi 

«Dietro corrono indubbia- 

mente molto. Noi per ora 

non possiamo però permet 

terci di guardare la classifi- 

ca. Dobbiamo pensare solo a 

noi stessi 

quello che accade alle no- 

stre 

trovarci in piena bagarre 

più avanti. 

ci le grandi ambizioni per- 

ché in 

gna solo ragionare con la 

mentalità della squadra che 

lotta per la sal 
Con Della Rocc 


resto consecutiva preoccuj 
no l'ala alabardata: 
momento non facile. 
gamo non siamo partiti be 
filssimo, poi abbiamo pareg. 
giato non sfruttando 
Sione 
gio. Poi l'Albinoleffe è riusci- 
fo a raddoppiare. Rosta il 
fatto che per buona parte 
della gara noi si 
il controllo della 
‘Testini poi non colpevoliz- 
za Graffiedi per l'errore dal 
dischetto: «Credo che rigo» 
ri non li sbaglia solo chi non 
li calcia, Comunque lui era 
il rigorista. Quello 
mo sbagliarlo tutti. 
que sia anche oggi la Triesti- 
fa è scesa in compo e ha fat: 
to la partita su un terreno 
dove tutti hanno sofferto. 
L'Albinolefte in fondo non 
ha fatto tanto al di fuori del 


gol». 


non aveva girato dalla no- 
stra parte. Anche contro 
l'Albinoleffe un palo e un 
salvataggio sulla linea testi- 
moniano la bontà del nostro 
gioco, Il gol insomma 


rima 
i lo troviamo, Dobbiamo 
iù attenti nella 


il momento. difficile: 


ifi- 


nza guardare a 


lle, per evitare di ri- 
mentichiamo- 


uuesto momento bi: 


l'altro 
alabardato a 


gamo è stato 
naturalmente 
Emiliano Testi- 
ni festeggiatie 
simo nell'imme- 
diato dopo ga- 


tento veramen- 
te di aver incon 
trato i tanti 
amici che mi so- 
no venuti 
lutare. E' sta 
l'unica nota lie- 
ta in una gior- 
nata sfortuna- 
ta». La vittoria 
che manca da 
cinque turi e 
l'ennesima dop- 
pia battuta d'ar- 


"un 
Ber- 


l'occa. 
di passare in vantag. 


tenuto 
rtita» 


teva- 
‘omun- 


CHA 


10 (1.16.4) degli indigeni sulla lun- 
ga distanza. In coppia con Ales- 
sandro Raspante, El Più Light è 


il cavallo da battere. 


Premio Cinema, euro 19. 


TRIS DI SABATO 17 


1* corsa 


vincitori euro 
124342 5.549 
vincitori euro 
SA7ZAI1 5.821 62,80 


= 


SERIE B 
AlbinoLeffe 2 sro, 55 Fema SQUADRE 6 Tn P 
Triestina 1 250% Rocca + 
Bari ii Juventus 43/2157 1 
Pescara 2 2reorsnenno i RIZIa L 3 
apoli 
Song: Genoa 39/2311 6 6 
Piacenza 2 70 Wccerno, 74'Ranter Piacenza 3823115 7 
Cesena 1 320 TS omne 
Vicenza 2 a5musomeaercosi — Rimini 137|2310 7 6) 
Frosinone 2 &0nami 17 0ese Albinoleffe —|35|23 7 142 
Rimini 1 g3Viteto Cesena 35/249 87 
Genoa 1 escioeto Frosinone —|32|238 87 
Modena 0 Treviso 32/238 87 
Juventus — 5 sruamearnema serre BAN 2023788 
Cretoneì. (0) Brescia 29/237 88 
Mantova — 4 ecc er semi 6565500 net 12/2 1 î z 
Le 
dotto — 2 ici — 26 
Vicenza 25/236 710 
Biezie: 0 Modena 211235 612 
Verona 1 ma Crotone 19/23 3 1010 
Spezia 1 rocsono Verona 18/234 6 13 
Napoli Oggi alle 15.00 Pescara 16/23 3 8 12 
Arezzo Arezzo 12/223 9 10] 
RAISSRIO TRN Ano TRAI Drscle * Jens 9 MARCATORI: 11 Reti: 
Modena-Juventus: Pescara-Cesena; Piacenza- | Tiecina 1 
Genoa; Rimini-Bologna; Spezia-Frosinone; Pescara -1 


Triestina-Napoli; Vicenza-Bari 


IL MATCH CLOU 


FUORI —] RETI 


GVNPIGVN PF SM 
1110 1 0125 6 144157 
129 2 1|11 1 8 2/2815|-7 
127 5 01103 5 2 2313/-6 
117 3 1|124 3 5|3528)-6 
107 12/134 4 5 2623/-5 
127 2 3|114 2 5/2521-10 
11 6 5 0124 2 6/3624/ 8 
11 3 8 0]124 6 2]|2417|-10 
13 6 5 2113 3 5/3433/-15 
12 6 5 1|11 2 3 6[2525|-15 
115 4 2/123 4 5 [2925)-13 
124 5 3|113 3 5[2119-18 
114 6 1123 2 7 2326-16 
12 4 3 5|113 6 2|1720|-17 
1155 2 41122 2 8 /2837|-20 
124 5 3|121 5 6/2431|-23 
123 3 61113 4 4 2526|-22 
114 3 4|121 3 8|1224|-24 
11 2 5 41121 5 6]|1733|-26 
11 1 4 6|123 2 7|1024|-27 
12 2 4 6111 4 6/1938-30 
12 2 5 5|101 4 5]|1523|-28 


Bellucci C. (Bologna, 2 rig.), Del Piero A. 


(Juventus); 10 Rett: Papa Waigo N. (Cesena); 9 Reti: Adallton M. 
(Genoa, 4 ig); 8 Reti: Acqualresca R. (Treviso), Calaio' E. (Napoli, 3 
rig.) Jeda 1. (Rimini, 1 rig., Moscardelli D. (Rimini, 1 rig.), Nedved P. 


uventus), Pelle' G. (Cesena), Trezeguet D. (Juventus) 


La Juventus frantuma il Crotone e dimentica subito la brutta frenata di Vicenza 


Del Piero offre assist e segna tre gol 


TORINO Pokerissimo Juve. I bianco- 
neri di Deschamps dimenticano 
în fretta il pari di Vicenza e supe- 
rano senza difficoltà il malcapita- 
to Crotone con cinque reti di otti- 
ma fattura. Protagonista assolu- 
to del match Alex Del Piero: tri- 
pletta e assist vincenti per il fuo- 
riclasse veneto. 

La Juve tornava all'Olimpico 
con il chiaro intento di tornare su- 
bito alla vittoria. Il modulo del 
francese Deschamps è il consueto 
4-4-2: davanti all'azzurro Buffon, 
linea difensiva composta da Bi- 
rindelli, Zebina, Chiellini, e Bal- 
zaretti; centrocampo senza novi- 
tà con Camoranesi, Zanetti, Gian- 
nichedda e Nedved; in avanti tan- 
dem offensivo composto da Del 
Piero e Trezeguet. Ancora panchi- 


o L. Giannoni); 


sir (R. Legati) 


raso); 15) 


10) Bristol Dj 
(M. Pizzoli). A metri 2080: 11) 
Febo d'Alfa (P. Bellucci); 12) Co- 
3) Flutur de Gle- 


na Searing (M. Bec 
16) El Più Light (A. Raspante). 


ostico base: 19) El Lo DE 


Dinetra Mo. 1) Eccola Zn. 11) Fe- 
bo d’Alfa. 


na per il bulgaro Bojinov. Il Cro- 
tone del neo tecnico Carboni con 
identico schieramento: l'esperto 
Soviero a difendere la linea 
ca; difesa con Maietta, Fusco, l'ex 
Zamboni e Morabito; Espinal, Ti- 
iocelle, Sedivec a centrocam- 
l'anziano Giampaolo al fianco 
di Dionigi nel reparto offensivo. 
Juventus arrembante in avvio 
di gara e Crotone chiuso a riccio 
in difesa. Al 17' Juve già in van- 
taggio: Nedved saltava un avver- 
sario e con un gran sinistro infila- 
va Soviero (ottava rete per il 
ceko in campionato). Poco dopo ti- 
ro-cross di Balzaretti, la palla si 
spegneva in fondo al sacco genza 
leviazioni dei bianconeri. Il rad- 
doppio della Juventus metteva in 
ginocchio l'undici calabrese. Al 


Borgo San Sergio). 


gliano), Sant'Andrea 
chi), Esperia Anthares- 


mi 
luga). 


4 (12, Fei 
no), San Ser 


sco (10.30, Rocco di O) 
di Oj 


(12.15, Borgo San S Sergio, 


bello Don Bosco-Opicina (10.30, Campanelle). 
regionali: Triestina-Donatello (10.30, campo Buffalo 
dî torto San Sergio), San Luigi-Ponziana (10.30, 
iovanissimi sperimentali: i 
ini), Pomlad-Pro Romans (10.30, Padricia- 
-Muggia 
Giovanissimi provinci pi 
icina), Roianese-Pomlad (12, Rocco 
icina), Sant'Andrea San Vito-Domio (8.45, via Loc- 
‘speria Anthares- i c 
femminile: Sant'Andrea San Vito-Gemona (15, via Loc- 
chi), Montebello Don Bosco-Faedis (18.30, via Locchi). 


BASKET 
Serie C1: Bor-Padova (18, Guardiella). 
PALLA\ 


44° Del Piero dal limite dell'area 
lasciava partire un sinistro deli- 
zioso che sorprendeva Soviero e 

perla Juve era il 3-0 

P"ielia seconda frazione di gio- 
co, Carboni toglieva dal campo 
Espinal e inseriva Cariello. La 
Juve rallentava parecchio la ma- 
novra di gioco. Al 20' la Juve cala- 
va il poker: lancio lungo di Ne- 
dved per Del Piero che saltava 
abilmente un difensore del Croto- 
ne, si accentrava e di sinistro fir- 
mava la personale doppietta (re- 
te numero 10 in campionato). Al 
33' combinazione veloce Treze- 
‘guet-Del Piero con palla per il ca- 
pitano che dribblava elegante 
mente un difensore e firmava la 
splendida tripletta per il definiti- 
vo (forse eccessivo) 5-0. 
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CALCIO 


an 
oO (8.45, San Luigi 


i), Monte- 
iovani. 


Fel- 


iata alle 17.30 di mercoledì. 
icina-Montebello Don Bo- 


Gallery (12, viale Sanzio). Seri 


\VOLO 


Serie B2: Sloga-Five Venezia (18, Sgonico). 


TABELLINI 


Il Vicenza passa a Cesena, 


il Pescara a Bari 


Ko in casa del Bologna in 10 
Mantova, quaterna al Lecce 


Juventus 


Crotone 5 


MARCATORI: pt 17° Nedved, 22'Bal- 
zaretti, 43' Del Piero; st 20' e 33' Del 


Piero. 

JUVENTUS (44.2): Buffon, Blrindel 
Chiellini, Zebina (st 37° Boum- 

son) Balzaretti, Camoranesi (st 22' 

Marchionni), Giannichedda, Zanetti 

(st 40' Paro), Nedved, Del Piero, Tre- 
uet. All. Deschamps. 

CROTONE (4-3-3): Soviero, Maiet- 

ta, Fusco, Zamboni, Morabito, Pro- 

celle (st 15° Veron), Tisci, Espinal o 


fR6I ‘RO: Damato. 
NOTE: angoli 13-1 per la Juventus. 


Ammonito ‘anetti per gioco scorret- 
o 

Frosinone 2 
Rimini 1 


MARCATORI: pt 6' D'Antoni, 17° De- 
dic; st 37° Vitiello. 

FROSINONE (4-4-2): Zappino, Car- 
one, Cannarsa, Argili, Ischia, Fialdi- 
ni (st 36° Di Venanzio), Perra, D'An- 
tonì (st 12' Di Deo), Zaccagnini, De- 
dic (st 21° Cast) Di Nardo. Alia: 


conì. 
RIMINI (4-2-3-1): Handanovic, Vitiel- 
to, Digao, Porchia, Bravo (st 1' Mo: 
scardelli), Cascine (st 28° Cardina- 
le), Cristiano, Baccin, Ricchiuti, Pa- 
gano (st 21° Vagliani), Jeda. All. Aco- 
îi 


ARBITRO: Pieri di Lucca. 

NOTE: ammoniti Cascione, Fialdini, 

Di Deo, Di Venanzio e Zaccagnini 

per gioco scorretto, Espulso Ricchiu- 
i per somma di ammonizioni. 


Verona dl 


Spezia ;] 
MARCATORI: st 17° Biasi, 24 Co- 


VERONA (4-4-2): Pegolo, Sartor, Si- 
bilano, Biasi, Teodorani, Cutolo (st 
31° Babù), Corrent, Guarente, Ferra- 
rese (st 26' Cossu), lunco, Da Silva 
(st 33 Nieto). All. Ventura. 

PEZIA (4-1-3-2): Santoni, Giuliano, 
Addona, Scarlato, Nicola, Saverino, 


Guzman (st 20° Colombo), Frara, 
Confalone, Guidetti (st 42° Gorze- 
Varricchio. All. Soda. 


ARBITRO: Pierpaoli di Firenze 
NOTE: ammoniti Frara e Biasi per 
gioco falloso. 


Genoa 1 


Modena 0 


MARCATORE: st 18' Gasparetto 

GENOA (3-4-3): Rubinho, Masiello 
(st 1' Gasparetto), De Rosa, Crisci- 
to, Galeoto, Carobbio (st 14' Milanet- 
to), Juric, Fabiano, Adailton (st 36' 
Boita), DI Vaio, Rossi. All. Gasperi- 


ni. 
MODENA (4-4-2): Frezzolini, Frey, 
Centurioni, Ungari, Chiecchi, Abate, 
Luisi, Longo (st 10° Bentivoglio), 
Campedelli (st 29' Giglioli), Bruno, 
Virdis (st 22' Colacone). All. Mutti. 
ARBITRO: Romeo di Verona. 
NOTE: espulso Bentivoglio per scor- 
rettezze. Ammoniti: Bruno per com- 
portamento non regolamentare, Cen- 
furioni, Luisi, Ungaro e Abate per 
scorrettezze; Masiello, Galeoto e Ju- 
ris per scorrettezze. 


Bologna 0 


Piacenza 2 


MARCATORI: st 24° Nocerino, 28° 
Rantier. 


BOLOGNA (4-2-3-1): Antonioli, Dal- 
no, Costa, Castellini, Manfredini (st 
28' Smit), Amoroso, Mingazzini (st 
28' Meghni), Filippini, Zauli, Bellucci, 
Danieviclus (st 40° Fantini). AII. Uli: 


eri 
PIACENZA (4-9: 
Miglionico, Campi 
Riccio, Patrascu, 
Gemiti), Padalino (pt 29° Degano), 
Simon, Rantier (st 40' Stamilla). All 
lachini. 

ARBITRO: Gava di Conegliano Ve- 


NOTE: espulso al 15° pt Zauli per 
gioco scorretto, 


Coppola, Nel, 
iaro, Anaclerio, 
locerino (st 27' 


Treviso 2 
Brescia 0 
MARCATORI: st 17° Acquafresca, 
24' Gui gu LL 

TREVISO (4-4-2): Avramov, Valdes, 
Viali, Mezzano, Camorani (st 25' Mu 


sic), Guigou, Fietta, Quadrini (a 11 
Rugsono). Gissi, Fava, Acqualresca 
‘st 37 Vargas). All. Ezio Rossi 
RESCIA (4-4-8): Viviano, Mareco, 
Santacroce, Zoboli, Dallamano, Ja- 
did (st 28' Del Nero), Roussel (st 25° 
Serafini), Mannini, Stankevicius, 
Hamsik (st 26' Lima), Possanzini. 
AI. M. Somma 
ARBITRO: Salati di Trento. 
NOTE: espulso al 28' pt Stankevcius 
per gioco lalloso, 


Bari 1 


Pescara 2 


MARCATORI: pt 9' Scaglia, 27' Van- 
Iaggiaio; st 43’ Vaniaggiato, 

5-1): Gillet, Milani (st 37° 
FabHaNI Plano. Gervasoni, Mico= 
luci, Scaglia (st 14' Ganci), Bellavi- 
sta, Fusani, Sgrigna (st 23 Vignaro- 

Carne, Santoruvo. All. Maran, 
À (4-4-2): Polito, Zappetti, 
Gonnella, Deli Gaim. DE Marie. LE 
Vista (et 17. Antonelî), Papini, Luci, 
GR Vantaggiato ($i 47° De Fal 


Russo (sì latini). All. De 
ARBITRO: Velotto di Grosseto. 
Cesena 1 
Vicenza 2 


MARCATORI: pt 31° Schwoch (r.), 
32' Pellè; st 35' Cavalli 

CESENA (4-3-8): Turci, Bisemni (st 1" 
Doudou), Lauro, Zaninelli, Sabato, 
Anastasi, De, Feudis, Salvati. Papa 
Waigo (st 27° Bracaletti), Pellè, 
Core (pì 32' Vignati). All, Castori. 
VICENZA (421) Zarcone, Mari 
nelli, Scardina, Cudini, Nastos, Hel- 
guera, Rigoni, Raimondi (st 1° Pao- 
nessa), Foti (st 40" Zanini, Padoin, 
Schwoch (st 27' Cavalli). All. Greguc- 


ci 
ARBITRO: Palanca di Roma. 

NOTE: espulso Zaninelli al 30' per 
fallo di mano sulla linea di porta. 


Manova 4 


Lecce 0 


MARCATORI: pt 44° Caridi; st 17° 
Bernacci, 21' e 42' Noselli. 
MANTOVA (4-4-2); Brivio, Sacchet- 
ti, Notari, Di Cesare, Mezzanotti, Ta- 
rana, Spinale (st 29' Brambilla), Do- 
gR, Card (st 22. Grauso), Noseli, 
etnacci (st 41" Rizzi. IL Di Carlo. 
LECCE (4-3-1-2): Pavarini, Tesser, 
Polenghi Cottavafa, Giuliatto, Muna- 
fi, Mingozzi (61 29" Biarra), Zanchel- 

'aldes (St 14° Caccavallo), Tiri- 
So i ei 1A Caval) Ai, Pa: 


padopulo. 
ARBITRO: Celi di Campobasso. 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE B1 Biancorossi tutti guariti dall'influenza e la squadra sarà perciò al completo sul parquet emiliano 


Steffe: confermeremo il trend a Faenza 


L'Acegas vuole fare il tris dopo le vittorie a Porto Torres e in casa con Vigevano 


IL TRIESTINO A FIDENZA 
Fidenza arriva da un momento non facile in cui ha raccolto poco 


Cavazzon: Trieste è da battere 


TRIESTE «Contro Trieste ci 
giochiamo una fetta impor- 
tante del nostro futuro in 
questa stagione: se voglia- 
mo sperare di agganciare i 
play-off non possiamo pen- 
sare di non battere l’Ace- 
Graziano Cavazzon, 
stino che sta facendo 
le fortune di Fidenza, non 
usa mezzi termini alla 
gilia della sfida di questa 

ra. Una partita che met- 
n palio due punti pe- 
santi per gli emiliani, as 
stati a quota 22 in compa- 
gnia delle squadre che 
stanno lottando per centra- 
re uno dei primi otto posti 
del campionato. 

Veniamo da un momen- 
to non facile - continua Ca- 
vazzon - nel quale abbia- 
mo raccolto meno di quan- 
to ci aspettaseimo, Abbia- 
mo perso in casa contro 
Porto Torres, ceduto di un 
solo punto a Vigevano 
mentre nell'ultima giorna- 
ta abbiamo faticato proba- 
bilmente oltre le attese 
per imporci sul campo di 
Ancona. Stiamo faticando 
un po’ troppo, speriamo di 
sbloccarci questa sera con 
tro l’Acegas» 

Una partita più difficile 
di quanto non dica la clas- 
sifica. L'Acegas rimane ul- 
tima ma ha elevato note- 
volmente il suo rendimen 
to, un particolare che la 
formazione emiliana non 
sottovaluta. — «Sappiamo 
che Trieste è in un ottimo 
momento di forma - r 


Graziano Cavazzon 


conta Graziano - nel corso 
di questa settimana ce lo 
siamo ripetuti quotidiana 
mente, L'arrivo di Bonac- 
rsi, il recupero dei tanti 
infortunati che ne hanno 
minato il cammino fanno 
dell’Acegas una delle squa- 
dre più in forma di questa 
de della stagione. Botto- 
valutarla, dunque, sareb- 
be un errore imperdonabi- 
le, dovremo essere br: 
ad affrontare questa p 
ta con grande determ 
zione consapevoli del fatto 
che se per noi questi due 
punti sono importanti, per 
rieste rappresentano 0s- 
igeno nella lunga rincor- 
a alla salvezza 
Nessuna alchimia parti- 
colare nella sfida di que 
sta sera. «Conosciamo be- 


ne Bonaccorsi - conclude 
Cavazzon - sappiamo qua 
li sono le qualità degli a 
versari che incontreremo 
questa sera ma per noi sa- 
rà fondamentale ritrovare 
prima di tutto noi stessi. 
Ad Ancona eravamo a più 
24 all'inizio del secondo 
tempo, nel finale abbiamo 
rischiato di rovinare tutto. 
Dobbiamo ritrovare la giu- 
sta concentrazione ed esse- 
re bravi a mantenere alta 
la concentrazione dal pri 
mo all'ultimo minuto della 
partita» 

rogramma della sesta 
giornata di ritorno: Sil- 
ver Porto Torres-Banc 
Marche Ancona, Cartiere 

rda-Giolde 


TRIESTE «Fidenza rappresenta un momento 
importante di questo campionato. Una ga- 
ra nella quale dovremo dimostrarci maturi 
e continuare quel processo di cre 
abbiamo cominciato dopo la partita di An- 
cona». Furio Steffè inquadra così la sfida 
che questa sera alle 18 (diretta di Riccardo 
Furlan sulle frequenze di Radio Attività 
Sport) vedrà l'Acegas impegnata sul pa 
quet del Santini. Reduce da due successi 
consecutivi, a Porto Torres e in casa contro 
Vigevano, ‘Îrieste v: po per confer- 
mare il suo momento positivo e proseguire 
la rincorsa alle dirette concorrenti nella 
corsa alla salvezza 

«Sarà una sfida simile a quella disputa 
ta a Trieste - continua Steffè - nel corso del 
la quale dovremo essere bravi a imporre il 
nostro ritmo limitando il gioco in velocità 
dei nostri avversari. Loro si esprimono b 
ne in contropiede e cercheranno di correre, 
noi dovremo provare a limitarli giocando 
con intelligenza. Ritmo basso, dunque, e 
buone scelte di tiro. A difesa schierata ho 
chiesto ai miei grande attenzione sui pick 
and roll, un'arma che i nostri avversari 
sfruttano davvero con grande efficacia 

‘Sul momento dell'Acegas, sulle difficoltà 
di una settimana che ha visto i biancorossi 
bloccati a letto da un fastidioso virus in 
fluenzale, Steffè non si sbilancia. «Per for- 


SLITTINO 


tuna - sottolinea il tecnico - dopo i proble- 
mi degli ultimi giorni le cose si sono risolte 
nella maniera migliore. Questa sera saran- 
no tutti a disposizione, in panchina ci 5: 

pno gli stessi dieci uomini che sono scesi 

impo domenica scorsa. Abbiamo parla- 

partita, consapevoli 

del fatto che sarà indispensabile l’atteggia- 
mento con cui scenderemo in campo e la 
grinta e l'aggressività che riusciremo a 
esprimere in difesa. Contro Vigevano sia- 
mo riusciti a venire a capo di una gara d 
ficile negli ultimi dieci minuti quando, 
zando l'intensità, abbiamo mi 
coltà i nostri avversari costru 
decisivo. Lo stesso dovrà avvenire questa 
ra. Abbiamo una panchina lunga, che 
consente rotazioni continue e più 
spendere. Dovremo essere bravi a 
re le armi che questo momento po; 
mette a disposizione, 

Sul momento 


in 
to a lungo di quest 


Fidenza nessun com- 
mento. «Avevo sentito voci su una possibi- 
le partenza del goriziano Nanut - conclude 
Steffè - ma evidentemente sono riusciti a 
gestire la situazione. Sono una squadra 
completa, dovremo fare attenzione in parti- 
colar modo a Cavazzon e Romano, in que- 
sto momento momento i loro terminali più 
pericolosi 


Lorenzo Gatto 


Caricen 
Vene: 


%lassifica: Umana K 

Venezia 36, Vem System 
Forlì 32, Assigeco Casalpu- 
sterlengo 30, Intertra- 
sport Treviglio 28, Cari 
cento, Silver Porto Torres 
26, Pentagruppo Ozzano, 
Sil Lumezzane, Santini Fi: 
Bp Intra Om 
2, Vigevano 18, Ci 
del Garda 16, 


Nuova 
canestro Gorizia, Gol- 


denga 


nigallia 10, Ban 
rche Ancona e Ace- 
Aps Trieste 8, 

lg. 


ca 


SERIE A 


Nel pomeriggio tre anticipi della 24.a giornata 
Con un gol l'Empoli batte la Roma 
e con un gol di Burdisso al Cagliari 
per l'Inter arriva la vittoria n. 16 


Inter 1 
Cagliari 0 
MARCATORI: pt 11' Bur- 
disso. 

INTER: Julio Cesar, Bur- 
disso, Cordoba, Samuel, 
Grosso, Stankovic, Da- 
court (39' st Solari), Cam- 
biasso (19' st Zanetti), Fi- 
go, Crespo, Ibrahimovic 
(16 st Adriano). All. Man- 
cini 

CAGLIARI: Fortin, Ferri, 
Bizera, Bianco, Agostini 
Marchini, Budel, Biondini 
(28' st Penalba), Langella 
(8' st Conti), Capone (16° 
st Pepe), Suazo. All. Co- 
lomba. 

ARBITRO: Trefoloni di 
Siena 

NOTE: Ammoniti  Da- 
court, Marchini, Cordoba 
e Conti. 


Empoli 1 
Roma 0 


MARCATORI: pt 5' Poz- 
zi 

EMPOLI: Ball 
Lucchini, Pratali, Tosto, 
Moro, Almiron, Buscè, 
Vannucchi, Matteini (45 
st Vanigli), Pozzi (42' st 
Marianini). All. Cagni 
ROMA: Doni, Cassetti 
(35' st Mancini), Ferrari, 
Panucci, Tonetto, De 
Rossi, Pizarro, Wilhelms- 
son (10' st Taddei), Per- 
rotta, Tavano, Totti (20' st 
Vucinic). All, Spalletti 
ARBITRO: Dondarini di 
Finale Emilia. 

NOTE: Espulso Tosto. 
Ammoniti Cassetti, Prata- 
li, Almiron. 


Raggi 


MILANO L'Inter entra nella 
storia. Ai nerazzurri di 
Mancini è bastato un gol di 
Nicolas Burdisso all'11' del 
primo tempo nell'anticipo 
della 24.a giornata per su- 
perare il Cagliari al Mea: 
ntrare la sedicesima 
consecutiva in cam- 
pionato, superando così il 
record nei campionati euri 
pei di prima fascia (cioè 
Francia, Inghilterra, Sp: 
gna e Germania) di Real 
Madrid (stagione '60-61) e 
Bayern Monaco (a cavallo 
tra il 2004-05 e il 2005-06) 
Con questo successo l'Inter 
sale a +14 sulla Roma, scon- 
fitta a Empoli 
Ha segnato un difensore, 
Burdisso , e Stankovic ha 
colpito una traversa, ma 
non si può dire che il Ca- 
gliari abbia impensierito la 
capolista salvo che con un 
tiro di Suazo nel primo tem- 
po. La squadra di Colomba 
ha giocato una buona parti- 
ta, Specie nella ripresa, ma 
inza quasi mai mettere in 
discussione la legittimità 
del successo nerazzurro, do- 
vuto anche a un ottimo pr 
mo tempo di Ibrahimovic, 


EMPOLI Nonostante il Castel- 
lani a porte chiuse, l'Empo- 
li batte per 1-0 la Roma 
nell'anticipo della 244 gior- 
nata di campionato. Decisi 
la rete di Pozzi dopo soli 
5' di gioco, con una girata 
in area che brucia i centrali 
giallorossi. Roma sfortuna- 
ta con le conclusioni di Pi 
zarro e Perrotta che finisco- 
no sul palo, Empoli vicino 
al raddoppio con Matteini, 
sul quale si salva di piede 
Doni. 

Nella ripresa l'Empoli 
trova sempre sulla sua stra- 
da Doni, decisivo su Mattei- 
ni e Buscè, Spalletti mette 
dentro Taddei, Vucinie (per 
Totti) e Mancini ma l'occa- 
sione più ghiotta capita a 
Tavano al 31°, sul quale 
chiude Balli, bravo poi a de- 
viare in angolo un colpo di 
testa di Perrotta. Nel finale 
Empoli in dieci per la dop- 
pia ammonizione di Tosto e 
salvataggio nel recupero di 
Raggi su conclusione di Vu- 
cinic. In classifica la Roma 
resta seconda con 49 punti 
mentre l'Empoli rafforza il 
suo quarto posto salendo a 
quota 35. 


Armin Zoeggeler trionfa nello slittino in Coppa del mondo 


SIGULDA Armin Zoeggeler sen- Il due 
za avversari. L'azzurro 
olimpionico dello slittino ha 
trionfato anche nella nona 
e ultima tappà della Coppa 
del mondo conquistando an- 
che il trofeo assoluto. 


2006) che 


Zoeggeler ha preceduto il Moelle (7 
lettone Martins Rubenis e liano 
il russo Albert Demt- (451). 


schenko conquistando la si 
sta vittoria della stagione, mio alla mia cos 
36 i successi nel circuito 
mondiale e nuovo record di 


vittorie nella disciplina 


Il tecnico dei friulani accantona per ora certi obiettivi che la squadra non sembra in grado di raggiungere 


Malesani: «Non parliamo di Champions» 


Ad Ascoli, stadio a porte chiuse, si profila una vittoria dell'Udinese 


UDINE Cancellare Firenze, ma 
anche le illu ni di Cham- 
pions League. Due i comanda: 
menti dettati da Alberto Male 
sani alla vigilia della trasferta 
di Ascoli: scontato il primo, un 
po’ meno il secondo, 

Che da un lato può suonare 
come un ridimensionamento 
dall'altro 


dell'Udinese, come 
un bagno di umiltà per una 
squadra che il tecnico biancone- 


ro giudica ancora malata 

Quando c'è un cambio di al 
lenatore — dichiara Malesani — 
significa che le cose non stanno 
andando troppo bene. Anch'io 
sono rimasto sorpreso e deluso 
per la partita che abbiamo fat- 
to a Firenze, ma non potevamo 
nemmeno aspettarci che l'Udi- 
nese potesse essere sempre 
quella di Torino 

La società - aggiunge l’alle- 
natore bianconero - del resto, 


Malesani impartisce le disposizioni tattiche durante la rifinitura 


non mi ha imposto obiettivi im 
mediati, stiamo lavorando so- 
prattutto in prospettiva per la 
prossima stagione. Quindi re- 
stiamo con i piedi per terra, 
non parliamo di Champions è 
cerchiamo di ragionare partita 
per partita 

Se pensare in grande è vieta- 
to, a maggior ragione dopo i ri- 
sultati degli anticipi, quella di 


oggi resta una partita da vince- 
re: «Mi aspetto una risposta po- 
sitiva da tutti. A Firenze abbia- so. 
mo sbagliato tutto e dobbiamo 
assolutamente capire il perché. 
Io e il mio staff abbiamo cerca- 
to di cambiare qualcosa nella 
preparazione, adesso tocca ai 
giocatori». 

Malesani però non si aspetta 
una partita facile, nonostante za 


Non ci 


ma l’As 
tore 


il Del Duca a porte chi 
blindato anche nelle vie d’acc 


à il 


verte il tecnico 


bianconero — 
‘oli ha comunque il fat- 
impo dalla 

loro è una partita importanti 
sima, perché si stanno gio 
do le ultime chance di salvez- 


su; 


Doppietta di Ronaldo per il Milan che espugna il campo di un coriaceo Siena in una girandola di gol con Kakà che realiz 


Ma la sfida è delicata anche 
per l'Udinese, come traspare 
dal riserbo di Malesani sulla 
formazione. Certe le assenze di 
Di Natale e Zenoni, certi anche 
i recuperi di Felipe e Dossena, 
che però non hanno i novanta 
minuti nelle gambe. 

Praticamente obbligate quin- 
di le scelte in difesa, con la con- 
ferma di Coda a fianco di Na 
li e Zapata, mentre a centro- 
campo e in attacco restano al- 
meno un paio di punti inte 
gativi: uno sulla fas 
stra, con il dubbio Siquei 
Lukovic, l’altro sul partner di 
Taquinta in attacco, con Barre- 
to favorito su Asamoah. 

Malesani, in ogni caso, non 
dà per scontata neppure la pre- 

a di Muntari, che ha un do- 
‘onico al ginocchio sini- 
«Ho quattro omini per 
Mun- 


stro; 

tre maglie, Obodo, Pinz 

tari e D'Agostino 
Sull’altro fronte Sonetti deve 


pubbli 


rinunciare a Di Biagio e Me 
ra, ma recupera Foglio e Coral- 
lo. In attacco toccherà a B; 
novic, mentre il promettente 
Paolucci dovrebbe partire dalla 
panchina. 


E poi per 


Riccardo De Toma 


volte 


olimpico (nel 2002 e nel 
to la 


veva Vi 
Coppa del mondo ar 


ssifica finale con con 
515 punti davan 


Reinhold 


Questa Coppa è un pre- 


data bene perchè conosco 
perfettamente la pista di Si- 
gulda - ha commentato Zo- 


Dopo due vittorie Steffè pensa alla terza (Foto Bruni) 


L'axssurro, oro olimpico nel 2002 e 2006, trionfa per la sesta volta nella competizione 


Zoegseler-record in Coppa del mondo 


eggeler - dove negli anni 
sati avevo già vinto sei 
te. È stata una stagione 
perfetta con sei vittorie in 
Anche la meda- 
glia d'argento ai Mondial: 
con l'oro perso per 7 mille 
mi, non è stata certo una 
sconfitta, fa parte del gio- 


e 

L'olimpionico si è anche 
complimentato con Man- 
fred Moelgg, argento mon- 
diale nello slalom di Aa 
dei Mondiali di sci alpino. 


campione 


», ha chiuso 


i a David 
‘altro 
Rainer 


a. È an- 


sci 
Slalom speciale ai mondiali di Aure 


Dietro l’insuperabile 
Matt si piazza Moelgg 
mentre Rocca inforca 


ARRE I mondiali di A: vviano alla con- 
clusione con un bel sorriso per i colori 
zurri. Tutto merito di Manfred Moelgg che 
ha vinto una splendida medaglia d'argento 
nello slalom maschile. Meglio dell'azzurro 
prostagonista di una splendida seconda 
manche, ha fatto soltanto Mario Matt, che 
ha meritatamente conquistato la medaglia 
d'oro. Sul gradino più basso del podio il 
francese Jean Bap- 
tiste Grange. 

È stata una gara 
dove non sono man 
cate le sorprese, le 
cadute e le attese 
tradite. A_ partire 
Jens Byggmark, 
grande favorito del” 
Îa vigilia, che pro- 
prio davanti al suo 
pubblico interrom- 
pe la serie positiva, 
che în stagione lo 
ha visto piazzato 
sempre nella. top 
ten, due volte sul 
gradino più alto del podio. Niente da fe 
anche per Giorgio Rocca, che non sta viven- 
do una stagione positiva e sfortunata. Roc- 
ca ha deciso di operarsi al ginocchio per es- 
sere pronto per la prossima stagione agoni- 
stica, dove conta di tornare a essere il mi- 
gliore nello slalom. Male anche gli svizzeri, 
compreso Daniel Albrecht, che aveva gi 
conquistato un oro e un argento, Un altro 


Manfred Moelgg 


| atleta non al top è certamente Bode Miller. 


sa nel recupero 


Il campionato italiano ritrova il Fenomeno vestito di rossonero 


SIENA Il campionato italiano ritrova un 
grande campione, Ronaldo. Il Milan è 
consapevole di avere un fenomeno dalla 
sua parte e grazie anche alla doppietta 
del brasiliano porta via da Siena tre pun- 
ti importantissimi per proseguire la risa- 
lita verso la Champions. 

Un Milan dai due volti: bellissimo nel 
primo tempo e con un tridente offensivo 
brasiliano pronto a dare spettacolo, di- 
stratto in difesa nella ripresa, come trop- 
po spesso accade in ques 
alla fine anche fortunato perche trova il 
gol vittoria in pieno recupero, al termine 
di 45' in cui aveva manifestato un certo 
calo. Forse la testa probabilmente era 
già al Celtic. 

Bisogna rendere il giusto merito al Sie- 
na, squadra spigolosa che non si ferma 


troppo a guardare il pedigree degli avver- 
sarì, sa reagire alle avversità (tre volte 
in svantaggio), gioca un discreto calcio e 
si gode un ottimo Maccarone (doppietta 
anche per lui) che potrà essere davvero 
utile per il prosieguo della stagione. 


Beretta perde Rinaudo che alla vigilia 
rimedia una distorsione alla caviglia; al 
suo posto al centro della difesa trova spa- 


zio Gastaldello; fuori causa anche Chiesa 

r via dell'attacco influenzale; in avanti 
Maccarone viene prefrito a Frick. 

Ancelotti deve rinunciare ad Alberto 
Gilardino (a rischio Celtic), per via di un 
problema alla caviglia, indisponibile an- 
che Seedorf per guai muscolari. Fa il suo 
esordio dal primo minuto nell'attacco tut- 
to brasiliano Ronaldo, dopo lo spezzone 
contro il Livorno; a spalleggiare il feno- 
meno Oliveira e Kaka. 


Il Milan cerca di imporre il proprio gio- 


co e tiene un discreto pos i palla, | Siena 3 
ma il Siena si fa vedere con alcune R 
tanti verticalizzazionei per Maccarone, Milan 4 


molto attivo, Bonera è costretto agli stra- 
ordinari. 
Inevitabile a fine gara dover parlare 


con Ancelotti dell'ottima prova di Ronal- 
do, autore di una doppietta. «Ha fatto 
due gol, l'assist a Oliveira, ha fatto 90' di 
ottima fattura, si è preso le sue pause co- 
me è giusto che sia, ma per noi e per lui è 
certamente qualcosa di bello. Che è un 
grande giocatore lo sapevamo tutti, ma 
che facesse così in fretta a rientrare nel 
campionato italiano con questa qualità è 
stata una bella sorpresa per tutti. La 
scelta del Milan non è stata semplice per- 
chè ha voluto dire rimettersi in 

ne» 


MARCATORI: pt 17' Ronaldo, 19’ Vergassola, 
29' Oliveira, 30° Maccarone, st 36' Ronaldo, 
‘44' Maccarone, 49' Kakà 

SIENA: Manninger, Bertotto, Gastaldello, Por- 
tanova, Molinaro, Antonini, Codrea (40' st Gal- 
loppa), Vergassola, Cozza (35' st Locatelli), 
Corvia (14' st Frick), Maccarone. All. Beretta. 
MILAN: Storari, Cafu (29' st Oddo), Bonera, Ka- 
ladze, Jankulovski, Gattuso, Pirlo (29' st Gour- 
cutf), Brocchi, Kakà, Oliveira (34' st Ambrosi- 


ARBITRO: Messina di Bergamo. 

NOTE: Espulsi Perinetti e Brocchi. Ammoniti 
Oliveira, Gastaldello, Pirlo, Codrea, Maccaro- 
cussio- | ne 


lonaldo. All. Ancelotti 


34 i piccoLo 


DOMENICA 18 FEBBRAIO 2007 


A sinistra calcia Degrassi (Vesna) contrastato da Fantina, tra i due Rossi autore del secondo 
gol. Al centro contrasto a centrocampo. A destra Depangher del Muggia (Foto Tommasini) 


CALCIO ECCELLENZA Fa buona impressione il giovanissimo Rushiti in numerose occasioni dell'attacco carsolino 


Il Vesna castiga le ingenuità del Muggia 


Dopo i gol di Venturini e Rossi a metà ripresa riduce le distanze Fantina 


A MANZANO SANTA CROCE Dopo tre precedenti taccante ai 30 metri, L'arbitro 


: vincitori né vinti, il derby | Vesna 2 | sanziona il fallo ma il portiere ): i È 
Fontanafredda vince a Tolmezzo È di fia Calò: «Abbiamo fatto bene» 


ino in Eccellenza ha final- la cava con il 


mente un padrone. È il , | Muggia 1 probabilmente perché nel frat: 
‘ che ieri sera ha avuto la meglio . ) . tempo due difensori erano rien- | SANTA CROCE Per Ruggiero Calò, che non ha mi dito 
Juventina Sant'Andrea: | © a partita piace. | MARCATORI: pt Venturini, 44 Rossi st 19 Fantina tratte quindi Donno non è stato | sua «allergia: verso le steacitiadine la vittoria colta cone 
Ju Î È VESNA: Donno, Rossi (st 32' Della Zotta), Tomizza, Velner, De- | considerato ultimo uomo. allergia a » a colta 


igioso: «Ab- 
a - special- 
ssima prestazio- 

‘e con Zugna e 
vevamo palesa- 


tro il Muggia è sicuramente un risultato pre 
biamo fatto bene - incalza il mister del V 
parata a | mente perché dovevamo rifarci dopo la p 
guadagna | ne di Fontanafredda. Ho preferito comin 


grassi, Arandelovic, Rushiti (st 20' Cheber), Venturini, Zugna, Le- 
one, Carli (st 40' Giombett). AII. Calò. 
MUGGIA: Premate, Gili (st 44° Cramersteter), Aubelj (st 14' Me- 
tullio), Busletta, Fadi, Depangher, Fantina, Zippo, Cerar, Viglia- eri 
ni, Mervichi All. Corosu. l'area. Batte Tomizza, lungo sul | to una m a © pi fase offensiv 
ARBITRO: Mauro di Udine. secondo palo, dove Lone Ros- | mentre C destra non è una novità assoluta dal 
che in perfetta solitudine in- | momento che ha giocato una vita in quel ruolo, Abbiamo 
di tes disputato un ottimo primo tempo, poi nella ripresa con 
un’ingenuità abbiamo regalato il gol al Muggia, riaprendo 


un prezioso pareggio | Sissi: 


si la gol a parte, Vel 
conrisultato a occhiali | Smisetiemattoe 
differenza l'hanno 


so acc 


Manzanese O|| fattagliepiso - coppia con Zugna in avanti. Dal- ope ; Nel 

Ti Muggia ha commesso due Paltra parte c'è Cerar come ter- arl, è Rushiti a impe- partita cala di tono. Il Vesna | un'ingen NBTTO SORRIAto nl MUSA, apro) 

Juventina O|| golossali ingenuità nel Primo zino sinistro, mentre Aubelj gnare Premate con un diagona- sembra controllare bene ma la partita; a quel punto ho preferito inserire Cheber per 
empo e il Vesna l'ha imme De io (esi volo ra sevizio di Zugi 19’ Arandelovic, invece di spaz- | aver maggior copertura, passando al 4 per cercare 

MANZANESE: Tion, Rigo, Cecotti, Vi- o punito; nella riprese Al minuto 34 la partita s'in- . regala una rimessa latera- | di essere speculari rispetto ai nost ers; 

sentini, Ciriaco, Subiaz (st 8' Valoppi), box pal ti Do Perna fiamma: Velner parte dal cer- le al Muggia. Bravi gli ospiti a Dall’altra parte mister Furio Corosu non nasconde 

Camerin, Salgher, Predan, Kabine, Dalai avora Tg; chio di centrocampo, si beve tut- _ battere in fretta cogli l'amare li episodi sono sempre decisivi, e quando 


a il gol del 2. 
presa, come detto, la 


| agli ospiti, ma poi = + - relzog toricedi iron so alle fina paghi: mallurinia te) lata ate 
Ledda (st 30' Verrillo). All. Fedele. hanno fatto buona guardia sul ta la difesa ospite e, appens rata la retrogi concedi troppo alla fine paghi: nel primo tempo siamo sta- 
JUVENTINA: Dose, Buttignon, Zucco, || tentativo di monte dI Viglizni è trato in area, calcia di precisio- _ pallone arriv ti completamente nulli sulle palle inattive, e il Vesna ci 
x i ? ia E calcio d'angolo trovando Ventu. 2, Hovando il palo a negargli diagonale ha punito. Nel complesso tutta la prima frazione è stata 
Furlan, Cortellessa, S. Visentin, Gian- || e soci nel finale : quello che sarebbe stato il gol ma emozione la re IO ne AR reo Gli tt 5 
notta, Pantuso, Kovic, M. Visentin (st Div nte solo solet- dell'anno. Sul prosieguo del- tra i migliori dei suo disastrosa, da dimeni subito soprattutto perché in 
Ù 


e le novità proposte dai rini inspiegabilm 
€ to nel cuore de 


i. Nella 


lige 


a. Controllo ipresa abbiamo 


chio d'in campo siamo stati poco 


due mister al 


pnale e ti- 


24' Peteani), Terpin. AII. Trentin. 


due r io: Ci né ° È ‘azione il Muggia va in contro- | do tempo: azione p ; igent Diamo 
ù lò lancia il giovanissmo Rushiti perfetto e botta sotto l'incrocio piede, con Vigliani che lancia nl mite dell'area che provato a ragionare un po’ di più ma non siamo andati a 
ARBITRO: Giacomazzi di Pordenone. sull’ala sinistra, con Carli d per l'uno a zero. Poi, dopo una a nell io: Donno di là di una sterile supremazia territoriale 


NOTE: espulsi Furlan (J) al 31° del st, | | parte opposta e 
Visentini (M) al 42' del st. 


nturini a far serie di velleitari tentativi dalla 


alla disp tocca l’at- Marco Caselli Marco Caselli 


I lupetti rimangono nei bassifondi della classifica. Il Pertegada si arrende in casa alla capolista Torviscosa 


Colpo vincente del Kras col San Sergio 


Ostilità aperte dal rigore di Cermelj che nel finale fallisce il raddoppio 


= nella prima parte e proprio zia Terme e Matera (gli altri 
San Sergio 1 |questi ultimi tentano Gi chiue portieri Cipollone, Sartori e 
dere i conti con Gregori sono infortunati. 

Kras 3 | melj. Il primo ci prova mentre Carli volerà in Fi 
3 î : tamente dal ci land: arzo con il proget- 

RIITOAI pt 15' Cermeli (r.), 17° Knezevic; st 1' Gulic, 23' costringe Dari; ario Erasmus), 
SAN SERGIO: Daris, Reder (st 28' Di Gregorio), Messi (st 39' lu- ap di rinania dal 
team del presidente De Bosi 
rissevich), F. Godas, Flego, De Bosichi, Gulic, Kurdi, Di Donato, chi vengono definitivamente 

L. Godas, Dulic (st 36' Diviccaro). All. Marion 


sa iniziano bene VG RRETCAE) 
one del- | - mancando però di cattiveria 
fittare della situazione. La M. 
‘ale. Corre l'11' quando Came- 


PROMOZIONE 
MANZANO La Manzanese non riesce ad an- , {Mari 3 er 
dare al di là di un par' San | LasquadradiMarion 
che contro la Juventina. T padroni di aveva cominciato bene ‘ 

i ma quando Visentin n 
viene espulso subiscono la re ° 
rmazione ospite che prov . È 
. La M sotto la porta axversaria. 

si presenta in campo orfana di molte pe- A 
dine ma la prima occasione è proprio di | [i Gulic l’unico gol 
‘ante per | dei giallorossi 
stremo di- 


rin 
Ledda che 
fensore m 


s fa un altro col- 
cente e continu 


ja Juventina ci mette una 
uti e Led- 


tuto a domicilio per 
etto così a rimanere impe- 

gato nei bassifondi de 
proseguendo ne 
le e v 


| i toria, vanificate al 23' dalla peren- 
La prima azione ospite arriva solo al E KRAS: Furlan, Brombara, Batti, Centazzo, Covacevich, Salatin, tori di 
la mezz'ora guando Pantuso prova Ja | iupetti pagano le loro in- Giorgi (st 28' Pohlen), Sau (st 34' Stepancich), Knezevic, Stabi- ‘35° e poi puni: 
Aasnata]GAl/20 mostri sensa fortuna: Sal | (RT also: le, Cermeli (st 44° Ghezzo). All. Micussi ne fermato da un fuorigioco rgi dall 
Sspovalginento di nonze è Visentinsa || (E SrTre ARBITRO: Carotenuto di Monfalcone. (da rivedere) al 38. La com mania l'appoggio rav 
iualie Nap gi Alvin i Soi pese NOTE: ammoniti Reder, De Bosichi, Covacevich. pagine di Marion dà i primi cinato sull'imbeccata di 
lo Rea ; a Viene è di de ph lo xy pira A Giuliano Cermelj segnali di risveglio in chiusu- prgi, che poteva valere la 
RARIRA TE Mib parrareiicne Î n È ra con due conclusioni di Lo- quaterna al 26” 
cecina lo sicnazione cambia radical: | vendere). E pensare che i pa- tentativo al tiro da parte dei hannoT'occasione fanno subi- ela sfera s'nfila per vie cen- renzo Godas, che finiscono’ In un altro anticipo del gi- 
di rigore al primo, droni di casa incominciano locali în avvio. Al 7 Gulicar- to male ai padroni di casa, trali. sul fondo, e con una centrale _rone B di Promozione, infî 
i i cretamente la loro giorna- riva bene sul fondo e mette piazzando un uno-due in cen Al 17, quindi, Stabile met- di Guli il Pertegada si arrende in ca 
metri Mauro Visentin si riva bene sul pi va g 
fa'ipnotizzare e sparacchia su Tione sui- | , facendo registrare un in mezzo sul primo palo: il toventi secondi, che si fa sen- te al centro dalla sinistra e _ In apertura di ripresa il sa per 0-1 alla capolista Tor- 
la ribattata Kovie maggior possesso-pal numero 9 tenta la botta, ma _ tire sul San Sergio Knezevic da sotto misura ap. San Sergio accelera i ritmi, viscosa, a segno con Alduini 
" Nell'eltro anticipo. non hanno la giusta cattive- la girata è difficile e la palla —Al15’ Stabile viene placca- poggia in rete, firmando il ma raccoglie solo un gol pr della seconda 
fredda, vincono 1-0 gli ospiti con Fabbro | ria sotto porta per affondare non inquadra il bersaglio. to in area ed è calcio di rigo- raddoppio dei carsolini. Que- prio all’: Gulic indovina un ronaca della gi 
al 9' del st (la cronaca sul giornale di do- | i loro colpi. Di Donato è come "Gli ospiti hanno un atteg- re: la trasformazione spetta sta fiammata permette ai esterno angolato e beffa l'e- ra sarà pubblicata sul giorna- 


le di domani. 
Lame- Massimo Laudani 


mani) sempre attivo, ma anche mol- giamento sornione nelle bat- a Cermeli, che manda Daris vincitori di poter controllare  sordiente Furlan, ex Udine 
to controllato ed è suo l'unico tute iniziali, ma appena ne sulla sinistra di quest'ultimo la situazione con sicurezza Primavera, Acire: 


PRIMA CATEGORIA 
Primore___2| Doppietta del Primorec || moraro 1| Ronchi passa a Moraro || medea o| San Lorenzo con Radolli 


Costalunga 0 Ronchi 2 San Lorenzo 2] 


usrcaron: p 3 ev | di Cugini del Costalunga || vascaroa: #, | conlarete di Ricupero || uascxror: ee se | passa sul campo di Medea 


freda; st 18' Micor. Sam, st 22' E. Liddi, 2. dolli, st 13' Sergio. 
PRIMOREC: Loigo, Emili, | ‘REBICIANO Un cinico Primorec conquista l'intera | | Ricupero jmo gioco, tanti falli, troppe prote- | | MEDEA: Rigonat, Baresi, | MEDEA Radolli 


di casa: grande 


Manfreda, Santi, Farrà, | posta nel derby con il Costalunga. Îl pubbli: MORARO: Cucit, Turco, rridono gli ospiti che, senza incan- | | Godeas, Cisilin (st 42' | pi gara è stato appunto il centra- 
Laghezza, Parisi (st 38' | freddolito per l'attesa del direttore di gara chia Bemardis, E. Lidi. Gan- | tare e sfruttando l'uomo in più per oltre mez- || Donda), Stacul, Bianco, | vi autore non solo di un gol 
Biagini), Palmisano (st | mato all'ultimo per sostituire un colle; din, Cantarutti (st 35° To- | z’ora, portano a casa uno striminzito 1-2 e tre || Sellan Muzzolini, De | bellis lel raddoppio, ma anche 
28 Zirdarich), Lanza, Ca- |  bilitato, si accende subito per la rete bi sa | | masin), Tonetti (st 1° Ser- ponti in classifica. L'avvio è tutto del Ronchi. Al- | | Rio, Sotgia, Pascolett (st | di ante altre iniziative pericolose: un vero trasi 

del, Micor. All. Sorrentino. | del terzino Manfreda che dal limite beffa Koren. | | gon), Pecorari (st 1° K. P gli ospiti. Sarr vince trop: io, Sotgia, Pascoletti (sì natore. E accanto a lui si sono mossi alla grande 


11’ è infatti già gol o 

Gel Mico, al comentino. || To svantaggio non smorza l'ansia di riscatto dei | | Liddi), Donda, Facchinet: | po facilmente il duello spalla a 20'Zorzin). AIl. Terpin. | anche Sergio e Fazzari. Radolli scalda i motori al 
ia, Espoei | gialloneri. Steiner con le sue sciabolate cerca di | | ti, Coceani. All. Grion. con Turco, è abile a evitare anche Gandin e a bat- | | SAN LORENZO: Collo- | 7° (cannonata alta su punizione da 25 metri), per 

(st 1 Savarese), Esposi- | raddrizzare il conto e apre gli spazi per l’altra | | RONCHI: Feresin, Lom- | tere Cucit'in uscita. Nella ripresa il Moraro parte || det, Medeot, De Marchi | poi dare gas al 26” per portare avanti i su 

to, Pulitano, Marchesi, Be- | punta Mborja, che sfiora solo il bersaglio. Nella ri- | | bardo (st 18' Biasema), | in avanti. Le emozioni tardano ad arrivare, ma al || (st 34' A. Tonut), Cancia- | Splendido îl tocco felpato di piatto destro a supe- 


vilacqua, Martumo (st 41° | presa non sì allenta l'intensità della manovra de- d vorgnani ferma improvvisamente il gioco e | rare Rigonat dopo aver calciato al volo il pallone 
Tomasi, C. Babio, T. Ber | gii ospiti che talvolta si allongano consentendo a | | 195 "prinulti et96' Le dirige verso il portiere del Moraro cui era sfug- | | Mi» Eallerino, Gomiscek, | su'assist di trenta metri di De Marchi. Al 31’ an- 
bic, Steiner, E. Mborja, S. | Lanza di inserirsi. Un suo affondo procura un cor- | | Bel, o Ara 00; | gita qualche parola di troppo. Rosso diretto per | | Fazzari, M. Tonut (st 1° | cora bel destro dell'attaccante ospite, con palla 
Mborja (st 17° Bazzara). | ner sfruttato da Santi bravo a calibrare un pallo- | | Guess). San. Ficune, | Cucitel difensore Turco prende posto tra i pali. || Olivo), Radolli. Mauren- | alta di un nulla, mentre il Medea, falcidiato dal- 
All. Colomban, ne teso verso il centro che Micor appoggia nel sac- | | GUzZOlin), Sar. Ricu Inaspettato, proprio come l'espulsione, arriva an- | | cig, Sergio (st 42' Perso- | nze (out Gallas e Braida, con Zorzin e Sel- 


nezzo servizio), si fa vivo solo al 3 
colpo di testa alto di Sotgia su invito dalla destra 


ARBITRO: Granà di Trie- co. La partita perde di vigore con il C. ‘, con un 


Moraro: è il 22’ quando Erik Liddi, glia). AII. Pertossi. 
che, ormai delu: 


stalunga che ll gol del 
proietta in avanti facilitan- | | ARBITRO: Savorgnani di | praticamente dalla linea di fondo, fa partire un | | ARBITRO: Maieron di Tol- 


ste. È "ora. l'enne: | | Maniago. = È * | A de 
NOTE: la gara è iniziata | Sio colpo al'morale dei ragazzi dî Colomban: | | NOTE. ammoniti Bemar- |. {TDI gioia di cosa dura però poco più di un mi. | | MEZZO. | ‘Sita pero a10 delega e Daieal into a gie. 
con 29' di ritardo. Ammo- | una fucilata di Marturano è respinta sulla linea, | | dis e Pecorari, Grimaldi, | nuto, giusto il tempo di vedere Ricupero entrare | | NOTE: ammoniti De Mar- | re in semirovesciata da due passi trovando Coll 
niti Marturano, Steiner e | c'è il dubbio sulla convalida della rete ma l’arbi: | | Lombardo, Guzzolin e | inarea ecalciare di sinistro, trovando la respinta | | chi, Fazzari, Radolli, Sel- | det, ma è solo il preludio al 2-0: al 13' Radolli 
Emili. tro sicuro fa proseguire e co: vetta il 90° Blaserna. Espulso Cucit. | di piede di Turco ma anche il gol sulla ribattuta. || lan sca'in area Sergio che castiga Rigonat. 

hd. Marco Bisiah | Matteo Femia 
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[3 OGGI IN ITALIA 


D2 OGGI IN REGIONE 


ATENDBLTÀ 70% 


[I DOMANI IN REGIONE annos 70% 


TRIESTE 2h ia 
Temperatura Ti 103 
Vit 59% 
ven 17 mb da ENE c 
Pressione indiminuzione 10237 C 
MONFALCONE mp max x 
Temperatura 32 128 DS 
Umidità “ 5 
Vento 58m da E 
GORIZIA min. mar 
Temperatura 45125 
Umidità CA 
Vento 14 kh da S Ron 
GRADO mino mac 
Temperatura 4 109 
Pianura Costa 
Umiotà Co iaia fot Tmn (0) 04 69 
ven Ti mb da E Tmax (€) 1012 1012 Tmax (0) 1013 92 
mio 1 10om(0) 2 
CERVIGNANO min ma 20tom 
REA, one momo + 20m) 
mit CA OGGI. Al mattino avremo cielo in prevalenza sereno su tutta la re- DOMANI. In montagna cielo sereno, in pianura cielo poco nuvolo- 
NORD: Parzialmente nuvoloso sul settore occidentale _ eno Zi im dae ione e sulla costa soffierà Bora moderata in attenuazione. Nei fon- so, sulla costa nuvoloso. Probabili foschie su bassa e costa. 
con aumento della copertura nuvolosa e precipitazioni valle alpini, nelle ore più fredde, sarà possibile nebbia 0 nubi bas- 
Sereno o poco nuvoloso altrove. CENTRO E SARDE- UDINE rin mac se in rapido dissolvimento. In giornata bel tempo ma dal pomeriggio- TENDENZA. Martedì avremo cielo sereno con Bora moderata sulla 
GNA: molto nuvoloso con precipitazioni diffuse sulla Sar-  Temperatwa 19128 sera aumenterà la nuvolosità dalla costa alle Prealpi costa. 
degna che si estenderanno al resto del Centro. SUD E Unidià 77 
SICILIA: parzialmente nuvoloso con aumento della 
nuvolosità a partire dalle regioni occidentali Vento Ghmbda s DI OGGI IN EUROPA © IL MARE 
PORDENONE sin max 
n IN ITALIA Temperatura 14 129 STATO] como (WEO MR 
DOMANI I Lu cei TRIESTE mosso = 10 roroseNe 2o1 ie 
Vento 3 vi da S ù 586 
MONFALCONE | masso -=95 7redENE 235 109 
ITALIA GRADO mosso =95 7modENE 2256 1627 
ne 85 
BOLZANO, 0.1 CAPODISTRIA | mosso =—108 BrogeNe 2256 1697 
VERONA 0.12 I 
AOSTA Gipell 1 dai sono a cura dellsttuto Statale di istruzione superiore «Nautco» di 
VENEZIA dii Test 
MILANO tao 
TORINO. 2.10 
CUNEO... ci 
MONDOVI 88 
GENOVA 918 
BOLOGNA, ‘0,10 ESTERO 
IMPERIA, 1014 
FIRENZE 414 sini sei 
PISA" 47713 ZAGABRIA 1..Z ZURIGO, 38,11 
ANCONA 5,13 LUBIANA, 0.7 BELGRADO, 3,8 
PERUGIA Soi SALISBURGO 2.11 NIZZA. 7.46 
L'AQUILA” SUnT KLAGENFURT -6 7 BARCELLONA. 917 
PESCARA LA! HELSINKI 243 ISTANBUL 
ROMA SII OSLO 10 MADRID 
CAMPOBASSO "3" STOCCOLMA """1°"2 LISBONA 
BARÌ PAT] COPENHAGEN 135 
NAPOLI "814 FEO È 4 ALGERI, 
POTENZA, NP.....DP VARSAVIA, AR | MALTA, 
S.MARIA DIL: 7.14 AA Ta 
NORD: molto nuvoloso ma con tendenza a diminuzione R'GALABRIA die LONDI i GERUSALEMME 811 
della nuvolosità sull'arco alpino e prealpino. Dalla serata BRUXELLES. 13.15 ILGAIRO. ..... 19,20 
schiarite sempre più ampie e formazioni di nebbie in ban- pronre rronTE BONN, 5,12 BUCAREST 31,8 
chi 0 foschie sulle zone pianeggianti. CENTRO E SAR- - MESSINA, 10,16 cio MD fasioo FRANCOFORTE 1.11 AMSTERDAM. 6.12 
DRGNA: mora nivoloso 9 coperto con) preciliazioni: Cama È Da Un promontorio di alta pressione esteso dall'Algeria verso il Nord Italia e i Paesi alpini si salderà con l'anticiclone posizionato sul- VANI 2.18 ERAGA s) ded 
SUD E SICILIA: da parzialmente a molto nuvoloso con a i ria verso Ì la ei ini si saldi ic izionato su VIENNA 1,6 SORA 3,6 
Precipitazioni spareat ALGHERO 3 l'Europa nord-orientale, dando origine a una vasta area di alta pressione che riuscirà a proteggere il Mediteraneo centrale @ gran. NIGNAGG' doi reni) 


parte dell'Europa centro-orientale. 


[3 L'OROSCOPO 


ARIETE 
21/3 - 20/4 


GEMELLI 
21/5 - 20/6 


© CANCRO 
CRE 216-227 


L'umore non è eccessiva- 
mente brillante, ma in com- 
penso la vita privata è ben 
protetta. A poco a poco la 
stra situazione privata ri- 
prenderà quota în pieno. 


ed ulteriori faci 
circostanze vi verranno ge- 
nerosamente incontro, quin- 
di approfittate di tutto ci 
Buone entrate extra. Un in- 


Controllate la vostra esube- 
ranza e riflettete prima di 
parlare. Potreste involonta- 
riamente turbare la suscet- 
tibilità di qualcuno. Per la 
sera scegliete un program- 


Sistemate le questioni eco- 
nomiche, prima di tentare 
un nuovo piano di lavoro. 
Non è il caso di agire in fret- 
ta; ogni azione dovrà 
re meditata a lungo. Orga- 


ORIZZONTALI: 1 Fa fughe pericolose - 3 Punto cardinale che al- 
l'alba è chiarissimo - 6 Sì fa per evitare le Sfilacciature - 9 Capan- 
ne senza canne - 11 Una frazione del Giro - 13 Il famigerato Ca- 
pone - 15 La facciata posteriore - 17 Correda con immagini i ser- 
vizio giornalistico - 22 Rendersi conto 23 La ottiene il pilota più 
veloce nelle prove cronometrate - 24 Che riguarda la vita di bor- 
do - 25 Fiume dell'Abruzzo - 26 Nel centro di Bastogne - 27 Lo 
adorano i pellirosse - 28 Si dà in amicizia - 30 Prefisso che vale 
«di nuovo» - 31 Fascicoli di documenti, dossier - 3 Venne scac- 
ciata dall'Eden - 35 Un sì medievale - 36 Fiore viola-azzurro - 37 
Un recipiente impagliato. 


Non lasciatevi andare. contro. diverso. nizzatevi meglio. VERTICALI: 1 Steffi che è stata una celebre tennista - 2 la sigla 
di La Spezia - 4 Subito dopo Q e R - 5 Si ripetono in mentalità - 

6 Sottoposte a un intervento chirurgico - 7 Affiggere - 8 Medico 

LEONE VERGINE n » BILANCIA « SCORPIONE scie in malattie dell'orecchio - 10 Usato, utilizzato - 12 

Dati CI ’ortichetto delle chiese romane - 14 La più antiquata era detta 

23/7 - 22/8 da 23/8 - 22/9 = © 23/9-22/10 < 23/10-21/11 vaporiera - 16 Relazione particolareggiata - 18 Letto matrimonia- 


Riflettete a lungo prima di 
parlare e di esprimere la vo- 
stra opinione. Potrebbe 
non essere il momento più 
favorevole per farlo. Un in- 


Sia pure appena accennati, 
noterete quei sintomi di mi- 
glioramento nel lavoro che 
avevate previsto, Ora ne po- 
trete approfittare, ma con 


Avete la lucidità adatta per 
fare il punto della situazione. 
Potrete così dare risalto ai 
particolari che rendono il vi 

stro lavoro un progetto 


Conto dopo conto, siete fi- 
nalmente in attivo. Dal 
punto di vista economico, 
non avete nulla da temere 
Con un po' di risparmio e 


le - 19 Reati a mano armata - 20 Non costosi - 21 È bagnata dal- 
l'Amo - 28 La Venier dello spettacolo - 29 Il fiume che bagna la 
Piccardia - 30 Rosso... londinese - 32 Una parolina ripetuta... nei 
brindisi - 34 Scrisse «Il conte di Carmagnola» (iniziali) - 35 Una 
parte di oggi. 


contro vi farà sognare... Re- molta prudenza senza stan- mente mirato al migliorame: senza troppi sacrifici avete = SOLUZIONI DI IERI 
lax, carvi troppo. to del benessere collettivo. raggiunto la sicurezza. 
Biscarto: 
INDOVINELLO ACCRESCIMIVO (3/5) ‘SANO, MOGANO = 
5 La tardona ha trovato l'amore Un soggettista in gamba ‘SMOG. 
SAGITTARIO CAPRICORNO & AQUARIO )mo PESCI Da quando ho superio reasetle -—Perlisuo sile Scu e penetrante 
- * SA P Cioni x o tengo sottobracci stretto steli. ad imbastire rame l'hanno messo 
22/11 - 21/12 22/12 - 19/1 20/1 - 18/2 19/2 - 203 RA i canne ato edo. E na concor maura capace, Indovinello: 
(con me lo poro a lett... e non lo mollo. gareggiando e lottando con successo. IL MEDICO. 


Una certa difficoltà di con- 
centrazione vi impedirà di 
dedicarvi a compiti impe- 
gnativi, quali lo studio, per 
un periodo prolungato. Sa- 
prete leggere nei sentimen- 
ti del partner. 


La vostra esperienza e la 
preparazione professionale 
vi rendono assolutamente 
inattaccabili. Si profilano 
novità interessanti in amo- 
re. Non fate promesse che 
non potete mantenere. 


Il lavoro dei giorni scor; 
è costato parecchi sforzi e 
ne dovete tenere conto nel- 
le scelte che farete oggi. 
Non vi dovete affaticare. 
Dedicate più tempo a voi 
stessi e al riposo. 


Un nuovo incarico vi aprirà 
inaspettatamente prospetti 
ve di carriera. La per 
cui pensate da tempo si 
rà sentire e dichiare: 
suo interesse per voi. Buo- 
na la salute. 


Liberty 


ENIGMISTjgA 


CREATA DAI MIGLIORI EIGMASTITALIANI 


Offerta della settimana 


Cerasello 


Ogni mese 


pagine digiochi In edicola 


Quick Silver COMMANDER 5,55 mt, motore 40HP Mercury 4 tempi 4 cilindri 
con antifurto satellitare in omaggio e garanzia 3 anni su scafo e motore | 


MEGASTORE DELLA NAUTICA 
CON GRANDE ESPOSIZIONE PERMANENTE 
rd 
d& Dal 
FOUR WINNS 

Ci DSS 
CO O quicesavzr MERCURY Arvor VAZIANT 
WWW.MERIDIANARENT.IT 


VIA CONSIGLIO D'EUROPA, 38 
MONFALCONE - ZONA LISERT 
A 2 KM DAL CASELLO MONFALCONE EST 

TEL. 0481 45555 
WWW.MARINALEPANTO.IT 


APERTI ANCHE SABATO E DOMENICA 


Siamo presenti al 


sHow -@ IMPORTATORE E 


DISTRIBUTORE 
UNICO PER L'ITALIA 


Stb)i pmi ua:7e292,50,in 60 rate 
a tassoZEROGonprima nata dopo,6 mesi 


FINANZIAMENTI A TASSO ZERO 
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—=-_ 
[PITTARELLO 


Xj\edia + VYorio] 


fb 
CINECITY 


da Lunedì a Venerdi calle 1530 alle 20/0, Sabato dale 10.00 alle 12:90 e dallo 15:30 alle 20.00. 


oppi 


Domenica 18 cane 16.30 


Martedì 20 aaue 16.30 


Domenica 
sempre aperto! 


[ILS 


Lunedi dallo 12.00 all 21.00 da Martedì a Sabato 


tutt 1 giorni aperto fino allo 24,00, Venerdi è Sabato aperto fo all 1.00 


g spettacolo emozion 


Trieste - Via Svevo e Via D’Alviano 


Orari negozi 
19.00 ale 21.00 
10.00 all 21.00 


Area divertimento e ristorazione 


"Domenica di 


Baby Area 


Domani 15:50 sl 20,00. 
Cinema Multisala 


LAND ROVER FREELANDER 
5 porte 1800 benzina full op- 
tionals 1998 24.000 km ver- 
de mett. Finanziamenti in se- 
de. AUTOCAR Via Forti 4/1 
tel. 040828655. 

MERCEDES Classe A 140 Ele- 
gance, 5 porte, anno 2003, 
clima, ABS, ESP, cerchi in le- 
ga, Finanziamenti in sede 
AUTOCAR Via Forti 4/1 tel 
040828655. 

OPEL Corsa 1.0 12v anno 
1999, nera, edition 100, cli 
ma, ABS, servosterzo, stereo 
CD, garanzia, Finanziamenti 
in sede, AUTOCAR Via Forti 
4/1 tel. 040828655. 


PEUGEOT 106 Open 950 cc. 
anno 2000, colore rosso, 
chiusura centralizzata, vetri 
elettrici, garanzia, finanzia 
menti in sede. AUTOCAR Via 
Forti 4/1 tel. 040828655. 
(A00) 

PEUGEOT 206 Roland Gar- 
ros 1.4 anno 2000, 5 porte, 
interno in pelle, clima auto 
matico, ABS, AUTOCAR Via 
Forti 4/1 tel. 040828655. 
(A00) 

VOLKSWAGEN Sharan 1.9 
TDI 110 hp argento metalliz- 
zato, anno 1997, full optio- 
nals, gancio traino. AUTO- 
CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

(A00) 


'ACANZE E 
TEMPO LIBERO 
Feriali 1,45 
Festivi 220 
A abili investitori mare ... Li- 
gnano! Sul porto elegantissi- 
mo residence con piscina oce- 
anica attichetto tutto arreda- 
to euro 95000 — 0309140277. 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 3,15 
Festivi 4,20 


A.A.A.A. BOCCA di fuoco 
Sm padrona dominante com- 
pletissima. 3466281422. 


A.A.A.A. PRIMISSIMA vol- 
ta Silvana grossa sorpresa 
trasgressiva femminile 
3336342980. 

(A1069) 

A.A.A.A. VICINO Monfalco- 
ne, norvegese bellissima ese- 
gue massaggi rilassanti. 
3389483866. 

(coo) 

A.A.A.A. VICINO Monfalco- 
ne, svedese ritornata riceve 
per massaggi 3343894192. 
(00) 

A.A.A. MORA alta 1.70 bel 
seno fondoschiena da sballo 
3337076610. 

(A923) 


A.A. VICINO Grado nuo- 
vissima polacca bionda 
20.enne corpo da sballo. 
3484556048. (A00) 


A. TRIESTE prima volta bel- 
lissima francese bionda 23 
anni (Sm) molto disponibile 
3479909782. 

(A1013) 

CARISMATICA ballerina cal 
da Sm riceve per momenti 
frizzanti non stop. 
3293158400. 

(A917) 

DA vedere, Trieste fino al 20 
anche su internet 
3460975160. 

(A919) 


MONFALCONE AFFA- 
SCINANTE, bionda ar- 
gentina bambolina boc- 


ca focosa 22enne, 5.a 


mis. riservatezza 
3338826483. (C00) 


NOVITÀ sensualissima ragaz- 
za dominatrice 19enne 5.a 
misura tel. 3387561582 
(A1012) 

SIGNORA italiana over 40 
carina, professionale, com- 
pleta, riceve a Trieste 
339-7655432. (A966) 
TRIESTE dolcissima olivastra 
attraente maestra esplosiva 
del sesso principessa del pre. 
liminare 3392800637. 


TRIESTE Silvana novità espol- 
siva bionda raffinata dolce 
disponibilissima, pochi gior- 
ni. 3331832703. 


TTIVITA 
CESSIONVACQUISIZIONI 


Feriali 1,45 
Festivi 2,20 


GORIZIA cedesi studio odon- 
toiatrico due unità operative 
perfettamente attrezzato. 
Autorizzazione A.S.L. telefo 
nare ore serali: 3392524161 
IN Trieste vendesi avviata ca 
sa di riposo con giardino. 
Scrivere F.P. Trieste centrale, 
C.I. AK9611062. (A943) 


URGENTEMENTE vendo pri- 
ma periferia attività commer. 
ciale di elettrodomestici av- 
viata, vero affare. 
3406516741 

(A961) 
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DOMENICHE ORARIO CONTINUATO 


arredo 


IEIMIONA® FRIULI 


Consegna immediata con un minimo acconto 
su cucine, salotti, soggiorni, 


camere da letto, complement 


www.larredopiu.com info@larredopiu.com Orari esposizioni 


d’arredo 


lalle 09 alle 19 Lunedì mattino chiuso Sabato e Domenica orario continuato Per valutazioni, ritiro usato e preventivi, chiamate i nostri uffici di 


zona dalle 09 alle 20 Provincia di Udine 0432 234155 Provincia di Pordenone e zona Carnia 0433 40125 Provincia di Trieste 040367771 Provincia di Gorizia 0481 410012 Austria +43 4242 22199 
Slovenia +386 5 6641074 Croazia +385 51 322013. 


